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Un delitto 

siill’Aniiala 


IC (liriicilo MTÌVITC <llU‘Sl(l 

mlicdlit, con la luce del sole 
fuori della liiieslra e rani- 
lua/ioiic della città che Sidc 
dalla strada, ('.i seiuhra (|iiasi 
uiroffcsa offrire solo i)ai’olc 
.st.iinpalc :i (|iiei 21 ÌII tiuiiiiiii 
elle da due .selliiiialie .stali 
chiusi la;{f'iii, nelle viscere 
del nionle Aniiatii. in preda 
ili tniiisnii velenosi del mi- 
iicrale mercurifero, jisseriii- 
pliidi voloidari nelhi più le- 
iichrosa e profonda delle pi i. 
Elioni per iifferniare il diritto 
di poter lavoiiire e difendere 
l'.ivvenirc della loro miniera. 

.\hi non è per loro -- co. 
r.i;{^iosi clic non luiii hiso; 4 no 
d' piiridc di conforto — clic 
scriviamo <|Ucsle rij'lie, Msse 
sono dedicate ai sordi di Ito. 
ma, ai cattolici ministri ihd 
pio Sc^.'ni. ai c:ipi dcll’lltl 
che vorrchhero passiilc sotto 
silenzio il delitto che al- 
r.Xniiala viene commesso. 

.Non O lollerahile velica 
avvaloralo 1 ’ alle;;; 4 Ìamenlo 
del inverno che cerca di ea- 
lielliirc il licenziamento ilei 
minatori di .Mihadia (o 
deeli olierai delle a/icnde 
liti di Genova, lii .Spoleto o 
di Der{{amo) come il fruito 
iiieinltahile delle le^MÌ ‘‘'’U- 
nomiche. Per l’.Xniiala, oltre 
tutto, il niomenlo stesso scel. 
lo per i liceii/iaiiienli mostra 
la premeditala doppiezza dei 
diri^'cnli dell'az.ienda di Sta¬ 
lo; la nolilica è infatti ve¬ 
nuta siihilo dopo la sospen¬ 
sione deiriinposla di faldiri- 
ca/ione decisa dal Parla- 
nienlo per agevolare lo svi¬ 
luppo della produzioni* mer¬ 
curifera. ('on ipiclla misura 
lo stock di honihole della 
Sneirtó Minile Aniiiiln è stalo 
rivahil.'ito dalla ser.-i alla mat- 
lina di un miliardo e si'tte- 
ceiito milioni mentre il ri¬ 
sparmio nello mensile rea¬ 
lizzalo p(>r operaio amuionla 
a hen iSd.11(1(1 lire e cioè a 
più deirintero salai io! 

l'Uihene il Ministro licite 
Partecipazioni statali, strae- 
ciando rìinpcf^no fircso a 
.Monlecilorio all'alto della so. 
spensione deiriinposla, con¬ 
dizionala a un inif>liorameii- 

10 della condizione operaia, 
h.i autorizzalo mia decisione 
che contrasta in pieno con 

11 volo (larlanieiilarc. 

I.a politica economica di 
.Sc;^ni c di l•'err.•lri A;*;{radi è 
i|ia stal.i anipìanienle ilhi- 
slrata e i liceiiziameiili di 
Gi-nova. I:i con;>iiira contro 
riC.N'l, il diliallìlo al .Senato 
riianno iilleriornienle chia- 
rila. I.'cpisodio drammatico 
di‘ir.\niiata la illmnina ili 
iin.i luce sinistra. 

I.’ll.ilia è un paese povero 
di materie iiriine: cosi ali- 
hiamo letto sui lihri di seno. 
I.i. .Ma o;{p>i impariamo che 
lo zolfo e la lignite, il iiii-r- 
curio e la haiixite, il ferro 
e le piriti di proprietà dello 
.SI,ilo sono lutti heiii inutili, 
che è nie;{lio lasciarli sotto 
terra, che i niin.'ilori (!M)(I() 
licenziali in due anni) deh- 
hono trovarsi mi altro ille¬ 
si ierc ((piale?). 

I.ejjcc economica o Ie”;jc 
della Nionlecalini? La rispo¬ 
sta è, aiicor.T una volta, nei 
falli. ].,c ligniti losc.iiuj e 
umbre come il carbone .sardo 
potrebbero essere utilizzale 
per la cre.azione di centrali 
icrmoelellriche che fornireb. 
bero enerf^ia a bassissimo co. 
.sto, ma tutto (piesto proces¬ 
so produttivo resta in gran 
parte allo stadio dei pro^jetli 
fier non limitare ì proiilli 
dei monopoli elettrici. I ric- 
chissitiii b.inehi di pirite 
scoperti in Toscan.i jiossoiio 
aprire un c.uiipo nuovo allei 
aziende a |).irtei ipazione sl,i-| 
t.'dc; l.i prorliizione di acido! 
S'dforico che unito a (piclloj 
ottenibile da^li zidiì costituì .1 
rebbe l.i base per una ri;;o.j 
fallosa industri.I chimica. .M.ii 
;;nai sedo a noniin.ir,- iiri.ij 
simile e\enlnaiità. .Non s.i-1 
rebbe questa min « ille^’illi- 
ma concorrenza » all.i .Mon¬ 
tecatini, .azione abominevole 
secondo il nostro «overno? 

Lo .stesso discorso vale per 
le bauxiti della Lucania, 
fonte finora iniitilizzal.n per 
fiorenti fabbriche di allumi¬ 
nio, per Io zolfo siciliano, 
per i macimenti metalliferi 
itelle .\ipi lombarde, via via 
fino al mercurio dcir.Xmintn. 
L'ostacolo a questo jiolenle 
sviluppo produttivo, incenti. 
VI» essenziale all.i rinascita di 
niidte zone depresse, c costi¬ 
tuito non d.i obiettive Ic^’iii 
economiche, ma «l.dTindi- 
rizzo politico del f’*^*'‘‘rno. 
pronto a distrugRcre c a s.i- 
crificarc le ricchezze nazio- 
n.di pur di non scalfire il 
|ndcrc economico dei pa¬ 
droni del vapore. 

Ecco perchè il rifiuto dei 
sindacati di jucetl.ire i ìi- 
ccnzianicnli di .\hbadia San 
.S.ilvatore e I.i decisione lini- 
l.iria di occup.ire la miniera 
h.mno car.itlere di principio; 
ecco perchè la resistenza dei 
in fondo ai pozzi acqui¬ 
sta un valore cosi alto e me¬ 
rita la solidarietà attiva dei 
lavoratori italiani. 

MARIO riRANI 


LA BATTAGLIA ELETTORALE SICILIANA PRECISA IL SUO TEMA DI FONDO 


TItACKDIA CASSIONAI.I': IN VIA I.AVINIO 


La Coverà conferma l•allacco «««'«*« 

■ ■ ■■ ■■ M. ■ (idaiizala <li I I anni 

dM monopoli "H" uulo nomiu * ,na 


**ll vvrlmlc corrisponde ai fallidichiara IW prcsidenlc della Sic.induslria - lUnnìla la coniniis- 
sione per la nomina del direllore della SOSIh' - Una ristdnzione del ('.omilalo re!>ianale del IH'.I 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PAI.LU.MO. TL — A dic¬ 
ci pmini dal voto, menti e 

1.1 tensione SI avvi.t i.ipi- 
danu'iitt' veiso il di.ip.ison 
o le piazze si iicinpiono 
ogni sci.i (Il pm. c cspliisii 
sulla cainpagn.i clcttoi.ilc 
sicilian.i li « caso ( ’ontin- 
dlisti la ». Che ciò si.i av - 
venuto, »• ottima co.s.i: pel- 
che la posta in gioco .si 
chiaiisce meglio, e ah mie 
ilclle foize che sono scliie- 
i.ite, ipii e sul continente, 
contro il prngres.so o l'un- 
tonomia della Sicilia, si 
piccisano e .si scopi mio 

11 via lo ha dato il cla- 
moioso «verbale» della 
ruminile tia De .Micheli e 
Moielli della (■onlindn- 
stini. Peseiiti (Italeemeii- 
li). De Miase (lalison). 
Faina ( .Mmiteeatini ) e Do¬ 
menico La Caveia. espo¬ 
nente degli indiistiiali si¬ 
edi.mi. pnhhlieatn dallo 
Kt^pressn. In ipiella rnniin- 
ne. il enntr.’istn di fmidn 

ti. 'i gli interessi dell’lsnl.i 
e (Iella sua bnighesia pm- 
(liittiva da ima paite. e 
(lall'altia parte la volontà 
(h*i monopoli di inantene- 
le e accentuale In sfmt- 
tamentn coloniale della S.- 
cilia. e .Tinvato all’ni'o 
aperto e duetto. 

L’iinpiessione (pii e stala 
enotme. e i gioinali che 
ri|inrtnvano il verbale so¬ 
no stati letti e emmiieiitali 
nvuncpie con vivissimo in¬ 
teresse. Oggi pomeriggio, 
come eia prevedibile, le 
agenzie ufllciosc hanno 
trasmesso u n a specie di 
smentita. Fecola: « Il pie- 
sidente della Coidindusti i.i. 
dottor De Micheli, in me¬ 
nto alla autenticità di un 
preteso docmneiito pnhhli- 
cato da un pei iodico ro¬ 
mano. e iqjic.so da diveisi 
(plotidiani. ha dichiarato 
trattarsi di mi documento 
apocrifo ». 

Fra impossibile tiovare i 
una foimida pili infelice i 
di questa: i(iiel che conta. I 
evidentemente, non c la | 
es.itle/za letterale della di- | 
sciissioiie. ma la sostan/.'i i 
(il es,-.a Fa riunione c'c I 

st. ita. vi SI c svihipijalo mi [ 
liiiitale attacco non sid- • 
t.mto alla pci-on.i di L.i | 
('.'iveia ma soprattutto alle | 
pro.spcttivc della indii- j 
strlahz/a/ioiic aiMonotii.i ! 
(Iella Sicilia, e la conclu¬ 
sione e st.ita (piell.'i not.i | 

1.1 cacciata di I«i ('.ivci.i | 
dalla Cìninta della (".'onfin- 
diistria. 

I..O ste.s.so ing. I.a Caveia. 
ininiedintamcntc interpel¬ 
lato. lo ha confermato 
esplicitamente 


* lo non ‘.o comi' / 
sprcsso .(l'Io.i potuto .(Ve¬ 
le il I c'io( mito soinm.ii io 
ile Ila I inmone del 7 Ine. Ilo 
l!l,‘ij) .Nuli ‘o iicppiiie '(■ 
I lei l.i 11 mi II ine si.i st 1 1 II 11 - 
(l.ilto mi ic);ol,ii e \ CI h de, 
pel ( he ila ipiel gioì lei non 
ho pni mes .o piede nell.i 
' Cile dell.i ( 'oiilmdilsti la 
I Io pelo liiioiia nieinoi i.i 
e posso arri'im.iie che l’an- 
d.miento (Il (ptclhi rmmmie 
fn. pnitio]))>o, confinine 
nell.i -.ost.inza. al ie-.oconto 

dell'Fs/irc.s-.so • 

l’ci c.ipiie (pianto s.dc e 
(pianto pepe c'c m (piesta 
sitna/imie -- lia l’altiii c 
già volata mia (pici (‘la 
dello stes.so ing. La C.i- 
veia cmilio Kenato Angio- 
lillo, diiettnie de II 7 'cm- 
po di Kmiia -- Insogna te¬ 


lici pieseiiti' il nodo i iie 
e V ennto in in.n a ni.din .i • 
zinne (piello dell.i ti( )I'L' 
.'<1 1 1 <itIa di nn.i ipie I mile. 
d.dl.i (pi.ile dipende in l.ii - 
|'..l misin .1 l'.u \ ein I e in 
dic.t 1 mie della i dm I .i 
ti ( > F l S ( Sin let.i 1 man 
ziaiia siciliana) e -t.it.i 
(ostitmta nel I D .') il cd 

Im lo sciipo d : .1 . unici e 

p.ii tccip.izioni dilette in 
mipt e.-.e nidic.t imi I nel - 
l'isol.i Non e dmiipic mi 
i-.tituto (Il cM'dito (ci sono 
gm il ilamai di Sicilaa, l.i 
11{ FLS, ere ) • e mi oi g.mi - 
.sino elio pilo mipegimisi 
dii ottanicntc iicll.i indii- 
sti lalizzazimic. clic poo 
cmctlcic ohldigazimii. ac- 
cicscciido COSI d c.ipdalc a 
piopiia disp(isi/imic. che 
pilo associa I ' l’ad alili enti 


e SUI icla mdn .11 mli pel I I 
date V It.l .td .i/i< lidi ei> he | i 
d I g 1 .mdI dimmi ■ <ii.. h | i 
11 1 i.d 1 pu . .uno < u I filili II 1 
II.(se pel d ( III II I II V diippu s 
della piodn.'luiie I dell ui - 
( Il p.lZ .Olle III I poi live! I I 
.1 ttol 1 i 

I .'impoi i.mz.i pulitica i 
clic, m mi amineiitc ciò- i 

m ini ( o (Olile I piellu -ni ( 

Imno, a-.siiiiie no ui c.on- i 

siilu < Olile la -SI ll'l'i. e , V 1 • I 
dentis'.iina 11 pnntu dei i i 

-.IVO e ( mnc. d.i ehi. i mi i 
ipmh lini <• neirmleie .e i 
• Il chi • . 11.1 gl- lit.i 1 I ► I 

liti’ t tot Ilo .1 I pie tu ni - I 
ti'i log.itivu ni alili iin.i \ i 
lutt.l 'a'I 1 at.l. I he in .pie , 

' t.l f.lse pi cele' fui .de .11 - 
(piisl.i mi sapiiii p.iit III- I 

la 1 e 

Ih upi lu lei I * I .»di-\ ad | 


1 FeBKALI 1)1 DlLIJvS 



fi I in im j,, I I I I II e eni .i / m 
oi di !1, .imi il.itni e .dii 
mi I 1 . ,1 ili d 11 1 II II I e gem 
idi .il li idilli Li \|. um. 

Sf.ite piesenl.de, d.ii VOI 

eli 1 1 III II I d m I p 1 II 1 1 'HI 

od. > im ! no. h, 11 '.'li I n.i 

i iiiniim ' ■■■ne 11 li ella ih-v • 
01.1 aa-cliei e. Ii.i (pi(.'di 
ima im.i di i nnine nomi 
di I .Ifi .pi II I e .d l'uva -1 m ; 

del l.t Iteg lune, i | n dei |. le . 

l. 1 I .1 1 >.non I .SI.me ha i u . 
ni I ni mt o a l.i \ ui .n e i pie' t .t 

m. i 11 1 n.i. eI .ino i ur. e v,ic 

1 1 1 umili e le d I l.i II u le .I 

d I 1 11 ! 111 I ' 11 II 11,11 II I le ten¬ 
denti u\ ( i.nm lite ,i i ni v i.i - 
I ' l.i nonI 11 m n dopo h 
eie ' ..III nel 1 ,1 ■ pe I .1 nz.l I lu 

d lui .1 1 1 I 1 1 ni.i pulii .1 i 

II*., iiiml,. u,i imitili.I 
M .1 I .li 1 1 n / Il .ne I un i i n 
I iip'ii .III, pnlildii a segni 
■|Oi hi gl 11 .1 l.ii I end.i 

elidi I .1 ,1 \ ei indiit I II .III 

mm I m ,i ili pi iid.-nz.i, i 
1 i\ ui 1 dell.i I iiinmi . .ium 
'•'III in Zi i| • Il l'.iil.ii nienti 
h "Il I .im 111.1 pu . .d II le 

,11 i-V I de' I I 'i, ■ .11 .1 il ih 

I I 111 II e I‘| nei .de del 1.1 1 1 ( ) 

I I ' > I .'i i| g.ni izz.izii me di 
iimeciii e 1 dii'v . 1 . PI Illune 

Il 11'.iim III Ile ( ■.linei,. di 

I I an no II • • Im pi i >pi • h ■ ,i 

p Iipi .1. I Indid.ito .1 ppiint<I 
!'e* pi I idi nie dilla ‘i'- 
I m II I ' 1 . 1 Dumi n ' 11 Li 




p llpt... 

le* pii 

I m In ' I 

< '.I V I ( .1 

Cli, . ■ 
. ipml 


• Il, I ■ <• .1 d dl ai1 1.1 p.iI - 
. ipml. Intel (■' ' I SI • t a - 
mi mnu\ emlu pei > •, nol.i • e 
1.1 ti( >FIti di ogni ( unte- 
niitu (Il piogiessii antmio- 


1 due t^iovani si conoscevano da un mese appena 

ni* nnt 

' lini'i i/mm/I -'>11 pri 

*.4 i ' V * ' ‘ , ’è ' 

«ià *'{' \l mi I 4 I I 41 II 4 I 

\ I t I I 114 r II I I , III 

^ ^i>ng>''<i. Ili imiilrr d Iniiih'i 

■ 4 I II I l•hhl•rll nriit riil I /(ori 

' i‘il•llll^lllll III iifj'tt'i 

' ! ’T ' I hi ili l'li llliht lire 

1/ niiiiiiim frullerii- 

! ;>’> >111 fittl'i 

■ '-H i milieu ili \'iel;ii 

'V; lim n liii'nm n pm 

fj ^ P'“ 

(/"'rio ur iijpiu- 

1^ . i'" 1 .11-1111. I he Im ‘t‘t unni, 

jm ' 4 II n n Itnn ini In/lni .S', r’- 

W 4 , *1 L , ìimnii-lh- ih pie Irilipnrtnrr 

. j ' 1 imlln un Ini i-itln 1 ninlnh che 

I/.,( In I min Iniifi'ii l.r line ’’ 
t \ *. > I 1 II upumji iji,, — e r I nielli e ~ ■ 

i \ 1 l ì > ) ' ' nllilinri- iilnln (/upu mi 

* < ’ ' * ' ' * \-ipiinrlnnn nln 

ì I \r| ‘ à.-»i ' • j I II (l'nrniii . min Anniliri. in 

' \ l'-niiiihn e Innri eliniTnitti: 

■VI} ' '< ili-, i I J ! tu . uWiSS*»?®».» . 

' • iiipre f 4)11 il eej-er/f/rof I, (> 

I .1 l'.hi V imIhsI iii.i V II 11 m.i S I k \ s uni mi uh -. li 1 11 • r 111 • L(, \ n hi/ 111 n n einpre Ini ■ 

. .. - .. -- - - j,., hi II . prr lire ' n min I mir 

\//e /.<«/.’» ih ini line enl jn 1 'i m hii hi n m ilrlhi ('r-i'e Ihi! n un n 1 nrriern l’nrlnhi ',])nii~ 
ih pi.Inlii hnmin Irninnlnl lU'n prillile ih hiiii ( i"ii iimii tniieinin nle all urte ilel’n 
line limi lini lite II ihmmiinìl nieilni hniiiin im/m/iimfu ihiiwn m ((i/e.fo < mi n^jiirn ■ 


II 


. \ 


I .1 i;I II V I II Issi iii.i ( il 11 in. I S I k \ s 1 no iim ih -. li 1 11 ■ , in • 


I e I nlln ni 4 
ilelln '.Inhdc d, 


ei nniln jiniii'- min ih pereto hnll'H/l'n /lerj 
I ni (.iieiMio olriirijh lo 1 'In II Mo < ' e. 


inni- erii fin nrihi iln mi enr- 
pii viielt.i e (le vini ii. do limi 


! ••''(■•.> (Il ogni (Olite- l'i. nell n]ipn rtn ini'iiln ilell'i II - lo/.i uftupu fu o niinn-rn e‘,;ro. m nninlii, iln mi -enei 

j niitu di piugiessii antmiu- iiTiin !> Simun Ile/ jinjinlinn Irmhi-nnii ih 'limine e rieu -1 •puo/om'u ih-l ntinn, iln inni 
j mistico c per (rune inveì è (pitirlien.' dc/Lzlppi’o Ai/ucu. eernln ' nlln mm teniln mi n jn rem e ■ xnifinhire helle::n 


Oli enne miu ' 11 uiMciitn al 
■(••viz 1 dei gllippi |)I1VI- 
leip.ili. lo Im iilevato a 

• n(III len r I 1 1 IiingiI edito- 

• ..de I Ile don tiliii zo lui 
de</ c;i(u j,.ei alLargoiiicilto 

III f'iinninle il'lhi'ni ,M 


a pnrhi pn.‘-f :hi piiiz::il Iteì'ildenn l.''ntereentn ilnriir- Mn hi rmii 
ili Ihinin \'l"n ni limile e .Inhi nllnjin- iln ipiet ehi 

1.(1 jinilin rlltlimi (lieiU) In hn ni ntn ' m UI ohe l'.l,4j «opere, nih, 
'ippemi ij mi I Inni " > nniii 'ij thè ’i’U ’/.U in", h fpueo ne L ,(/( 01 e un 
Irilttn (Il .■\ninhn XmìrnimU' n tnnrt'i l m tie h m, (',rpu, I del pillili ri 
Shni'onhii initn n lìiin, da eome iim-lln neiln rmin. . <1 1 hen ifnelle ih-U 


Ma hi rminrzn min mitr'rn. 

In ipiel elle 'I e rnneifri II 
opere, r.iln rninh'.'inlie ih 
iilinie mi rp'irou fi* tofute 
lei pillili reii'in ih’l l'Ojie ni 
I ifiielle ilrlht Senhi f’eri-rti'l 


Il * .11 ei (Iute 111 ( ’.d t.l - I fh 

* > kW 


\tiìtinn finnt (illu^rn *f ff* •» t-tftn t rn > \’i m h i' ri! tnn^iriii,n! t»*ntrn rtf 


(In II.-Il 


n pre - -n In \ ' I e>>' III t n ' ni im 'l'Il III III e II 1 e II I - 1 , r 1 1 I tn, 


nini te 


rpifl'i 


W.\SIfI\r;TO.\ — .Si Mino sin/Ci Ieri ( sidrnnl fiinrr.ili «li John I osli-r Knllf-s. I.« ,iil 
•4itin.i e stala inumala nel r iniilcro ii.i/inii.ilr «Il .Xrliiicliiii .Ml.i « iTiiiioni.i hanno (»ir. 
!iti|i.iI<i t niinislri «IckIi l.slerl clcllr «iiiatiro eranrli pol«-ri/r. zliinti in .u-rro *la (•Ini-v ra. 
ii I 'e'i figo ini moinciilii «irlla rrrini«ni.-i fiineliri- n«-ll.i ralledml,- n.i/tonair 

fn u ri... .n 1 , re,-'ri '< rvi/’ d 1 W istio..'im 1 C • < • r . 


girone nmi ^i imo i.mpto- 
[ velare la nsciii.ta di liii- 
l'iuigg I. < i.n .soris e 

! lille iiiizìiil’in. ihe In fn- 
liirn niieirih'en 1 il il Inln- 
[ ru (l'ii ei II I lini rehhern n- 
ì ’ eilere, rnhmi-n mniire r’~ 
I nm n mi mi nhle 'rrniiien 
I II iln' limi' e le ii n I ni i in 
1 <le"'l Hi Il’niie ihn rehin rn 
j I. ture •■•friim e ;/er m 
I for,. iinelln ;ed ' f ic'r.'O J'U- 
j Ile ih eoi. ei nnniiin . « in- 

j ihl II iieini 4 II il inihhl' 4 n rro- 
j I -n _ i-i I • 

I L‘ 1,1 '. d . t.l ( I" . 1 / lui II di 
• 1' "Il Si' Il ( Zi > I I II I / m 11 V ,1 
' .iiditil i» .1 I* «ll.ihi dir •, ui- 

I ■ 1 ) 11 I . < , .111 m I.ili 1 .1 .1 
ipuiiopuli privati Ma riii.-- 

ta V III’ I l.i .-idit.i fi .s.i/iu- 
IH- .!« . pi, ‘ • I una « uh .1 > 1 1 I 

MCA rWOI.IM 

II ontiiiii., In 7 |».iZ t riil I 


pru/<’s" ore All ’l lille Si ini In - I l l / > f 0 (u < 1 4 m 1 i/i ■ • no /|■(10 - ( eoi / ire oun mp* e.d ' l'Ic r/ir ■ ' 
rc//i /.’ rima .In jreililatn r/fl|/<. lime, nelln rpurrmfri ih ine entiiiin ih Irnnte riti timi 

! o II I u/pu ih pi Inin nlln /eoi - ' ----—-----; 

'imi .im-.lni l.'n-. n-i-'iin e ln'4 ^ ' 

li/iinrihn nii •ihnrin ih l’iihhln n‘ t’i 

i.S’uore:.:m fhninmn Mirri ih' 

|2r( orini. 00 (u o .Su /01 «/7,'pi - [ 

Ilo IO /irummio ih C’i-ni n i 
l l.n rmin.-^n e <itnln inirn oj g-/-• 

hrin in]ieln. nizn ihe jiniiiii’ ‘ f 

I I 'n e >li;ln min I nlhi I In^in. I '« j ^ 

joe., orni I niil r>i (imiinn :i. l.n i 

l'óioeuon/i e ilereiliita ,i:|d | - \ 

i I u/pu Snhiln ilnjm. l'imiirnln • , ’ i t' 

I fm ihnlln ìiirinn min jii-fu- 
j f'i il nrihmiii'.il inhhrn 7 . 0.5 | 
l'Ufifr'i e-le:," /.a j l'P Ini t-ihi ^ 

I f//i e peoidrofo iielhi f,tri/>io| 
hle-lrn nllrnier oo,/u(;f’ di 


Snhiln ilnp'i i he In pnliz'il' 
e vfof'i I nfnrinntn del fntln 
• I e Irntintn ih xn!' pur/ii mi- 
iiiitil. rn:m-n’nn e ilnl-i trn- 
~ jrntntn n hnrdn ih on'oofu- 






Krusciov propone che l’Italia e la penisola Balcanica 
costituiscano una zona libera da missili atomici 

iVof nutriamo buonì^ seiìtìmentì verso il popolo itnìifmo,, ha detto il premier sovietico nel comizio 
di Tirana - Breve, sop^iorno di riposo a Scutari - (J^^i arriva nrila rapitale albanese Peng 7 e-ìiuai 


■tSi 






1 f P, ^ (E 


I rischi deiritalia 
e le colpe di Sej^ni 

Tramite Vagenz'a Ital.a. 
il gnrerno italiano ha fat¬ 
to circolare ieri sera mi 
commento ufhcwso al di¬ 
scorso pronunciato a Tira¬ 
na dal primo ministro so¬ 
vietico Krusciov e dedica¬ 
to tn buona parte all'tstal- 
ìaztone di basi per missili 
tn Italia e tn Grecia: si de¬ 
plora nel commento un 
presunto < tono intimida- 
tnno » del discorso, ag- 
(l'ungendo che questo 
< mal si cinciliercbbe con 


-- ma i. >n • (.• pr eia i of- 
fo rh,- dn n'ir', .'u -». f*, a 


i (Dai rottro inviato speciale) , i,i 


m.ì.mtt 

* * , ' i 


mio — chi li'dll’ini; I I' I- 
iht periisia i.i inìir >'<- 

scnilrc / •' r;'> i.uu - :t'- •* o. .'>rn..1:1. s,.,i 'in-'.],, :i,p 'e.i.i:., i.ei (u,.., ;i , ne.(_ ; ,1 z. . p.pu.ire eii.upe;.i jj leii.ie «ii.-areip .->. :ra:T-i 

r rum. i Vm'i .nr-n'i." Lurnur.irnu lago a li-e-.e «h- , j , albanesi e in | g.un.er,, m lerr.torio al-t-nfaD> della prm.a do :.:arr«- 

Cu fi ]ir,-ri- ! ‘..nzi d.iH., frioTie.'.i (ori la (entri di mud.i- h,,n«r.-,. ,j',i 28 maggio al 2 "'**j'’*t- thè il pm-no r.u..a.-*. 

dere rnrìtr-nm-iirr r n io- \- 1 .:i (/m ;1 pr.mu rr.;- zi/n< della capitale. g.iigno Fr.a l’altro Peng Teh| ha fatto su, rap-I 

slruire altre bns! p:u t :cz- jn.'l.'^u .-r.v.et.cf'. (he e ac-. .S. annunc.a intanto m .Al-'Him .n*,.-.ide restituire la 1 -■Xlh.a.nia e 5 'iI-J 

ne ai nu-’r* cnn^nK che in | r r .Tip.ig.eato da Fnver Ho-'fi.irna un'altra visita di ri-Ivi- t.i effr-f.urita a Pech.r.u situazione i.nternaz.onale. 
caso di guerra rrn-lrreh- jdja. pn.Tio .-egretar o dr-l l«-*,u per domani e previ-‘ La.'ino scorio, dal m.n.stro .*1 ^uggjo.-no a!- 
hi-r.. feeiìrr.i-nrt> tn'nere- f.’i .n'.i’.a'u (f-r.’ralf- del Pai- -'.u .rifatti Larnvo a Tirana i deità ihf(-..a albanese i banese. Nel suo dvscor->o 


lIHv.N.X, '27 - 

I fia '' Ui ()'i ---1 , 
'In.ina ed im 
t.V.i d. .Sri!'..ni. 


- F. ^11-( III*. 
r:mtt.:..i d i 


In.ma ed im :.ig...iini') .-i 
il. .Srir..ni. s.t.i 'id- 
; fu re. uni noi iagr, ine-, e d:- 

i ‘.n.zi d.ill.i frioiMer.i ( un la 
[ .l'igu-la'. ,a (/m ;1 pr.mu rr.;- 


rj * \ ;> 'T » fi ! i' 

.f.’* ri 

"f *»: »• ri 1 ( r.*- Ut h. 

rio .'I.IJ 'i-'.’l.lUf (fj.a'z 


,1 - f ‘ * 

n-':-'- ii 


ri.-* 1 , '!• ;i . d fe-.i •-ozltanto in .\lr,.i i.a — Fin- 1 É ^ I*' 

,, i.nii. r.) i'ip.I.ni- ••-•res.-.e sii-.e.’-i*, hi] d if.or-i 
Il 'Il :.i *-u t..''.e e.i'u che Frii-c.u'. r. i p - n 11- I * 
'’o.ii. in 'tii.i ‘■1 - r ntn :cr. ri iJ.'-i li c'/.'r../.i/ ^ ^ 

, •,‘•1 p U-. fi. de-! pres.-o 1 rurnph--o t'--- le 

p .p'd.ne eiirope:. li Tefi.Ie (Tiranap .S. tratt-i xi' 


' 4 - .i - \ 




caso di guerra ren-lrre’i- 
hern tacilrrirntc rn'nera- 
b’Ie tutto >: r,o :ro 'err'- 
torrn 

'Cerche dunrpie .r; .•-rco- 
dnl'zza 'I giierrir, ’t'i’-r.- 
no’’ K' con fidiosa a- mi- 
.'tri ffOVerrifirìt’ l'idea fi’ 


i;j. pri.Tio .-egretar o dr-l 1 «-•, o per domani e previ-‘ ra.nno scorao, dal m.n.stro, “*•*‘3^*® «I ^uo soggiorno a!- 
.un'.ita'f» c'-r.trale del Par- -t'. .nfatti Larnvo a "rirana' della difesa albanese i banese. Nel suo dvsc(jr-,o 
*o altnine-r- dr-l lavoro r-.'i<I nva re-c.a!Io Peng Te.n* Xiv.-, resta oggi — e non ! ha trattato dell a.';- 

Idamento della Conferenza J. 
■iGinev-ra, della cr nferenza al 

a * • I i |R • ■ • ■ vertice, della pace con le 


le Tcherate dichiarazioni [ poter r-cerc -ri pare con 
di buona vftlnnta e di pa- j nfiiiri ricni fh i lia'.eam 


re. dt cm d primo ministro 
sonet co e stato prodigo 
in quc.'f uìhmt temp’ > 
Riport-amo qm acranfo 
le parole esatte di Kru¬ 
sciov. Che cosa ha soste¬ 
nuto il dirigente sovietico 
per provocare lo sdegno 
dei nostri poremanti"^ 
Egli ha femphcementc 
proposto che net Balcani e 


Q innd'i hai,un r<ilu’fi ’e \ 
hn-i ntfimirhe arrierirane. 

nerfiinn d’ furo ignora’ a 
che un Sir-iiie petto arre’)- | 
In -ndotto ì'a'tra parte a j 
prendere ìe nererrar'e m’- | 

sure di di)e*a c de m ^ 
questo modo si esponeva i 
l’Italia n un rischio crimi- I 

mie Chi ha rominc'ain j 
pgz primo q'irsto g'oco j 


Ferrovieri ed ospedalieri decidono 
lo sciopero per i primi di giugno 

Ij .«^ _:.ind. t.'i'eg,.;.< , ;*z-- ùcì e-'ur.e. p. .r.o d. co-tvc un:*.,rie .-\ «jd’-'t,! con- 

.'Il*, .f.'i e el. o>p*-d.il.c r..! >t.’‘(iziuni* degli .«Moggi t his.f,nec-.unti (iujga av e: 

..-n.. /l.r -.1 .il r.r/.rl u-i i lì /l-f.t?m«,Hc. llu Vll’f 1 I er.n - r. .h... 1 ^* tr-tt/ill, 




«due Germanie ed a Lungo si' " ^ 
e soffermato sui rapporti .» 

, con riLalia e la Grecia, .n, p ' 

>rrI,,znoriv all i.óStalìag.ij.-.-g ^i- 

ib/ì'-i per missil. nf*; d .c i f,.„v a: 

1 paesi. I_ 

t «Durante LuUim.ì gue.-raofo* -e-inm. ."."m-. 
mon(Jiale — ha d.c.n.arato! 

.Krusciov in questo so-i me-- ' (• .ìr-.ì- . rro-* 7 n* 


j^sa^-inn 'U fifla (,.<>» i.n.ii VIjwi. tr».T:»mr tZ'Ti'.r .il P ** 


i.m.rio c-r- - : -a 
'ei e - :. .1 * ; df 


e q^Z. 

I-Wl * V -> ^ a*- 


in Itclm. tanto da parte i inlle e pericoto-'ì? Il fret- 


dei Paesi socialisti quanto 
da porte di quelli della 
NATO, zi rinunci all’im¬ 
pianto di simili basi cosi 
da trasformare in una zona 
pacifica questo settore del 
Mediterraneo. Nello stes¬ 
so tempo ha ricordato 


t'iloso commento delFlta- 
I a non e che tma confes¬ 
sione di nervosismo da 
parte di chi cede denun¬ 
ciata la propria pesante re¬ 
sponsabilità c non sa nem¬ 
meno come rispondere e 
cime g ust'ficr.rsi. 


cor 24 ore se ent'-o la prima Quanto .igli ospcdal.t-ri h» li sindacato dei dipenden-] si 

decade di giugno eh incor.tn Kseculivo del sindac.ito ado-j t. Fnti locai; ha anche de- Penszj cLe anc’n^ LI* 
in corso con LAmmin-stra- rente MIr CGIL h.a dcciso|ci '0 un'azione per l'esten- gua lae'-a" ' 

zione ferroviaria non porte- uno «ciorero di 48 ore per lil s:one alla categoria degli au- no d n 1 ." ^*1 

ranno a risolvere le questioni prima decade del me.'e d:l menti recentemente decisi No- nii*" amo _ ''•a 

poste daUa categoria: ndu- giugno. La data non e s’ata per eli statali, sottolineando scgu 'o ! -'-irno m n 
zinne della settimana lavo- fissat.i per dar mudo di con- che ciò non può es-ere co- MkiRizin srn' ' * 

rativa. miglioramento e tra- cordare con le altre org.imz- munque subordinato ai bi- ' *-**'^‘Q h;rr.\r\ 

1 .iformazione delle competen- razioni le oppurtur.c .r..z;.Al.- 1 «nc. de: Comuni. ir'.nTinu* in 1 p»f 1 ««i » 


I C .•orr.c'cmo d:'i ; -:-'-:gt 
jf.-jo f erz r.-e-tiz ’ R-m:. 


:• - r-.i t p-j^: j ;’jso * 

p»'- '.n*' 'n-'- 

e'.ri •-'".5 

tondime z ’1 de'.- 

!; pr p-'z - 2 . Ma G:o- 

-rnni .Mgtc: ha u-.a presenca 
7*^1- il -.m-p’yTe' e c'.to ctrcc 

1 . « «tn'.n .a in ( >a(. g. ••L) 
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l’Unità 


IL GOVERNO COMINCIA A PAGARE I SUOI SO STENITORI 

Le destre airariembaggio di posti 
con Fappoggio ed i voti della D . C. 

Senatori fascisti e monarchici eletti al Consiglio d'Europa ~ Zoli costretto a sconfessare un suo atto antifa¬ 
scista - Ricatti per condizionare il funzionamento della Corte costituzionale e del Consiglio della magistratura 


Il roiniiato ilireltivo dri sp- 
n.iiori (leiinifri'liiuii li.i f.illn ri- 
l'itr'O ieri a un cspcilu'iiU*, clu* 
non iruv.i prcri'di-nli nella vila 
|i.irlamriilaee, pur di a"'ieuiMre 
un finibili nuiiierii It iz.ile nel- 
l'aula di l’ula 2 /u Madama e een- 
«lere eo-ì j>u.‘'siliilc rel<‘/.inne 
dei rappresrnlanli italiani pri''- 
su ali ui-:;ani->iui eiirupei'liei. I.e 
\iila/iuni. itidi'lte una |)rima 
vulla per la «-enita di iiiariedi, 
duv i-ileru e-sere rinviate a rati- 
•-a, appunto, llella iiMnean/a del 
itnniero ledale. Aleniti senatori 
deintierìsiiani -- a <|iianio 
appreso — si erano voltitiiineiiie 
ii'venlnli, non eondiv iileiido la 
direttiva impartita loro da Mo¬ 
ro, ne;;tli e l’ii'eioni per i.ir 
eleftitere alleile alenili esponenti 
dello ilesire iiionareliien e lilie- 
rale e del fa'ei'ta l’erretti. Ieri 
tnallina, it tinniero lettale nel- 
l’ntila tiel Seii.ilo è venuto nno- 
vttmetlte a inatieiire pei l'.isseit- 
jia di 22 parlamentari. I demo- 
rristiatii, stavolta, tton si sono 
periltili iranimo; li.inno invi.ilo 
airuflieio di pr<-sìden/a iin.i eo- 
l■lllniea/ione dalla (|nali’ risul¬ 
tava elle rirea una deeiiiti di 
senatori non era il.i roiisiiler.irsi 
senvplivemrnte assente, ma tif- 
fìeialmente « in eoiiiiedo n. (ani 
iineslo atto arliitrario. i eleri- 
enli sotto riiiseiti a portare a 
eompimeiito il loro disestno. A 
terniitii «leirari. del rettola- 
inento del Senato, itifatli. non 
sono compiitaliili a;:li elTetti 
della deterinìiia/ione del nume¬ 
ro lesale i settatori in eonjjeilo 
o ftniri per inettrielii del .Senato. 

Lo srnilinio ilei voli ha rosi 
ilaio i iiroiio.stiraii, edilieanti ri¬ 
sultali. Ivletli tiirAssemIdea |iar- 
lameiilnre rtiropea: i de l'ierio- 
iii, ’riirani, S.intero. De llosio. 
Lino .Moro, Halìsla, llosro. (ài- 
ron, (iarhoni. Mteara. Uesi.itno. 
'l'arlliroli, Hriieeesi. l'err.iri e 
Zolla; il fateista rerretii. il li- 
lieralc Ilatlaitlia e il soeìalde- 
inorraiieo (iran/ollo-lla'so. Otta- 
li memliri elTeilivi air\s,em- 
hlea eoiisuliiva del <'.onsi',:lio 
d'i'àiropa sono stati eletti, tini- 
y.ie allo sle.sso stratlapenima. iiti- 
rlie il inonarehieo Laneellotti e 
il liberale Darilanelli. 

Mii ijitesio di ieri non è si.ito 
il solo alto ili niiinifieen/a eoni.] 
(liiiKi dai detiioeri'liiini nei ri¬ 
guardi delle destre, l’oro prima, 
in selle di eoininis'ione Liii'ii- 
zia. lo «lesso ;'rn{i|io diriaenle 
ilenioeri'tiiino tiveva eosiretio i 
seti. Zoli. 'l'e-ssilori e l’elli//o .t 
rimanitiarsi railesione d.ti.i il 
uionto inttan/.i a un emeiiil.t- 
mento l’irrlitolti al provieiio di 
uiniiisti:i. 'l'iile .'idesioiip avev.i 
reso possibile 1'.i|iprovazione 
ileireiiiendiiineiilo elle iiieliideva 
neiratitni'tia i reati rifetibili ai 
falli lielliei o alle loti** politi- 
ebe com|>re.si fra il 2.'> Itiulii» 
19t.ì e il .11 luiilio l'Mh eoin- 
tnessi dai parli«:iiini «> ila appar- 
leneiili alle forze armale reito- 
larì. Kra lo stupore peiterale dei 
.senniori della eoininissione Oin- 
.slìzia, 1 * 011 , Z.tdi Ita «ronfessalo 
il volo .suo c ilei suoi rollechi. 
I molivi'? .'sotto le Stesse aceit/ie 
di slamila libi • ;;overnalive a 
renilerli noli: le proteste tiei 
fasrisii e «lei moliarrliiei pressi» 
i dirigenti della Dii Mori» «• 
l’ireinni si som» p<"rlanio af- 
freliati a rieliiamare Zoli e «pie- 
sti —s rbe ptir «empre rivesti¬ 
la rarira di pri-siilenie «h-l (ion- 
siglio nazionale ilei parlilo — 
si c o *iia volta arfreiiaiit a 
riparare il l«»rio ronnne'«o a 
monarrhiri e fa«ei«ii 

In questa atno'sfera ili rre- 
srenlc compiarenza rlerir.de nei 
eonfronti «h-lle di-«tre non ha 
sorprcst» la ilirliiarazion»- resa 
ieri mattina ai ciornalisti dal 
«fepntalo f.lsri'l.i lloli.-rlì ■ pro¬ 
positi» «Iella ••li /ione ili no coi- 
«lice co'tiln/iotiale in so-iitn/»'»». 
nc «lei compianto rotn|ii.-n-> so¬ 
cialista Ilrarri. forni- »• nitio il 
1*51 ha gi.à imlirat<» nel pri*- 
fcssor Branca il «nrre's»»re di 
Bracci, ma l'on. Iloiierti ha avo- 



dove c'è 


t«» «(iialrosa da «-«•«•«•pire: «La 
nolizi.i — i-^li Ita detto - «’• del 
Ittllo inesatta ttelbi forma e nella 
sOs|.ni/.i i;* an/i «tpiiorlnno pre- 
eis.ire «he «e i «orialisti aves¬ 
sero .iv.in/alo tin.i tale sir.ina 
rielii«'sta, n«»n si sarehbi- m.tti- 
r.iio di f.ir loro osservare «he 
i-sistoni» amhr altri gruppi po¬ 
litili elle non som» ogai diret-j 
tamenie ra)i|>resi'nlalì nell.» C.or- 
le l'osiiiitzion.ile e elle i|ninili 
liimno dii itti» «li pr«i|iorre desi- 
un.i/ioni (ion rii» non «i inieinle 
n.iliir.iliiiellli- polli- |ireeli|sii»ni 
.id eve.-itiiidi e.indiil.'iinre «lei 
l’.SI. puri Ili- non «e ne pongano 
ov V i.iiiiente nei no.stri eon. 
Ironi i II. 

Ni'gli .imliii'iiti (i.irl.imeni,iri 
non si i- i.iril.ito ,i dare nii'iii- 
lerjirela/ioiie re.ilisiira della 
< lioii.iri.i II dielii.ir.i/ione del f.i- 
'l'ii.i liolieiti. il l’<irlam«-nlo «i 
irover.'i fra poro «li fronte a «Ine 
voi.i/ioni. rio- neeessiiaiin di una 
maggioranza «inalifieata : «(nella 


per relezi«>ne ilei giiitlict; rosii* 
liizionale e «(nella p«-r l’ele/ioin- 
dei sette uienibri «lei foiisiglio 
superiore «li-lla .Magislratiirii. Il 
ragioiiaitn-nlo «li llobetli «'■ abba- 
stanza sein|»liee: se i soeiulisii 
non si «i|i|>orraiiiio air«-sebisl«nie 
«lei rnp/tre.senlanle enintinìsta 
«lai (!«tnsiglio della Magistr.-iltts 
ra «- render.inno (i«issibil-- l'in- 
ebisionr di ben due ra)i(tresen- 
lanti «Iella «lesira, il (iosi«i «li 
giiidire rostiiii/i«inaIe s.ir.'i sen¬ 
z'altro aggindie.ito al (irof. Ilraii- 
ea; in e.|so eonirarin, le destre 
faranno valere il (icso «b-l Inni 
a(i()oggio al governo r alla DI', 
(ler .Mr.i|i(tare al l’SI In biro rap- 
(ireseni,inz;i alla (iorle eosiìin. 
zioiliile. Il eom(iagno l’.iidierbi. 
res|iiins,diib- delt'iiffii-io st.inqi.i 
«Iella direzi«itie del P.SI, avuto 
setitot<' (b'Ila «liebiarazione «li 
llidierti, b.i detto elle i (ii'idileini 
«Ielle «Ine elezioni s«ni«) «listinti 
l'nno «lall'aliro. 

Dall.t niaiirivrn eIcrleo-fn««-i'ia 


(ler «lare unti im(instn7Ìnne «li- 
seriminalori.i a tnito il (iroble- 
ma «-Ile investe |j fi|il/,Ì0|nililà 
e Iti r.i(i(ireseniaiivitii degli «ir- 
g.ini delb» Stato non s.iiebbe. 
infine, ilei inito i-sir.inea una 
nuova forma ili (iressione ezro- 
giltilu «la «leniti gifirnnii e ri- 
(ircs.t ilalle ngi-nzie di sl,im(ia. 
Si nfraeciu, infilili, la niiiinreia 
di tino «eioglirnento .iiiiiei(i.ito 
delb- famere, b- «(itali ni-ll ioi- 
(lossildliià di el.-L’gi-n- i mem. 
bri del (.'«nisiclif» «Iella .Magt- 
'Irnliira. sltirt-bbero ibniilo ri(ie- 
.lutili ilinmsira/ione di in«-a(ineiiìi 
ili adem(n‘i-re a un olibligo eo- 
siiinzion.di-. \n<-<ir.i non volta, 
roim- m-l r«-eenl«- (i.issalo, «-Ieri- 
(,ili I- destre vogliono insomnin 
g.ibell.in- il frniio di una loro 
liolilir.l o«lrnzionÌ!>liea nei eon- 
fronti <b-lle «ini'iri- (ter inea- 
(lai-ìl.'i ilei l’.irl.inirnto a fiilizii»- 
mire. 

p. I». 



SECCHIA INTERVIENE AL SENATO SUL BILANCIO DELL' INDUSTRIA 


I licenxiamenti tra i tessili 
sono saliti a centoventimila 

Gli interventi del compagno Palermo .sugli scambi con la Cina 
e del compagno Scotti sulla crisi dcirindustria della gomma 


NFW VOItK — l.•«lll•il•e «imerliona Ceelll!» foo|»er è st.ila 
(iieinlala al l't-sliv.il «Il faiines. (}iil e fot■»graf.il.i ineiilri- 
set-niie (I1ill:i iiiaeeliina «ti fronte oll.i sua alili.izloiie newvor- 
rlti-se. feelll.i (*i»o|iei verrd (iri-slo In ll<ill(i «love ò stala 
serilltiral.i pi-t liilertirelare «lite film i 1 elr-lolii> 


L.l POLITICA im'EHNA DEL GOVERNO SI CARATTERIZZA VIEPPUr CO^IE ANTICOSTITUZIONALE 

100 Gittadlnì denunciati n Melfi per uno sciopero 


La montatura originata 
dallo sciopero generale 
deir 11 e 12 maggio 

.111:1.1-1, 27. — Ollrt! contu 
eUtadiiii o dirlKOiiti siiulaea- 
11 e |inlitlL‘i Mino stati (Icniin- 
eiati all'zlutorità Riutlizinria 
(it-r inaiiifivsla/ioiiu scillzlo.sa 
ti per aver parlato in pub- 
litieo sen/a aiit«iriz/azÌonc. 
Fra i deiiunrlutl figurano lo 
avv. Livio Salvatore <lcl 
l’SI, it eoiiip.'iKtio Altainiira 
segretario della l-'odcrazbiitc 
del l’f !. il responsabile del- 
r.N'f.'X I>'AK<i.stiiio, il eonipa- 
giio Itosa dirlKente siiiilaealc, 
il «-«iiiipaKiio (ieiitilc scRre- 
l.irio (ieirAssoeiaziniie eon- 
tadiiii e il eorrispoiulente 
deir<« l'iiiL'i ». 

I.a Rrave iiuiiitatura |i<ili- 
ziesea trae oriRiiir dallo 
sciopero generale deU'Il c t‘4 
iiiaggio, proelaiiiato da mi 
eoinitato unitario, c dalle 
in.inifest.i/ioni eni parteei- 
p.irono la totalil-:i dei elttadl- 
ni per ebiedere iininediatc 
misuro per far fronte alla 
eritiea sìtna/.ioue ee«inoniiea 
loe.ile. 


Sotto accusa alla Camera Viatcrvcnlo 
della polizia per reprimere le lolle 

Il discorso di Romagnoli ' O.d.g. di Beltrame per la Regione Friuli-Venezia Giulia 
I passaporti per l'Est - La situazione in Alto Adige - Attacco DC-MSI alle Regioni 


La Camera. Ita c«mc-luso 
ieri la iliscussioiie .nenci.ile 
liel bilancio del ministero 
deli’Inlerno. rinviando le ic- 
pliclie dei relatori e del pre¬ 
sidente Sepni alla ripresa «lei 
lavori elle avverrà il 3 piu- 
Riio. Il comijagno HOàlA- 
flNOLI, .seRrclario della 
CGIL. Ita tieniinciato l'azione 
repressiva coiuloltit dal no¬ 
verilo conilo i lavoi.ilori im- 
(lennati nelle lolle sindacali, 
clic inmno esclusivamente lo 
scopo di difendei e il posto 
«li lavoro 

Cosi, mentre il noverilo 
non ha fallo nulla per dare 
alUia/.iono aU’nnanime voto 
della Camera suH’imponibile 
(li manodo|)eta. lia invece 
fallo intcrveniie la polizia 


contui i lavoialori clie cr.'ino 
scesi in l«>tta in nnmvMost- 
(irovinci- (ii.’i riv(‘ndicarne 
l'applica.zione. l’nualnienie. 
nei seU«ne «lell’industi ia. il 
noveino ba Liti») int«-i venin- 
le fdize dcU’ordine contro nb 
opeiai che. con le lou» ani* 
tazioni. mitavann a licliia- 
niare la sua attenzione sin 
liccn/iamenti «• Mille sinobi- 
lita/ioni «Il alenili coiipilessi 
Qii«-sla a/mne — lia «li- 
eliiaialn ifomannoii — «pia- 
iiliea ratinale foimiila nov«-i- 
naliva come im, noveiiio di 
classe, di difesa (leni* inte- 
lessi di'l nraiule iiadionaU». 
eontro le as|)ira/.ioni c le ti- 
veiulii'a/ioni «lei lavorab'ii 
I)o|io avete lieordato i (ini 
leeenli episodi di vn»lon/.e 


L'amnistia non potrà essere 

promulgata entro il 2 giugno 


iiiaeeioran/,a 


La 

einendaiiKMilì 


lU’Ila 
roiiipresi 


iMMiiniissione 
f|iielii sulla 


saMialoriale lui 
(liffania/.ioiic 


reH)MnU> 
mezzo 


a 


inni ^li 

(>tam|ia 


I 


buon gusto 
3 signori li là... 

ijrpgia il «Irlical.-» 

vrofurn»» rfrlla 

Lavanda Lragranir BrrIrlU 

fi tojrro ftrnfiimicTf 
n offrirli priiliiilnmrrite 
•ififi spruzzntn ili 
Ijltnnilii Ftn"T<i’ijr [ìi'rffUi 


LAVANDA ' 

fra(;rame 


BERTELLI 


I.;i foniniis.cioiie Clnistizi.a «lei 
Seii.iU). alla pri-sviiza di-l im- 
nisiro {l'ouell.i. ba coriqjlet.'ito 
it-n in.«Ilin.I resanio dei primi 
ir«- (-oninn .b-irart, 1 della leg¬ 
ge (x-r r.inijii.sii.i. Tutti gb 
cinemi.iincnt I. euiniiresi «(ilelli 
rigoanianii j reali commessi 
.1 iiiez/.o stani|ia. sono siati re- 
-..p-.nti d.ill.v maggioranza ■ 
l.'on. G<)m-iia ha diebiarnto 
,-lie pr«'seiiierà im disegno di 
l«-ggv- p«-r la co.stitozione di 
forti ilVmore. adegua'ndo an- 
elie le iioriiic delia legge del 

r. MH ai voti della Fetlerazionc 
(l«*l'..i Starnila. Il reato di dif- 

ni .zinne che .-.ii.'i .amii.sflatv» 
c «niello detto di «tiffamaziorie 
.icgr.tvata (art 11 leggo sulla 
stampai 

l,’a;nn-.s'.i.v non entrer.^ in 
V -^ore li 2 g-iigiio. La com- 
mirsiono, ieri mattina si ò ag¬ 
giornata. -.Tifatti. al 3 giugno 
Fra I commissari prevalsa 
la eoii.sidernzioiir che il dise- 
z:\o di leggi- mvn avrebbe po- 
•n;o essere d.-ensso d.il Kona- 
-.V pr m.i del gio-gno. a c?o- 

s. a «lolla de.' suine presa da' 
■gniFipi p.ib; ei di non proec- 
.lerc .a votariom ;ri assenible;. 
durante la e.a-npagi-, i e'.ettora- 
.<- .:i .S!c:i.-.i 

f.WTIFRI T.\K.\NTO. — 

L,i l'omm.Olle Fni.inze o Te- 
-oro del Sen..to h,i di.«cii5S«> 
coll.» tr.»'tat;ve (vr il pa.ssag- 
4 :<» allTRI dc: fan;ieri \ava- 
1 .di T.iranio. F«’rr.'.r: .-Xggrad; 
era a--«onte; il S‘ittosogretari«> 
G.iri.ato h.'i ripi’tiito rhp prima 
della scanenz.a dell’ammvm- 
-traz line ciiiilr.illa:,! 130 g.n- 
gtio pross mo' «1 passaggio dei 
C.ir.’ «»r; .iirfRI .«.-.rà un f.atto 
eoaq'.’.itr». ohe. nel frattempo, 
ie m.aes'rarizo riceveranno Ir 
l.iro retrd-.izaini 1 comunisti 
Rertoii c Rn-ggeri hanno ch;e- 
s’o il r,levamento d: tutte le 

... . , 1 <■ rv 

vt-i i'<«•»« 

Tt p.'rt«-c;p..Zio:ie- pr.v.it.i. :I 
in.inteniUieato .Ielle rommesso 
n .'•■'r-o. ehe garan'irebber.i L* 
.•.'.•"■-Il ,-1.1 l-Aor,i e la c.vi-i 

• nu '.a d imp-., -go II so*t« 1 ^e■. 
r.o 1..I rifiu'.ati-, di n;pe- 
M ed bi .'.rimine 1 cl’.e 
. ov»di interv «'rr.’i il :tiin:,-,:r.i 

I n.r. i: i.i: donni:. — i.a 

coii'.m -.s.or.e l'.t»-rr.: dt 1 Se:’.,»- 
F.i ; ii-^iì IH » -i.i.aie il pr«i- 
^,-•.'.1 vi. iegg,- .-il -II- ilepat.ite 
i- ;:.ocr;^t,,.^.«‘ per ra.'eesso del¬ 
le d ir.r.e all., carr.er.a .di se- 
: : o e-iniiina’.e I .demoeri- 
..r.- deliì eomm ssio:ie si so. 


no |)r«niunziati contro e hanno 
chiesto clve la discussione sia 
abbinat.-i a quella .sulla legge 
enniiin.-ib* c (inivineiale. Le si¬ 
nistre bantio iriv«-ee -soslcmito 
la log-ge. 

istri'Ziom; .\RTisTir.\. - 

La commissione l’nlibliea istru¬ 
zione della Camer.-i ha ieri 
e.siuirito l'esame del bilancio 
dei ministero d«-IIa l’.L li eom- 
(lagno De Grada ba sottolinea¬ 
to la neeessith della tif«>rma 
deH istriiziono artistica, inipor- 
iiiata su una miglioro qu.'ili- 
lic.tzionc delle scuole d'i’rie rl- 
siietto iiirislriizioiie professio¬ 
nale. sul rinnovamento degli 
'lifiiti il'arN- «* su un riordi¬ 
namento delle zNee.tdemie di 
belle .irti 

oiim:s. ì..i «-om- 
niis-ioiM* I..ivoro «lei Sen.tl.i ha 
pro.-egiiito l esaiiie «iella leggo 
- III t v.abdità giuridica delle 
norme dei cimtratti eollettiv; 
Il ;,i->»ii> t..-» .ti-cus-^ione iir«>- 


seguiiii iiell.i (iriissim.i s«-tti- 
luaiKi 

I.a eomri..s- 
sione Sanità del Sen:»tn ha ap- 
(trov.itn in sede «lehheraiite il 
dise-gn.i di legge ehe r«‘g«»l.i 
'I ri.'-eontm di.iginistico sui e.i- 
d;iveri «li (x-rsiuu- 

Precipitato 
un altro reattore 

.SA VIGNA NO SUL Rl'DI- 
CONE, 27. — Un ie:itt«aro 
militare (irecipitjito <»fj{ti 
vicino a S. z'Vrcangelu di H«»- 
magna l| jnlota, lanciatosi 
col |»aiaca.liilt'. si c salvato 
Icii. come .'-1 iicorderà, al¬ 
tri (Ine reattori militali erano 
precipitati presso Trento. 
Le coiilinuf evoluzioni di 
apjiaicechi da pucira e uli 
incìdenti che nc conseguono 
vanno suscitando vivissime 
pieocciipazioni in tutta Italia. 


(loli/icselu-. l’oiatoK- M e 
.sotliMinato in (ini ticol.ii'e stil¬ 
la grave siliuizioiie della (iro- 
viiK-ia (Il Bovijjo, (b»ve ven¬ 
gono sfacciataiiK-nti- caliu-- 
.stali I diiitti d(‘iiio(-i.itici e 
stiulacidi del Inaceianti in 
lotta ifoinaftiioli ha conctiiso 
chiedendo il completo ripri¬ 
stino della leitnlità nel l’ole- 
sine e alfermnmio la neces¬ 
sità clic i problemi del lavoro 
venfiano risolli mediante 
ratlna/ioDe dei voli del Par¬ 
lamento e la consultazione 
delle organizzazioni 

Il compagno HKI/niAMi:. 
ha chi«'sto un preciso impe¬ 
gno della Camera e del go¬ 
verno (H‘i la Immediata at¬ 
tuazione della Regione Krni- 
ii-\enezin Giiilln. Per essa, 
fra l'altro, si c prontinciala 
la grande niaggìornnza degli 
eiettori della regione. La DC 
aveva inoitre incluso la sua 
realizzazione nel suo pro¬ 
gramma elettorale. Dopo 
avere ricordalo il recente 
unanime voto del Consiglio 
comunale fli Udine. Beltra¬ 
me si è auguralo che la stes¬ 
sa unaniinità si riproduca 
alla Camera nella votazione 
sull’ordine del giorno da lui 
(ireseiitato. 

Il compagno B.-MfBlKRI ha 
invitato il governo a rimuo¬ 
vere ogni ostacolo nella con- 
cc.s.sionc di pa.ssaporti verso 
rUKSS e gli altri Paesi so¬ 
cialisti e dei visti di entrata 
da ((Ilei Paesi, seguendo la 
normale prassi in atto verso 
le altic nazioni, e a promuo¬ 
vere un accordo con i rispet¬ 
tivi governi per la reciproca 
concessione di visti plurimi 
che abhi.niio la validità di 6 
mesi. 

Il compagno S.-\NNICOLO' 
ha iliustiato un ordine del 
giorni», in cui si propongono 
alcune misure per risolvere 
la situazione determinatasi in 
.■\lt«» .-Xilige: (-«impleta attua¬ 
zione <lcll<» Statuto regioiialej 
e delle noi me sulla bilingui-1 
tà. isttluzi<»ne degli «>ig:ini ilij 
giustizia amministrativa per 
la regione, esame dei voti 
espressi dal Consiglio regio¬ 
nale, adcgiiamculo Ira la le- 


gi.-.lazione na/um.iU- »■ «(ludla 
della Regione. e« r 

Il compagno A.MICONI ha 
cinesto, c<>M Un suo ordine 
del giorno, die sia legolari/- 
z.it.'i r.'ittiiab* siliia/ione ille¬ 
gale del Consiglio provincia¬ 
le di Cainpobasso. clic svolge 
lo sua attività con un nume¬ 
ro di componenti inferiore al 
prescritto. 

Nel cors'o della seduta era¬ 
no intervenuti numerosi .al¬ 
tri oratoli. Il de ClBOTTO 
ha chiesti» raiiiiieiito delle 
congnie pei >l cUmo: il lihe- 
inle C(7LI l'lO ha cliie.-to fra 
l'altro il i'i|)ri.stino del siste- 
rhn piO()orzionale jier le ele¬ 
zioni provinciali; il missino 
.MANCO ha sviliiiitiatu un at¬ 
tacco contro le Regioni e le 
autonomie locali in generale, 
in nome doir< atilorità dello 
Stato > c anche i] de RUSSO 
SPENA (un fedele liell'on.lc 
Moro) ha riiietiito le con¬ 
suete invocazioni alla pru¬ 
denza nella cieazione delle 
Regioni. 


Il Senato, conclusa la di¬ 
scussione generale sui bilan¬ 
ci deH’industria e commer¬ 
cio e del Commercio estero, 
ha rinviato h* sedute pub¬ 
bliche al 3 giugno. 

Ieri mattina, fra gli altri 
ii.'inno preso ia parola i corn- 
(lagni scn. l’alenno. Scotti e 
Secchia. Come già aveva 
f.itto rilevare nella seduta 
(irecedonte il sen. Bertone 
(de), PzM.ERMO Ita posto 
lo evidenza la iiece.ssiia dì 
allacciare im mediatameli le 
rapporti di commercio con 
In Repubblica Popolare ci¬ 
nese. la quale, con i suoi (100 
milioni di abitanti e con II 
-Ilo sviluppo economico rap- 
(jiesenta una realtà che non 
jiiio continuare a<I essere 
ufficialmente ignorai.i «In 
un governo» come (piello 
italiano, che mostia di ri- 
i-nnoscprla soltanto «luiindo 
si tratta dì negale il visto 
d'ingje.sso in Italia al Tea¬ 
tro di Pechino o di oiijxnsi 
al rìcoMoscimentf* giuridico 
della fonda/ii'iio istituita da 
('ni zio Malaparte con il la¬ 
scito teslamcnlaiio della 
-Ila villa di Capri, destina- 
t.i all ospitare gli scirittori 
ciiie.si 

.SCOTTI ha pari.ito della 
iiuliistiia dei manufatti di 
gomma, di tin settore, cioè, 
in cui negli ultimi anni si 
e determinata una forte sta¬ 
si. che danneggia in purti- 
lolar modo Milano e la sua 
(irovincia. I.c e.spnrtazioni si 
sono ridotte. j)er i pneuma¬ 
tici lino al 20 per cento; 
d'altra parte, il MIX. invece 
di creare nuovi .shocchi, de¬ 
terminerà nuove difficoltà 
.iirosp(»rtazione. Questa si¬ 
tuazione si ripercuote sulla 
ncrtipazione o()erni.'i. che. 
nella sola Lombardia, fra il 
‘53 e il '57. si 6 ridotta del- 
l’ft.S ()er cento. I licenzia¬ 
menti più massicci si s(>no 
vorincati alla < Pirelli Bi- 
coec.i » (ne! lO.aO. i di[)en- 
dehti erano 13.038; nel di¬ 
cembre del '59 erano 11.669); 
e per quanto concerne le 
retribuzioni, gli indici si so¬ 
no mantenuti al di sotto del 
costo della vita: in Lombar¬ 
dia. fra il ‘55 e il '58. la m»is- 
sa del .salari ha perduto cir¬ 
ca il 6 per cento rispetto al 
costo della vita, e il salario 
reale medio è diminuito del 
2 per cento. 11 settore della 
gomma, ha fatto notare il 
spn. SCOTTI, è dominalo da 
tre società, la CEAT. la Ufi- 
choliìì e. in modo precipuo, 
dalla Pirelli. La politica dei 
monopoli colpisce i lavora¬ 
tori col supersfruttamento c 
i liconzinmenti. e ì consu¬ 
matori con gli alti prezzi dei 
prodotti falli prezzi, che ri¬ 
mangono tali nonostante la 
diminuzione dei costi di 
produzione). Scotti ha enn- 
«•hiso chiedendo che il CIP 


adotti oii|joitiini piovvcdi- 
menlj per la riduzione dei 
(Mezzi dei iminufatti e che 
il ministeio del Lavoro in¬ 
tervenga i)er pone tìne al 
disagio dei lavoratori 

SKCCIll.A si «‘ soffermato 
in (larticolare sulla situazio¬ 
ne deirindiisti:a tessile nel¬ 
le province ih Torino, di 
.N'ovarn e nelle zone di Biel¬ 
la e prato. Negli ultimi an¬ 
ni, la iniHliizioiie l.'inu’ra clcazioni 
cotoiueia e andata conlimia- 
nientc aiiinentniiilo. mentic 
rocc'ipazione operaia nel 
settore 6 .iodata diminuen-;o|)()oiigono 
do; tanto che il numero glo- 
liale ilei licenzi.amenti si 
DUO calcolale m 120 (KK) oni- 
là. Niente -i e fatto da (laite 
dei goveini clic si sono suc¬ 
ceduti (M’i eliminare i vizi 
strutturali deU’industi ia tes¬ 
sile itali.in.i: anzi. «(Uri vi¬ 
zi sj si.nii .Hientuati col 
orogiessivo iierfezioiKimeiito 
tecnico delle industrie stia- 
iiiere. D'altro cauto, la pn- 
litic.a estera dei governi ita¬ 
liani ha (Mccluso im[)oi tan¬ 
ti mercati di shocco, come 
I P.iesi orientali e ((iielli del 
Sud e del Sud-est asiatico 
.Non si [iiió affeimare lull.'i- 
cia (die solt.into le espoi fa¬ 


zioni offieno (lo.ssibdità di 
sviluppi’ all'iiulustila tes-si- 
le* hi;(igiM all.iig.ire il mei- 
calo iiitcìiKi. tenendo (uo- 
sente che il consumo di [iro- 
ilotli l(‘ 5 sili in Italia è tra 1 
|)iii bassi d'Kuriqia. Id anche 
i salari dei lavoiatoii .id- 
detti .iiriiidiist!’a te-si!r so¬ 
no i ()iù h.issi del MKC 
PiMCio. d;i Imifbi teniiiii e in 
corso una lott.i di riveiuli- 
-;dariali concoide- 
mente condotta d.’dh* tre 
nrganiz/azioni snidncali di 
categoria (ìli industriali si 
alle rivendica¬ 
zioni. ma non (mniongono 
nessun (liano (iroduttivn 
Secchia ha eoiudnso il ..no 
intervento chiedendo che il 
governo intet venga (ler la 
riforma ni senso deniocrati- 
co dellTstiUito cotonieio 
'laliano. es|Messione degli 
•ntPiessì del monopolio, e 
Ila chiesto «die vmiga discns- 
sn al (ii\i (Mesto un (irogetto 
di logge che inserisca in es¬ 
so anche i tes-itoii e i la- 
vor.'itoii II pai lamentai e 
comunista ha inline iMiqio- 
sto l.i cicazione di un fon¬ 
do speciale per una (lolituM 
creditizia a favole delle pic¬ 
cole (• inedie ;iziende 


PER L’ECCESSIVA PRESSIONE FISCALE 


I cinema ridurranno 
di nuovo rnttività 


L’associazione 
ficoltà in 


di categoria ha espresso 
cui si trovano le aziende del 


le dif- 
settore 


Ancora una volta, come 
già negli anni scorsi, gli eser¬ 
centi di cinematografi han¬ 
no annunziato una riduzione 
della attivila dei loro e.ser- 
cizi. elle verrà attuata t» 
(larlire dal pii»s.sÌmo giugno. 
Il motivo del provvedimen¬ 
to è (la ricercarsi anche og¬ 
gi nella eccessiva picssione 
fiscale, divenuta in.sostcni- 
hilo. 

In un comunicato dirama¬ 
to daU'ANKc: si rende noto 
che in .seguito ad un ulte¬ 
riore esame deirandnmenlo 
economico del settore, sì i‘ 
rilevato che nessun provve¬ 
dimento (• ancora intervenu¬ 
to per attcninire la gravo- 
si.s.sima imposizione fiscale. 
alI.T ((imle è da addebitarsi 
gran parte delle difficoltà 
in cui versano le aziende 
del settore in Inlta Italia. 
La giunta dclI’zXNEC — 
(iro.segnc il comunicato — 
ha rilevato che la situazio¬ 
ne del .settore .si ò nggra- 


r 


t ' 

V.. 


CABINETTISTI 

In risposta a una interro- 
(/(izionc (Irl compagno Ma¬ 
glietta che chiedeva notizie 
sulla composizione qiialituti- 
ra e quantitativa dei Gabi¬ 
netti dei minì.'itri c del sot¬ 
tosegretari. il sottosegretario 
Rii5.io Im srmplicenicntc co- 
miin'cato di aver richiamato 
gli interessati alia osservan¬ 
za delle norme di legge. Sen¬ 
za precisare, cioè, il numero 
dei funzionari che costitui¬ 
scono i Gabinetti e le sepre- 
trric particolari dei ministe¬ 
ri. Il richiamo all'o.sscrvanza 
vate, tuttavia, come amiuis- 
lioiic dell'esislruza di irrr- 
gofar-tiì 

PRIMA ENCICLICA 
DI GIOVANNI XXIII 

Si iiliene imminente ui 
pubbliruzioiic tirila prnint 
•’ncicliCa di f’nim Koiu'idli 
I.a data pri’iunta t' quella 
del 29 giugno, festa di S.S 
l’iirn r f’iiolr» f'«,n 
(hiM’iinni XXlll infendrrct»- 
be indicare alcuni rimedi e,i 
mali del mondo r <ri.toeri- 


politìcsi 


a giornalisti cd 


re consigli 
editori. 


NAPOLETANI 
DA SEGNI 

Aldine personalità della 
OC napoletana si sono re¬ 
cati da Segni a sollecitargli 
provvidenze per la città 
partenopea con particolare 
riferimento ai settori indu¬ 
striale cd edilizio II pas.so 
segue di uoibi oiorni l'ini- 
r.’p'rm per il va¬ 

ro di una legge .speciale. 

ESODO 
IN SICILIA 

Il Parlamento ha chiu.so 
• (•(.ttenti ieri -iCrn per dar 
modo alle personalità poli¬ 
tiche di oartecipare all'iilti- 
ma le.se della campagna 
rletrorale in Sicilia. I.n DC 
sarà presente con tutti i 
SUOI ministri e deriverà da 


ciò la totale paralisi dell'at¬ 
tività statate. Si prevede che 
da sabato prossimo fino al 
.» giugno si troveranno nel¬ 
l'isola tutti i leader dei par¬ 
titi: Togliatti, Saragat, iMu- 
Uigodi. Xenni. Covellt. 

MORO APOCALITTICO 

fri una intervista a un 
nnoro rotocalco, il segreta¬ 
rio della DC .Moro ha dichia¬ 
rato che l'obiettivo più im¬ 
portante della DC è l’isola¬ 
mento del PCI. Obicitico 
fallito, poichò sia le elezioni 
valdostane che la situazione 
determinatasi in Sicilia -li 
biiriTio imme.';i (n posizioni 
importanti nella vita pub¬ 
blica locale -, Di ciò il Moro 
ha fatto carico «l - cedimen¬ 
to politico e morale di alcu¬ 
ni nomini e gruppi dir .si 
sono acconciati a callaboni- 
re con i romnni.sti -. 

La sua conclusione è stata 
che in Sicilia, il 7 giugno, 
- non i' in gioco la sorte del¬ 
la DC -: tua mentepnpodi- 
meno chi’’ la .sorte della de¬ 
mocrazia italiana. 




.y 


vaia ri.s[)ctto allo scorso :ni- 
iio, e che ((Hindi i motivi 
che nel fcbhraio-iiiar/o '58 
dcterminaiono la sospensio¬ 
ne di attività did cinema 
lianno assunto iilteiioie li- 
Iievo. 

Di cimsegneii/a la giunta 
ha [Mcso tillo della decisio¬ 
ne dello oi’g,iniz/:i/i<Mii tei- 
ritoriali (li attuare a jMUliie 
da giugno ima riduzione dì 
attività d(‘llc .stile ci nenia to- 
giafichc. rivnigcndo al tem- 
(}(> slesM) un apiiello :il l’ai- 
lamenlo ed ni governo |)cr- 
ehé sia dato siiliito avvio 
alle proposto di logge a suo 
tempo jiiesentate (ler la le- 
visionc' dei diritti erariali 

II progetto 
di fallimenfo 
per Giuffré 


BOLOGNA. 27. — E' stato 
deiiositatu nella Cancelleria 
commerciale del tribunale 
civile di B(dogna il progetto 
di stato passivo del falli¬ 
mento del comni. Giambatti¬ 
sta GinfTre. .Nel documento 
s(»no contemplate 24 doman¬ 
de di insiiuiazione di creilito 
per le seguenti somme totali; 
insinuati con domanda di 
privilegio per tre miliardi 
499 milioni 923.838 lire; inst- 
iiiiati semplici por un nii- 
!iard<t 968 milioni 15.044 lire; 
ammessi con privilegio per 
un miliardo 14 milioni 162.125 
lire; ammessi semplici por 
625 milioni 730.367 lire. 

L’udienza è stata fl-S-sata 
per il 29 maggio prossimo 

L'estradizione 
di Cesaroni 


MIL.A.N'C). 27. — L.i questura 
di M.l.ano h.» prcc.s.ito che .1 
.-ottuflic.. le c rago.nte .ncan- 
cr.t; d. prendere .n con.-egna 
C«’'.'ron: d.'.'.Ic :c.i‘ar.*.h vene¬ 
zolane. .aUendono l'ordine di 
p.irt.re. V.cnc cii.-ì smentita la 
notiz..-! .=i‘condo cui funzionar: 
italiani -i tr.iv''rcbbcro già in 
Venezuela i>er i'r-tradizionc 
del band.to d. via Osoppo. 


Nel numera di maggio 

Kìnasrìla 

apre un dibattito 
sul tema del 

RINNOVAMENTO DELLA 
ECONOMIA NAZIONALE 



FRIGORIFERI TELEFUNKEN 

ancke in Italia! 


La nuova linea Telefunken funxionale, sobria, elegont# 


Il marchio di Qualità tfi cui sono muniti tutti 1 
frigoriferi TELEFUNKEN garantisce: 

^ che la capacità dichiarata è effettiva 
^ che sono rispettate tutte le norme di sicurezza 
^ che efficienza e rendimento sono conformi alle 
più severe norme iniernazionaii 
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r Unità 



(' 111 - rji;{i(iiu- liaiino i lu cli j Irsi i lilosolia ilei ra- 

^— <|iu‘lli ratlolit'i — *li \olcriilicaii si ddvrva stippoi'i'r rlir 
iinposlo nrllr sriidlr iiosli i-j fossrr i ^‘iuvaiii 


I f’inviiiii via via (IMI 
•lniilaiii -- liUtsdCu-aiiu'iili- -- 
jilai railicali: (|iiiiiili Ir isrri- 
|/itiiii, ;;li insili as irlilirru 
(Insilili aii/iliillii api'iisi ai 
jralliiliri, ai roiiiiiiusli. ma¬ 
lfari ai missini, via via in 
onliiir (li .. ii^noran/a; r rió 
aiirlir ai lini, sr mai, drlla 
|>ri>)>a!i;anda : non si fa la 
pi rdira ai ronvri lili ! Invrrr 
no; rìsnll('i anrhr da dorn- 
nirnli rlir, sul iirinrinio, nrl- 
Ir ìnlrii/ioni dr:,di Ini/ialori, 
lirrscnli alle Ir/ioni dovrvan 
cssric « i pili virini * ,iì ra¬ 
dicali, rior prrsmnifiii- 
niriilr - i iiiriio liisocnosi di 
i|iiririslrii/ionr. 

(’i fiiroii prrrii'i Ir proirsir 
(Il 


d'o^ni urado l’iiisr^jiianirnlo 
drlla loro rrli;{ionr.' 1 iia ra- 
;4ionr non solo didalliro- 
rdiiralisa, ma ima ra;;ionr 
polilira: la |irrsrn/a drl'prr. 

Ir nrl rollr;4Ìo dr;;li insr- 
jjnanli, rior nrl ^jovri no drlla 
scuola, r ' - prr logica ron- 
srcnmza raiionira — la sua 
prrmiiirn/a in lair srdr. Dal 
imnio di s isla didallirn rd 
rdiiralivo, sloria passala rd 
i‘sj)rrirn/a alliialr soli li a 
diniosirarr rlir (pirirora di 
« rrliHioiu- * fra Ir lanlr alile 
« nrr » ili lanlr allrr « malr- 
rir » si ridurr a nn prrdi- 
Irnipo r - spesso — a ini 
Indilniii di ipnlla sU *ss:i 

. mairria * filando io. «li-; ,|..i... H,.,nlori. r ri fu. pin 
srnirndo con alluri di(pirslr|,.|„. ,, npriisammlo 


]i*ji tzciìp 1-:: At:iii in ii nn ii. i.• ini'Tv i. ii /iw <ci. ii: iii. iin 


[> 


er un posto da 300 mila 


rose, ronfrsso di non avrrr 
mai avido — r di noli aver 
Intlora ■— nrssnna frrlla di 
Seder rom|irrso nei pro^jrani-' 
mi iifllriali r di veder quindi 
imposto d'iiftirio ai noslri in. 
sc;^nanli riiisr^mimriito drl. 
la Stona drlla Mrsisli*n/a 
dairanlirasi'ismo alla Ooslitn. 

/ione, penso appiinlo alla 
rsprririi/a falla dalla iioslra 
scuola dopo clic (ìiovaiini! 
firiililr prr rollio drl fasci-i l'n ali 

sino si ridir iidrodolto l'in- sm-crda 
sr^nainrnlo drlla rrli^ionr,j,.in 
lo li ammiro r li sedilo nella 
loro noliiir lialta^lia r ini au¬ 
guro dir la vincano: sola-j? 
iiirnli' mi prrnirllo di ricor-!'" 
dar loro dir non liasla in- 
diidrrr in mi pro;^ramma nf 
liriair un rapilido di storia 
prr esser sirm i dir la Ir/io- 
iir di ipirlla storia sia apprr. 

•«a r dia il frullo dir se nr 
iitlriidi-. Ilasla priisarr. per 
f.ircriir rapaci, a (pid dir 
rimanrva nella lesta di noi 
anziani della Sloria drl Hi- 
soraimriilo jmrr dopo sci r 
ciiUHir Undici r Ire qiialtor- 
diri anni di scuola, pur frr- 
(|iirnlala da noi in iin'llalia 
lidia laica r per ;;ran parie 
ri-:(ir<{iinrnlalr; quale era! 
ipidia dr»li anni I .S.SÓ-IS'.IX. ; 

Di (pianto jirodiisse per rii'(‘ 
la scinda ilaliaii.i dal I Sil.S j 
al l'J'ili posson far frili* "li. 
avvrnimridi siirrrssivi a* 
(pirsl'nltìma data. i 

1' la scuola ilaliaiia di o;^“i 
in dir rosa differisce da 
(pirlla di irr l'allro prr ca-1 
padlà rdiiralive «risorj^i-i 
m.-iilali »? Sriiimai iir diffr-' 
l isce in pr‘‘"io. Hisimna ror.' 
lej'arrsi dail'errorr di consi. | 
derar la scinda piilddira ila-i 
/lonair ronir rinisti. an/.iclii-i 
romr fffcllo: la scinda non* 
r (dir lo speri Ilio di un iiar- 
sr: parse inrdiiralo o (lisr- 
diii'alo non pini far scinda 
rdiiralrirr. in nrssim senso. 

H — prr ri(’i — l’Halia d’o};- 
t’i. (|mdfa in cui aiiin^’oiio a 
maini ila i semi linllati nr|| 

« rriilriiiiio », è nn* Dalia. 

« educala », nn’llalia « edu¬ 
cali ire ». iin'ltalia « srron- 
dorisor^iniriilalr »? Darlo, si 
capisce, didl'llalia liasr di Ila i 
D(! r C.ia, rioi'. purtroppo 
d(drilalia (dir fa lesto. 


—■ K allora, dir fare? - - 
domandali "li ainicd prr ron. 
lo didl’allra Italia, l.i nostra 
' - afdiandonar la jiartita? 

— .\'o — rispondo io — 
ma giocarla nella sede ap¬ 
propriata; dir (* la «scinda 
lih( r;i », cioi' (fin i niiititccKi 
di scinda (dir riiisreiianlr 
« lilirro » (• srm|)rr rinsrilo 
a 1 ila;^liarsì am lir nella scuo¬ 
la pili illiiieralr. iioindn'- la 
piii vasta scuola lilirra dir,' 
all'omlira didla prrsrnir 
(pi.'ilsisia drmocra/ia. posso-1 
no aprire r ;|rslirc parlili! 
polilici. gruppi, persone, li- 
ini. rivislr. eiornali. j 

Didia ipi.alr «scinda lilirra j 
della .Stona didla Hrsisicii-i 
/a» è rsrm|iio imporlani is-j 
.sitilo (pnd «('.orso di Ir/io-, 
ni-inirrvisir sul Irma /,o 1 
Inllii iiiilifnsrislti ( l'JI'J-’iy > ». 
ini/i;ilosi ;id (qicr.i della) 
s(/ione romana did Parlilo' 
Hadicalr. di cui lidia Doma 
parla dal •{«) aprile in (pia; 
r io Mirnd (dir lidia Italia 
Ile parlasse da o”“i in a\an- 
li. • I.e/ioni * — non « confr-! 
rrii/e • — ( io('capilidi d'nna | 
moii(v"r,ifi.i. cioi- « lesti • die 
sarai! r.iccidfi prima in di¬ 
spense. poi in \idnmr. (dii- 
ne rrsli Ir.iecia. « Inlrrsislc » 
di tcslimoiii dei falli trattali 
mdl.i Ic/ioiic. cioè; noie al 
lesto da pidddic.irsi come so- 
pr.i. « l.rzioiir ». (do(- disror. 
so. o « |(dtiira » risidl.i a un 
iniioi'rnro piddilico di • slii- 
ili-nli ». ((ili imili SOI! dislri- 
Inilli fra i tliosanit. i 


di lla Dirr/ionr, la (piale capi 
—' io credo — (dir se mai 
i erano le prroic slirancatr 
qindir (dir dovrvan essere 
pili c;irr al pastore. 1-i co- 
mtimpir .idrsso io ritengo (die 
ipirsla scinda lilirra di Sto 
'da coiitriiiporaiira fiin/ioni 
i I Doma con soddisfa/ioiir. 


lino. |)er (inire; (die 
per iscnoie siffatte 
ipnd (dir (• snrrrsso in Italia 
prr liiliardini. ^iradisidn 
slriitori; (dir dopo i) primo 
nn lialriio. lutto il paese 
n'(' si.do pieno. 

.M'CrSTl! MUNTI 
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SHlTiclenU 
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eiilrare nel 151 ro 


La visita in casa di utt aspirante al dolce e ben retribuito far niente - DaìVtnnico ministro 
al più amico sottosegretario - Battuta spiritosa e risposta secca - il inescavo decide 


l’ii poiiirrtppio dell o 
scitrsii inf/tio. (/(((indo (/in 
.-•fanimo preparando le ni- 
li(/ii' i>rr n/uJtirte/ir in rn- 
ciiìKiì. l'i (diinnio ni tidido- 
no Hinncn S. che non "i- 
ronlrnrntiti) da (diri* do-ci 
anni, per dire (die aeeea 
iirfn'iicn di iniilnrrr l'niri- 
tnninit) a ea.va per (ptelln 
sti’S'in .'■(•/a 

/fianca. Iiiilh, nniea ili 
ini pi ineipe did foro napo- 
lidaiio. Itili) ih quei reeehi 
Iriiiiihniii duri a morire che 
enifininnili) n initìerrersiire 
ilellr ('nrti d'As'iise d'iifllli 
parte d'Iliihn. ipiniidi) fre- 
ipieiitnrn rum rers’ln era 
iDmidenilii Ini i iiiiphori 
pnrtili drilli eitlfi ('mi ipiri 
padre e rmi unii Iniiln dote 
era neri/' npi 11 nn he/ jiec'n 
di liiiliiilii e tntCnltrn elle 
'ilapidn /'iiriiritn (Inlln 'mr- 
/(■ e didlii iinlnrii si dnrn 
iiintle line '^iinhìin ni nn 
po' tutte imi s-enra laKaii- 
ra. tnnt'è rem che r(‘sfaca 
simpatica perfino ni sm>i 


rortrqpialori rc.sjiinf i. Kra 
niiidie hrnrn nid/o .stadio, 
.'i lanrci'i con eenln r dic¬ 
ci. Iiilel/ipeiile, /lellit, rie- 
eii. sinmniien nrrehhe /lo- 
tiito iiffermarsi nelln ritn 
d I renili min ehi' sn in. nr- 
rneiitii ili iiridn, diriiien- 
te il'ii-ieiiiln. direttrie,- di 
linniehr pinriinir. ni tu inn- 
cionarid di mi ministero. 
emniiente jmlihen n enltn- 
riile di tilt piirl'ln. di 
nn iiinrimeiitn l'nrt rnppn 
lìm’irn era rillimn di mia 
dis'torsdoiie rostitii 'lonale 
Arem ini snln piiHnin. il 
matrimonio, c nn solo ter¬ 
rore. ipiel/n di re'-tiir .'i- 
lelln 

Marito e inojjlie 

Mn min era facile troni - 
re II II ninriln a /fianca.' ri 
.saretifie rnintn aii milio¬ 
nario, un priinde iiidn- 
sirinle, an mini.stro. iin 110- 
hile enti terre (■ rii'ilelli o. 
per lo meno, mi princijie 


FINITA LA LU.NA DI MIELE 



I.ONDK.-X — I,Ì 7 Taylor rd r.dillp l'islici 
siiliitn dopo II loro arrivo dalla sacin/a 
ilaliari.a c sull.i Costa .-Xr/iirr.a friJiiccse 


roloErafall .ill'ac roporlo dcll.i (-.ipllalr IriKlrsr 
nialriiiionlair Irascorsa fplln-itirnlr sulla Riviera 

«Tele fot al 


del foro. Iromixme come 
il padre, ma pia pioemie 
Erarnmo pereto curiosi di 
eoiitiseere il miiritn elle, 
dopo tante selezioni, si era 
.■ìeelta In nostra amica 

rrirtiroiin addiriltiiru 
con nn'ora di ritardo e si 
scusarono addossando la re- 
•spon.snhilitn. come usa m 
simili oeeasiom, alfdlae 
Ver nostro conto restam¬ 
mo altiUiti seopnmdo , iie 
non po.s.s’ei/eemio aemietie 
nn'nlilitarin. essi che are 
ramo immanimito iireln 
sfondati, fi manto di Itimi- 
ea era un hell'iiomo. molto 
aofiariseentr. allo, ridnnio 
/•'aeeea pensare a iia ei 
ealeialore. ma In monile n 
lo oreseiitó come nero, a/.. 

Dopo iii'i’r toccato / '.o 
liti i neri tnltili nrpmne n 1 < 
drilli anni che pas-.aao re 
lori, dri fii/li rlir ciesco. 
no motto in Irettn, «/et Ini 
profe.s.s'ore e/ie è morto e 
della tale amica (die si è 
enormemente inprnssnin. 
fliaaca eomineio a sfiorare 
arpomenti meno Ininnh 

Senti rnimt itero rhe sta¬ 
ra airnnilo intorno nll'nr- 
pomrnto che /'aeeea spinta 
a l'oferei rien/ere 'ea.'a 
e.ssere tnttana rapare (<i 
prenderlo ih petto II me 
rito. appéoia tentai n di 
aprir /loeea. eia mcs.so a 
taceri* eoa alxle nianorrii 
.1 Ila certo plinto it |i..;e- 
riiio riuscì 11 nill tìieii I e a 
farri saliere e**e. nel .suo 
paese natio ni ( "lorni ria. lo 
(lereti/iero rofnfo eleoijeie 
.sindaco, ma e/te ho aeeea 
dorato «/ee/i (la re tinello 
('erto, com mi'ii/a ni Itili Ir | 
aerd tanto da fare ('"ii fa 
sua prof essi! me \o 

fece lai -— non e «pie f'one 
ih tempo, uni di danaio 
Cosa pilo remletr il oo'lo 
di sindaeo 1 n nn pirrolo 
pae.se'' lo eercii mi po-l.. 
reddili'io. .Vo. ahiomno lo- 
.sofiao <h atmrno Irrrrnto 
mila lire al me •• .Von e 
cero /fimieiirc'a'* 

Un uomo .sfortunato 

/fimicaceia pii lancio mio 
Sfpmrdo rhe lo fere am 
mnlolire. Ma, orimi’, d 
(ihiarriti era rotto, in hom- 
ha era scoppiata. /•.'. dopo 
arer eomp'afo ipialrhe al¬ 
tro piro eirio.so. la nostra 
anitra, a poro a poco. 
fece conoscere tutta la 
rrrità 

innanzitutto suo marito 
non era affatto arrornto 
.•\rrehhe dorato dare np- 
pena due esami ancora per 
lanrcar.st, ma }>oi. sapete 
come è .. la puerra. il ri¬ 
chiamo alle armi... 

('apiiniiio. da ipiel che 
poi ihssero. rhe arrrano 
ri.ssuto in tfiteph anni mol¬ 
lo hrilhiiitrmente. jirimn 
rendendo le proprietà di 
Ini e ffiiiiidi dando fonilo 
alla dote di lei II peaifo- 
rc tiomlnme. dopo arerh 
a Inaao (natati, da fpia>- 
che tempi) .si rifinlara d’ 


farlo aurora, anche p.-r ■ 
file, colpiti) da asma e ila 
tiirhieardia. a o a poteea 
/da far tamiare la sua en¬ 
ee nelle aule drl Irihiinii ■ 
le che ormai non I reiinen - 
hirn (piiisi più. laeapaee di 
d'teadere /adii e issns.i 
ai. .se non .sottoeoe.', alme 
no ('Oli tono piìi’iito 

Apprendemmo iiiiehe che 
(ìemiili). il manto, era an 
nonio pieno di /inolia eo- 
loiitn e riee 1 di iiii'iatiee 
Ma. disse /liaiieil. è ait po' 
lellnlo \(/tiene rii 

limi tiene Tiilli ,1 .sitilo iii- 
I ii’eli ' t ' \ Il hi tu ilopo In 

miei in ^ I ni II f II mio con il 
tmidi II'I ih lei I n e. in ecee. 
Ini ei il n lime so .S'/ i' me s ■ 
so II In I e il e o . f r n ( f o r 1 ' ed 
e .stilili mi II 11 if/l 01 h I ehnih 
I miemo'i I Si e dn to n c'i - 
mie dn i ltiimente le sue 
lei t e, ert e eenn fa la er' -t 
del rimi e i/ae//a de/ pruno 
//a (iio( a to I II tior sa e ei 
Ini nme.sso /iisomma i;ae- 
slii lino liiilrit,, è diieeero 
stori min lo (ini nhliinimi 
deet'.o /fasta, non eopfia- 
mo pin correre riselo \’o 
(diamo fare come fatti uh 
altri Crriird') dere aecie 

III) |io ,1 1 I 

.1 ni meli e in aio 1 he ern 
jiiojino iinelPi elle c I nie¬ 
lli Iter ( leni 1 do n n pi e, 1 1. 
s u n ro l on mi futono s 1 1 • 
pendio 

/■'eco pen ile > mino 1 e - 

unti (In COI - - di' e ll’iimn 
- ■ 1,0 sn/ieeo ctie nere le 

iipl>i iirittii e arrePe .•.ululo 
Irornl’i il po.to II (lenirdo 

Ti ei e n I • mi dII - 111 h r 

l'en ne il ninnili - .\ 01/ 

e/oedo limi lim ih pin 
,M ' rmitento 'I 1 eeenlonitlii 
inen ih 

lo e III 'Il molil e I I mini 
damino 'onie'ileli ('lii;.ii 
penile ,1 neoii'c/ano a 
noi eoli tiinin lidiiim l'e¬ 
ro. I Olile .1 I hi II nfililnre 
ini |i" lo III inni Ih I dell a 
amica d'iiiliiih'in ’ Der ar- 
iirnre doleeiiienle a ti/ie- 
nirri del pe unte inriiroo 
enm I neiii in Uhi II etiiedere 
ilo’ (o a inni •.npme fare 
dì premo p hrl ( Irrnnlo 

— .-Mi’ (Il premo non .sa 
far mente -■ di •'.•(• /fimiea 

— .Vieiite — eonfernio 
hit 

Ct fu i/aali ’ie ut timo di 
I ni Ini rilz.-nlo so/ell.-'o 

— Sono pia due anm 
(die stillino eerenndo — «/i;- 
.se liiiineii — Sono interve¬ 
nuti lineile moli! iimiri ih 
pnpit. ma .senza risidlalo 

10 mi situo rirolhi anrhr a 
(tiiii/o .. rlir itlloni era tni- 
m.stro e che e mi imo frn- 
lerno amico, ha cono urlato 
a fari' la smi riirr>cni d’ai - 
rornti) netto studio di iinji'i 

■— l.ri ti poterli seiiz’id- 
trii mntnrr Mini Pro' j 

— (Ini. mn 101 In saiief' . 
hene I.ni e hhenile .S'ape- 
le ehe co a tio ; ' o/x r'o ' j 
che (laido non (onfaia| 
mente' \eiinehr ijiiaildo^ 
era imn'sfro 11 in 1 non ej 
stalo ciifiarr ih far in ere 

11 /losfo II flernrd" 


ic.t r.t.M'iMT.t .% 4 |i i»i<:no('iti.sTT.%\.\ 


11 carnevale 


viareggino: 


festa Iradila 


carristi,, - Una 


can- 


La nianircslazionc attraverso i decenni - i^e beffe al regime fatte dai 
zone popolare che era proibito anche fischiettare - I nuovi spunti satirici clic danno noia 


Vl.-\F{K(J(;i(J, nm'-';;io 
I.’cpoc'.i in cui il Curni vaU 
di Viarciezio .si afTid.u.i al 
I cntnsiasiTK) dei v.iri noni cit 


,r«' di sfimmta. ciò clic avven-, ( f'efrain l ; //anno ruhntn — 
ne .'Otto il fascismo qii.indo 1 / an dei a luto — tp irpendo 
j « rarri'li • iradiis-icro nei loro ir-umpie 'anpne *• lerror 
iiyj’drlli tilleZ'jriCl il scntimen-'— .Va il yii/reijqnifi — tnm r 


tarimi «che vergavano a fondo.P'd'olare con ima .satira cosi rmnhiuio - hundieru ro a - 


perduto la somma necessaria f"’''''''* V ' 

per costruire ciascuno il prò P'^arc da 'ir..i p.irte I entnsi,i 
prio Carro), qncll'epoca c co ■'«no delle mas-'’ di -p'-t .1 ori. 
SI lontana e commovente I intervento, a 


d .S'io riiUiT — ere 

fu 0:1 carnevale dramrnati 


I. 


lontana e commovente che 
pare quasi impossibile .“Jia c.si- 
stita .Allora non cenino re¬ 
cinti nè hiitlietti d in^resso: la 
festa na-ceva^lal popolo, ima 
-orta di .sa"ra paesana coi 
r'oni in siara per .meritare in 
premio un simbolico .stendar¬ 
do Nel SITO di alcuni decenni 


can/'iri'- 


csplo-e per le 


« .Sciiid.i JifoT.i • n II II 
« neutrale ». non « .miiosti- 

( .1 •: sciKil.i di stori.1. dici.i- la m.^nifcsta/ionc prese nn tale 
ino: or.i l.i stori.1 non c .ii^no- 
stic.i: a.onoslico sana r.ircln- 
vio sforici;; il docnmcnio di¬ 
venta stori.'i alfr.ivcrso im.i 


propri 
personali 


1 volte ar.ehc violento, de^li 
ìsfjuadristi .N'acipiero cosi (Ih 
ì-peVTi. poi f-o s’nuir «l'Italia 
■di allora) e d l'esrrrune che 
rafTiijnrava il fa'Ci-ta 'non er.i 
ancora l'eprfC.i flci 'Lo-rarchi'i 
a cavallo di nn pescecane, sim¬ 
bolo de! borghese arricchito 
m ;;uerr3 Contro le •pediziom 
'pumtive delle sqiiadracce. ap 
'i .limi l.u ri 
(■ mi 


sviluppo e tali csittenze che 
non fu piu possibile sostenerla qne.;i 

col propri mi.seri contributipr''’<''Ca 

Resistè fmo allo venivano s^n-.hoif-ia.e 


co 

vie (• nelle p».'iz/c. entro nelle 
case. {(01 nelle scuole a un 
dato punto fu jiersino proi 
bito dj tischicttarla 

Dialoffo (iirello 

I.'.ip.no appre-sn. fu l'anr.o 
del memorabile Mimo. Una 
lattaia. la Rosina d'ftalia di 
allora) basto.nava a sanitue il 
povero asinelio (simbolo dd- 
i operaio .mtifascista i che. im 
puntato davanti a un ponte, si 
o-tmava a non pas-.are 'a non 


:t;Ii anni fascisti de! carnevale nato c-prcs,ione 
viar(-m;ino che seipiirono per clu'-e dirigenti 
omnyerc alla seconda ituerra 
mondiali', crearono, e vero 
tecnicamente «• dimensionai 
I rni-nte i grandi crjf.-i rnasch»- 
rati che lutti sanno ina il 'Jii 
-to 'teli iiK'tTatide e <i’lc!io: 
della -iifierfirialita dei tern: i 
jx r .'ide;;ii ir-i al costume e alia 


della nuova 
al governo, 
come 'bremo meglio in un 
prio-imii artieolo. riuscivano 
umor.i o.'ia Vfdta a dirottare 
o '■ la natura di qucsi.i 
.jr.ai.de fi -i.'i Ir.Ili ita 

.sii.\ IO Mir ili i.i 


lo 

I.O 


.pir. 


•>1 .M’KI. s 7 \M\M 


retorica del tempo, finirono 
jx r soverchiare a poco a poco 




I. 


da una 


frotta di topi 
a guardia di 


ro-'i 

tanti 

abbia 


tilosofì.i. un.i « visicnc del -coppio della prima guerra, 
mondo.; , r.idic.di l'.»nno ^la verso il 1923 . 

iin.i loro filosofia; di quest.. „ ^3,^^ jj ^ero nel -2.0. nacque rinchiusi i.n 

sciiol.. I p.idroni sono loro; Comitato organizz-atore del- " ‘^^rro fu tolto d, corso, e 1 
trovo "Misto die .uli inse- .3 - *- 

.nauti siano lutti c soll.mto ‘ ' 


ddl.i ori.Mnicil.1 rld corso. 

l’iT I'« interviste • mvi-cc 
— le Iloti' — o\ \ i.inii-nl.- 1] 
criterio (■ qiidio ,irdii\ islico. 
dociinicnl.irio. non ddl.i 
. nciitr.ild.i », neanche qui. 
rii.i ddl.i V.irida di filosofie. 


ta e quindi un recinto costruttori non la passa 

irono liscia Danno in cui 1 
:4 » bruci aromi 

__calafati. la ('■«- 

Da uno. i corsi divcnnerolmera del Lavoro c il Bar Ono 
due. iziiir.sero a tre, e in fine a ine. .sotto una piu vigile cen-u 
on.vttro Un.v -’.mi’e sorte sp<-t-*ra ; carri;ti 


.‘’L'"."' ' ."li! biglietto d ingresso al Corso 

I. (die.(Il e affini; no e indi-j In»/’ ‘ II' Ifascisti «il 19S 

sjn lìs,il»i!c .indie agii ciidtil .tCffllli filltlttOlt j.j (^"/rcolo de.' < 


la spinto originano tn.i 

riifesta/mrx'. facen'lo di (-ssa 
una meravigliosa facciata, vuo 
ta .d di la 

f'macque dalle macerie del 
la guerra e, nel febbraio del 
-1.5. almeno nelle nuove leve 
dei carr.sti. .si manifesto car. 
co di numi spunti .salinci e 
di vita Una vita non piu limi ; 
passare a| fascio) Formida- tata, come sono il f.i.scismo. * 
bile l'allegonca canzonetta di quasi esclusivamente a ilio-; 
contorno che divenne popola- strare gli aspetti piu confor- 
ns-ima non ostante l’imme- rni'li e ufficiali di un mondo 
diala reanone degii squadristi lontd.no. d'inelfabili favole oi,, 
a CUI non era .sfuggita la .satira, di aneddoti bolsi e retorici; j i. ^rcs.s. 
S13 d-'I carro, .sia dcìl.i sdiuo-itna piùtlsrsto ispirata, Ijenin- n. T 

•lO. Lsva. nel refrain, diceva; iicso sempre all insegna del ' .‘■■'o".. rvr.‘ 
• fy mutile picchiare, picchia- buonumore, ad argomenti rii'A'r-q-» r.*-!.-. > 
re. picchiare. — e mutile pie- pi" f.icile e diffusa popolarità, ) J-'■ 
rhiar. lì nmcio non vuoi andar: os'ia ad argomenti vivi, al 


l'oinj'.'ssi) I) .Mil.'iiin 

Tl 

ili Siiirii) ili'l liisori iiiii'iiin 


f •>:. 
c',:. 


.r.'t 

C-. 


:i) l'.o 
. 1 > 


R - 


K. ; 


.P.‘ 


:o anche al simbolico stendar-‘alla natura satinca dei loro, — pio si picchia, pui .‘i punta tUrt!; «• liberi Parve, per qu.o.’- . 
do che vi-.-ine 'O-^iituito da soggetti: ma nacqued.il popolo — (• pm -'i vuol puntare: — la che anno, di ritornare al te.m-, 

pazienza perdere ci fa —ih oh' po in cui il Corso mascheralo.! 
ih oh' ». Brutta vita si ebbe il nascendo liberamente dal po- ; 
.'Uo ideatore: peggio che mai polo, era come il manifesto 


T s; 


.-e- 


-.1 


curii b;zhet:i da mille lire q-jella che resterà la piu fa 
m prmcip.o, poi da alcuni mi- nio«a canzonetta, di protesta e 
. . .lioni. Soltanto lo spinto della.di sfida Le parole, adattate 

I iluhhi di un.i certa Imuta->j^anifcstazinnc rimase m so-'suH'ana di 


Cui- 


una precedente il c.ostruttore del carro, il Ba di un'annata di vita feliccmen l 

zmne discriinin.itori.i aftìo-U/anza quello suo originano.'canzone c.omev’alesca, dice- reni, un vecchio battagliero te tradotta in forme e colori F,';. 


r.ifi [ur (|ucst(> nelle prime!umoristico c grottesco, m.i so-'.ano: 

hzioni, mi paiono risolfi d.il-jprattutto .satir.co. Va detto a! •...Con moschetti son venu- 

l.f l/ll «ll'll.l >t Uld.t. 

Uditorio, scol.iresc.i. ov¬ 
vio che ogni sciiol.i vi prn- 
jione (li .iddottrinare gli in¬ 
dotti; la sctiol.i di cui 


.socialista. 

I.a satira. 


j.-\CCantO -. -— -, -, -« ,, C»'-., 

quasi esclusiva ! non era difficile «iropr-re )-* ó!*- j ; 

qucato pri>po'ii(i che propriO'ti — ron fuciit e con pugnali ■ mente poiitica in quellcpoca. senso di un discorso piu am-js..--r* rvp-; *' 
la «atira fu del Carnevale di’— per mo-:rarsi proprio ugna jnon manco mai di stabilire un pio e profondo. in.sieme a sfo-!;. 1 z S-i'.ii'.r. 


al molto di spinto ^ 
difficile sropr-re il ' 
un discorso 


Z -j' • 
V - T ) 


.Viareggio rdemento intorno al j/i — airanstriaco itirasor. —;vero contatto, un dialogo di-lghi di passioni collettive, no.n 
jquale lavorìi m ogni epoca la'SeìIa zona dei cantieri — c'era' retto c immediato con le gran-.altrimenti possibili secondo le 
(fantasia popolare, tr.idolta tn pi club dei calafati — i fascisti jdi masse degli spettatori, os- leggi 


c 

c.-- 


•..o. 


D'TI'*!arguti simboli allegorici dalla'..scalnuuiati — l'han voluto de-isia col popolo. Con la violenza ciale 


di un avversa classe so 
at governo. Lo sfogo. 


dovev.'» quindi esser fatta nel j ispesso il corag -1 rastar. — Che prodezze in cin-! dapprima, con allcttanti premi .purtroppo, fa di breve durata 

concetto degli inizi.ntori, perigio'y dei .suoi genialissimi arte- duecento — contro dieci t.i Ipiu tardi, e infine con l isti- Ben presto, il peso di una cen- 


"rign.iri. o presunti tali. .Majfici (o carristi). A questo pro-jeo/ini — i fascistt viareggim tuzione di un apposito cornila-'sur.-» da un lato, c 
tanto più ignari risfieDo aiiposito giova ricordare, sia pu-j— sono iili a guanto por! —Ito t di un'asfi.ssiante censura,‘fcstazionc in mano 1 


la mani- 
un comi 


D ' n - : 

P * r.> P 
-, -(.- 

1 


. . ! 


M ,ni 


— - .Se non e slnhi eupnee 
Ini' — tl 'l'eii! l'Io sidli'i all -- 
Cosii riioi ,-he si pois,, |,|- 
/ (' mn ' . 

i^ln lo miessii mi ciin . 

lento - I II lerce II Ile (.'eriir- 
do — (’liii'dn ' ein pi Ile meli . 
te (III (IO.fi, ilii 11 er e II 1 01,1 I 

In al ine,e 

— .Su net e V* ui e / m 1 1 , • , 
— I due I In ni Ilio 

— - Ih o(/m'rehhe ni < re 
limi s pei'iil 1 1 zzil z lo n e pie- 
eisiii IO. Imito pei Mmi P1 n 1- 
mi I ni ei i":sn lo ni I II /To'i'i’iti/ii 

Hill nell si mise n 1 iilere 
l'un speeuihzznzione' , 1 /( 1 . 
nllorii. II.ni II l'i'rii Ilio enfi¬ 
lo l'he ernii'i (/isim fi u Iti¬ 
le del 'Uniti 1 che (leiiir- 
I to .1 eoli le II f II l'il ih f reeeu - 
t'ini I hi 

Mio minilo, re lo di¬ 
co eh 01 ni III e II t e. non ha 
pi n mi I pi eie e, non ine - 
tende iiirintehi 1 in/ioi imi li. 
di respmi -nhilihi Si eori- 
tenleielihe ih nn,, ih i/iiei 
pie.Il emne ne e i lom, /un¬ 
ti nei III I m si e ri. iieph enti 
.'■liilnli. filini .liiliih dorè o 
hit lo slipemho di tieeeii'o- 
in 'hi e 110)1 SI ile I I' fi Ir 
niente 

Dì.scti.s.sioiu* !)Dii().s:i 

fin ehe inni '.tinnii e n 
di •nulo lo e nini niof/he tor- 
mniiim) n pminhirei rh'i- 
demli) I eei proen me n I e ii'iih) 

— ■ Mn duri ero e :i ;linii, 
posti '.ninh' - donmmio 
riniihdiniienie nnn uioi//i< 

/'.'(/ IO ripetei hi doiniimhi 

Il volili dellii no Ira nini 
ni SI mriirii e iiii' hr ipn'Uo 
di (leriinli) Voleriniio /'ir¬ 
te pri'iiderh ni pini linpeii 
do di non .iiiii're rhe e 1 'hi 
Ilo Ini I piish ' 

fh .fiomlnniiii, rhe mm 
polerinno pinnirr 1 he intn 
r:i:le seni. pero, direin in-i. 
lini mm po sonili, nnilnn 1. 
non siiimii nel rn o 

— Collie non siete imi 
gito’ ‘l'n l.nriiniii. nlhi Cn- 
merii eonoo'i tulli 1 ilrpu- 
Inli e I innn.'lri. tn. Ho rnr- 
ilo l’Olio .er tulli > p>ormil 1 ■.! •. 
A’oii CI dite .. 

I.ll ih en " ione mulo n- 
rtinh molti, peno iimente 
jierclie noi ri < forzinnmo , 1 1 
rommirerli che diirrrro 
non eroi nmo ni prudi, rii 
prornriire p (lernrdo ipnl 
po ',lo il.i 1 1 *•l■l•n 1 lllnll;l sen- 
/.I f.ii niente 

.' 1 / momento ih snhitan-i 

10 linciin elidere li mm hiir- 
tiilil che pen lini • pinti, il 
Di w Il Itiinii II di fiirnit su- 
pere eoli l' iiltezzn 111 ipinfe 
11)1111'lero II ente e'ennro 
ipii'i po 11 dii I reeeri Inni I 111 
— .Mi duro da fnre per nrer- 

lie i/r/o io’ 

— l.'loi rllflit'i -- fece lei 
i/nn I ,011 't’zzil — ehe mm 
ri I 'liete m 11 In re 

Idilli mio furono iindnt' 1 n 
con I e II I III ui,, I he i/nc/'ii 
tinnii nipnzz'i era il'ienhi- 
tn lol pnrnre dio/h unni 
rnnltn 'fri/nii Mn comi' , re¬ 
iteri' nllii r l•.tt’n-/| p, p,, ->| 
il,, • • eie;) t o:i). I.l :<n/,i f:' 

1 1. e ; 1 ■ I ■ 

* * * 

Ieri. riiiit I nmind,, 1 eri e 
i/i'e r" errile per nn nirhie- 
>hl po ir min si o n ehe rmln 
pirliindo n teno'ne. 'luin 
rt-il'i le'.'i/ -elle renlriile pi 
oii'i ile' poi jrdi'iitr e r'i'i hi 
' iriin II'. in I ti'inoni'ei lln- 
l m II I 

lo III: I iirnilooi I I, I m III] - 
Ir'if'i (leriirihi ehe roneej. 
ini'i fi'iire ro 1 mente ron i.'l- 
inni •’iiioir’ Ho terp/ifo <i. 

t III/I/I n'o .enzu e er i' i 
mn hi’, iipiienn -'' 'irtorn •. Of 
I n rhieninl'i nd et ! nosn rn en - 
le e, i/ojio ipinlriié- ],renrn - 
ti'.hl ih ll'li’t’ Ili,] t II II I ’. h' 
i/oiiii; ii.'/i;fo ;e /lOt.'Ci/ e - 
'•ri'/i iifi.'i. re potili/ i|ii|- 
tnnni S'm l eioi )., i--, - 

per,- I » e I '! Ili'lih, finii'- 
Olente ipnd po'!,, ri-e i; ’ 
nireimno 'i<,i on, jinm.1 n. r 
no' 

— fi.e ron'e' M- ror.'er, . 

to Tri'ren'lon ■ o; — ^o piro 
fi,e ti.r.l’,, r,jr'!-..r, d'I- 

! I- linrhe I he r.or. i. i .■ei; i| i; 

•i/re f/riin eoe Mi e.ir.prn- 

f 'I ’i; ' ron Ini per 1 ( : '| r, . * - 

.-'1 f ' e ure'-'l r or'ir,'. ‘I 
' I,.' Il- JITUr or,' ,• |;'t if I - 

r~ fil li I' e,,me fli eei, 

od oPenrre ij jc . 

— lo renmer.Te io 

tl, p'ie-, Il r.’en'i — dn:-' 

hn r lienii') — .S'.i.o r-.•■■i 
toro r'"' t.driM, /'."o ■' T-iio- 
l'-i '!'i''i' 7 iì'i e r-'io)ir.':'-i sr,1- 
t I :p re'u r’O I orfirei'o e .V. 

11 l'.'ia^e e fr^'tern,, d: 

Sun KeceUenzn // Uelrro'o 
e'r e re' ' 

Sa. l'oriorero'e X e d.frrn- 

rr- 


q i 


l'iehro le ro 
l'oriorero'e X e 

pinr.i, fh itc_**-e_ 

■•'to norerr.o. r.irhe 
rolrant-; sott-nea'' : f 
fi; ri'd'o. ra' 7 . tojir'.'.t 
contn il Ue C'IVI 


moment,, di salo 


‘ fflh 


:t (i rr,r^^e n 

r. ìin pròs’o r* 
— M: lei Sf; y. 
■orna, e ’ 


— fin c'ii' — hù 

fen.i irr,' c ir. r;.'?! , r* 
'iC'iie ’i; "■ir') soli-, -re. 
la — f-Cl e J c-r.có 

co ri-ir* , ré.' ce~‘: i.e-': n- 
(St.-'to'ni rppo'e. 'e d'ri 


r, e 
h" 


Z . 70 


cn'.U'-': 
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RU C ARDO LONr.ONF- 


Corriere 


radio "TV 


Diluiisorf' (1* ufi iciri 

1 ) f, eoli,' il'i Un M'. di ./('III Mori III, r. i •" ,■ lO' 
min Itiihii l'i 1/ In I lini Irnn!.! >"'1 ii;f.''I'ii '/'o' '.to" 

e (ii'r riii/iniii , ii i ii nqi re n sdii ' I. se .1 /ocdiieie dn jen'i 

iiiii'i) nel ijiiiiii' tn Vii del Hnlimnn ,<1101 <,it li l••llt■r" 

le in-'.nifest II. inni ridi n ndi. •eU p'ir itrninn-s,' ihi'.hi f.M 
.le, ,1. ciinii' e d' ipii In l'rrnioi lln'oi 

,\ini ite' (, tiiitn ih iqiirn snnrr'nti ni. en '•In ih l 
l'iii nhtnmnn 11 'i .1 In ,1 lide si/nn’tnre ,/• -ur’i nn'i li¬ 
ti risii'i ' ih' nn /in In per I) fe:i nO' i| iillii' o o /inO'i I 
In'li t un me 

.leni .'\l nrl, rnr r, no aoiriinr nntnri- iiei’e.i', li) sfi:- 
t I In I nn t ' !n 1 n 1 n iti ieri Ifie t ' 1 nr" ' d' ' - II, e - ’tl l \ - 

I '/ Il' I I II II il 11 ij II II ' I II e II 101 <1 1 nini II I ,' min , I <i 'i u 11" ' 

f I '1 s <1 II. e Il .'In - sp, < i 1,1 ,1 11 le I I O I (I -. . 'i 1/ 'O I 'to' ' t il'hhil 

intender (elceisii'ii 0 inenn. ili u 11 iiinio inndiitli rimi noi 
Il’ln niir.e d mi <nii|,i(fn in! pnhiihen oin m ii!'i''l''i 
ne,' ( lelii /iiirn di min nieriil fiirniidr d 1 "i imin'‘)"'> ' 
ini 1 s,. tn e n ' I ’ 11 f 11 pt I r ', n 11 n ) n io rfoi'/fi'i re / ; no* 

I ) I, .. . ,l ■ r I iillie o 1 ' ’ I ( 101 ■ r ,| r, ,1 ,/, (/ e (lo / •' r" 

ffftrii'i ; D ' t* Di Itf D (t jD'r " ‘ i t il m c ti 11 ' fr t i M'f'» « ! *l 

priiltemm hi )irc(iiiin|e riin 'il del Inlln 11.0.1 . di Un'li¬ 
ne soliti pninl I (,*' ' (ititi nino ut lonlrni n oen inmiio - 

ihn iielOi iiiinh' I 1, l'io , poi Ilio ni.i , li, </ii;, *"’, • * • 
'■•'lite del Inlln. nelfil ipnilc li) m l'iiii 1 'inn , .'inno' d 
•• MI •, In I • ! Il di II l'n Jl r M/IIIII e. I I fie r . 1)11 '.‘1 t u .e r . 
Iii"i) I IMI innimed'ii, dmopie 1 he n in'e creimi I • 

, ; ’'m .1, ( nielli ' di l.'ii p'ìndn, del il nin lo th'i doe tm' 


Il II I I 11 


lini i/ii 


II' I.l II I he dupli ih I l'I Ih ih 


O,' I 


il ti.ni.' Ini Ini II'IO e r I, 


.nn ( lOi .li iln ih 1 ' t d 1 r, e 1 ' 


ni ’e II I II I d e. I e , i ‘iio.t n (. ! ' n i - ' n ni' n ' n .1 ' m ', .• p 
liti iiitini de' iitn 'iii nii' del il feii .me i* iininn 1 n 

lì in suiti di I.ll Ii'ltie, d’ diil’l in'ereerh mi; po', il 
limine tln il, nn II* le in iiOii r ,111/1 ‘/elei n'i pn, ei. 
l’Ilo ii.'i e ,1 p'iil. i re p.irnhl I li.'' hi (lei in, fh 1 n -n 
ilo- In ( 'io I e dei 'de di min lini* i c" n 1 e , ! d" .|, n ■■ .i ' n 

I he l'd I (.'Il I il/tidi;i n •' ih r iin.ioh l’n h'n r't 

.\r,-ilfi' pii il II'I pre'e-lii iloiopie , ,(i,,''e:,,i V.’n 
' o 'lite p r eh ' I ' IO. 1 1 o e Ini s., pii In 1 ,1 I ' 1 ’ 1 e un n i.n o 

/> . ‘1 ,1 I II ni I le e ih o il hi il no '.hopdi r e t 1 

l/ill fin' l'O sdr II fi e h- .1 ,lipe rnt'e , lue; no' ; d / ' 

I min ilei! l'r I p 1 re 11 oh I • 1 n. 1 he Ini hi ! ; n ' I . e .■ hi r' i ' ' ' 

e'Ile In Ini I rIer,i ih Un • nn 1 ni) im' en - 1 |i ■ il n’,en , I II: n' ■ 

tl tn e sinnntlii hi i/'eiide urriim 1 ■ tot 1 fti'r.in i-oe 

ilinii e In Olii 'iii’ii'il. ,' III ninnieiiln ih ji o, n n n, e; , ' ,1 le.'.- 

In niniln in 1 se r ernie, iiel inni,' h uh unni prinot in h!e 
ih /mille id'i: l'nmei 1 In' ni'i'in iiiie;'<i e i;!.',; ijo':'..- ootì 
seppe ripiili'e rhe unii '.rnii fnr hi In .ti'ef.-in 

,11 di hi ih'! In'ln /ine. ilie 1 h:!i- m’n pi r t' f, n 
Iimiiiiln dei dio', l'ntnroidil llifmi ii|e ilnflle 1 . n 1 n 

ii'm <• prnpriii Irioledoi. poe'ln il e IV imp //n n •' ‘h ' ,'m'» 
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r Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 


Cronaca di Roma 


y 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. inferni 221 - 231 • 242 


CONTINUA LA DISCUSSIONE DEGLI EMENDAMENTI AL P. R. 

Stasera sì vota in Campidoglio 
sul tracciato del futuro metrò 


Le lìnee previste dal piano — Un emendamento del 
gruppo comunista illustrato dal compagno Della Seta 


l/csamc ninmdamonti Ivorso opportune combinazioni |elioni o 7000 ria arcr' (‘spositivc 


La tragedia passionale di via Lavinio 


pi ' y* 

' J > 


ni Piano rofjolatoro ha portato promo.qsc rial Coniuno o elio in 


il Consiglio cotniinalo a clisou- 
toro, nella seduta di ieri, del 


teressino il capitale privato 


Kcco .1 testo doiremendarnen- ieri d.d 


all'ap(>rto. I,a data r'ell'inaui!u 
razione è stata conferniata 


tracciato della futura retr* me- to; - Si reputano comunriuc es- ciir-o di un incoi 
trópolitana della cittfi 11 com- senziali e iiarticolarmente iir- ^tamjia cittadina, 
7)aKno *'* sefiuenti linee; 1) la recinto della Fiera 

do uli emendamenti comunisti railiale Tuscolana (int(‘sa, se- Durante' tutto il 


IMiif. Kebeccliitii nel 
il un incontro con la 
cittadina, svoltosi nel 


do eli emendamenti comunisii rauiaie luscoiana rimesa, sc¬ 
imi fusi in uno solo, si ò in- condo il piano STKFKH. come 
tr.ittenuto sul problema delle comunica/ione ra()ida con i Ca- 
liiice metroiiolitane in lapporto stelli), 2 ) linea sulla via Casi- 
alla loro v.diditfi come me/,/o lina, con eventuale inserimento 


Durante tutto il fieriodo in 
cui 1 ;. Fiera ri'sterà allerta, la 
vili Cristoforo Colombo 
colleuata con i vari cr'iitii dell,a 


lillà loro v.diditf. come me/,/o lina, con eventuale inserimento c:apit,de, oltie clic con 1<‘ 
inodi'rno di tr.asporto urbano, sulla via'ruscolana: It) 1 aico da imcii d, autobus • !i 

T.oleni'Z/ando con coloro che piazza Uisoruimento a piazzale oiazza Venezia 

sos'ennono essere ormai supe- Flaminio, piazza della Croce ,, ,i,. . 

r do d die moderne concezioni Rossa ‘'.reruiinl, con inserì- i.,,„tbe'on (che veri 


il trasporto in sotterranea, per- mento diretto nelFattuale pc- 
rbi'' 1 metrò richiamerebbero in- netrazione F.IJH-Termini Que- 
scdiamenti tion controllati lun- ste linee dovranno essere- co- 

c., tracciati, e perebò una li- mumpie incluse nel piano ,e- ; - - uà mazz,. ^ 

nea metropolitana costa troppo tier.de di rete metropolit.ma ■ ‘ 

Alle due obiezioni. Della Seta c-ittadma II piano stesso dovr.i 
ha risposto rb(* una rete metro- pendtro essere ulteriormente ConVCQni 

iiolitana deve assolvere una esaminato sia jier rendei lo 3 

funzione direzionale nello svi- manjpormente adej«ualo alle e- |p diffusione 

liiiipo della cittfi. e che non si smenze dett.ite d.il tralllco cit- “ _ 

niiiS nrf-ndi're come punto di tadiiio. sia per lem*re conto de- 

p.irtcnza il co lo elevato .Iella « 1 , studi in corso in sede di . ‘pel la'';iimL 

sua tiKi la juani» inM'rroiiiinKiU* •st.imp.t, prr I f'ioini it 

sit.à di parantire ai citCìdim un ^ mesi la (Iiunta sol- uincne .o r.cium Itiuf;,! (inni.od i 

inezzo di tr.isjiorto urbano ra- t„porr.'i iii'rtanto al Consicho '-et-uenii i..iue>;m di ii-.iiiivo di 
pido. laddove le comunicazioni „„ eompieto e ndef-uato, i'V';■' ‘"'I 

r.i superfìcie hanno r.iHUiunto il ..i.e'Jen^.. conto di tutti «li stu- f:'-' 


es;iminato sia jier rendei lui 
ma««iormente adeguato alle c- 
-menzi' dett.'ite d.il tralllco cit- 


mali linei' di autobus • ili - e 
ilH - da jiiazz.-i Venezia. •• flit- 
la 'reimini. i* -!il- d,i p-az/a 
rlel l'.inflieon (chi' verr.inno 
’iitensdlc.ile ). a'iclie fiali" linee 
rpecndi • R ila piazzali- Fl.i 
III ino. • S - d.i piiizz.i Molociia 
e t' - d I p.;i//.i l'imbcri.i 

Convegni 
per la diffusione 

tu |iic|i.ir.izi(inc del ('eiive«ll(i 
I ill.idiiiii pei la diiriislonc della 
-.t.uiip.i, llss.dii per t «leinf 11 (- Il 




in superlìcu' hanno r.i«i;iuiito il 
punto di saturazione 

Una delle cause dei deficit 


K(ì/o N I / / il. |C‘S|}n|)s,ihiU« del 

(*ns nr<‘ 20 . a 


di fuior.i fatti ed elatior.'iti dai|<4„ii i.nrcn/n. ( oii l'interveiiio del 


Una delle cause dei deficit divf-rsi uflici ministeriali e co- comp.iKiio do 
dell’ATAC. ha osservato Della niunali. nonché delle l'ventuah dell.i se«iei( ri 

Kf'ta. consiste m-l fatto che la proposte dell'ATAC. particolar- ___ 

velocitò media commerciale di ,,,,'nte intere.ssnUi al prohlema 
numerosf' linee si i- ridotta di ;,,n.hi' per le evidenti corn-la- ^ ^ 

un terzo p<*r otTctto dt-lla con- /kuu cip- (>sso ha con il sistema ■ ■ 

gestione del tr.'iffico. portando ,|; p,,i,j,i,,., fiasporti da essa uè- 
ad un :mmento conse«uente ..uto - 

delle spese di Il compagno C.RISOhlA (so- 

Sui tram della Stl.rr.lt e | j,;, ricord.ato cono' il 

Eulle linee automobilistiche del- •j',.rmini-Osteria cb'l fu- _ 


coiiip.iKiio dov.uuil llrrlliiKiii'r 
(lell.i sc«lcl( ri.i (Il Fi ller.(/iene 


Il (Ir.itiiiiia si è ciiiieliisd. cniiiuicia t'incliicsi.i. Aci-i>iii|)iii;iiatit da un canrclllcrc. Il soslitiitii priiciiniturr della llepiiblillea doti. Di (ìeimaro (foto a smistia) lasciu \ la t,.i\ ini» dopo aver 
ciiiiipliild mi sdpr.iliidt:d nel traKlco apparlanienlii; pochi iiiimiti dopo (foto al ci-ntro). il cadaveri- di Niek)' Sinieoiiidis. pietoMimente avvolto in un bianco lenzuolo, viene caricato tu 
un furiidne niiirlii.irlo i- Irasporlatu all'lsliliiio di iiiediciiia IcKalc: «il Sun OInvanni, 1 medici stanno ancora prodigandosi Invano per .strappare alla morte (Giovanni .Mascl. lai siirnora 

l.lvla De riorldis. con il flcllo Paolo ffoto a destra). »l avvia verso II i-ommissarlato di Porta San Giovanni per (estimuniarr 


nttttv Il 1 111 I I I i - W.a I I ani ^ 

la SAV che p('rcoriono I,i t-.i- j(,jj finanziato dal mi- 

silma, nelle ore di punta y*’- „...t('io 

riflca un affollanicnto di - ciiu'cci iir(--.(-iil.it(ir(- 


riflca un affollamento di 
I)assi'«itf-ri all'ora Prendendo 
come basi* un autobus di (J jio- 
.sti, CIÒ .si«mfica cb(' per tra- 


.sfi. LI., ... m.'«lio precisata r.iK 

sportare quella bamstica- mia certa 


Il de GRKfi’ff. iir(---cnl.it(ire 
aiicb'c«li fh un ('mf'iid.'mu'iito. 
ha .iffi-riii.'ito l'bi-. pi-i uii.'i non 
m('«Iio precisata r.i«iom' - ur- 
lianistK-a una certa fircc'dcn- 


**Se sei uomo sparami o vattene! 
mentre il poliziotto la minacci< 




ha gridato Nicky 
'a con la pistola 


di utenti. 1 mezzi «ommati dm ^ ^ .-.ssi-re dal., alla 

vrebbero ic.dizz.az.KUie del tratto piazzai.- 

condì i‘‘ Flamimo-T.'imini 

pcrcors.i da una c.itemi imnt» , , 

rotta (li autobus: ceco diuKiue 1 Jt dar modfi 
il caso in CUI una linea me- !•' di.srordanze chi 


nentre ii poliziotto la minacciava con la pistou 

p morto al S, (liovaanì ilaraata Vìatervvnto chirurgico - // telefono ocenputo^ la visita irnprttvvisay la lite, il dratnttia - Due colpi di 
rivoltella che. solo una donati liti udito - La ragazza voleva divenire bnllerinn all* Opera - La niadref a ìinri^ ha tentato di gettarsi dalla finestra 


P(-r (|;tr modo di conciharf' 
!(' di.srordanzf* cb(' ancor,a jicr- 
mamfono. il .SI.N'DACD ha ac- 


( (‘(iiilinn.izIiiM.- d.illa I. p.icln.i) St trutta ll‘^lla fiiianlia ('laiiilto 

['iTijatii. Ili scrri-'io presso la 


un nirtro <' .\rtta)ita. ha rriitiit- piK/lnu, il (/loilc 


iVopohtana può risolve^ un :-|>r'";h nn^ d 'uiizm ‘T'' '' "v""’ 

probloiua ac'utissiino elio, con < eh 7 "'i l..i^ thto (/» ocrìn, fot tttia noiionc nro/N» i)r<in<<i mi 

i futuri lu'icdtruucuti. proscut*»- della ‘ioduta di okm il (iella /(pard. cdiiie si .suol <ii- nfinire tt prijnrto biicafo Ctr 

rà aspetti sempre più msop- l'importante questiono Alle on- Vc/crc .VicM) c r.mmicrc " r"'/'';' " l'Mq.r o (un ,i(o (li 
r,..rt,,h.li. '21 diuuiue s. ritorna in aula. ,,ui.imor,iio è ^ 


(• sfiince clic |)cr fei crnno di Noi ci dobbiainn .sposfirc — ri- 

roopo fbid .spi-cic (Il pensione, blitt" il Masci 

risoninid — Ma allora dir nicza di uo- 


portabih. 

La rete metropolitana provi- '•* 

sta nello schema dì Piano n'«o- u’''''-'' 
l.atoro proposto dalla Giunta, tia 
alTermato Df-lla Seta, ò insulti- Sflbal 

cento c iiindi'Kunln Kssa con.si- *' 
ste in un nnollo che lambisco i_ tj 
il contro della citl.ò. c d.il <|u,t- 
le partono tro radiali: la prima. 

«ifi osìstcnto, vt-rso l'KlIR. la Saliato .1 

seconda verso l'Appio e il Tu- 

scolano c la terza ver.so Mon- 'H ru-r.i 


ZI mimiiic .SI ruorna in .ima, f,, ,„„„,nor.ilo c 
s»'bl)(-iit' la «lornata di o««i ineomiiK tu o cor(c(itiui- 


si sta iiisoninia — Ma iiUora dir 

Il firi A rnrianio rosi al'r nrr /'» »io sei? E porti pii 
(I I (1 I/apriitr drila Stradali-, if Bell, l'aiiianlr cr 
I» di' Vcrponi. .sto discutendo con la coriippio, sparami. 
oi I.- ii/nurn De Floridis e con la si- — Non ù vero. A 


sposto L’apentc si é precipi- 
tato III basso, verso l'uscita. La 
sifinora Fascetti si ò attaccata 


mo sci? E porli pure la pustola.' <d telefono cd ha formato per 
Beh. l'amante ce l'ho Se hai se» volte il 5 : 555 555 . il numero 


, '■ I j 7 Flor;;i;s.''.n 4 ?'‘;;nn..' die d:u'.'l diie Wii^ontVanJnd coi. ^E così via. per"id'cniiV niinuli corrcn- 

1(1.1- 1 ufnfn iiricire.s.s.i m nini .sKin--.! rido.o ed iniiiiedialuniente h.i che sono scnibrnli un'eternità. hanno cominciato 0 risalire 


infatti ha .sino ad ora proi 1 <• u;nor.i De Floridis e con In si- — Non ò vero. Non ci credo.. 
dato a larariilt la buuu licn.i c unor.i Gitdmna Fascetti Snona- — replica il poliziotto cstr.icn- 
Iti sipnnr.i l.iri.i (niluini, redo- no E' il ,M(1 m-i die chiede di .Vi- do la pistola dalla fondina, 
va Ite Floridis. di 4 ? anni. <)ie ■ f.)/. f due .si incontrano nel cor. £ cosi via, per alcuni minufi 


del Pronto Intervento, il Ver- 
pani, nel fratetmpo, in piazza 
Re di Roma si era imbattuto in 
un apente del commissariato di 


<!nhnfn c'innuaum Iv ottiene, poi mi .secondo- 1 

dODaro s inaugura ,„.r f,danzar.si ■ 

la Fiera di Roma ' rapporti tn, Ntdeu ed n Ma- 
lU rieru Ul rxuiiiM pr.-stara servizio presso 

il eonimi.sMirullo .s' Enstacdiio. 
Sabato .'fO. alb- ore 11 . verrà riusi iti ad ae- 

aimurnt.i utTieialmeiite la j-crfiirc. .sono stufi irnijie.sfosi .sin 


siihiiffitto <li'!l'iippii'-r<iiin-':to iis-lni una di >l•ns^lone rir.icissi-' 


utTieialmeiite 


scolano e la terza verso Mon- VII Fùi-r.'i (li Roma, (pu-st anno ,f„j primo monienfo La seric'd 
ti'.s.icro L'emf'ndanK'nto comu- allestita in un iiuovo^ r('Ciiito |profondo senso di iittac- 
nista propone (Ìi iiisc'riro fr.a le sulla via Cristofciro Colombo i-.mu-nto del Miusci itila ptovanet- 
lincc ureenti una quarta radia- (>rcS'0 Pia/z;i dei N.-ivmator renii-ano continnainente 

le, quella verso la Casilina «i?i l-a F i'r.i. elu' n-stcra aperta kk-.s.si a diini proci da alemii 


prevista nel piano della STK- tino al 1 -t «mimo, si estende „((,.,j(ji,iiiicnf 1 cqincciosi della 
FKR Della Seta ha concluso «u di una supcrilcie di circ.i f,,/u„zat(i ailolescenle 
suSScrcndo che 1 finanziamenti HO nula metri quadrati, dei i,.ri nel iionteripaio. Giovnn- 
vciienno otli'iiuli aiiclK* .altra- '(piali 27 000 coperti da ji.idi- ,i; .M.isci arem pr.-si.ifo .scrn- 

_ZIO in pi(i-'-'(i .Vdi'oiKi .sino alle 

~ ,)re LI Rivestirli la normale 

^ g g H I * lini fornir del eorpo Ad un cer- 

)ggi in Campidoglio 

^ a ^ Tii.-nlo (il ria I.nrinio I. apjia- 

ncontro per i tranvieri p.;-;." 

H~ enpiito f.nne.Miiio tentafiro 

--- Oecnpato aneora f.isì per ipiii- 

• J •• li I J- venti minuti .-Mia line, (jn.in- 

Liocceiti ha convocato i sindacati attraverso la di- -j a,orane . re piniito oui 

. iiiii'T-kz-i PI- III I *) iill'e.siispern.-ione. tinaimrnte d 

rezione dell Al AL — soluzione della vertenza: telefono im dato ii '.anale di 

___ fib.To .'In non ere Nichp ehe 

— ftarlaci iiH'nltro capo del filo. 

Ieri .Lcra i sindacati proviti- «azione di impiccate di b.ric.t bensì la jinipnetaria defl'.ip- 

ali dcch autoferrotranvieri e delI’IXA. aecoinp.eznnta d.d- parlamento, la .s aniira Ciiilia- 

limo ricevuto uii.i h tter.'i del- fon Maris.i Roti.mo Kr.mo n.i Fascett; 



Oggi in Campidoglio 

inco ntro per ì tran vieri 

Cioccetti ha convocato ì sindacati attraverso la di¬ 
rezione dell’ATAC — Soluzione della vertenza? 


c ah dc«h autoferrotranvieri 
h.iiino ricevuto un.i h Itera dcL 


Fazicnda c.m l.i (piale, per in- rappresentate 


c.ir.co. (icl s.iid.ìco, h .si u.- 
f.irm.i clu' per ipiesla m.iti - 
ri.i alh- or.- 12 le si-^ri-ter.e 
rì('I!o oruan.zzazioni s.iid.ic.d. 
.sono iiiv.Mte in Campidoglio 
per conferire con il s.iui.ico 
Ft.'S.so. 

(ìucsto inv.to fa s('.:ii.to all.' 
rì’chiarazioii: f.itte d.i Cioecctti 
’.n Canip.doelut slcoikIo Ic 
(jiiali e-di .'t<i\a pcr.'eziu-iido 
un i.n.iir zzo che avn-hhe po¬ 
tuto condurre alla soluzione 
della vcrteiiz;. da hiti«o tempo 
in cor'o .'iìfAT.-\C e all.. 
STr'FfiR Non rt -t 1 elu d.a .m- 
sp.cr.r»- che, t.eil'incontro d 
, la vertenza .'tc.s-’.i pos-;. 


impieunt.' de! — E Niel.p'" 
li .s! in- Monte dei l’.isehi. delhi R mea — F' in ..iniera siui La deb- 
;ta m.itl - Coimnerciale. della Mane., f,.» eliuimarc'’ 
seitreter.e d'Italia, d.-l’a D.ine.i d.'l L.i — tento tra pneo rrtiao 

s.iid .ie.il.lvoro e deIl'INz\ sn .'fa ehi e che t.-ìefoniira" 

impidonho delegazione, noinm.ita ne! 

1 s.iidaeo .-oiivesmo promo-o dail'l'DI '«•'"‘■7"' eomnni.-.i.-.on.- 
, ' , , I — -'Io , Lra proprio .vief 

«il.to ali,' provincia!^ che -'=> telefono 

I Cioeeett. ‘Pr-lo. -^ulia b .se del m..nd ito _ 

eondo le rie.'v uto ha d.scusso . on le la- ,j 

r.sezueiido ''«ratru'i i;itero-ate l.a moz.o , ^„,„„„.,r,.:to di S Fasta 
rchtic pò- rtsol'd^va e 1 pmhlem. 1-. „„ canto la , 

soluzione C'^ntenuti (l.e. nziam. nti ,, , m.fos.sato il .sno mip 

i«o tempo P^'*" matrimonio, p.ir ta '.la- (...siif,-,. un - pnneip.' di 
e all.. V orano unico* L.i de . „rioio. nne r.imiei.i bi. 

lu (ha ..n- '('«azome. .1 nome delie h.vo- „„,i er.ir.irta ijuifl.i o pe. 
contro d ratnei r .pi'r. sc r.tat(-. h.i eh.e- .i.-i r.ilrin: d. n.iilori bin 
po5-a ?to alfon Riiti.’ineei ehe j,,:-., di scarpe nere, si 

l’arlamento discuta e approv. fìl.iro in t.a'f.i la lessare, d 


V*»v sv r»iL/rii n un «'it'ificiu* 1 . __ • . • * . ■ • 

Poi. il eompier,si della trapedia ‘i * 5 !* ** ^ 

_I- 1 - filano. iVon avevano ancora 

varcato la sopita deU’apparta- 
mento che sulla strada è risilo- 
nato e SI è subito spento l’ululo 
ih una delle • pantere • della 
Mobile. Erano il dottor Scirè. 
il maresciallo Lorerci, il bripa- 
dieri Marsella c Lunesn che 
pinnpeviino sul posto dopo la 
telefonata della Fn.sccffi. 

La porta della stanza è sfata 
sfondata 

La camera dove Nickp Simeo- 
iiidi.s e la madre abitavano con¬ 
tiene solo un letto, iin cante¬ 
rano. un armadio, due sedie 
.tfobili dipintosi e semplici, sen¬ 
za oretesc. 

Nickp. con i ìnnphi e neri ca¬ 
pelli iTifri.si di siinpiie. piaceva 
a terra, diste.sa sul fianco de¬ 
stro. fi circa un metro dalla 
porta, con il capo rivolto verso 
la spalliera del letto e le o.imbc 
rattrappite in direzione del¬ 
l'uscio l'n'ampia chiazza l’cr- 
mipfi.i .SI .stara allarpando sotto 
il corno. Era pià morta. 

zi pochi centimetri di distan¬ 
za. nera sul pavimento, la pi¬ 
stola. la T.ft.'i .-1 meno di un 
metro, .sulla destra, si leva un 
rantolo F.' (òoi-anni .Miasri. 
npontrcanfc. La sua fr'ffi. nel 
radere, è andata a urtare con¬ 
tro lo .^paiolo del canterano 
F questo è rimasto imbrattato 
di Sfinirne l.'ai/ente è rrnllato 
al suolo, dopo aver rivolto 
ranni: contro si- stesso nella 
posizione e.sattamrnrc opposta 


— .11(1 , Fra proprio .NieLp iif 
telefono 

- ('.razie fi |•••(f,(Imo 
li .'fase: si è jir. eipitafo u! 

( ommissancto ih X F.ustachio I F 

Ha nettato da un canto la din- - 

sa. b.i indossato il sno rnipliore sienu- 





NICKV — I..1 Zini incita in 
una foto a Trinità dei Monti 


alle CUI dipendenze si trov-iru 
il Ma sei. 

Forse tutti attendevano che 
in Un momento di lucidità, tu 
un attimo di ripresa, (horanni 
Musei pronunciu.ssc una parola. 
una frase, una spiepiizionr 
qualsiasi che desse un senso, 
che fornisse una base loiiint 
a tutto quel che era accaduto 
Affe.sri rana Alle 19.45 i chi¬ 
ni rtjhi rominriaraiio ad ope¬ 
rare. zMle 20.20 anche Giovanni 
Musei Cessava di vivere. 

Denunciato il Micco 
che ha ferito 
la giovane moglie 

L'ilio Ferrerò Mtcra. elio 
l'altro uiorno ha ferito la do¬ 
vane nioziie Barbara Dnearo 
mentre puliva una pistohn nel- 
l'-app.art.uneuto di via Bone 
«bone 15 . è .«tato denunciato 
I)er lesioni colpose e detenzio¬ 
ne abiisiv-.-i ri: arma da «uerra 
F«Iì infatti .'iveva una colle¬ 
zione rii pistole, fra le (inai: 
una di calibro !». e ne aveva rie- 
minciato il possesso di una 
soltanto 

Le eond./ioni della .sidiora. 
sempre nrover.ata neH'ospedale 
Sa'i Giacomo, sono migliorate 

Gli sfrattati 
di San Pancrazio 
in Prefettura 

Ieri mattina, verso le ore 11. 
una deloftazione di cittadini, ch.- 
ibit.-.no nel vecchio stabile di 
VI I Porta S. Pancrazio di pro- 
priet.à dell'Ambasciata di Spa¬ 
sila .- a CUI nei «iorni scorsi 
2:un!a la sentenza di sfratto 
si o recata m Prefettura. L1 
ielecnz onc. che era accompa- 


I K\àIII.I.\KI DKI.I..A GIUVINKTT.X — l.a madre, il fratcDino e I.1 zia siti Irrno per R.imu 


'ìofiolo f'.iolo, di 


pritieqi.' 


(;,i!-Linai, fornirore. 


me. sosU'n-.tfi fi roee sin frop.no sreoru/o il racconto fatto dai appena qualche minuto. Il \'rr- 
.:.'*(i dr. p.zrre dei due inlerlccu- lestirnoni Ad un certo motnen- aam. ainlato dapli altri aqent: 


Ics - oripio. uni- rnniieia bianca. * iit'o':r^iim.'n.'o 
lina i-r.ir.irta ijnifl.i a pallini, ’.i .f. inor,; / i 

(i«-i r.ilzin: d. n.nlon bin. un .ior.: .1- ’in dir." 
p,:-o (il se.irj),- nere, si l'i- j,-;: 


■.iT'P'i r(,:m.'ri.'o (■■ di projirir- tori 

f. inor,; / f.i Fasi . r»'- - Ho tentato di telefonarti 

.: (1- un d-.re'tore a-'nc-.ili- ncr «>irr.- renr, minuti, inrc- 


to. la stpnora Fuscelli hi arutoìtrasporta <1 brama il corpo :n 


Le bancarie ricevute 
dalTon. Rubinacci 

L'o-i Ruh 'lacci, prc- d* n'i 
f 1,'. CoTiirn .'S.onc ! iv.iro d. 1’. 


Parlamento discuta c approv. fibito in i.i.'ci la lessare, d: r;- 
-olleeit.anu-ntc 1 prod'tti di conos, l'n.-Tirn, st .- nniesso lul- 
Ic««c preso:.tati in ordine a: tn- dosso la pni'irni.a con la rnatri- 


for -iO. ; 

neji: r.nu 


pr.ibic’ii' sud.lr*'- Le deirz .t<- 
li'i Mo"te de- i’.i-ch fnrno 
.•i>:.si‘«-i..'o ..T.in. Rub.naec: 

• iielit un.'. l'i t / o'ic sotto'cr t- 
•1 ih. tu”.- Il- i..\or..tr.e. occu- 


irz .te cola e si 
fnrno Lannio 
i.naec: \'-'r;o 


diretto rerto ria 


farner.. ha rccvu'o un.', dri.-lp.i'e --i (jiir-t.i b .nc.i 


\'.'r;n 'rt s;., .n'.'-r;., ~i le j' 
n'.mcro f> d' rni I.crinio, mj' 
rjuepìi sf.-ss- <su:nt'. s- sta ( 

riandò un ''.tro .n-rtite d- P.S' h' 


i, c. fidi:.’ de'.'.a Fcnchi I n - no M pn.', sapere con chi s'.i 
.?• Por -io. orma; ri p,.r.i.,ido 7 

.n:-.': nej'.: cn',-. è ri'irata de. — fo-i rn.o amante' -- r,- 

lii ,iehe mese .n nn istifi.to d. spon.i. bcf'.ird.; la rapczza 

.-.c'c in r : .■ì!h.:, {""epr-o ne: — .Vi»'i scherzare Tieni — E <1 

ri'.---- :z.One. ed ha e.*- l . l'or ;.- .VicLu 'tn oe- 

^ f .*0 ì44««i «i.ro t sj*' i"ot7ii?rero oocr* 

r, -('-ir;.: fo;'» i n sue. roife hfi a'.m., :n un b.i' d: ria f.crinio 

’• iu'o s-.b:t*:r?o arninc .fc! — X ’"i '<* ro.J.io 

— Perch-- 


un .sobbuiro 

— .-li'cre .sentito"’ 

— Cosa'' 

— Hanno sparato' lo ho .sen¬ 
tito due colpi' 


L'aaentr Venzani. la signora da fare Nel frattempo, sono 
He Floridis e suo fiplio si son ninni: sul posto anche il dot¬ 


ti quella delta nvnizza Volar oralungo che s: è protratto per ' anut'i da Aldo Tozzefti. delle 
infatti te aambe verso quelle oltre 11 n ora flato ti modo re- --onsulte popolari, ò sta*a rice- 
di .\ickp. Non fi é un minuto pentirlo con il quale le. traaedia vota dal doti. Pieone. Nel corso 
da perdere '■= c svolta ed e giunta a ter- del colloqu.o. questi inquilini 

rn’autoambulanza della Croee mine, gli tiiquirent. ricercarli- hanno nch e.sto. in base alla 
Rossa giunge sul posto dopo "" qualche indino, uno iccpe per la eliminazione delle 

appena quaiche minuto. Il Ver- scritto, una tr.s--mon-anza qual- case m.ilsane. l'asscsn.azione di 
aani. aiutato dagli altri agenti vhr amtass.- a far luce un nuovo aliogcin Ma il fun- 

frfi.sporrn <1 braccia il corpo in vhe cosa in quei pochi mi- z onano ha tecisamente nepat.i 
1 basso, ver.so l'ingrr.s.so del'o vitti aveva sp n'o Ginvann- .1 proprio intervento a favore 
stabile. .-I sirena averta l'auto Mosci ad impugnare la pistola .ielle fammlie colpite dalbì 
s: dirige verso l'ospedale <h ^ stronciire ì.i rira de! a -frat'o 

.kan Giovanni fanciulla e la propria Nulla —-— -;- 

Per Nickp non ri é più nulla f ""y'*• SpettaCOlO 

da fare Nel frattempo, sono ' tabu.a rasa - , , , Jp| TpAtrn nnnnbrp 

giunti sul posto anche il dot- ergente de. e. sfrada.e. 1. 061 le oIlO pO pOldie 

for .Afficera. e.ipo d-dlfi .Tenone I rc.gaiunceva intanto .pr.a alle 21.15 .al Te.atr.. 


l'in.tre.s.so 


-T.m Giovanni 

Per Nickp non vi é più nulla 


(Pinrdati allibiti for .Afarera. e.ipo d-'Ila Terione| * *’''oanr. rnaaiunceva intanto 

— Quando’’ omicidi, ed il magistrato, so.j* locai: del remo commiss; 

— .Xdesso Proprio d; fò stiruto procuratore della Re- ciato di po.iz.a in vie. Alba . 3 . 

dalla starmi della ragazza . pubblica dott Pi Gennaro Qui rendeva una prima testi 

Il Veraani è andato all'uscio Gli rjomini della Mobile h.in- monianza e subito .dopo le ri 
ed ha b’/.s<aro Nessuno h.i ri-*no compiuto un minuzioso so- pelerà, integrando'a. nei lo 


\ eroiini. rnaaiunceva intanto 
i ìocnh del r-cino commiss 
r:ato di pohz.a in rni Alba .37 
Qui rendeva una prima testi- 


case m.ilsane. Fassegnazione di 
un nuovo aHoacin Ma il fun- 
z onano ha teci.samente nepat.i 
.1 proprio intervento a favore 
.delle famiKlie colpite dalbì 


Spettacolo 
del Teatro popolare 


Gli uomini della Afobtie h.in-1 *non:anca e subito dopo In ri- 


Malato assonnato 




— Afi sento mc.'e.' 

— Dove, come? 

— Qui. al cuore' fom, -..n 

(arili COiiÙ »f.r*»v 4 wé . 

—• A'enga d :l me Leo d- 
:-,ard:c 

S.unio cl S :n G.ovauri . ter, 

' • • V* Il 4 • l 14 ' *'4 3 » 'I r • ’fi l. . » 

.■ enz ano. n n irreh.o ihc 
l.ovcne. prr in’rr.L'-ei F' 
in preda r. urie sb-j".:.. irim- 
ma J.r.ab.le II dof-i'c lo 11- 
— .Te r.e red : e al,: 
ri el'a’ r.e. è fnl’an:o ’jhr ero' 

QuCi'o e un o! ped z.e. nori -.r 
— .*•<■. ;o r'n male' lo ho 

* Z*tO Jr le 

V• cKc 5 • rr* i* Io ho ni 
c.'.to su Gon '. .r. IO . 

l.' *01.■’i. ;7 .'.'o -a ui'.rj 
no - l)o"o'. Io eone SCO F' 

g.i 't'.'o e/ji uno ro ed ha 
!a”e, Iz fi, tre rri.ntr.n. . Se- 
cor.do me ri mire,-. 

Cl mare.ava eccome' Il no- 
.•tro tipo non ci'Pva una fissa 
dimora Ed crete penssfo agli 
OÈptdcJi. Mon sapeva nulla 


1: itu ralmente della crisi ospc- 
d -lir ra che da tempo trava- 
g :a Ir. no-r-a r.::d Per cu 
1 • ,1,,. o d. fan, r.c..- 

re-ar-e tu’te le sere m o«a-- 
d.-I. d lers; Stava male, io 
r COI .”-ar„n() dormiva L 
'‘li r ah < »; rr «7 ” 

.'a V m . roiacione ehe r., -. 
r ; r. no-orom iji: i-.s-arano 
s- v no come un 

pi e’.'o. d rer : d: 't .r be’.e e 
sa. i’-ca fi": 

la ''O'a’a era b-.oo rna 

-' rO'"rfi h; fO-r.'Tiev.o i.n 
-r-o'e Probabi’mi n’e non 
vrlcn’c' o. ma c:u<-.:o da"c. 
(r.rzz dell, e.rros'.nze G ; 
o-:. d'.’i a Roma seno quel.: 
•’ b.*'.. ne- fili prir- ; o liofO 
s e do-'ito r p-esente.’-,- 

' 1 a G o-r.’i’-i , i i.r,-. d' l'r 
'fiCr'i r g -ir.:‘e 'o h.. r co¬ 
no ( >.'o 

I o hanno shr,">ito Inori S. 
e r fetta VIVO di ii a pochi 
m--i..-r. Di nuovo .l.:.' mediro 
d. guard.a: — Sto male... Il 
cuo-f , Io. a Goridar 

I). nuovo fuori. Questa sfo- 


r.G SI è r.petu'a per tre O 
(..l'.'tro volte 

.-Li.; fine li pe-t-jiari-c cui 

T • i-s- b * C ^ «• ! %Ì C C l' C‘ 
perz.’t some D'ombo. h.i p'e^o 
-ma dee -.ine .’ie. se.on io i." 
s’,0 rno io ì 'c. gore’c, 

•li'.' -.' ■ ' -('-.r 

.T- , s-.I ^r'.c c.'o 

di l a : h: .'..(irn.'.- 

( : - ■.> fi 1 ( 'TI. f. '• i. ".e-, :. . - 
'l'S ni. ...rr;.- no fh." 

T - r «, .. r.;'... 

soz. ■’ l'l.' il I.I-: d . ’.'i 

ri.n-rcn-o i'.l'c.l'~o 

Fi ’11.0” -'n'o '. e 
’ 'O.-. j 0 ; " ; .n (ji.e- ore 
V. . ri.-.i ■( h r. : con a bo'io 
in ’O-' i-ric a'e dei cir.hin.’- 
r. l'u so’ti.'dc a.'e do’e.to an¬ 
che il im'ott ma r s’i i. (;-..:.'e 
•’ riinn'o a non t'.in"-c 
sul ro'po i/e,' hnto mo' boriilo 
solo per un i.r'n H.. fa'to 
pi-'i) un.: frenata sin troppo 
b’-iisca, é sceso. SI é into-- 
mato. 

— Che crete? 

— Sto male . r cuore . Io, 
e Gondar , 


— Affi c'é QUI l'esoe.f.;.'." 
.Nes.i-iuo VI ha risto? 

— Que'.'.i? Ve .'i raccom..’!- 

sr t. ^ . . 

s«v 14 l w 

f ’.n''simo l'sccsso da', ne- 
d .0 d. g-.ii'i.: Il sof iidc... 
,e s. ir'-'-eat.. 

- D 1- .-.’n 

— Ch . 1} .e. ■r"’ — b ; 

:.' rr,’-,: lO -- G’ <: o’.- 

-r:> r.,' ■; I . :-o , --ol ''.r d. r - 
no L-'.ma 1. d 

i so-’u'ic ali f .rj i.i'i» r.a 
M.i il re iucr i.. "'-\‘’-.c.: e 
- T-, :s'.-i lerrr.o di '’on'e t.'.l z 
porr.; f'.ai7'e--o f, ,'.”o> a.'3 i.'e 
— F. ’i.’ito IO . le CO !o' 
rr;.*e. .7<e,--; ne..'!"' — hi 

fsclc.rna’o ^ ro'.'o ai <ori-e- 
aii-int: — F. sennà ir re vafo'’ 
Ce>ncl'-s ene. s’a'o d eme-- 
:cnca p'"' : j"e gua'.i.e 

z u’c.tc i-'l .Sin G or ini’ n-” 
•in'.n’er.: no" Q-ic.lcuno 

d.ce d aver in'-ar's'o. nell'. 
notte, un'ombr,; barcollante 
che SI cllontanavc. farfu¬ 
gliando' — Io. a Gondar. 

rùmolclln 


f.i. d M'r.-s.Orie fri: i d’iC di- 

renfij semore p:£i a.spra 

f.rt sic-iO'a Fa.scetti c Qiics'o 
v’ir.to SI affaccia sul corridoio 
Fz no'are a due che in casa r; 
*' altra gente che ha tutto il 
. 1 :~:t’o d: esse*e Ic.sciatc in pace 
Se hanno da chiarire delle que- 
s'iorj: or-.rate po.ssono cecomo- 
d:rs: in c-icina, dove nessuno sc- 

f..» . I... i.*-. 

j - — , .,.1* .«..««a % K'x . 

V:cT-j e G ovanni .Afasri si cf- 
^•caaono .t! sr. 7Jenmento La d: 
Is;-’,:,: r'-o»’-j'.c .-4 i un certo rno- 

. . .. f _ 

n-'..'.: s' .nc.j della ’izzazza e <- 
eh.-, ioni’ a ch-i.r-' 

•Tei eorr-d.a-p dell'apparta¬ 
mento. forse impensieriti dalla 
piega ihe I.j discti.ssione s'a 
iir, ni!, mio. sorto rimasti la si¬ 
gnora Fiiscetri. la signora Dcj 
I F’oridis, il rialiolo di costei. 

' Paolo, e l'agente Vergani 

.All, he dalla stanza della ra¬ 
gazza le VOCI coritinuano a per¬ 
venire sempre più concitate. 

— .A ehi hci telefonato" 

— .AI mio cmanfe' Perchè’’ 
.Von lo sai che ho un amanti'’’, 

Forse in questo momento' 
Nickp sta solo giocando, ma si { 
tratta di un gioco rnolfo pTÙ| 
grande di le., sfa scherzando 
con il fuoco 

— .Von dire sfupidaggini. Tu 
devi coler bene a me c baita 


GIUNGERÀ’ QUESTA MARINA A TERMINI 

La madre ignora ancora 
che la ragazza è morta 


T.a s cnora Eiena S-meon:- 
d ma.dr.' .d.'lii e ov.ni*;:ì 
lice.-'.."! R.-i'-.ia riaH'ace'nte 

G-ov,'inn: Ma.sc . Ruorrt .sn- 
L'or., che I « ri«I',( e mort 1 
K'.l.i è pir..- I .ilio oro 22.-40 
d. u'r. por I.i C.ip.t.i’.o. dove 
C.unvtor.t questa mafin.i. l’ac- 
compann.i !a sorelhi, Fofoii 
T.p:.<. -nformior.a presso 
l'ospod.'do pori a’r.cei ri- B.ir-. 
mentre* il p-coolo .Antonio è 

r. ni.asio ifJid .to .a.d alcuni pa¬ 
renti 

Nel pomer scio, la Simeo- 
n:d:.s e stat.i .ivvic.nrtt.» da 
un stL">rual.st.i. il qu.de le ha 
detto con tutte lo cautelo pos- 

s. b.ì: che l.a r.icazz.a ora ri¬ 
masta v.ttima d; un - hevt? 
incidente-, in cui era stnt.) 
coinvolto anche il suo fidan¬ 
zato La donna, tuttavia, 
quasi avesse intuito la verità, 
è stata colta da una violenta 


cns. d: di.sporaz eme r- ha 
tentato d. aettars. da in.a fi- 
nos’ra deir.app.irt,ni-’n;o do¬ 
ve .,b t.i. .n \ ..i Mon'et.evo'O 
n .aò o s'.t;,. 'r.it'.'nii'. .n 
oxtreni.s d .1 ero.-: e d-’.i.a 

.'iiroil-* 

Pr ma di sa!-ro <iil treno 
che la condurrà .i Roma. Eio- 
n.a S.nieon.dis h. mos’r.ato 
.a. giornai >t. numerose fotta 
deil.i iìgl.a. vant.indone ha 
bellezza e hi braviir.a. ella ha 
.anche detto che 1 r.apport’ fra 
Xicky e Fagente erano di 
semplice . am c-zia' l’uomo 
.anzi — .sempre secondo le 
sue parole — .avrebbe sempre 
tenuto verso l.a g.ov metta un 
iittefn amento .di paterna pro- 
toz.one- Faveva chiesta in 
sposa, è vero, naa dt buon 
grado aveva accettato di at¬ 
tendere tempi più opportuni 
per discutere di una cosa di 
tanta importanza 


ra’» d’’l'a Mob le 

S-il luogo del detifn -n'er- 
’-rn’vr. anche :! dri’t Condemi. 
d-':gcn:e del cnmmiss ir: ito d 
Porta San Giov.znni 

l'na folla d; centinaia di 
v.c'.ni e di e-.riost intento si 
ic’-.i arid.ira addensando d: fron¬ 
de al po-tor.e contrassegnato [ 
.lai n li 

Poi. i.’i'e I 5 .T 5 . c stendere 
una cappa di gelo su tutti : 
corTir-i.'»-r; e su fitte le con- 
z-'tt me. SI è fatto lc~co tra 
Ir. 'o’'z il furgone della -po'iz.z 
mrrfiar-a Dopo quind-r: m:- 
e'iti tzl'.e 15 29 . d corpo b'Oie-.rl 
di VicTu. avo to n»'. e.n.d: ioj 
:.-T;r-if>’o. h: Ii-'C-.'-.ro per '-'m-j 
P'e r-.i l ar:n-o 

L'u'fmo iz’to di qucs’o r- 
do drc.mrna si st.ava sro' jfn.Ic 
al San Giovanni, accanto c' 
letto 35 del p-’mo reparto me¬ 
dico chiTurg-co. ;n una renda 
.:,d ossigc’io. sotto ’c q’iale con- 
••niic.vc. il ranto'o in.’:'--mrto 
-d: Giora fii .'.'asci. At'o—o <■- 
ler.ziosì. vi er.ino il dntt .Ma¬ 
cera. il dott Scirè. ’l fn-'n:-' 

1 colonnello comzndc.ntr il ~ei 
-T’ipparrento Guar-(.e di P S d 
‘i a -re 


Roma. 1! colonne ia u-r.-r- re) 

-fella PS Cc-quos-, i* rj ; - 1 --|t.-| 

Carlonrtti, il tcn col Itimto. 
li eara’fano Russo, il eamcll.i- 
no delle auzrd-e di P .T di 
Roma, il dott Giovanni Rizzo, 
dirigente il eomrni.ssaria'o di 
.T E’.sfacchio. il maresciallo 


Que-st-a «er.a alle 21.15 al Te.atr.* 
vjdirini* la comp.agni.r Bonuen- 
P.'l I r.ipprcs. nt ( jn-r i s. ei d. 11 1 
V'c.'rnzi-'iie dot "Te.alro p.'pol.ir.- 
- I diiri». c<>mm,dia in tre atti 
di P B Bertoli. premi" Rim.'n*-- 
1<*53 


MCIIE METODO 

PED lilNGIWIMIRE 

l capelli griei o bianchi 
Invecchi.ano qualsiasi perso¬ 
na Usate anche vot la fa¬ 
mosa br-llantina vegetale 
RI.XOVA. composta su for- 
miKr anier-cana Entro pochi 
-tioriii 1 r.apelli b.anchi grigi 
e sc.alofiti ritorneranno al lo¬ 
ro pnm.tivo colore naturate 
di c-oventù sia esso stato ca- 
s'ano bruno o nero Non è 
una tintura q'jindt è inno¬ 
cua Si u'a come una co¬ 
mune brillantina r-nfor- 
za 1 capelli facendoli rimane¬ 
re lue rii morb di giovanili 
La hrillantifia RI.XOVA 
trov.,<i in verid ta nelle buo¬ 
ne profumerie e faimace di 
ogni località r.el tipj liqui¬ 
do o solido, oppure richie¬ 
derla al Laboratori 
RI . NO - VA - Piareiiza 
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UN GRAVE PROBLEMA STAGIONALE 

Scarsi i mezzi per combattere 
la b attaglia contro le mo sche 

Appena 60 milioni a disposizione dell* Ufficio di 
igiene — L*attrezzatura è rimasta quella del 1929 


Caro - |2;a§ 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 



l' 


v\ 


Por la lotta contro lo mosche. ve 

la citt?» viene d.v:,-;i n so. zo- i-OtigreSSO 

no. In (luosto sei zone a^i- DrOVÌnCÌale Te 

scono t»74 focolai d; mosche : j li/A k.i b ■ 'iO 

quali intcressaiu) ima super- dell A.N.P.I. i-hi 

f eie par: a c ica 2 milioni e - Mr 

770 yiO metr (piadrat; di ter- 11 VI Congresso provinci.ile • 
reno. Omii focolaio costitii.sce dell’.A.N.P 1 avrfi Inosjo dome- co 


ramhcnte d. riproduzione 
uleale di olile due milioni di 
mosche al u.orno. 

f^in'.-io lo sch'eramenlo delle 
fiiosche. Ecco tinello deuli iiv- 


riprodiizione nica 7 mueno nel salone della 
due milioni di Associazione artistica interna¬ 
lo. Zumale di via .Marcutta 54. 

eramenlo delle Coimresso diliailerà i temi 

nello decli a\’- attuali dell .inlifasi'ismo e didla 


vere, nonna Olimpia. Torpi 
Cnattara. Campiteli; Hecola. 
Testticcio. I.atinoMetionio. Ci'- 
lio. Monti. Genzano. Civitavec¬ 
chia. Mcnterotondo. Zacarolo e 
Marino. 

.‘Miri congressi aviaium Uni¬ 
co nel Corso 'lei pio-s.mi 




versari. che saremmo noi. o Resistenza <* vedrà la parte- 
niecl o eli nomini e i mezzi cipazione di delecati eletti nei 


el e d.pendono dalTCfficio tli 
ic ene del Comune. In totiile 
.' ti;:tta di 50 nomini, 15 mac- 
ch ne. 70 disinfestatori e 12 
tonnellate di prodotti. 

Lesilo delhi hattaclia non 
può e.ssere che uno solo: cL 
Sears mi'zzi imp ecati saran¬ 
no sommers' dalle ondate di 
mosche. le casi* lunco la C.as- 
s a. la Flaminia. Monte Ma¬ 
ro. Parco orientale della cit¬ 
ta. al Salario saranno invase 
d.al massimo portatole di Cer¬ 
nii. non e.scluso tinello della 
poliomielite I centri di rìpro- 
duz.iom» dt'lle mosclit- sono di- 
-S locati infatti lunco la cinta 
perimetriah» civica, a ridosso 
dei nuovi tpiartieri. La eittii si 
t* estesa, mentre PaTtre/zatnra 
per la disinfestazione è r ma- 
sta (luella del l!t2!t. (piando 
cioè venne riorcaniz/.ato IT’f- 
ficio di icieiie. 

Fra le sei zorie in cui viene 
ri.visa la c.tt.'i. la iir.ma (Ca- 
saletto. Portnense). la quarta 
• Centocelle, Gordiani. 1’.(‘tra¬ 
lata» t‘ la (piinta (Appia An- 


vari (piarteri della città 
comuni (l(‘l!a provincia 
In preparazione de! 
‘Zresso provinciale sono 


Conferenza 
dì Nannuzzi 
Tor de' Schiavi 


© 






MUSICA 

Tre direttori 
d’orchestra 
all’zVuditorio 


K I :ippt:i1isi (1(^1 


(l.'dU) Uli 
I o.'irrirra. 


aliatili (U iiiKi liuiua 


CINEMA 

Valencia 

Spacna a piene mani Maria 
l.njan è una eiintantt* Ama un 
Uioviuie. ma con il solo amore 


Con le nrove Hiuili svoltesi Feicifj. accet- 

ieii alPAuditorio si t* concili- ” protezione di un Krande 
V 1 ‘CO a ^•(. C(^^ 1,t(‘ n - Me^zo insuccesso 

zion.-de d, direzione doielm- Ivtt..: tl ionfo 11 . l.alcosceiuco 




Lon- li cenqi iKno en Olelli 
state inizzi terr.à demani una 


Zià tenute numerose assem- 
l)!ee pr(‘ (‘on”ri‘Ssuali dt'lle se 
/.ioni Appio. Trionfale. Italia- 
N'omentano. l’reneslino. Ponte 


Parione. C'avalIeti'Zi'ri. Traste-*/iene. 


renza alle denne di Ter di'' .Sclii i. 
vi. sul lirelilem.a del rise.die delle 
case cconeMuehe c pepelarl 
La manifesta/ione .ivr.à linnte 
die eie là Ito in i Ine.di dell.i s - 


— .XcKlorii.illt ()iit‘s(ii rende liiiiltn di piò 


ALLK 9.:U) PUK.SSO IL CAVALC-WLA DI DOIMONACCIO 

Si getta sotto un autotreno 
una donna in via Tiburtina 


E’ maiala 
La vittima 


nervi — La disperata frenata deirautista 
ricoverata al Policlinico in ,i»ravi condizioni 


Rina Dosino, una siRiiora di 


t ea» sono le più popolate di t7 anni sofft'rentt'di alterazioni 
fiicolai e (luiiidi di mosctu' iit'rvost'. si t‘ f’(‘ttrit:i ii'ri mat- 


fiicolai e (|Uindi di mosctu' 
.‘Ml’.nizio d; ottni anno i tec- 
11 (•' del Comune varano un 
fi.ano sulla hast' delle esfu'- 


di moschi' iii'rvosi'. si t' f’i'ttrita u'ri mat- 
aniio i tee- tuia sotto le ruote di un auto¬ 
varano un treno. F,' ricovi'rala in uravissi- 
delle (‘Sfie. I me condizioni al Policlinico. I 


r.t'pze e de: risultati dell'un- molivi del ti'iitato suicidio sono 
Ilo firecedeiite, i' procedono. [)rol>:ibilment(‘ d a ricercar!' 


UCCISA 
DA UN'AUTO 
AD ALBANO 

Pria mortale sciacui . ilei;,, 
ri.^ia (' avvenuta uii mattii..'. 


Piccola cronaca 


IL Giorno 

— OkkI Klovedl m lliiiiiKlit ( 1 1 , 1 - 
'-'171 11 selt' Seljfi* idle eu* l.llt 

e tl.imentil lille l‘.•..à:l LdO.i idll- 
m,, (|(iiirte II -1» 

BOLLETTINI 

-- lleiiiiiiirallco — N.ui loiisclil 
>0. femmini' à.l; naii merli I 
.Merli maschi 12. ft'mmioe 17, dei 
(|ti.dl 2 mioeri di sette anni M.i- 
tilmeid 2!> 

MrlroriiloKtrii . rt'mi'er.iloi i 
ili ieri ndnima 17, m.is.'-imii 2:i 

CONFERENZA 


eoe .Malie |*.dl.i\leloi. dircttere OOIN r t n t IN* A 
.immillisiI.dive dell'l'iiità. p.ule- DEL SEN. DONINI 
(.7 sul tem i .'Sii;mlle.ite delle 
. le/ieol M. ili me ... .ill.‘ eie l’C. — .MI't'iilv cr'.ll.t riitiiilitn- Kiiiiia- 
1 Ter de' Schliiil, dili.itlite s-oll.i •'.( t(■..||e>;ii' H..m.(nel. d..m.iiil. 
l'eiifen'ii/.i di ('.inevi.i een Kmile (.' Oeidl 2» celi . alle l.l..■tll l'..|ie- 
l'elite. ledatleie dell"’! l In Uà > . i i e\ ..le seo pief .-Vm 


zionale di direzione d'oicht'- 
stra. bandito a suo tempo dal 
l'Accademia nazionale di San- 
-- s'‘ ta Cecilia. Largii la fiarlecipa- 
‘i‘, zione dei conciirrenti. seveii i 
criteri di st'li'ZKine adottidi dal¬ 
la C!ommissionc (m.'u'stri llii- 
stini. Giieirini, Pctrassi. Pii'- 
vitali. Szt'iikar. Wi'issnuinn > 
Su '2H giovani ammessi alle eli- 
minatorie (una ti't'iitìiia di con- 
(■oiienti (' stata eliminata at- 
tiaverso il vaijlio dei titoliL 
soltanto tre sono fioi t'iitrati in 
llnalt'; Haldiier Thomas e Kast 
Hans, tt'ili'schi; Ryan Dean, 
.line ricami 

Alle fii'i'St' ci.'isciino con un 
movimi'iito (il .sinfonia classica 
. < nrahnis e lleethovcn» e con 

^ ’ una conqiosizione moderna 
'C.isi'lla. Hcttinclli, Z.'ifri'd». i 
tre Uiovani lasci,ino intravve 
' .It'l'e uti.'i biro filllitiitllOSa ficl' 
—Minalilà 

A llaldncr Thomas st'i sul fio 
3 j .ho .1 itamhc di\ancate, saldo 

_ .‘01110 su iin.i h Ita (iuid.'i Loi . 

•hesti.i a hi.icci.i lieti ti“se. m.i 
nell aiicoi.i svincolate dalla si¬ 
li ( 11,(- multane.là di movimenti. Ka>t 
le 1.12 Hans ,' un macstio. invi'cc. 
.1 iilli- ncll'.idccu.iic il c.esto — che 

morliido (• llcssuii.s.» - alle 
curve d'ima melodia, ma lavoia 
ti'iqqi.i di s|),illc; lly.in Demi 
ioasclil Cimili.lite con l'iuchestr.t come 
,1, <|u>‘i radazzi ;ill'iq»iiarcn/a 
iì*'Mi ’'enquilli (' honari ma all'oc 
corren/.a firoiiti a .sfcrinr colpi 
. .lai h.isso: punta spcs-.o i c.mi, 
ma 2:i ■' •** nànchi (' lavora d .ivam 
braccio con ucsio monco, ipi.i 
ù acchiapfKUido i suoni d.i 
li.'isso in alt.i 

Sfiiititendoci l'esito delle al 
liiiin.i- firove (non iniblilicbc» clic 
l'elle- conqucl.mo il sllftc.lo di dite 
I,. 11..- zmiie. .ivtemmii collo(‘,.te IL.M 


l'nonfo il Madrid, a Paridi, a 
Città del Messico, ii New York. 
Festoso ritorno in fiiitiiii. Ma 


ItlISSIS'l- (■ Il C’heci'e Dir.'intc 
Alle IV.HO' ti .àialc iien fà ». tre 
ulti comicissimi di P ScIfonI 
S.VriHI; <; il .S|ieltureiI (iialli celi 
D S..nielli. A Micintenl. N 
Nesches... (J Domiini. alle 21.15 
'I II l iccid resse ». (Il K W.nllacc 
rnxrniNo . dli 7 coi. 1.1 . (vini 
Venete LI. lei 4t'ii:ivn: Di de¬ 
mani alli' 17; (lue ere di npet- 
I icelii di txir.ittlnl .vll.i Itiqi*' 
Tirfi'i IiiKri'sse centlmiiite 11- 
r(‘ .'100 ( censum.i/.lene cem- 

fires I ) 

TKATHO llllA*ir \CCIO: Salnf< 
e domenlc I alle 10 :ui e 21' r.i|). 
iires>‘nt.’izlenl siraeulinarie d 1 
restivai (li'Ila (’imzene H 'iiiana 
Con W.anda Osiris, le ercliesire 
S ‘fPirini (• Welmcr. e la parte- 
clfia/lene (Il (llvl del clncmil ( 
(Iella HAI-TV 


i)('r Mari.i. alla soitlia dei Iri'ii- VAI.I.K: Sibite alle 21. prima di 
* . . . . . I .. Z't. . ^.1 t ..1 ..1 t . - .. i .. ...1 .. 


l'amii. (' in aitttuato il fti.indc 
amore Adesso c ricca c famo 
sa. c fuii) |)i'imcitcisclo L'im- 
prcsaiio sa farsi da fnirtc 11 
suo posili è preso (Li Pepe Mo 
lina di professione il'avctc itià 
iiuloviiuito 1 torero. Amoie ble- 
vi‘ e infelice, fierù, che tr.i .Ma 
ria e Pi'pe il toro ci mette le 
corna Maria alTronta subito li 
pubblico, nonostante clic l.i 
sua VOCI' sia rotta dal dolore 
Canta mi lamento e eioll i 


« Flerdifflitlle e 1 tre eempirì i>. 
(li C l.lieoKe l'r. seni II I (I il 
PI -e.'li 'Iteri ||.•!l■..\^nli!en.• Ne- 
\ it ■> s‘'<'!«11 É 


CINEF/fA-VARIlETÀl 

Mli.iiillira ; Il bilie iscivUle. een 
•1 l.evvlss e riV'isla ViliPoo.ire 
Mlli'rl: L.i or.nule birricr.i (dee 1 
e rivist I ftl.ireella Htlllni 
Anilir.i-.Iov Ini'lll; Il li ili.■ .iseintte 
con .1 Lewis e livist.i 
.Xiiriitc. C.liitllll.i e Oloferne, con 


in paleosei'iiieo II medici) di '''f"','; ('hidlll.i ■■ Oloferne, een 
hdiieia s.'nteMZÌa: abbandoni il dV'p.mpera 

teatro, ed eviti (pialsiasi emo- p cnitis,- nvi'U , 

/.ione Maria non e tqio da se- (irh'iiU" !,i iiUive, een .S Leren 
unire i eonsiftli del medico' va e rivéi i 

a Montecarlo e la vediamo ini- Principe: -.'i me .i s. ..Il imi Y.uil 


fieuiiarsi i ifioielli Poi i- a Pa¬ 
niti tra facci' [loi'o l'.e'eoiiian- 
.lahiii. (|uiisi mi relitto iimmio 
Con la 2 ueii.i. .M.it'ia rientra 

111 Sinmn.'i Per vivi'ii' canta C IN K M AiV * si 

in Un loe.ile di fierifi'ii.i l'iia 

sera à in leatio il vecchio im l•KnII \l.>sioSI 

firesario. ancora innamor.itii 

come un eollmtiale Rilani'io Adriano: Teri.i ili riUelliene. een 
d, Man.i Ritrova itli applmis, e la e.eco. 

(Il ILl Sll.l Veldl' et.l. m.l h.l .ip- ,,,iu y JJ,. (ini/.|e ,ill.. là 

pena iihhandonato la rihalt.'i. nit 22 . là) 

(imindo un eolfio ,il cuori' la Arclilnn-de: La inii'iela del ftiitaii- 
slende li. een V lletliii 


e..11 \ F ' I ' I r e ri V Isl a 

\'iil I 11 me • Il li ilio l'•c■ilUle 
I.. WS .■ ‘nell I) n , 




li. een V 


Rllimeio pi'r lo spett.itore: il Arriilialrini; ilell Bei 

nim e l>""lo. le canzoni belle. Arllìen!'I. C: 
.‘santa .Montici, nei p.'inni del- |r, ,,P| o'.Mà» 


Heimd 


• ille ere 20. 


,Marranell:i, ceiife 


t<‘oriilo);tri> . reiiiper.itiii i ,..’l-.e.ir-i rC''vm, Prot.1 Itoti 1 ,st. 1 . helhssim.i. Il.i 

1 minima 17, ni.is.slma 2:i l.ivor.i d.iV.im Juan de Ordnna 

braccio con «cslo monco, ipi.i .'mm ni i/nnin.i 

■ERENZA ;i aeehiapfiando i suoni d..! l e,-,.,gl., g» 1., g.,.gw.g» 

SEN. DONINI basso in alt,. ‘‘'P*!»!*» L *<1 LIUIC 

Ciilvcrslià Piitiiil.r.- SfuitUcndoi'i l'esito delle al Prot.ii>onisli Maria Madda- 

'..lIcKie H..i.i.ine». prove 'non fiubldiebei clic leii.i P.mZio l’iìato. Frode. Ba¬ 
li 2» een. alle I.l.:i0 l'..iie- ‘‘ouque' ‘Ilo il s.iftc.io di dite rabba. Lazzaro, e Gesù Cristo 

si‘ii pi.'f .-\ii)liri.)ti.. De- zniTie. .iv'temmn eiilliie..te B.iLI .Ambiente* la (ìiude.'. oet'upa'a 

(lei-eiil.- lini veivit.iI le ni 'ter 1 liiim.is al [irimo pesto, per d.ilie leitimii remane, in attesa 


iron (Ini/, 


ventilili: L.i (pierei.i del Kii'antl. 
Celi \‘ Bellm 

ll.irlierlnl : V.il. iielii. een M Men¬ 
ti.*1 (..Ile là :i(l-Ill-20-22 làl 

Capitili: Fienesi.i del delille. een 
l) \V. Iles 

C.ipr.inica : Kr. lillà »el v.iftul.i. een 
M ( l’S'iIlis m 


(piind:. 


verif;ea di'i foco- uolb' condizioni di saluti' di'll.a Liresso .Milano. La 


Noi l!i57 
P.I5K SOI 


ossi er.'ino lio.'t. (iomui. 


li. vomiti 


Frano 


!»,:ì() circa allorehì' eh nti 


Mancano fiorii, al cons'mi'nto, Paiitista di'l pesanti' voieolo. elio 
I fioreili. 1 t)()ll:i;. i lotiiiiuu fu'reorri'va la via Tiburtina al- 

iion demmeiati. A ifiK'Sto pun-| |■.•dt('/z.■l di'l l'.av.-deavia ferru- 
to 15 .s(|uadr('. attri'zzate d |v;:irM) d: Poi tunaeem. lia visto 

fuinifio a firi'ssiono. <a mano ej|;i signora nettarsi a terra di- 
a motoro. fiartoiio fii'r iniz ai e ! n.uìZi ;i lui II disfior.-ito ti'iila- 
la lotta contro li' L'irvo. F.ssejiivo di sterzare o di bloccare 
li.'umo a disfiosizioiie '.i 472 l'.-mtotri'nn i' stato vano, la ruo- 


quintaJi di prodotti tirsenical; 
L'uso dei prodotti procedo di 


la anti'riore destra del rimor- 
elim ha schiacciato il eorfio del- 


fi.'tri passo con il cielo biolo- l" donna. 

e.e.) deH'iiisotto. Con ravvici- RR'» nosmn. che abita in via 
iiarsi dei mesi caldi vendono di'i Danni 1, è stata subito soe- 
u.-:ati 1 (iOO quintali d; cloni- ''orsa dal vìkìIo urbano Antonio 
r.iti 0 7.44(1 quintali di fosfo- Tortorici mentri' una folla di 
r; t' ficrsono si raceoRlieva intorno 

I.,') scorso anno la somma ‘^"'•(lo di un'auto di passan- 

.'t.'inziata dal Comune fu di 51) '* *” quindi 

mlinrii Oiiest'.'mrin stut.'i t r.lSflOrt.ltU .di OSpcd.dO. I IllC- 


miliorii. Qiic'st'anno è stata 
fuirtata a (ili. che non bastti 
nemmeno por combattere le 
zanzare che si annidano nelle 
.scuderie, nei mercati, intorno 
aulì scarichi, le vaccbcr.e e le 
staile. 

Alla ristrettezza dei mezzi 
e alle cuntimie difficoltà si 
auuiiinue la disorganizzazione 
del servizio di Nettezza urba- 
ii;.. Capita infatti, di incontr.a- 
ri' a «ionio inoltrato i car¬ 
rozzoni della N.U. che vanno 
a scaricare noi <■ centri di rac¬ 
colta -. nei (filali, al mattino, 
ora passato il disinfostoro del 
Comune annullando cosi il La¬ 
voro fatto. 

Dunque, se sì vogliono ot- 


iifiiaL'ri.a Pi r/ia. d. (Ì3 .-./i:.; n*.-.- 
"L liti' ili loei.lità P;. li .lelie 
Grazie “. è staila !:iv(‘>t:ta <■ ue- 
•;sa da un'auto I.'iiUtonuih.I .•■t:. 
veotivoit'i d..ir:iie.de:.’<*. e .-^fu-;. 
U'.tii f) ed. 

X'er-'o il' Li .'10 La dol ili, stav .'. 
;ttrava r.-alido la v.a .Afif' al- 
à.rché >o|)i'a«uiuiita u:;;. ■■ m ’.- 
(•cento •• condotta, a (pi-'iiito r.- 
uilt:. dal libretto di eireoli.zioi.e 
•lei];, vettura, da Tonima-ai Irn- 
).•'.st;^'ri Colfiit.a dal cofano, la 
Periia è .stata .'■■e.arav('n'.'.t.i .-.d al- 
.'un; metri d: d..‘^‘a:iza 

Conferenze 
di « Vie Nuove » 

Nella serata di (lomaiii, .tvrati- 


i.ii/a Milli* el./.m.l s.rih.o..* . i*.. I-U.'i... <li*l <’t i'il i.im*-..mi.. patl.ià liti 'ini fiiU ■^ehi.'tti. temi'.'la 
il i*(im|i.i«ii(i B.*n\..'Olili, .-^.inlii/, --ul ti*ma . Lln.iism.*. Crisilain" mento (il tenif..) alllner.à la di- 

ili'll.i ia.iiiiiii*-ruiim* ii.i/ii.i..ilt* (Il siili., e Islamismo'. Iiif,’i(‘ss.. Il- ii;.miea di'l cesto» e al si'condo 

iirf;i.ni//.i7Ìon<*. t.i'io fiosto «li altri dui' lehi' (lo- 

\L ~ k.1 -GIORDANO BRUNO- v ranno fui.. ritornai.' ii ut::. 

« Vie Nuove » _ Slama...' all.- or.* I... ...*. l.'.-al. ‘^"'■•> r>!*' sempli. ità » S.* 

rkftr In ^i/>ilÌn ‘‘.i. iiili .l. lla Asso.'ia/i.....* ..../lo- v .'raiii.'i.t.' la C ommi*^sion.'. I.' 

per lu Jieiiiu 1 ( 1 ,,.,,, |„.Msi,*i., ,. cior- mito eo:it.» del eoinfilesso d<*M.* 


I--ul ti'iiia i Fili.USUI... Crisllain" 
(Il simo e Islamismo .. Itif,'i.‘ss.. li- 
in* ro 

- GIORDANO BRUNO - 

— Slama..*' alli- or** I... i..*. l."*al. 
'.Oliali .li'lla .\s»oi*i;i7i..iii* ii.i7ii>- 
oat.' (tei libi'to fx'.isìi*... .1 (fior- 


\4 « Il II 1 \iiiMi> ritirili* viti iiit 

M.it.i (I M't'Ist», .ill.i llllDlolU* t . r I- 11. 

I II. .. I .il Iti #*.. (iltili.in.i I.iniii 

Ella. iili'V.it.i l'inipi> 1 1.iD/.i I ... *, ‘‘ “ *1* * 

.*le 7 .oni ..*«i..,...l. s.(*.l..m.* l...m.o H ••'l'n*../..o„.* .1. ..,.*.*,. 
.e.piisl..lo ,à(i (ofiii* (l.'l miiii. ro ISTITUTO GRAMSCI 
sfii'i'i.ili* il.'lla rivisti, fu i inviarli' 

In .Siiili.i, invìi.nulo tutti i (*oni- D.imi.iil s.-ra. .‘ilio . 


dallo Brillio •>. vi.i Bi.im-tti HO nrovo. ha si dato al ('oneoi'.) 
il. firof Ciiili.m.. Limiti (.alierà Pesito sopì;. inl*avisto. ma :i 


sili l.'ll.a « Colli.*1.1.' ..|,,,, m-;,dllo |i||'| s.itt 

d. l|■ed^le../.i..Ml* . 1 . Ill.*.*t..li< a . l....,.do ,1* *.-*c..,..,*..*: 


paipii e le <.r«..m 77 .. 7 Ìi.oi a f.iie l-rof sei» Antonio Pesenii. f.er il 


altrelt.inlo. Il,inno aneli.* f.rele- ei.i. 
vaio eofiit* del si'ltim.in.'ite per la ' t-*' 
Sit'iliii l.iidiivisi *10, eellnla I.N. sino 
C.A. lu. Balla 2i». Ncim.-nlaim 2ii. '"'o' 
il eompaimo l’Ir.i//! 10. zion 


Manifestazioni di Partilo 

OftKi. alle ore lO.llO a Villa (Sor- 


ei.'lo di «‘sf.ost/ioni dedicato a 
■ I.a i-risl «enei.de d.*l e.'ipllall- 
sino. .•.aralt.*rls||eln' vi'eel.h* i* 
nuovi' di'l cielo >*. teir.à una I.— 
/ioni* sul tema » .•\7iom* d.'ILi 
sovrasi riilttir.i stdla Minlliira >< 


I esito sopì;, incavisti). ma :i 
ut. crad no |in‘i s.itto .Non idi* 
i.endo d: ..sseitnari' im primo 
nri'inio. h;. attril.ii.to a IL.ldnei 
Thomas il secondo fireinio. i- 
..«li altri dm* un attestato di 
merito. Ma a tutti .* Irt>. con 


del m.'ssia lutei (in*! i Vvonne 
Di* ('.irlo. .Iiiiin Mistral. .Mas 
simo Serali), e Rossana Poti'st.à 
Rejtia: Carlo Ludovico Braita- 
!tl;a Cotisi'aiien/.i di quest.) 
Uhi) in fi'i'r.iniacolor ' fremito 
di ossa nei cimiteri) dovi* .' si- 
poito C.eil M Di' Mille 

f. ni. 

'Ferra di rìhidlione 


TEATRO ADRIANO 

prossimamente 

Gerry Mulligan 

i: 

Jimmy Giuffrè 


I.a mor:.’.* .i; ipii'-'o ..fioloco ('apranli'heit.i : 


MOSTRE 

— Iloni.aiil. (eni'rdi 2‘» maffclo. 
nella isat.a (Quadrata della Calh'- 


ond.) fiK'inii). (' 1 .'.hliiamo stiit.'ta (leroraie a!t.’'e 
un attestato di (.'Ite D e.* il Sae,*2;i) •* Ne! 

tutti I* lrt>. con mondo attuale cm.sIoiio i eolo- 
____________ nial .st:. elle sono una eateU')).*'. 

d; sfrutt:''or; i* neUncr.; .so- 

GUIDA DtGii spmàtoii 

Ine 1 ' l;ht rtà (' v; sono, f'oi. ; ri- 


dici, dopo una prima medica- „„ u,. eonfer.-n/.o ii.d. tte ‘ V rl.a .Sehoelder. Hampa MiKnaii.'lll 

Zioiio. l hanno ricoverata ri.ser- dalia rivist.i «Vi,- Nuove»: alle LV,. L.Lm ‘ f '» ««• fi Inamrur.'rà ima mostra 

vandosi la prouno.si. lore 20. a (’atnpitrlll. il eomp.i- ,j;,f.a,„*^,^J(ilj ' (lersonali' dello s. iiltore Cl.hà 

I . —— Domani. :itl(' ore 20. a Appi». \/.citP 

avr.à liiofto un dibattito sul tema: ^ 

_ ■ ■ a a « a •< La conferenza di Cdnevra O la — It Clrrotn «Il riill.irH - AmtrI 

mÉMm m ■ ■ A ^1^ MilV ■ tfafllM fon/tone della .st..m|>.a nella lotti della «ioventn stndios.'i ». per 
M mW ■■ ■■ WH ■ ■■ ■ ■ per pace » Parlerà il o««i alle or.* IO (Issa 

W ■■ JB ■ a* «n«i Enzo Hopsi. dril;. (.'(.intin.s- mento a Porl.*.naei*io per la «Ila 

B sioni* naziot.ale di ((ropa«,alida, eamfieslre ah’antlei* ponto àfam- 

M aiMaaa a ^^aa a sabato, alle on- io, a Punir molo, stilla Tìimrtina Hitorno fuT 

«■B Mllvi». avr.à lno«o un fmlilitien la via Casale Pazzi sino 

ai villaggio UlimpiCO 

B Cliitidio Ci.'inca UNIVERSITÀ POPOLARE 



l'.inu.'i' 

Corso: Il firoeess.. di N.*rlr)'l).*i«.. 

(..Ile là là-17.1à-II) 20 là-22 :m) 
Kiirofia: .S(*lvi*««lo West, con V 
.M.((iii(* 

Fl.imm.i; V.*rtl«lni'. e.m Cene 
Kelly (all.* Ià.:i() - 17.11) - 2U.().à - 
•-*2.10) 

Fliimmeii.i; Comfinlslon ( a 1 1 o 
17.:iO-!‘».là-22) 


Volli/ on.'ir^. crim n.i! niimet./* (ialli'rla: L'nom.' del rlkseli'.. con 


r.;.': d■(*•r.) «rand: :dee. sovver- ’t -Mifime (im/.m .ilh* Là. nitimo 
.s vi eh.* si st'rà'ono deili' pene ,„„.*,ni.,, con J. Mo- 

altni: f.iT ineitan* 1 umamt.'i e 

eost rimterlii tu uno ■stato di sol»- .Marstoso: La spada e la croce, 


per la |..(ee » Parlerà 11 ei'mi'a- o««i Olle or.* i» rissa i .apimiira- 
«no Enzo Hopjfi. ilrlla Comtni.s- mento a Porlonaeeio per la «Ila 
sioiK' nazionali' di |iropa«aM(la. eamfii'slre .'dr.'intlei* ponte Mani- 
.Sabato, alle ori' H». a Ponlr m.>lo. s.dla Tilmrtlna Hitorno |>er 
Mllvlo. avrà InoRo un fiiibblieo la via C:.«.'.le dei Pazzi sino a 
comizio .'d lavor.itoli e .'.«li ofie- Ponte Tazio 
rai (dili P.irli rà il (<>m|/a«no 

• ■n Ch.tidio Cianca UNIVERSITÀ POPOLARE 


Httsponsalulità «IflF INCI.S — I lavori risrliia- 
IBI (li sii|Htraro il lerininc del HO iBivpiiilirc 


CONVOCAZIONI 


L'impresa Eugenio .Mornndi. 


tenere risult.ati soddisfacenti dhc sta eseguendo lavori 


scc lo impro.se dei pi.'.n; fiar- 
t ICO Lare usz ali; la .second.i ficr- 


Partito 


d.'ille annuiàli cnmpacne di di'- \'d!a««io OlimfJico. ha dato le ehé l'I.N'CIS ha f ssato !;. seor- 

mu.se.'izione. occorre in primo otto «.ornate a 7(5 operai edili porazione de; lavori da ('.se- 

iuoco attrezzare converi'onte- alio sue difiendenze. il pret.v- «ii.re r.serà ..iidos: di .st..i.,.r(* 

niente le sqliadrc. fornirle dei ' licenziamento sc.adr.à direttamente e al di fuori del- 

, sabato prossimo. Il provvedi- Io :nìpro?e, Jo 5«»- 

mezz. ad.dti e aumentarne il ,npnto non ò dovuto alla fine «Le e.steme, «L imp.ani; idro- 


numero fino a rendere pussi-Ij,,. i;.vori; al contrario, i 


— — L’t'iilvi'rsll.à Popolnrr Roniiina 

(Colh'Cio Hotn.atioi. Indice, f.er 
..««i «ii.vi'dt 2H eorr . con apptin- 
'anicnlo alle 7.4à airObehseo di 

- *\xuin. tin.a f>ri(iia p;.s«('KKl.Ha 

si.'riro-arlisliea per «lovanl. hin- 
I.T via Atipia At.Ben (ìn.i an.". 
lil T«inh;i di Ci-rilLa Melell.a. eon- 

II* 2'). ..sfciiiblea dona ed illiistr.it.a ilal «oeio. prò- 
f iii«i Bened.-tli Inforn..a- 
• re t». C O.'. con zjoni rd isrrizlonl («ratiilte» 
1.1 s,.,fr<.i,*ri.*i (Ò.Li/ione .al 


bile l'.assalto di tutta l'area in¬ 
teressata. Solo cosi la batta- 


vor; del V:lla««.o Olimpico r:. 
schiano di non essere tcrmi- 


samt.'.r; 1,;. m.'.neal;. cseciiz.o- 
r.e d: ipies'.; l:*.v.ir; eo.-tri 
le imprese a so^fieiidere 


0<;(;i Toiiiha di CiTili.a M. 

ficr- Xor Safiieii/.i. “i<* 2'). ..Sfciiiblea dona ed illustrata ilal 

seor- con .M.mzmi f.'ssor I id«i Bened.-tl 

,»j;c_ àB.iile .Mano, ore t». C O.*. con zioni rd iserizlonl 
r,. P..micio iir,.ou,> 1.1 s,.,fr<.i,*ri.*i < 

, DOMANI .-.ro 

t.(ido\|>l. (in* 2.*. s.*«rvl.*ri.. con 

.Maurizi" B icclu'lli OFFICINE DI TURNO 

;riro- Molile Mario, "re 20, cellula 

UZ.o- tS .M.iii.i (h ll.i Pu la C'ii. P.iiiii'ci" I Tl'IIVtr* F-d.riz 

rii '. r.MMillliio. "le 2U.:i0. .issenihle.. *'• ‘ ('•*' >r.* Il .se..ni a 

1 V"n c. ri. ni OHA-PH: Zai.eo Vir 


e.i.-i rii; 2 * 
mie re h 


. .Monte Spaccato, ore 20, a«8em- 

che dovrà inoltre avere nati e conse«nati al CONI cn- open- in cor."), sf). c almoiite ,, r, iiul.a con Bnin» T-.u 


inizio prima dcH'arrivo della 
stagione c. Ida d;slni««enrio i 
focolai di larve, potr.à portare 
un «lovamcnto effettivo. 


tro la data stabili;., che è 
qni'La del 30 novembre pro.s- 


m.ve. .. j Villa«E.O OLni- 

1 s.o\..mento effett.vo stanno subendo un rai- 

La lotta richiede particolare lentauiento «enernle per re- 
:mpe«no in questa stacione ca. spon.sr-.b.Lt.à della d.rez-ior.e 
r.'.iterizzata da clima uni.do e dellTNCIS. i'Isi.tuto naz.onale 


da p'OgRc continue che spaz- case de«L imp.cs.à*.: 

zano via I d;s nfr.stanli. appe- ' ^ 

. , . .. . d.iettiiuien'e il \iL;i> 2 «.i) I.;* 


zano via i dis nfrstanli. appe¬ 
na iniettati, ed impediscono la 
aituaz one del piano prestahi- 


conse«na dovrebbe avven ri* il r*- aiichi 
30 novembre poiehi* •! CONI vor. s. 


l.to che prevede visito b:men- (^pvrà provvedere alli- r*"re/- 
s II e trattament settimanali p,.r l.-, r rez ore de«; 

con nuov; ritrovati. -f.... 

*4l .t* l 4 . 

La demuseazione è un eap - Il ralientamento de: lav.ir 
t'i.o a.ssa; .mporiante della di- — che colpisce anche i lav"- 
fe.-a della s.àiute dei c ttadini, rat(7r: privandoli di'il'cecup;- 
un (.spetto dei vas'o e del;- zione — è dovuto a diver-e 


problema che non v.a a.s-lcause: la prima pi-rché ta di- ruent 


quelle d; rif.ii.tiira come le p.'i. 
vinientazioni. «I; intonar, le 
imbmneature ('sterne eee 
Se l'INCIS non firovveiierà 
con lircenza a fornire i p.;.n; 
f).irtieol.'iro««;ati delii' eo.stru- 
ziori. e ad (se«u;re ; lavori che 
si è r.servata, si rischia non 
solo d; vedere rallcntj.re Lese- 
cuz one deti'oper.'i. ma s; cor- 
r*' anche il pi-r eolo che ì l;.- 
vor. s. fermino d»*! tutto ('; 
.M*n.i.ra nee(s=;.r.o che l'I.N'CIS 
l).i;'2a f ne ali,, ma.riehi'volez- 
/e e t.at»'. s pcreh.' la mano 
d'of’era po.-sa continuare ;*.,i 
.•■vire ' i.-.voro. .sa perehé Ja 
e*.;.i CONI del V:lla 2 - 
« o (los.*;;. e”'ere fati.. piin'u.'.I- 


Sindacalì 


so.utair.ente tr.'.scurato. 


HA'D I 

m 

TELEVISIONE 


r.on Oltre 


dciriNClS non fon.;-l:. 0 '.. ii,!);*- 


.M.III.I (h ll.i Pi. (.1 <*'. 1 . P.iiii.*ei" - I TI'KVU F .brizl Michele 
r.MMillliio. Ole 2U.:'.0. .is''eiiit)Ie.i *'»'* c'**'* *r.* U .ce'-ni *( i'*! 7 vi zra 
in C.Ti.'ni OHA-PH: Zinco Vir«iIlo. vL'.fr 

.Monte Sp.iccati), ore 20, as8em- àt.*<t;.clle (l'Oro 2'<7 »«'l 140 HvT' 

i .i II ci lliil.i con Bnino T.iU. '>n v-E r- Hoc.i r.iiillo. vi» dell» 
P. S. Clov.iiiili. or.' 2(1 C.ncres- 'hirif'cizlene a«. a (R»rher|e(* 
di *'•.*/.)•.)..• e.in Fr.in**.» C'ofif).. 41.7 r.à.l - 4T.77I OHA-K-PH 

l'ilscfiLino. "((* 20. .•i'n«r. ss.' di I .'.«lìoiii ** àIi.‘"..'.ronl. '*1 » Maree. 
-. zion. 1 "). Maris. .Muso -ViireU" Il (C'oI<x<'ei.) lei 7.. 317. 

OHA-E C.irrezzerLi Hitz. vL, Lu- 
indacali ei M.ircn/i.> 10-14 (t.irK.> .temi¬ 

li.), M 't-ein Cirr-r*ff ■.-F- 
<li>|i.*(Lilii D"in..m. venerdì. ;ille riq Fer .'1 Arilfei". . le H •.t .r- 
.* 1*1 :ì". [ir. '»" 1.1 s.'d.* sititi .e..I‘* vherifa 7t7 A tei oer. ne, EU-t- 
■ni Itn'iiiirroli. ài 1 .ivià lii"«'. irmi.. M .tr.inl Henalo. vii Af. 

riunì" Ile d.*ir.iUivo del sir.d.i- . („ r-j .n.lie t;' <T.i-e.*l 

il., |ir..v inci.il.* ..S|..*d..lietl All.. ...| 7(.vil7 OH-V-E PR Ve-o» 

lini' IH*. ..iiv ..it.i |..*i di'.-ut.Te •» re..Il, ,i. ,[« I F***.* .e ... 
ilj'.rl.oili i.ri'lil. ini d.'M.i e.it.*«"- 4;*.. ITI. OHA-E-PH. Siia- 

, 1 . s. Il" inviliti I ni.ml.ri d. i n, lun 1 .. ville Tirr-T"* là? t.*- 
■mil.it" diritti*.". 1 .'..n.i."!). i-.ti p. 71 *. 7 II DR-\-E-PH P.I 7- 
iit in il..:. e.*!iin*;'-.|* ni mt< rei ,j ,. s.r«-';ti i t B'.'e»!‘r‘n<* 

«Il ,.tt:\ l-tl '.:■(! .1* .1. t Pi 77 il. (I-li . n *. 

— - . - .n.-i -,(.7 oR-\ M,*t.. S,*.*-, 

Espulsione r: - vlI ’v-;;: y:n !; < 

. f.-l n.'. i 

L;. ('. II,.:.)-'.' n.* pr*■’.*i* .1 *I** *!. \htire\i.i/t.ini: ORA Uàftt.’in ■ 
iitr* l'. !... . sj i!'*. il..! l'.irtit", P;i / àu** F (Elcttr.inlo** . 
onn. .•*• (':■ 1). dilli. 1! . zi* :.. j f'U (('.//: d* Hic.-.rnhio) C (far-1 
■ rf i«f;..tt ,:.*, I r* zz. .1 ’ 


"r.* 1*1 :ì". [ir. 1.1 s.'d.* sitid.ii'.il.* 
(vni Itu 'iiiirriili. ài | .ivià lii"«" 
1.1 riunì" Ile di*ir.iUiv" del sir.d.i- 
e.it" fiti.v ini'i.'ili* "S|,i*d..li<*tl All.) 
ri'in.'ni*, i.tiv. . ..t.i (..*1 di'i ut.T.* 
imfjnrl,Itili i.relil. ini dell.. (*.it.*«"- 
ri.i. MI." inviliti I ni.inl.ri d. i 
fiiiut.it" diritti*.". 1 .(.II.(>"( 1 .liti 
umt m .1. i:. ei uin';"-!' ni .nt. rei 
. «Il ,.tl:v i-ti '.:■(! . 1 * (Il 


Espulsione 


L;. ('. ri iT.i 
v.*nl r* * !• > !... 
Ti'inn. .■*• (■ : 
Ti'rf i«f;..tt 


• ■*.*.• .1 .le \ 

il.,! l*.,rt;i" 1 P;i 
:• 1 : . s. ZI* :.. j f'H 
• r* 7 / 


Vi segnaliamo 

.••••f ottimo * (•••) biioi.ii 
(••J dUcrrlo - (•) gradevole 


TEA!HI 

»I (iniri • (•> ai Cjuirino 
C'INE.MA 

- FrCne.t.i drt di'tiifo - 

al Ca|)il"l, .M..li(>t."lit.iii 

- Il firoc.’v.o di .X'irtmOuru'i - 
(•••I .il Corso 

- Lei ooiuriis - 1**1 all'lm- 
fieriatc 

• E«ro|).i rfi notte • (*) at 

(iu.nnett.t 

- po'if.irf) ) - (*i a;!" Splen¬ 
dore 

- I. i itynor.i inni m - '•) al- 
r.àrtoria. Coi.* ili Hienz" 

- .àfmiii in i/iiirtiirio - l*i . 1 !- 
XXI .Aprile 

!'.-\elra. ImfXT". M.ircon; 

» ('no ifrej;.) m (luriidn.) - 
(*> .il BeVil". fiiuli" Cr¬ 
eare 

- l.n i/onn*) clic eii.p fine 
.'..Ite - *•! . 1 . Br.etot. B..- 
ftnn. Irle. l'.i'.azz" 

- .Vfii) no- .•••' a! D;.ina. 
F'*«llan.>. Olimpio, l.'.i;.- 
("tmia 

- f.ejltflrnn ihjroi • l***. »: 
Ria!!*. 

- T'if'tU' v,*ji,:r,ifp - '•> . 1 . 

Tr:esti*, C""dl'» 

- f.'J ioti r i,;!t.I cute*..’ - 

v.i:*.3 

-IO in nniore- a 1:j.**n( 

- f.n .4'in;)**.r 1 - 

-Li fto.rnnir*.*- 

‘•••1 ..: C.ieti .'l" 

- rit'in.’c- ai (■>■:'.! r.i'e 

~ Mohfj Uuk • (■ - 

!* mi)'. 

- r*-i , - .-I f.i n n : t ) -i .*),, rfe r 

Vijy.’o. !••••. .i:;'() ymf'. 1 


«l'z «ine (> di terror.* - '*• Voi che 
l'otet.', :.mmi)ir.Si‘e il S;,««;.>. ri- 
■ o!«.'nd()si a: ri.'ch: e ni ()o‘en- 
I eo.'iei'deli' i/m.lehe hr.eiol;. del 
V .).-■! r.) hanehi'tio: :! s.icrif.eio 


• V'oi che «‘"Il à’ De C.iil" (inizi" ;illi* là, 
.'*«'.7 r*- 22.L») 

; M.'lro Drlve-Iii : B Umnel del- 
.1 fio en- 1 *;,|> D,,y (.die 20- 
.e;ol;i del 22.4;>» 

■••.■icr:f.eio .Mi*lr..|.olllim; FteiU'sI.i dei d.'lit- 
à r' P.i«.'i- C"). t» Welles Lille Là. tà- 

. ... ...,.*. IH 2IÌ.I0-22 l.>» 


'henehi'' fiiceolo» v: .s.Trà rip.i«.'i- l"'vó'V'>' . '*■""' »*'>*i*'’- 

•O. poieh.-' ti s;.n«ue h) s. pU'> nelle a Warleek 

siicehi.'.re .‘itiehr* c.m in 'tod., che .M(,d,.rin>; i.;, (ii.atl.. e |.i eri).*.* 
non Iinital: e firimG.'.': ** F (inizio alle 15. ull 22 .'o» 


fx-r f n.re. .! S;i««;() mi tt<' in 
u'Uànha l;. filehe: - Attenti voi 
che nul!;. fiossedetc' m* c.'icfre'e 


.Mii.lrrini: i.a spati., e |.i croce 
(Inizio alle 15. ull 22.70» 
.Modi'rno S.iti'lta: Ca-h.ih. con V 
De (.'arto 

New York: Terra di rilx'llione. 
con P Fincli 


>iei;<' hr.à('.‘i:i dei rivohiz.on.'.r;. p.tris; CIi«l. con L Caroti (Inizio 
:,vreti' :. ('h<> f.'tri' con predoni alle 1.5. tiB 22..50) 

''e««:..r: di ifUell: precedenti *. -T f-*' 

i.r tr.'idurre ir. ,( nn:.i. dr..m- 15 ;!o.i7.:to-l'.».:to-22.:i0» 
ma* ri !':i,se«nrimento. re«:- idaz.i: Mari.' Oelobr.'. con .S Heg- 
-ta initlese Ronald Nearne ha iti- K 1 .. 0 I 

ve-.L'to la f «lira d' un n.ed en (Mauro Foiilanr; 8> MeraviKli.i 

>I c|ìir*ÌP c orrnpn 'Jl’-W'iVI"*'' 

irli pri)Vi-t*r. di bisturi di c/nirlnriui: turcpi di rv'tto (allr 

loriii rfliiltoris ne! more di una Là-|);.40-IH ;I5-2U 30-22..àii > 
r.'fiiihhlM'hetta ;is::»t:e;i. in m; Rivoli: Ofi. r i/.|.*n.' Cn*t*to. con J 
forze r'.nnovatrici e r(‘azion;ir'.e Mason (..Ile lu.lS - là.u.) - 2i),!à- 
s: rontendono li potere II niHtro ,p1..*;,««ìi. e-n M 

priKÌ;i:a :nvn::o pe r mf». f r*‘ O'Sulliv.in (:dl<‘ ir,-i 7 TjO - r» H.ì- 

• !’.'trcr)r(Jo «fni^'Tit; ^ pridron: r- 2i-22.L"»> 

, r <'.'i!<’! Dr] cf df^ro. propr o Sainnr MarKhf*rtfa : Obu ttivr, 

il -<)r rri-r à^ir' ; r-^or»' FìutT«TfIy 

Mistero bi.ffo di Maiakovski. da < •■''’ ■'>* mn Y De j 

(i«*s!rri e d'i .'.n.^'r.a Ma ='».7 spini.lorr; Policarpo (ufllri.'.Ic dii 

• ■'empio — a detta degl: ail- '.■ritlura 1 . con H H .'i .*1 j 

tor; dei film _ liovrehh.' - Siifirrclncrn.i : Terr.i di ri!i(*lll"ne. j 

".re .-lil, r.fie---: ore ; sov'.t. •')- ,.‘"'1 Fin. ». j 

, . Trevi* Li .iu.*r.*la .1"! «le irli, r.r' 

r d; un .-r>r..-erva orr^mo v<*e- jj. (j.n (all.* I.30 - 17.là - 20 -1 

•Il a nt.ar.-er.'i .N'on r'o che d .-e 22 30 . ' 

’.pecr:.' ,'i h.a f'e:!m‘’r*i* r.a«:o- Vlen.i CT.ir.i; Le m. r..vl«li< «•■ a'.*- 

r f. 'f 'ii) -c o''irt;e:i*n di ■.in vi'r.Tute di |^,l;l(*^:!" (inizio ,.1- 

1 .- le le.i 


forze r'.nnovatrici e r(‘azion;ir'.e 
s: rontendono il poti're. Il nostro 
-: predica ;nva;:o per met’ere 

• i'.arcordo ff.nit‘r.t: e padroni e 
r rr \-n c.'ih*! ne] cedere, propr o 
'•‘.me SOI* ;:!-e 'n'' i :**nre dei 
Mistero buffo di .Maiakovski. da 
(i«*s!rri e da .'ini'T.a Ma ". cm 

• ■cempio — a detta degl: au¬ 
tor; dei film — iiovrehh.' - 
".re ,-iil , r.fie^- o: e ; so‘*'‘‘r. ’')- 
r d; un l'or.-erva’orismo v.*.'- 
•!i a ntar.cr.'i .N'on Cà che d re 
i', pecri.c h.a f'ei!m‘’r*e ra«i()- 
' e 'io vr'ozlirf.en'o di ‘.in 
•*ri;l)i. :i':. m. l ( o.cto a rtiCLin v.*- 
ìu’.a (}iir*-n> a p,rr*«* ar'.st 

7.— ; (il riho'.', .fino '.or pe h.a '.f 
''■"■■o : p'*rsori.'.««. .-o:.,) 

■•r* *.:, f'ir.z.or.e di i::.o c,*h.'*- 

In*;.: i' :;ror.c y'er.za p.s.<’oio«ic-; 
'L.e ;• m.'.'c, r:er.‘ra pel pr"- 
f :.';vo ri. un.a rnpoc'a/'are. 
Vhi* r.o-, .■h'erjf. cor.fi'rir.e d Li.- 
. re.ai'.a; !’.av‘.e-.t..’ra n..a'chi.''a ! 
.or'.'r.r,.'* propacr.r.ii fa .=.*r- 


l •■.l'h e M Xrlrcrliln.) : 


SErONBE vismsi j 

\frlr.i: Et. • !•* »* !i ri*«i:i 1 .1. Li-: 

(11 1. (*'*!. .S !.. ji' Z. I 

Aironi*: it.*".rn zi* i.'* e. n M Bpj > 
Airi": ({• *11 rr. z-i' t:. . .'on M Bru 
-Alrvi.iir: (ìli aru.r li d.*l rtn.ir" 
il; lurn. i*. n B B.ird' t 
An.Ii ivrl.iliirl: ('"ii-.i- «p'S.ire u.na 
fieli ., .•".n K Ket.'l ill 
.Apfii": Un U' ino f .Cile. C'ir. -AI 
.-vr* :i.i 

Arici; I.I* r .(Irci <!‘*1 rii tn. c. J 
U.r.*< •■> 


K ]j> 


PROGRAMMA NAZIONAI.r. 


SECO.NUO programma 
8,30. Appuniamenlo c>>n 1 vostri 
preferiti, u Capolinei. IO Di- 


F..40. Previsioni dii tempo p<*r t se*, verde. 11-12 Musica per un 


thestra diritta da D (Jiivleri; 
1? Concert.. (Il musici r.p« ri- 
sTlca diretto d.. Pietro .Arger.t"; 
18 Ball.itc Cf.n r."i, là.àri t)r- 


p«-scaf"ri . Canz. ni ili'italian 1 ; 
7.10 Senza fr* ni (taccuino fn- 
noro di'l 42s Giro d'Italia) - Mu¬ 
so he del rnatiino; 8 Giornale 
radio * Hassegn.i detta stampa 
Italiana - Cr«*s<i nd". U Musi.-a 


s..rra - La Messa, 10.30 Mu- smi.s.'ioni reginnali. 14.45- A’ocl 
siiheda balletti. 12,10 C.inzi'm d: ieri, dt oggi e,, di sempre; 


ri. tutti I giorni. I2.,t0: Album 14.50. Dieci minuti con M 
musicale. 13; tiiornale radio; rmt. 15 Panoramiche musicali. 
1-3,10 42= Giro d'italia iradio. 15 30 II pi.moforte di A Tro- 

cron.ica p.irtenzi da Rimim): vilcfi - 42' Giro d'Italia (radio. 
1.3 25. Piccolo Club (Fred Bu- crenara pa'«.iecio a San Ma- 
scaglione e II suo complessi.); rin'i). IH CantanapoR (a 
14 Cilornate radio . 42- Giro di melodie cetehnl; IR.30 


giorno di festa; I2.I0-I3. Tra- òine d'arrivo rìeila l.ippa Ri- 
smissionl regionali 13 Mu'ica Riihl ‘ San Marmo #• c*l..":fti . 
per Ire; 13-30 Glom.s'e radice (Uneraie (tei 42- Giro dll..;i.. 
14: Lui. lei e Fallro ..ealrmo). Ritratto di JosC P..dill .. 

Antonella Steni. Renato Turi e 19.30: Tastiera, 20 R..f}:o-'er.i; 

Etio Pandotfl I4..30-J4.45; Tra- 20.20: 42' Giro d lt.-.lt.v (com- 
smis.'ioni reginnali. 14.45- A’t-cl menti e ir.terviste 1 . 2(i..30. 'v'.i- 
d: ieri, dt oggi e,, di sempre; rielà music.'.!*- - ?**nz . ff< •■'.1 

14.50. Dieci minuti con M Ma- (taccuino del 42-- Giro d It.il:.cl. 


20.50. I presentatori «i ,iiv< r- 
tono; 21.15 » La sir.-.na stori) 

del dottor J**k.v!I e ri» I «ig-> t 
Hvde ». d) R...i*rt L"**):' St.- 


d Il.'Iia (radiocr* naca del p.is- 
s.-gci da San Marmo) . Giran- 
d* I . U.ildi'c. 14.30: Canta Lti- 
. i .r.o Virgili. 14.,30 - 14.45 Tr.i- 
sm*‘stoni regionali. 14 .45 Mu¬ 
siche di O Natoli; 15.15: Dal 
s Iti.'.ri di d.vme di c.'rte n**l- 
;3.nt'.c>i Giappone ». c»>n Eleni 
D.) Venezia. Anna Mt«erocchi. 
Lv I M.iltagliall e Ubaldo L..y 
ir.gta P Massrran.. Tarlccol. 
le,;3 Le canzoni di Padre Du- 
V..1. I^-4à Ri.-i rd*' dt I sassofo- 
r:-ta S!dr*y B**< het. 17 Radio- 
* r* n.ica del sec.'ndo Tempo di 
u:). p*lTita di c.alcio Serie -A "; 
-. *( 42- Giro d’It .I;.a iradiocro- 

r.'< (tetrarrivo a Sin Marino); 
lltà C**r, erto sinfr r.ic<* direno 
d) M F,'r*t.it 13 35 Or'-h«'sTre 
dir* Ite (!.) G.-rr". Krtm. r e da 
-Vrm.rd.* Sci*^,-ia 20 Valzer 
r* 1' bri 20 'a* Giornate radio, 
io 40* Ra(ii.,-*f.*'rl. 21 Vafi. tà 
mu'tr.ite. 21.10 « La fiera di 

S* r.-cir.'ki ». ofiera v.'mica in 
tre atti di Mi-desto .Mii'sorgskv 
utirett.'T** P Merminn Adler). 
2t Jee Firgers Cari al piano¬ 
forte - Ci<*rn .le ra.ll.. - Musica 
da balio. 24: L'Itime notizie 


rin'>). IH CantanapoR (album venson. con l'h.-.'do f..,-, Carlo 
di melodie celebri); IA30- Or- d'Angelo e Antonio Baittste'.ia. 


eri; al termini': Balliamo ci n Kurt 
» ri- Ed( ih..c. n e B.-Imut Z.ictiari .s 
-.!o; 22.45: .Vili»' passi fra le nuv( le 

tir- (il. eum. nt.iri'i di G .Marsicr,! 

Ri- 21.13 fi ginrn.vl** dille «cienz*' 

' TF.RZt) PKnGR.AMMA 

i‘ - » L'enf.ìnt malade ». di Co 
111*. !*.} 5 *- ( r.'ircf-rt.* ) !<* Mu'.ch*- d. 

n.i; (',* ir Ir ;.ir. I. .M> z .rt e D.ill,ip:r- 
im- col.,, lvt.05 La civiltà can.Iin- 
V. 1 - c;a ( r L'imfa-ro » I I •...'■0 Lord 
r< .ri J 'hn Hu*<* Il *• rii ,li * 20 Mu- 
:.',). sit*l*,e di Cor**lli. Bnic.h e .-ime- 
.-< r- l.n 21* N.lizi.ri,, 2120 Le 
r,ri) f-r.r'd Siec!.* » mit•;r.* e re. 
'*■ , r f '.T -ZI' re d.-I t»- "Tro c! .ss.cr. s 
'T. . 21 5.7 I t .reumi di c nvers-.zlo- 

arlo re rii r,.-etloven 22.45* L'ir.ri 
*;ià. frr.f ticr a D»*metra 





Mike flonglorno 


IERI 


Tulio calmo a Berlino 


Tutto calmo a Ber¬ 
lino. La Rai-Tv che 
alcun, mesi or sono 
aveva mandato appo¬ 
sta nella capitale te¬ 
desca una sua •trou¬ 
pe ». guidata da Gian¬ 
ni Granzotto, per de¬ 
scrivere il • fattac¬ 
cio •. ha dimenticato 
le parole di allora, gli 
inviti al • mondo libe¬ 
ro > per organizzare 
la resistenza alla mi¬ 
nacciata aggressione, 
per respingere ogni 
« ultimatum ». ■ Il 27 
maggio, ha assicurato 
ieri lo speaker, è a 
Berlino un giorno co¬ 


me gli altri. Una co¬ 
lonna militare ameri¬ 
cana è transitata in 
una località di confine 
tra le due Germanie 
senza alcuna difficcl- 
tà. li comandante del 
convoglio aveva rice¬ 
vuto il preciso ordine 
di respingere ogni in¬ 
giunzione sovietica, 
ma le truppe di guar¬ 
dia sovietiche hanno 
completamente igno¬ 
rato I movimenti della 
colonna americana •- 
A questo punto sia¬ 
mo giunti: per salva¬ 
re almeno in parte la 
faccia di tutti i profeti 


di malaugurio si ar¬ 
riva a • montare » un 
episodio m sé senza 
alcun particclare si¬ 
gnificato. Come è no¬ 
to infatti i convogli 
americani, con buona 
pace delta Rai. pas¬ 
sano tutti i giorni a 
Berlino, in virtù di un 
accordo preciso, da¬ 
vanti ai • posti di 
blocco • sovietici. 

I D.C. DI NAPOLI 

Una delegazione di 
democristiani napole¬ 
tani è stata ricevuta 
ieri da Segni. La Rai, 
che ignora sis ‘mati- 


camente tutti I collo¬ 
qui del presidente del 
Consiglio con le dele¬ 
gazioni che non siano 
composte esclusiva- 
mente di de.mocristia- 
ni (vedi I casi dei sin- 
daci del Polesine, dei 
minatori di Abbadia, 
dei contadini delle 
Puglie, ecc.) si dif¬ 
fonde stavolta ad 
elencare tutte le • ri¬ 
chieste • presentate 
dai clericali parteno¬ 
pei. Si tratta, come è 
noto, del « program¬ 
ma • col quale i de¬ 
mocristiani, alleando¬ 
si con Lauro, sperano 


di riprendere nelle lo¬ 
ro mani il comune ri¬ 
petendo così a Napoli 
I’- operazione Segni 
Ma la Rai non dice 
nulla sul contenuto 
politico del colloquio: 
forse Dcr non dare un 
dispiacere a Tambro- 
ni. il • grande accu¬ 
satore • di Lauro co¬ 
stretto ora a strin¬ 
gere la mano del • co¬ 
mandante •. 

Segnalale «Ila nostra 
rnhrlra latti i rasi di 
disinfnrinazlane e di 
fazinsllà operali dal¬ 
la R.AI-TV. 


Ore 11-11.30 Datl.i B.siiir.i di 
Siti S-,t), ir- R'‘d:.', S M,-»»i. 

;- tà l'f.mrrlzglo if,.,rtl\** 
XLll Gir*, (j ft.ili., tli- 

r» Ita d* Ile f.',.«i ror.-l.i-ive ,1* I 
rircuiti. Rin.ir.ì-Sir; 

;7 .3<) I.a TV de) ragazzi - » G»- 

f *rr.‘r.d » ». U;r.» gi m'*- cl-*i 

i-.gizzi ; « Le a-. v. r.Jiire di 

Rin Tin Tm » Irxzi .r»* oggi 
gxT la TV dei r.,g,zzi le tri- 
'"'.i*ri-'.h 1 d* I! I ***rz.'- «erte 
delle av\er.ture d. Rm Tin 
Tin - » Il 8‘.:d Ito d: pirrr.bo » 
Itelefllrr.) Interpr.'ti : Lee 
A.iker. J.-.iT.e» R ,r..) 

Brooks e R..-; Tin Tir. 

;3.3(): Telegiornale. 

:?45: A'ecrhlo r nun\n »p*irT. 

i7r.5- Fiat lolunta» Del i.lm 
Regia di AiT.ieTo P,!errr.i. con 
Angelo Musco. Neri" Bemar- 
du Man.» Der.;» 

2>30 Ribalta arresa - Telegu.r- 
nalr. 

20.50- Camsello. 

21. Servllzo iprclale del Tele¬ 
giornale per II XI.Il Giro di 
Italia, a cura dt Giro B.rt .ii. 
Adrtaro D-'Z .n e Ad-'r.e C.,- 
r., pezzi 

21 15' l.a»rla n raddoppia ? • 

Prrgrarr.rr.a di quiz pri**»*’r.T ,- 
t.i da Mike B''>rgi.nT.«i 

22.20; Riunì d'nggi: | Campioni 
,3 cur .1 d; Enz.» Trapir.i 

22-35. Europa piemia - Carr*t 
di vi.iggio di .AlberTo B' nucci 
\n - .Austri.', 

23C5: Telegiornale. 


<< Legittima difesa > 
ai Rialto 

! rrr»i, del!) *, H •l'eg-- , 

- •;;**! D.-" ri ,1*-1 eir.**rr , fr.ir.e* » 
:.•‘‘■n'.i, d ,I t ire'to (ìi rtj!t*.ir.', 
iri**n;it' gr.ifle.-, ,('h.rln* 

:,:in < «gl » i:à f)'* «,*r t-it. •.! 

■.r»rr.i Ri.lt**. » L**g;’’i.i'. (iif-*- 
* . *• iir. film dir*-tT* tì . G'-r^rg* ' 
;'I.*t:z.'t t* trt- rpr* r t*. d, L. ii:' 
' .li-.. » . Ft. --. •;,i r.':. ' 


■Mr P« T.: \ (> o k**r. I** n 
A**lorla: I... f.«n'*ri imi 
H R 1'' *II 

A><ira: ?.l!"*.:i in «i.rt!:: 
V.. • l'-A , rit 

Aliante; F 7 vi .««; > d 
* or. K Gr ir.! 

AtLiritlc ■ : t.r:,*' * '■ 

: Aure**: F* rr n i-. *. e. - ■> 

I Au'onia * O.;. - . : -'r.?.*-. 

-.1 K M* * 

\v.*n.i: I. ! rtiiiriC : t r:r.‘ 
! ! Il<*|viTf*: l r ..1 ^T** *n 


f T'.* T* V'^ 

t-‘ n S Tri* 
mi z:.i. c 


MUTUI 

IPOTECARI 

V. TORINO. 149^ 

I...... 

RII/; ( 4 ii;ilt*iiMo verrà, con F. Sl- 
iialr,. 

Sii\.il;i: Boiijour trlstesac, eon D 
Niv.'ii 

H|il.‘i.dUI: .M('«li fierlcoloFC. con G 
.M. Il 

51.. .11.un: i t irl.iFs'iti, con Totà 
rirr.-nii ; Resili ri*zione, con Mi¬ 
ri.m. Bill 

Irl.-sle; rivoli' s.*|).ir:itf. con R 
il i \ woi Ih 

Uliss.': Afrodll.’ (le., (leir.imori' 
Veiiliino .Aiirlle; Missili In gi.ird' 
no. con .1 75'." (1 w.iIli 

A rri...no; I t.irl .ss iti. con Ti to 
A'Illorl.i: (fiori., p.riscopto'. con 
K .Moot.* 

Tl.R/l \lslOM 

AdrI.K'liic: R' ri m H mostro .ti,ito 
\ili.i; in ,imoi'‘ v m «o. rr.i, con 
R \V..«n.r 

\iii.*iii*: Di.Il in :im.>r.*, con U 

\|>...o>: L.t tcmpest.i. con V. Uc- 
Itiii 

\(|iill;i: /..iiiii.i «Ì..1I... con D .Mac 

0*ni.‘ . . I . 

Ar.'ii.ri.i: i I e.tst.'Iì *n . lici Lrii..- 

no. i** in .1 .h. i ) ■11-' 

All/.II..i: Rip"'-o 

A.li;..-.In*,: l..i Pernii. ri.*!l.. sest.i 
1. lieit.7, eoli l ll.-Igm .li 
\iiri*ll..; A.lriio alo* ,,iiui. con J. 
.1 on.**i 

Atll.i: Rullo (il L.minili, l'.'l) A 
1..1(1.1 

.\).ni.i; Il mulo .' i! morto, con 
■A R'.V 

ll.'ll.i 11 . 1.00 : Tom •• Jerry nell.. 
r.,'\ opri., (.itil.isi.t 

lli'lli' Arit: Il pir.ita d.-llo sp.r- 
vieio m*ro 

Ip.llo: Pilli.o ..more, con U Gra¬ 
vimi 

llosloii: I ..1 (lopn.i eh'* \ is.se due 

V,.;ie. t*''ll i*: No\'.l'rv 

('.ip.iiiiii lle: A««ii rio 11.11 I Jungla 

1.. salpili: I. ■ pimcip.-s.. Sls.sl. 
(.■Il l( S.'lm.'PP'i 

l'.isi.'ilo: l. I I .« *//■' R.'S. in.'irp*. 

.*.... .N 'l ill. r 

t'eiilr.ili*: !'.( aliP'. I.it Ituilmc 11' 
N.*i,l. con !•! .Mi'oie 
( lilts.i No..\:i; Dom. IIP'a •'* H.*m- 
pi,* .l'*..'. nie.i. I "i. -ài K.','-. 
CiiiilP.. 1 i)ol'* SI pii.il"*. . on Rit.i 
IlaV "I th 

(‘..li.riil.o; .M' Iiy Dii'k. con Gii‘- 
«or> peci; 

(‘iiiiiiiii.i. i'rom.-S'i* (11 iiiarin.ilo. 
con .-\ l...ne 

( )>|. sseo: l.'iilllni*. cacci.. 

. ..liiii.liiis; Vi..««IO 11.11 mt.'rsp.i- 
/p' 

l'i.r.illo: Mogli pericol..si*. con t* 
.Moli 

('rlsiigoiio: 11 forte ilei im.ssacro, 
.* n .1. .Me Ul.*.. 

Crisi.ilio. 1..I I* .* .0(1 . rii'U.. B.st.i 
1 . ii. it,). i*.ai 1 IP'igm.in 
I). «Il Sciploiii; l’i tmlio r.'S.so. 
1* *11 .1 .Me Un*.. 

Del I lorei.lliil: (.fiP «ll anni sel- 
v.iggi. coll B St.iiiwych 
lii'l pict'olli Riposo 
D■‘ll■l V.tll»’: Fuoco v**ril.*. con S 
Gl.mg. I 

Delle Gri./te: Tom •' Jcrry nell i 
I StT*) uria f.intasi,) 

Delle 'Mimose: IMimo .miorc, con 
I U Gr.ivin.i 

IJhiiii'iiile: C..i>it,in Fuoco, con R 
Rory 

Dorla: 11 vi.iggio. coti D. Kcrr 
Due Allori; L.i loc.inri.i dell.3 se¬ 
sia f. licità. con 1. Bcrgnian 
Due Mi.relll: Il Ladro di Venezia 
F.lelueiss: Ercol.' <• Li rcgin.3 (Il 
l.irii.i. con S Lop.•'/ 

Esperi,.: Il glande ii.ies.'. con G 
P.-t k 

Liirllile: I.a fiiRazz.a rii Pi.izr.a S.ui 
l'p tro. con W Ulnari 
Ei.riiese: Il 7 viaggio di Sinliati. 
r.ariiesliii. ; Stiri., agii inglesi, con 
H (ìiugi-r 

Euro: L.i rivoli., tlt'i co'w h.'y 
Eoiilaii..: En ri*' il «r .r.(i<*. con -S 
Lop, /. 

Giovane Tr,.»tevere; T'rio c .Mar¬ 
cellino 

Gii.iil.iliipe: La strag.' (l.*i 7. C.i- 
v,illegg.*ri. con D Ri-bertson 
llnllv i.i.ud: B grande p.icsc, con 
(5 P.ck 

Impero: .Mìssili in giardino, con 
J VYood w.ird 

Iris; L i (1< nmi rlm visse due vol¬ 
te. con K Novak 

.Ionio: L.' Ix'llis.sinu' g imbe di S.a- 
brm ». e,*n M V.tn Ooren 
I.eiicliir: Nel segno (li Rom.3, con 
A Ekberg 
Libi..; I ;i II .nriill 
l.lxirno: Zann.. gialla, con Do- 
n .1(1 ,Mc Guire 

Mancni: Mi.'sil! in gi.-.rdino, con 
.1 W", (Iw.trd 

M,isslm.>: L'* radici del cielo, con 
J Gr.*ei) 

M-.z/lnl: I.a ine.inda dell.*» sest.i 
f.'lieità. con I Bergman 
,5|rd..«lle li'Oro: Hip.*s,> 

Nasce; L.i siiti.. di capitan RCn. 
,*i*n C U'*r.s 

Ni..c.ir.(; Le b,'lli'.«ime gambe di 
S ihrin.i. ei'i) M A'.an L) .ren 
Niimrntano: I.'url'i d.*. cima.-i- 
*');.*'■. con V ?,I.,y.* 

Novoclne: Er.*'‘:*‘ ** La regina di 
Lirii.i, c‘ n -'7 L. p-ez 
Odeon; II f* rt.' .L I m.as'.icro 
OUnipi i: I'.". ef ::ri mn.ito .. merTe 
>* fu««il'i 

tlrionr 24 ore .. Hr.'tl.and Yard, 
e.-n Firr-.r 

ntt.av l.iiio; Il gr.ir.de paese, con 

r; . 'k 

OBavilla. Li reg:;: J dette rf.'i 
i I* , ni ::t'. >•. * 

P. 1 I. 1 // 0 : Li ri 1 o),.. -. 1 »».? d*j-- 
*. ■ It.* ,-* n K N *< 

P.i\. rr:. ri*. D*.-r ey 

Pl.inrta rio ! *. ,;:'..~e'-. e t .4 

pl.Ktno; .N*l see-.o *1; Ri ma, r.-r 
•à r 

Prc.’p'slc ■ , .!***-uda. c'h 

.\ f- -ri-* ' 

Prirr-.t l’ort.»* 1. r .; ;• ,- o fjel mar: 

.*(. I ■*; ;*; . on !( ti*j.‘.« ^ 

Pio \: Di -*■; .-ala. c, n 


ilcrniril: .A*. •., .".'u: • * 

\ r< r* I 

itop’Co.i ■ G: 1 ..rr ; ri, 
r. r, B B . rri ' 
llriiir..rri*i p. .- pi*;:* 'r 
D N.-. 

Itrisrol: L. ft r.n , et.* 
*. * i :. . r n K I . ’s 
Itroidv.as : I! •• i ,««i 


vi,, c( r 


rr.** v.sie U'je 


n K N'. *. .'.i 

fot., di Rlcr./,,: La ';g* 
/. ,. * n R H ;ìs. t' 
Udir Maschere '.'-.rz;. 

- - A < 'ri- 

Delle Terri/ze; S--gt r.t 
z. — .- n .M H; -.. 


ARI Et t IIIND K;p .'O ! Ilr..»d v. a s : I! •.i,*:« 

ARTI: Lu.-xd; ari* 21.j nm.a .. 

(Il - C • ii-f,.*gr'.i di vi.'gge*». - ralifornij: M: > z:-. r* n J T,t 
T» rrpi *- 4 q'jidr: di (. (,u a.r * ! rinestar' l'r * -:r.*g. m 

U* n U. Pi,z. .M B'i*. ni. F >'-| v; \ *. -k 

l;.*r.. l G-;. r.i rd .ii'.’i. S ?p 'C- f qj Rler./*,* La r*i--ov. 

.-.‘1 R.gia.liE .M.rrgi.. N-, , -, h H ;ss. P 

j Ilrilr Maschrrr V• '".r 

DF.I.I.E Mfsr;: Sp-'tT-.c.ili Gì .lU 1 .s : - < - 4. 

F D mir.icc .M Siletti. C L* .-r.-* Terri/ze; S--g, 

b.*rd. Alt, :.3 » Ric-.t:*, .,1 f*.-.- I . -. - yj p;...t 

l. ,smi ». di G fii.r.r.i-i C' r ' Anione: ì; ; ; 

U.iielrt Mariani. Pczzir.g.a. Qu..t- t n:.* g > r,ir. F zi.r. 
trini s- nr.i I Del A'.isrello; U- -u 

ELISEO; Kip-*s. j e. n T Nf'.’ri 

II. 5111,1. IMETRO: Ul. L'-itra.». Diana: M : * ‘ n *a. c.' —. J 
ftili.ra Rip. se ‘Eden* I t.rt.is.r: e : 

MARIOVETTF. PirCOI.F VA EsceUmr; L s: gg; .. . 

SCIIF.RF. <v P .strerg . tl D • Foclian.i; M: - z: . c- ~ 

m. .-.ic.a .iLe 17 .Ti. ultin.*, *fs t ■ ■ G . th .teli.) : Le 

T.*.', P, d*!la st,g;,,r.** , L.* t-..")-.-* .*, s.r'.-:ri. c* —. M 3 

p »'l * di .Aladin*. *. 3 .«tti Mu';- Gtrdercme : B.'r'jv.i'j 
Va Ste Pr* r.■ r .z iti-'s'T ; r * - D Nn. - 


I Paefini* r' -.* *'- : • . ■'Ì'I 

epurili: r •*■ “ -r-,* -•! S R.-’Jrd 

I Kii!;*.- G. ■--! P"- •• ' d* tecTi*.e 

Iterili . • H •**;,->-: n- , ':r.* 

1 lt:p**'*.* ?■ '• ri i. i r r G M 
Romi* I. --*.-* .0-..* P ?. T'ri 

I , - -à,; 

i Rohm-** U; i ri p Iver-, cc 

; C.C*;-; _ 

:S..l.i Enrrea: rri*'r h-'rg er 

iS.I.i R.-iJer:nre- ' l: p.-r ’e sTrari-- 
S.iii Pienmntr: L g g -•-*. e-'*. S. 
; D-*.-. 

S.il.» s Spinti. , r;v..’.-' d-'tli.-r- 

I r- - •"**• 

i s.)!a s Iti:rnlr**'.' I. ', ’-'gg-' ,i“! p.*: 
; f. r-.*. I. r .'7 7 rri 
[Sita SesS'i.'i.ina• N'-r*. ;: s.-?e rr..'' 
1 Sal .1 Trj'tx.ntin»' !• p-l.-ctpo cel 
I r*.*-', •' n D K'.s- 

Urr.hrn,*' ri '."g--;-? de', varr.- 


-.rz;., I.a l,:na 


Itili.ra Kip. se :Eden* I t.rt.is.r; e n T. ’*'> ' 

MARIOVETTF. PirCOI.F VA E sceU.or; L s ; gg; .. c. n D K- n 
SCIIF.RF. <v P.«tre:-g> tl D ' Foclian.a; M: - z: . c* n ,t T.’; . 

m. .nic.a .i.,e 1, .Ti. ultin.*. Sfs t-. ,■ T.::.-a,n.* g-mbs ( 

T *.'< ... dilla »T ,g;,.r.** , L.< :i.*r*.-| ,*, ma. c -. N! '.'.n D r.r j 

p »'l * di .A.adin*. *. 3 .«tti Mu';- Gtrdercme : B.'r'jv.a'jr tr.-*fsse. , 
Va Ste Pr* n* ; .z iti-'a'T ; r * - D Ni\- -. i 

MOVO niAi.F.T : C !.. Fr.ar.ro | Giuli.) Cesare* U- ) sT.g; m p)-! 

U.,«t,*i!.>ni c, n Carev .zzi- S- n-i r 1 .*« >. e - K N , •< j 


ri. Gr.dcri. p.-srirci. R*jzz *r-; , n. 

ci .Al’,.* 17.3*a u'.tim.i tef.Iir., ,t*. i , H B.*nda 


'.5 irt-ok 


1 . » rr» ; 1 gr;gi ». .li .A U.hn- Indunn: U,,-. 

' Itali.» : U i:-, ; - 

1 Pie rOI.O TEATRO DI VIA PIA- l..» Fenice P 
I TENZA: Rip.-*».*. 5 .baio alle 17, r. , — M 

I! < Club del Rig.zzi • preser.T.) i Mondial ' U 
t Cerer.r.T, I.) » il; '.V D;.«rt v j fh'-rap -i-k* 
PIR ANDELLO- Rip s ■ I Ts:7“.m<*r:-1 N tjo\ l'n \ 
tf*' « L .ìrra.'itf* ». dj* N!;!n 

.A Bor..icci C*'n Le!;.'. P.issi- Olimpico. M. 
l.»r ì*u.i. p;:,s;h. Mic.h.'IL Berta- Paiestnna: 

I* Iti D; Federis'*'. Lupu F:, ri.-i ff ,. ,* 

^ 5i'.à Quirinale; Q 

iQllRIN'O- Arie :T.3P f.mti.re F S.-.Ti 


I..» Fenice 


r M Ri \ .) 


- . c -n Cv Grin; 

■ c-n C> G'irt 

*. r.'-.-r-; p;u d: pr;- 


' r r.*'r.'vrio 
'.n S Traev 


Olimpico. M. c'n J Ti*: 

Paieslnna: L.ridc ci R h..- 

B * »! 

Quirinale; Q-,’,i’.cunr verri. - 
F 5.r.,.-r» 


d; F P B»'rt' 


I .A,b» rti' n,-r-ji-ci »' 1») P, la He 
gl.» di B riuc.'i 

RIDOTTO ELISEO; Ripeso. 


U r 1 Re*»*, 


s- " K 


jR:aIto; Q.:.ii d, t Orf.\re« If.eg •-! 

1 d.fesa . w ;; L J,*.;*.e: i 


Sita Aigr."-.!!- p-.— ' ippl)-.:**- 
iSiterro* L';-*'*-»a .!»;») f-rf«:a 
s in F'iire: s. ;-e* r per »i 

I -.. i.-o*,!.*. r - c V::;) 

S-int Ippolit')' 1 rrp; h—;!t; per 1 
i ' rg-n!:_c r J Gr “‘h 
Savcri.»; icrrpa d. \.*.erc. c-'r. 

, U, 

isriver Cme* Z c' 'e~'. 
i s.rrtente: L"'- rr ' e r • -.T vote vi 
u--;riere c*. " D M'rirr y 
^S:i*fann; L) g,;:. 'e. tert.a c-hc 

Teserà L»* *i;gr;< r-.* p .'» X-r-.sr.-no 
i rr*.,mh *> 

iTizian.-.' ; g-.g.rt: "r.-a-s »,’ ,*•!<:» 

Tr'ite» ere* I pr-p ‘i-t.. c*'r: M 
I Ria a 

iTn.non: P.t-r .o s'a.-rrv'. c r .Aldi 

I R -.v 

T'jse.'!.); D-'-st-ho !. -.m'trr.pe r 1 - 
1 :r*ce 

li'tpiano: !. i -.-.'•a <Jr; glad;.»!-'- 

r; c - E Nl-.-ri 
Urbe* La strada, s-.'- G M.asi-a 
|A'lrtu<* N r. ar*!iimv' a lavera-c 

I CHIRLRo'.A F’-^ASTICA 

ESTETICA 

I rraerf e e t’j.-r r; cSeLi peri.e 
1 DFPII AZU3N'F DEFINITIVA 

Appur: .-er*.'t 5:?3e5 
!.. UjOI R, .m . V'e 8 8‘dOZxL 49 
Chiharg a Pt-istic* 

• Prg.'eL :3;5i . St/M,5S 
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Gli avvenimenti sportivi \ 


turno straordinario di campionato (ORE 16,30) A MILANO PER II TITOLO DEI MOSCA 

Oggi Roma - Sampdoria all'Olimpico Burrum batte Manca 
mentre si decide la lotta per il primato ® ■•■» «»»« “tricolo re,, 

... . ..... . .. Al*. Il- a I I d- M i- Il • .ii. L. c.. Negli altri match vittorie di Boz- 

I viola Hperaiio clic il Fatlova Icniii il IMilaii - I-a Lti/.io ospite del l.ciioa - Napoli e nari di scena a Utiiiie e S. Siro Wright Scarabellin e Tisselli 


(JiH'sto llii.'tle di c:Éin()ioii:t- 
to sar.'i ricor lato per un pi-z* 
zo; anche per il •• tour di* for¬ 
ce cui soiKi c<l^;t rette le scpia- 
dre nellr) scorcio di staUioiu' 
Si Uioc-a ouui (per la t(“r/.'ul- 
tima giornata t, si niochera 
niartedi 2 unntno. si itioctierà 
anche il 7 niuuno, ultima itior- 
nata di campionato' IiM il 
calcio non conoscerli ancora 
riposo peichc suliito do|io In- 
smtncr.'i 'ilfrontare le liliali 
della coppa Italia, le Ihiaii 
del campionato militare non- 
ehe la coppa dell'amici/ia 
fianco-italiana 

Metteteci anche (pialche 
amichevole e (pialche tournee 
all'esti'ro (‘ vcnirete come non 
hanno tutti i torti 1 l'.nica- 
tori che mmtuunano per lo 
sforzo ecces'.ivo col sono srii- 
loposti (."c (piuidi da ;is|ict- 
tarsi incontii airinse-tna della 
liacca su molti campi' ecce¬ 
zione fatta per t;!i ^tad: ove 
si lotta ancoia [lei la claS'-ili- 
ca e cioè l’Appiani. il comu¬ 
nale di Firenze, il Moretti e 
il comiiii.'ih' di Torino 
()ui si .jiocheranno infatti le 
ultime eart(‘ per lo scudetto 
(> la retrocessione: in parti¬ 
colare pc'rò l'.'Éttenz.iom- sar.'i 


acc(mtrata sulle jiartite di l'.i- 
dov.'i o di Udine percln'- in c.'t- 
.so di vittoii.'i (lei rossoneri 
sulla sipiadr.'i di Itocco e dei 
friulani sul Napoli in ripre¬ 
sa. il c;!nipionaio potrii dirsi 
(i(“lhiilivamente concluso 

Non importer.'i più se la 
Fiorentina sarà riuscita a vin- 
cele o meno ^ul Tonno come 
non impoitera pili se la Trie- 
-tina s.iia iiiiscita nella iir.'ui- 
de impre.sa di alterniarsi m 
c.'isa dell.'i .liiventiis; diventeili 
prat icamentc unpossihile to- 
C.lieie lo scudetto al Milan, 
come (hvelltmà disperato il 
compito del Tonno e della 
Tneitina 

l’erche Siano ris|)ett.'ite le 
previsioni di un liliale .d 
c.'i I diopalnia occorrei .1 dun- 
(pie che 1 hiancoscudat 1 de! 
l’adiA'.i riescano a super.ire 
il Mil.'in (' che di a/ziirri del 
Napoli viiii'.'ino a Udine' due 
ipotesi di non facile reali/za- 
zione se si tiene conto dell.i 
facilità con cui il diavolo los- 
sonero Ila fatto saltare il -ca¬ 
tenaccio- frossiniano (* l’Udi- 
n(‘S(' si è sharaz./ata domenica 
della Kr.andi' Fiorentina. 

Ma (|ualch(> .speranza an¬ 
cora sussiste: Padova e N.i- 


poli sono in ottima forma (* 
appaiono decise a nscatt.irc 
con un itraii lìnah* il loto poco 
convincente campionato 

lla.st.'i pensare con (piale au¬ 
torità I partenopei si sono im¬ 
posti domenica ai nero a/./iir- 
ri deli'lnt(‘r e con (pi.ile abi¬ 
lità i patavini sono iiusciti a 
pare^; 4 lare con l.i l.;i/io allo 
Olimpico dopo .avei più vol¬ 
ti* sfiorata la vittoii.a ()1).<-It le¬ 
vità vuole si a44mn4.'i liei'o 
che 1 liiancoscinlati iiotrehhe- 
10 risentile deircventuale 
asvcnza di Itosa e che la tia- 
di/ione noli e molto f.ivole- 
voI(‘ ai (latavini •* ai fimi.un' 
nel (lopouiierra infatti il .Milan 
ha vinto 1 ini'ontii ali'Appi.i 
ni ( jierdendoiie Hi ineiitie il 
.Napoli al MorePi h.i vin‘o 
una «-(da volta. parec,'’.i.mdo 
altri tri* incontri e pi'rdendo- 
m* tre St.'iremo a vedere ei>- 
nie alidi'limo le cose o^i'.i . 

Il hlocco (Ielle p.irl.te inte¬ 
ressanti la el.assillc.'i •• (oni- 
pletato poi come ahhnamo (h-t- 
to d.'i Fioienlina-forino e 
.1 uventiis-T! lestin.i nel primo 
dei (piati i viola dovri'hheio 
pr(*val(‘i'c f.icilm(*nte anche 
se non proprio con il puii- 
lec.dio (7-1 I del c.iroiK* di 


DORO IL RIPOSO DI RlMINi RIPRENDE “L’AVVENTURA ROSA,, 

Oggi il Giro sale tre volte sul Titano 
L'uomo del pronostico è Charly Gaul 


Ma gli avvprsuri locosi (Neiiciiii) « gli iioiiiiiii di rasa (itiiltlitii) potreblirro infastidire 
tappe e 1609 kiii perettrsi il prtiuostieu della vigilia per la vittoria I itiale (Guiil, Aiiqiietil 


liiKseiiiliiirgliese - Dopo li 
Vati Ltitty) è sempre valido 


(Dal nostro inviato speciale) 

IIIMINI, 27 — Hiiìoso. 

Sulla liihclla di marcia ab¬ 
biamo cancellato undici delle 
rciitidiic fnppe in profiroin- 
111 ( 1 , ViKiI dire clic ci siamo 
{li(ì lasciati alle spalle KìOH 
dei 3052 chilometri della para. 

Ancora undici tappe.., 

z\lfr| 20-13 chilometri. 

Il «Giro- toso {• giunto a 
Ilimini, dove il cielo è palli¬ 
do per troppa luce, dove la 
.siilibìn (Iclld spi(J(»(/iu (’ oro. c 
lì mare è turchese, dorè la 
primavera, splendida, (' (lid un 
onniincio d'esfolc. Dimenti¬ 
chiamo per un giorno i rumo¬ 
ri della carovana, gli applau¬ 
si e gli errira, i litigi e le 
beghe, e con una certa cal¬ 
ma scriviamo il primo biion- 
cio della corsa rosa. 

K‘ un bilancio lido... 

E' un bilancio soddisfatto. 

Ecco, fi - Giro - inSf» ci op¬ 
pure un po' come gnelle ra- 
ga::zc che d'estate scoppiano 
fuori dal vestito, che si muo¬ 
vono come se avessero un 
vento che le fa camminare 
sciolte, a gontìe vele, che so¬ 
no un salilo di eitii. e al cui 
fascina non si resiste. 

Il - Giro- 1959 ha fin (pii 
mantenuto le promesse, ha 
dato ragione allo slogan — 

• diiioniistno e velocità - — 
che gli è stato imposto. Qua¬ 
si tutte belle, vivaci c com¬ 
battute Ir tappe. E qiiolcbe 
corsa è stata lirammatica, c 
gualche olfro è stufo emozio¬ 
nante, l campioni sono spes¬ 
so saliti alla ribulto. c i favo¬ 
riti non hanno (piasi mai mol¬ 
lato l'on Loop ha centrato tre 
traguardi: Salsomaggiore, Ilo- 
Tiiu. Kiiiiini; e Goni ne ha 
centrali due: Abetonc e l'e.'si/- 
rio Uno cinsrniio ne bornio 
centrato .-tiK/iidiI (circuito 
delle Termef. Pellegrini f.-t- 
rczzol, l’obirt fiVupoIiL Co- 
tuluno fi'irriiifo di Ischia) r 
ycncini (Vasto). Anche gli 
ordini d'arrivo esprimono, 
dunque, la iiobiirò (i(’I - Giro - 
1939 

Selle gare a tappe gli epi¬ 
sodi. le tappe, hanno valore 
e no. Interessano, appassio¬ 
nano per il pmeo aritmetico 
della cl as,'.itìca. per le indica- 1 
storti tecniche che offrono sui 
valori in campo. Si pnardano. 

SI giudicano, si pesano t fa¬ 
voriti .. 

/ favoriti. 

.t .Miluno. il piorno di vi- 
q.'.ia del - Giro- scri¬ 

vevamo: - cosi, il pronosti¬ 
co apre la posta u due ,sfru- 
nier:: .■Xn'pietil. che t iene dal¬ 
la Francia, c Gaul. che vie¬ 
ne dui I.tj.s.sfTnbarqo. L’otif^i- 
der ^ \’un l.oo’.j. che viene dal 
Belgio .Voi (che non voglia¬ 
mo abbandonare del fatto la 
segreta speranza di veder 
Baldini tornare in para) afJi- 
rì.amo la bandiera della fidu¬ 
cia a .Venrini e a Earcro 1.a 
nostra scelta, nel campo dei 
partenti, a.ssai ridoffu.' An- 
quctil e Gaul. piò \’arj Loop, 
più Scncini c Far ero. .Non 
escludiamo Ir sorprese, ma et 
crediamo poco. Il'pollaio del 
Ciclismo ^ fin troppo cono¬ 
sciuto .. 

Gaul e Anquctil, piò Vr.n 
Loop. p:ii Scncini e Farcro. 

Il gioco (dopo undici tappe, j 
dopo If'OD chilometri ..) seri- j 
h’.': ancora valido Gaul e. in- } 
latti, l'uomo vestito di ro.iu, j 
.Xnquetil l.rtvalza c l'.il" e j 
7’un Loop u 2' >* . .VeriCini c j 
.■''ceruro di (ì'.ìT". Su fare- | 
TO. invece, non possiamo p'à 
szìcrcrf: il suo Titanio e p.ii 
di là del quarto d'ora: è di 
per la precisione. 

L'n solo faconto .si P’iò ron- 
.'.'dercre. dunque, eliminato 
.'fa sii .Vencini dobbiurno an¬ 
cora disperatamente rredere? 

Il cuore Cl suggerisce il - si - 
cuguT.ale. il cervello il - no-. 
Perche nelle focose bersa¬ 
glieresche corse di Arezzo, 
di Vasto e di Rimini ha troD- 
po speso. E poi, è noto, il 
campione t qualche volta tor¬ 
mentalo da crisi paurose, co¬ 
me quella, per esempio, del- 
TAbetona. 


Gaul, Vati Loop e Anquctil 
nppiitoiio più regnili ri, più 
* trauquilli -. E tiilt'c tre sono 
in condizioni di /orimi ccce- 
ziouiili. 'Tonfo che Gaul ni 
Anquetiì. hiilleudosi a fondo, 
nel - Giro- non credono di 
pregiuiliciire il - Tour-, 

Un douiiitii, il - Giro - 19.59 
diviene, iilloni, una portilo o 
Ire? E' possibile. Il pronosti¬ 
co della speranza .suggerisce, 
comunque, Nencini e non tra¬ 
scura Baldini, anche se i ri¬ 
tardi clic iiccii.sd il coinpionc 
del mondo ( 12'OS" su Gaul, 
9'IH’' su Amiuetil e U'II" su 
Vali Loop) sono secchi, oppu- 
iomi decisivi. Baldini, però, 
non si considera boffnio Dice 
che sili faticosamente piiada- 
piiumio il giusto /leso. l'agi¬ 
lità c lo scollo, dice che Gaul 
noli potrà resistere a tutti gli 
flffucchi. che .dn((iidil non (' 
ben spalleggiato. Che Vini 
Loop non è uno scalatore di 
razza. Il conijiionc del mondo 


ji* A: a. '• 

^ ^ }r» > 


•; 19 

p'sgr. 


*: o 

S fi «: 

•ì o «f 

Vj 


w ; H ; '9 

M- ««• 


o|;. 


rC 43^ 


ff$ jm 


•7 

il oc 

Ì9.< 


Il pronto nltlniplrlco della lappa iKlIrrno 


Charlp e Bik. ficr impedire 
che fra i due clic litigano si 
in.scrisco il solito terzo, che 
gode. Anquetiì'/ 

La (iiicsiioiie ò iliimjnc, ob- 
bu.stoiicu (fi//icile. Bercili’ non 
si tratta soltanto di soldi. Van 
Loop un campione orpo- 


E’ Anquetiì il favorito di Coppi 

ItIMINI. 27. — Alleile Toppi <' vernilo a (lari. luTocchlata 
al « Ciro • 1959 (* al suol raearri della « Tricofllliin >. ila 
dello elle si traila di una corsa liellissiina. entiislasiiiaiitc. 
Ila alleile dello che si trall.i di una corsa dilllcilc c diir.i. 

Il caiutdoiie ha iiu fasorllo: Aiuiuclil. 

I•^rrl^(' Aiuiiiclll.' 

Toptil dlclilar.a; « ... Cunil lia coiuiuistalo Li magli.'i rosa 
sul tr.iKuanlo (IcirAlictoiic, (■•■pò solo Ire tappe. Il logorio 
fisico c nervoso cui «* stalo c s.irA sottoposto dovrvlilic sfian¬ 
carlo. Pertanto, io piiiiGi su Anipictil clic sta disiuitando 
una tiara d'attesa. Ani|uclil i* mi c.impionc s.'miiio c mi atleta 
intelligente V. 

Facendo H nome di Aiuiuelll. soprattutti. Toppi non 
dinieiillca die la rtar.-t. rssellilo dinamira, veloce r comliat- 
liila. piiO risrrsare parrccliie sorprese c non csdiide dram- 
maiirl ridpl di scena. .Allora, pensa Toppi, poirelilirro salire 
alla rilialla aiirlie rorridori sul i|uali, ora. non si fa o si 
fa poro affidamenio. e ricorda In proposito II caso .-Xssl- 
rrlll pi.v'/.alo nel • Giro » vinto da Tlrrìci... 

A T. 


può aver ragione, vorremmo 
che arrssc ragione. 

Ma Gaul si ihmo.stra forte, 
pronto, riuilnio . 

Aniiuctil non perde tempo... 

E \'fin I.op pure che c: vo¬ 
glia far stravedere anche nel¬ 
le lunghe, aspre ga'c a tappe 

Van I.op è sempre - a la 
ppint du carnbat -, m mezzo 
alla m:.^rh:a. E non nenie Io 
smalto Anzi, \'(;n Loop-■ è la 
croce di Gaul 

Il captUino della - Eacmr. - 
e il capitano della - EMI -, 
line marche .morelle, sono cu¬ 
ne e ge.tto E Jc: .'filano *' 
piiinlo u li.miai il Pù'ron. 
per veder di mettere il'e.erordo 

CHI VINCERÀ' 

IL « GIRO » ? 

(Concorso a premi or*4a- 
nizz.ato dairUmla - sul (tiro 
d'Italia, orp.'imzz.ato dalla 
-Cazzotta dello Sport-) 

I) Chi vinceri il 12. Giro 
d’Ilalia? 


2) Chi «ri II corridore 
M Kiunitere primo sul Passo 
del Gran S. Bernardo? «21 

tappi- Aosta - Courtn.'ivriir. 
che si correrà il 6 Giui;mii 


glio e prcsiuttoso come lo è 
Gaul. L'uno r l'altro cum- 
jninann forte, forli.ssimo. 
E se Charlp ha il morule pinf- 
tosto bu.s.so, liik no. Il morale 
di Udii Loop è alto. Tanto che 
non è un gszardo, pensiamo, 
concedergli una parte de: fa¬ 
vori del prono.s'ico 

Sorpre.si'.'... 

Si. anche noi lo si.imo Ma 
davvero furi Loop, formid.;- 
bi.'e .scuffis'u. .sprinter d'ulti: 
elesse. d'i:lta scuola, .si .stu r.- 
velamlo un ottimo roritier, re- 
.si<tente e r,-golar,'. E .se un 
po' celle .sulle salite Innube. 
tormentate, ha la possibilità 
di ripre.sii .sul pieno. doi''(* ini- 
buftibile. Comuui/ue, sul tra¬ 
guardo dell';\betoiie eoli ho 
ceduto soltanto a Gaul e non 
di funto.’ 

Due rose soltanto prcocen- 
pacano \'un Loop: il disucror- 
do con Gaul. e la squadr,:: 

- Sorgeloos è il mio solo e ce¬ 
ro gregario — dichiar.z R;k 

— gli altri sono stanchi: e 
eon Con crear. Jnnkrrm.ann r 
Uorrenacrs ubh:umo dorato 
discutere per un.: questione di 

' .lold: 

I .-tnehe .-tnqneril lamenta una 
! certo debolezza della proorir, 
j -equipe Creder.: d'essere 
, TTie.jLo e più aiutato Anche 
' no Io eredi'.'-urrto D'ul'ro p.:'- 
j te il rapi’.ino dell'- Heluett - 
! teme ,}i venire ubb.tttn'o de.ll-' 


-Giro- I959 a cambiar per¬ 
corso. a tagliar via il Monte 
Bianco. Jaciiucs dovrebbe es¬ 
sere considerato il più serio 
pretendente alla riltoriu fina¬ 
le. poiehi* ('• certo, ch'egli fa¬ 
rà fuoco c fiaiiinir a Snsa, 
triipiiurdo con lu /ebbre del- 
('oroIo(|i(i, traguardo che striz¬ 
za l'occhio all'illnstre specia¬ 
lista delle corse contro il 
tempo 

fluid. Anquctil. Van Loop .. 

ò'encini e, ul posto di Fu¬ 
rerò, /hddirii... 

Il - Giro - I9.59 presenta tre 
u.s.si, e due po.s.sibili jollp. 

E per animare la partita, 
per confermare fino in fondo. 

10 slogan del dinamismo e 
delhi relorifà. chiede altro 
sudore, altra fatica a Zambo¬ 
ni. Il Poblct, a .'fu.ssijjnun. a 
Convrcnr, a Defilippis. a Jnn- 
kcrniann. /{(inchini, f.'urlesi. 
Ilovcnacrs. gli nomini che 
re.sisfoiio nelle alte posizioni 
della classi tira, che non hanno 
deluso i feeiiiei, anzi, e che 
possono sempre valersi del 
fattore sorpresa. 

y.ismhoni, lionrhini. Ce.rlcsi 
e .Massignan sopratiutt:. sono 
g.urani entusiasti. E Defilip- 
nis il rumpione i m prei'.'.sto. 
de.! (inule tutto ri si può asort- 
te. re 

\'e(/r( mo. 

Il - Giro - f.h.79 riprende il 
rum ni ino domani, eon una 
corsa. la dodicesima, compli¬ 
cata e difficile: di breve d:- 
stuiiru: de, Kiimni c .'fe.n .'fu¬ 
rino. con 1 ragur.rdo di rnonta- 
ana snl Monte Titiino. ch'è a 
C'iote. (I-li 5: t rutto di ima 
speeje d: circuito. Il Monte 
Titano .sarà, infili', . mO-l'tiiìto 
tre volte du lìimini: (fono .70 
chiìomct ri. (fono km S4.7, c 
infine dopo km Ut Gaul'’ 

11 pronostico dice Gaul. per¬ 
ché l'e,rr,:moieate, è lumia e 
secca, r la strada non •' tutta 
d'asfalto, i: ruldo e uL oreer. 


.sari focosi f.Vencini?) potreb¬ 
bero infastidire il favorito, 
piò ancora di Anrinctil, di Van 
Loop e di Baldini ch'i'’. eo- 
mnm/ne. uspettufo con iiife- 
resse. Il ciimpione del mondo 
è di ru.sd sulle strade della 
piccola Repubblica. E anche 
la voce della folla amica la 
aiuterà a salire. 

ATTIMO CAMORIANO 

Confermata la tappa 
Aosfa-Courmayeur 

AOSTA. 27 — Nel corso di eoi. 

liMiul avveniill u);i;l a Saint Vili- punto (pii rinunziando ;ii 
reni Ira aiilorilà franresi e della proiiostiei 

Valle IFAosIn. sono stale sormon- R, i-'. 

tale le diinroltà che si frappo- —- 

iievano allo svolgimento della • j» • 

lappa Aosla-Toiirmayeur del Giro Gli afDlffl ul OQQI 

IFIIalla eia girini • potranno - 

dlspiilarln reRolarmrnlr sabato 6 MII.ANO. 27. _ I.a T.\N. ha 

kIuriio iiliravrrso II valico del designalo per le (jare in pruRr.im- 
Gran Saii llernardo. il Tol de la ma domani eon liil/io alle 16.30. 


.'iiidata. pcreliè se c vero che 

I llorcntim Hiociuio le ultime 
cjitte per lo scudetto i* aneli*' 
vero che i uranalti ve(lr(*hhe- 
III sfiimaii* le ri'.sidui* sp(*r;m- 
/(* (li salvezza in (*as(i di in- 
-.U(*(*esso ComuiKpK* il com¬ 
pito dei granata appare (li- 
^pera'o: come disperalo do- 
vr(*hl)(* (*.'-.seit* il com[)ito del 
lri(*.'lmi HI eas;i di una .lu- 
v(*iitus chiamata :i ri.scattarc 
1(* ultimi* (l(*liid(*nti prove e 
che i)(*r l'occa.sioiii* recupeia 
lloniperti. Corradi i* Sivori 

-Nelh* altre cinipK* jiarliti* 
■^i risehier;i piolialiilmente di 
morire dall.'i noia e da“li *ha- 
dii;li e le imii*h(* spera:ize di 
-.dv(*zz.i .sono alTidate .illa 
comhattività propria di'l- 
1(* provinci.ili (comi* ni*! <*asi> 
di Alc-:s.uidi ì.'i-HoI().:m;i e La- 
neros-i-Sp.il I o all.'i trachzio- 
ti:il(* i'iv.'iiit;i tr.'i sipiadri* op¬ 
poste (come poti'ehln* acca¬ 
der!* per il diiidiee confronto 
lloma (letiova che vedrà i 
flialloros'si impegnati .'ill'Olim- 
pico contro 1 hluc(*l'chi:il 1 i* 
i rossoblu • 4 (*n()ani f.'iri* i;li 
onori di cns i ai hi.mco ;izz.ui'- 
ri (lell.'i L.'izioi 

Si intendi* ehi’ per (pie.sti 
ultimi du»' eoiifroiifi il pro¬ 
nostico è ne’tamenti* ori(*nl.'i- 
to v(*rso i parlroni di e:isa che 
per l’occ.'isioni* polraimo liti- 
li/z.'iri* iiiiovanK*nl(* pedini* 
prcziosr* (*omi* Friunani Leo¬ 
pardi. Da {‘osta e l’i'striii .Ma 
sarà opiiortiino non sottova- 
liitarr* l'nrumtlio i* le possi¬ 
bilità di rca'zioni' di'itli ospiti 
ch(' Ir.'i l'altro possono v;int:i- 
r(* tattiche di *4Ì(ieo hi'ii or- 
it.'iiiizzafi* e spi'r;m(*rit;ite' t;it- 
tiche ehi* polr(‘hhi*ro tr;in- 
(piinamente pi opizi.'ire due 
ri.siilt.'iti nulli 

I.'ultimo incontro in pro- 
ttr.'imma iiilìm* polrehlie nsi-r- 
vai(* la itros-s.'i sorpresa àell.'i 
(’ioriiata. ppi*!*!!* si* i nero az¬ 
zurri ave.ssero fallo ori'C(*hie 
(l:i mercanti' di fronte alle se¬ 
veri* rainpomu' di f’ampati'l- 

II per la scialba prova forni¬ 
ta al Vomero. I itallefti hare.si 
infatti non sì la.scerebhcrn 
scappare roccasiotu’ per rcn- 
d(?re più bella la loro classifì- 
en nnale e per assinirarsi un 
risulfato dì urande prostiitio 
come potrebbe e.ssere un siic- 
eesso o anche un pare^fiio 
con la Urandi’ Inter di Anite- 
lillo. Idndskos* e Fìnnani Si 
capisce però ehe se l'Inter 
giocherà alTaltczza delle sue 
reali possibilità per il Bari 
dovrebbe farsi notte presto: 
ma poiché non è possibile 
prevedere prima eon rpiale 
spirilo scend(*raiino in rampo 
i nero azzurri convieni' f.-ire 
punto (|UÌ rinunziando ;ii 
proiiostiei 

R. I'. 

Gli arbitri di oggi 

MILANO. 27. — La TAN. tir 


iltiiniii): .'Mcssaiiilrla - liuliii'iia: 

'1(111111 (Il Mac(*r:ila: Fliirciitliia- 
I.limone Tiiritiii; Itl;;alo iti Me¬ 
si re; G(*ii(ia-Lazl(i: KIkIiI di Ml- 
lami (culi iiii/iii itili* lire I6l; 
lllll■rlla/lllllall*-||arl: Adami di 

Itniiia; -Iuvi*iitiis-'| rii*sllii.a; Grl- 
4 iiaiii di Itiima; Lam*rnssi VI- 
i'i*ii/a-S|i.(l; raii(|iii*mlirr);iic ili*Ì- 
la Icdcra/inm* Ir.itircM*; l>ad(i\a- 
Mllaii; Mnrlcnill di llnina; Itnma- 
Sampdiirla: Tapiiln d| Napiill: 
Tdiiicse-Napnll: Terrari Silvio di 

M Ihiliii. 

La Rara Aiicimilaiia Tcdii sar.t 
tiiocal I diimrnica (-iin Inl/lii al¬ 
le un* Ili. 

Squalificati Garzena 
Rimbaldo e Perani 

MII.ANO, 27 - La ('(nilliiissinoe 

Riiiilleanli* dell.i l.eRa mc/iiin.ile 
li.i pie.*-ii i ‘ 9 'Riii'nti iiriivv ('di¬ 
menìi .1 c.( 111(1 (Il *,()i-iel.-5 (. (,'!((- 
c.did 1 

(;ii(e;d((ri espulsi- siiu.'dillca |ier 
due Rioni.de llumli.ica (IteRRi- 
n.il. Il.iee.( ( Si I .(clis.i ). s(|i).'i|i||(-.i 
pel uni Rioni.d.i Kimb.ildo 
(Ti leslin.i 1. Ilo(‘e,ii(li (Alalaiitai 

(dot-.doli non e.s|iiilsl. S(|ii.dill(':i 
per Ire Riolii.de’ Perani (Ho|o- 
Rii.i). Melili ICIiieti): Miu.'ilillca 
pei (lue Rloni.de' .Se.iriùcci (l.lic- 
iliesei, si|ii.ili||i'.'i |)i*i- una Rior- 
n.it.i. C.ii/eii.'i l.lIIventiis). ViRiii 
I Iti e.sei:i ). Haitolmi (’I’rap;mi). 
Ceili.'ii.i ..Slr.ieiis.i ) 


MILANO. 27. — Salvatid'c 
ikirruni ha difeso vittoriosa¬ 
mente il titolo it.’ili.'dio d(*i Jie- 
si mosca respingendo Tassai- 
to pollatogli dal eivitavee- 
ehiese Manca. 

Pur non in serata eccezio¬ 
nale, il sardo ha avuto buon 
gioco eoiUi’o il coraggioso ma 
imtneei.so sfidante, tecnica¬ 
mente poco maturo. In effet¬ 
ti. il campione ha avuto nel 
ritmo la sua arma migliore: 
avvantaggiatosi nel primo 
round, nurruni ha dovuto se¬ 
gnare il passo nei Ire succe.s- 
sivi. l'ioi ha assunto decisa¬ 
mente le redini delTinconti(i 
(iominaiulo fino al termine, 
ti'aniie ehe nel nono e nel de¬ 
cimo tempo conclusosi m pa¬ 
rità. 

NelTurulicesima ripresa, 
colpito (la IMI preciso de.stro 
alla m:i.scella. Manca ha ad- 
(hiitlura rasentalo il k. o. e 
(la (piel momento non ha ba¬ 
dato altro ehe a terminare 
in piedi Tiiicontro. 

Succe.ssivamente Seniahel- 
lin batteva Biggioggero per 
arresto del eombattirnento al- 


NEI, TORNEO DI CONSOLAZIONE 

Italia-Turchìa 75 a 53 
agli ^'europei,, di ba sket 

Negli incontri di semifinale vittoriosi 
i cecoslovacchi, i sovietici e i francesi 


Furclai 

nardo. 


l’icrol» San Brr-Jl <cri;tiriitl .-irbltrl; 1 

* SFRIK • • d.Vtnn' Rlnnial.-i di 


IS'l'AMllUL. 27 — La K(|U.'iilra 
italiana ha h.dtiilo oggi, od 
tiirneo di eiui.siil.-i/iiiiie dei cam- 
{lion.’di eiii'ii|)ei di h.i.sket, il 
« (luliitetio » della Turchia col 
ixmleggi" (li 75 a 5:t (primo 
teintio: .'(!• a 25). 

Nel contempo sono Iniziati gli 
incontri di semifinale ai (piali 
sono st.’ite ammesse oltre alla 
UUSS. clu* detiene il titolo con¬ 
tinentale e die Ila ieri battuto 
1 nostri |)(*r 59 a -li. anelli* la 
Cecosliivacdila. la Polonta, ta 
Bulgaria. l'Ungtieri.a. la Homa- 
nia. la Francia e il Ui'lgio. 

Il iiriino incontro delle semi» 
fln.-ill ha visto (li fronte Cogà-* 
Slovacchia e Belgio: I.a vittoria 
f* toccat.’i al Cecoslovacchi ch(' 
hanno surclassato gli .-ivvers.arl 
con un nello 7(> a -19 (45 a 71), 
conferm.’iiidosi i |>iu pericolosi 
avvenoiri per l.i sipi.’idra dd- 
TUnioiu* Sovietica. Suliito poi 
i sovietici Irmno hittiito la 
Poloni < per 7lt ;i 59 (primo 
tempo 2il .'i 2;t). Il terzo incontro 
del girone Iln;ile invece ('• stato 
vinto (tallii Francia jicr fil a 52 
sulla Rom.'mia. 

l'reeeileulemeute tia avuto 
luogo un altro incontro dd tor¬ 
neo (li eon.solazione tra .lugosl.'i- 
via (* Germania oricnt.'de ter¬ 
minato eon ta vittoria ddl.a pri- 
m;i iier 95 .i r,I (-47 a 25). 


Convegno sul calcio 
aH'Hotel Excelsìor 


Il commissario .strnordin.ario 
atta Fcdcrcnido. Bruno Zauli. nd 
corso di un convegno Inildio al- 
l'Hotd Excdsior da Sport nd 
mondo.' ho Ittustrnto le ragioni 
cho lo hanno spinto a prendere 
i noli provvedimenti In materia 
di riforma calcistica. In sostiiuza 
Zauli non ha aggiunto gran die 
a (|Uantn disse a suo tempo |)ri*- 
seiitando le riforme dd settori 
professionlslico e dileltantlstlco 
Le cose che meritano di es.sere 
rilevate sono soltanto due: la 
((rima ^ dir il commissario con¬ 
sidera FU|ierat(* le attuali carte 
federali e die iiertanto le rifarà 
il.-i e.'ipo. e la seconda die indi- 
rizzer.T Ir iirossime elezioni in 
modo die i nuovi iirgaidsmi di¬ 
rigenti risultino romposti in 
egiial misura da r.'ippresentantl 
dette società del nord del centro 
e dd sud Italia. 


Saraudì 


_ Al CAMPIONATI EUROPEI DI LUCERNA 

primo azzurro in semitìnale 


Anche Benvenuti e Truppi nei quarti 

Sono stati invece eliminati i pugili italiani Zamparini e Curcetti 


H'CKll.N.-X. 27 — Si .sono 

conclusi oggi pomeriggio gli 
ott;»vi di tinaie dei c;»mpio- 
nati (’uropci di boxe, I)(>|>o 
gli altri .azzurri gin _(|ualifi- 
eatisi nei giorni seor.si. anche 
Niim Benveiinli ha superato 
il turno. Ii(|Uid:indo con In1t:i 
f.icilità il finlandese M.inri 
n.’iekm.'iiin. 

Beiiwmit; h.i .sempre ct'n- 
trolLito l'avver.s.irio. colpen- 
ihth» — ciime e (piiindo ha 
voluto — eon il -^iio pungen¬ 
te -;iiii>tr<» T.ile e tanta e 
st.it.i l.( super.or.tà ilcIT.az.- 
zurro ehe per notare un col¬ 
po del finlandese and.ire n 
segno s; e iloviito attendere 
li 2n" deii.i seeoiid.i r.|>res.-. 
Beiivemit; h.i d.ito p.»: il me¬ 
glio di se stesso nel fin.ilt' 
del eomh,itt:inento. qn.ind*» 
ha toee.ito — eon rap.dissini-* 
sueeessanie — ;I finl.andese 
eon un niont.ante :d corpo 
d«*l'p(.it>' da un lineino sini¬ 


stro al viso e da un diretto 
destro al eorpo. 

Sfortnnat.'i è stat;i invece 
la prova del - * 2 .ilio - Zam- 
p.iniii. che. opiiosto per i 
-(piarti - al sovietico Grigo- 
r;ev. eampioiit' nseente dell.i 
eategori.i. ha dato vit.i ;id 
ima miigir.tìea pn'.st.izion*’. 


ClMSSffìCSE 


I Cocnorr.e . 

I Nome . . 
1 

Professione 

Città 

Provincia . 
Via . . . 


RItagllarr II lagllando. Inrol- 
1 Urlo su cartolina postale e In- 
I viario a • l'Tnlt.x «sia dd Tau¬ 
rini. 19. Roma. Ogni concorren- 
I* può Instare piu lagllandl. 

U termine mite per l'Invio 
del tagliandi *■ fissalo al 5 glii- 
gno (data del Umbro pnalale). 



' I.ù 

nostra 


TTT.i 

— è l, n 

sijua.ì'.: 

: 

r ; 

:. pr-e'ié 

reelan: 

’rr.: r;*! 

fi-»' 

ndi che . 

r.on D; 

sU'r' r?V 


corre*!"' - 


: ; 0 J ; 

;] orno ’-l<el. 

F 

: - Fp'i- 

\4'C 

- r: 

n; c;r »' 

O.jsj. h-: 

* *'(4 

i!t 

‘4':'*i> i’: 

rr-r 


un m.'.ioue .il co nos’-o 
eh-- r, .'f-l-ino orc'(n-''à l m - 
g'ior pos ‘0 nella c'e.ssii.ea oe- 
r.e-.ile F' U'j-eo eh(' Anquet l 
ni'-n (fà b.;t:*ito 

/.*' sgL'ti- le ha suprre.'e c.h- 
h'.stanza b<*ne. .si'ng.: tf-;*:’:('> 
E crede che sulle Do’om.t; 
no’i .si «mgr'-irà 
/.- .-irp:. 

Sono un punto int'Tropaf'.ro 
per .•tn( 7 we;if. 

F. sorto !in piinfo ÌTifrrro(7*7- 
ffi'o per 7(5 gara. 

Costringessero darrero il 


Ls elsssttlca gempaiej 


Il O.XGL In ore 83.15’55"; 2| 
Zamboni a T32": 3) Anqiielll a 
r57''; -1) X’an Looy a 2'57"; 5t 
Konrhlnt a l’Il”; 6 » Pohlel a 
TI57) CarlesI a 8'83''; *1 IIo- 
venaer-s a T30’'; 9) Massicnan 
a 5’I8"; IO» Totivreiir a 6'06"; 
II» Urflllppls a 610'; 12» Nen- 
cinl a S'37"; 13» Bono a 7'I0’'; 
• II» Jnnkermann s.t.; 15) Italll- 
Nlinl a lO’Il"; 16» Neri a I0’5T'; 
17» S-ibbadm a lO'.Vg": 18» .Xrzl- 
ni a IT59 "; 19» Baldini a 12 08 "; 
20» Moser a 217 ". 

21» Ilelherehe a I2'3222» 
Talalano a I2’.'9"; 21» Tonler- 
no a 1)17''. 2t< Gi-kmondi a 

I3’57'’; 25» pamhianro a tl'Ot "; 
26» TIna/it a IT25'': 27» Ila! 
Tol a 15 Ol "; 28» Flllot a 1512 "; 

Boni a I5'lf; 30» Graf. 
Idem; 31» Testar! a 15'36-’; 32» 
Pasard a I6'37"; 33» Monti a 
1651"; 34) Favero a I7'52"; 35» 
Tolelto a 18 26': 36» Conti a 
I818'; 37» Fantini a 18'59"; 

38» PardinI a I9'5I'’: 39» Ba 
rate a 20'I7'’; 403 Fabbri a 

:»T46'; 41) Tlnarelll a 22'2I”; 

12 ) Ricco a 2M8": 43) Baffi a 
25'13''; 44) Fornara a 25'45"; 

15) Casati a 25'S7”; 46) Errer a 
26'I0";: 47) Tosato a 26’5r': 48) 
Sorgeloos a 27'38"; 49) X’elnc- 
cbl a 27'53"; 50 X'ermenlln a 
27’3«''; 51) Martin a 27'27’'; 


.52) Darrigade a 2»-32": 53) 

Scndrllaro a 29'92"; 54) Kete- 
leer a 3*'45"; 55) Fallarfni Id.; 
56) Tamagni a 30-53"; 57) Bar- 
lolorri a 3I'I3": 58) Galear a 
3T5»": 59) Benedefll a 3233"; 

60) Dante a 3.V55"; 61) Orioni 
a 37'53"; 62) Ferlengbl a 38 01"; 
63) Bernardelle a 3814"; 64) 

Falascbl a 38-33 -; 65» Theiins 
a 3S’.50"; 66 » Riiegg a lO’IS"; 
67» Manie a I0'27': 68 » Karian- 
ka a 40 '. 55 "; 69» Pettinai) a 

4205“; 70» Tbrisiian a 12 25": 
71» Terza a 42’.32"; 72» Brenio- 
li a 43'I2"; 73» Pinlarelll a 

l.5'I9''; 71» .X'an Wsnsber^be a 
15 24"; 7.5» Brandollni a 46'25"; 
76» Michelon a I 6 ' 46 ''; 77» Fini 
Idem; 78» Calsi a 50 51 '; 79» 

X’annitsen a 5T26": 80* Stagni 
.1 .5206 "; 81» .Alban» a .5 3 33"; 
82» Vigneto a ,VI'59''; 81» Mar- 
zaciirali a 55'2I'’; 84» Van Ge- 
neiidgen a 55'54"; 85» Meira a 
.56 or'. * 6 » Dall'.X 6 .Ha a .57 22 '; 
87‘ Boiran a 5S'a7”: 88 » Pelle¬ 
grini a 58'I7''; 89» X’an Itw'se- 
rrn a I 0ri6' 


Il fi. P. ietta montagna 


Gatti p. 160; 2) lloevenaers 

p. 100; 31 Pellegrini p. 80; 4» 
Padnvan ed AnnuetlI p. 60: 5) 
X’an l.noy. Manie. Testali e Bo¬ 
ni. p. 40; 9) Ariini p. 30; IO) 
iin)(rrmann. Neri e Poblct pun¬ 
ti 20 . 


cosirmgelidi» piu volte il suo 
.ivvers.iri(* .'illf l'-irde La pr:- 
ma ripresa è stat;i senz'alt ri» 
.ippamiagg.o d: Grig(>r:ev. 
elle h.i aiieht* colpiti» diir.i- 
meiile Z.imp.iriiii 

N'.*! s''eoii'lo round, perì). 
T'.)/zurr(>- s: è npre.si» g.i- 
glinrd,(mente, aprend*» tr.i 
altro con un diir.ssim*» sm.- 
«Tr*' il <;opr-:eeig!'(> -le! s.,v;('- 
tie(> Pronta, però, li re.iz o- 
n,- d: Gr:gonev NeìTiiIt m.» 
round, infine. ;1 eomb iltorien¬ 
to «' ancora nioito eipiiL- 
hr.»to 

t'omimnne. dat.i I.x m gl.o- 
re impiist.azione teen.ea del 
>o\ .et:e.>, !a giuri.t dà Li v.t- 
ton.a a Grigoriev li verdefo 
però, è accolto da nunieros: 
fiseh; 

Come Z-iniprinni jh'ico dops'» 
veniva eliminati» .anche Pao¬ 
lo Cnreett; d.ato perdente 
.a; punt; contri» Tiingherese 
Gyl.a Torog ne’.'.'ine-mtro de. 
qu.art; d: finale del torneo 
dei re.s; mose.a. 

L'azzurro h.a avuto difficol¬ 
tà ad entr.are ’ nella gu-ard:."» 
deU'iincheri'se. :1 qu.'de s: è 
mantenuti» priidenzuale al di 
fuori de! r.5cc:i» d'azaine del- 
Tallungo d: Cureetti. | 

C:i»r'onost,ante Curcetti, ha 
attaee.ìti». r...( solo una volt.a è 
r-.use’.to .1 toee.are T.avvers.»- 
r.i» (Jiie.si!. mveee, sj 
g:ud;e.iti» p.areeeh; punti Con 
r.L'un; et»!p. d';ue«»ntro 

Dopo un.i ser.e d; se.anil»; 
nei (ju.ili e stati» difficile di¬ 
re ehi .ivesse 1.» nìcgho. Cur- 
eetti ha costretto Fiinghorese 
•allo corde ed e st.at.a in que¬ 
sta pi»s:z.or.e ohe Li c.impa- 
n.i del secondo r.»imd ha tro- 
\.ito : due pugili 

Magnifico lo scambio di de¬ 
stro e sinistro ehe i duo si 
sono seambi.ati in apertura 
della terza npre.s.i Magnifica 
la Condotta di ambedue. Il 
pubblico ha appiaud.to con 
entusiasmo. 

Poi Curcetti ha .avuto l'av¬ 
versario alla stia mercè cont- 
tro le corde, ma Tunghereso 


ha risposto con una serie di 
colpi al corpo ed al visi». Lo 
scambio di jitigni è stato Ire- 
meiido. senza nn .attimo di 
respiro. (* la camp.'iiia finale 
ha trovato l'italiano aU'.attae- 
eo’ ciononostante è stato di¬ 
chiarato perdi'ijti'. 

.■\ coiicliiSiOnc della serat.a 
\'eTi;\a però la (pialificazione 
(Il Tnippi nei (piarti di finale 
a risollevare le sorti degli az¬ 
zurri. 

Troppi h.i dovuto subire 
ne!!;i prim.'i ripre.sa gli .'itt.'i.'- 
ehi furiosi deli'imgherese che 
a fine tempo lo solleva per le 
braccia e lo scaglia a terra. 
!V*'. Troppi >1 riprende bra- 
vr.uuente nel secondo round 
e SI '^.-.iten.i addirittiir-i .’d 
terzo 

.■\1 secondo minuto della ter¬ 
za ed ultima ripresa Troppi 
t(»ce.’i T.ivversario duramente 
c.in tin sinistro doppiato d.a 
m» destro al viso S(»no punti 
per Tazztirro. Poi Troppi ha 
.ancor.» l'ungherese alla stia 
mercè l'd il combattimento 


termina con Troppi in piena 
azione, fresco come se ave.s- 
se iniziato allora rincontro. 11 
m.'ingiaro invece, appare pro¬ 
vato. 

Giulio Saraudi, Fiiltimo ita¬ 
liano a salire sul ring nella 
riuni(»ne odierna, si qualifi¬ 
ca per le semifinali del tor¬ 
neo dei medio-m.assimi. bat¬ 
tendo ;u punti l'inglese .lohn 
Quid » 

Contro il giovanissimo in¬ 
glese — appena LSenne e nuo¬ 
vo .iirarengo internazionale 
— Saraurì: tarda a trov.ire la 
giusta rarbiirazione. forse in¬ 
fastidito dagli affondi di sini¬ 
stro che l'avversano gli por- 
t.a cost.'intemonte. 

Nel secondo round il pugi¬ 
le di Civitavecchia — recen¬ 
te vincitore dei campion.";!; 
internazionali militari di Bo¬ 
logna — aument.a leggermen¬ 
te '.1 ritmi» e riesce a pareg¬ 
giare le sorti e portarsi in 
vantaggio, sia puro di poco, 
per poi accrescere la sua su¬ 
periorità nella terza ripre.sa. 




OGGI ALLE CAPANNELLE 


Undici puiedri in gara 
nei “Premio Uipin no,, 

M*':'.tre «-i rri-.ìr.r.mni.» pi r 1 i t Li.-ne.», l.eri.in.». Sol Sper.anz.» e 


la quinta riiircsii' soluzione 
(luaiilo inai prevedibile se si 
tiene conto che niggioggero 
era stalo ingaggialo all’ulti- 
iiiu inoinento pei' sostituii e 
F'iuresl, 

Poi sono saliti sul ring 
Wright e Korlelh per il terzo 
incontro della serata cniielu- 
sosi puro prima del limite 
(alla .sesta ripresa) per ima 
fenta riportata dall'iiali.mo 

Infine (' stato il turno dei 
due nuovi arrivati Browm e 
Soliiias che peri't hanno fatto 
lina pessima figura: il primo 
infatti è stato battuto pei 
k. o. alla prima ripresa da 
Bo/zaiio ed il secondo è riu¬ 
scito a reggersi ( fallosami'ii- 
te) fino alla decima iipresa 
allorchi* ('* stalo squalificalo. 

In complesso diiiKnie è sta¬ 
la lina serata molto deluden¬ 
te. fatta una unica eccezione 
per il combattimento tra 
Burnini e Manca. Troppo pò- 
(•() però per accontentare i 
(ì mila spettatori che si sono 
sfogali a SUOI) di fischi con¬ 
tro gli organizzatoli. 

Il dettaglio tecnico 

PLSI MXSSIMI; SciirillMlllii 
(\'(*ni*zla) kR. 87.CIMI lialli* Blc- 
RliiRRcrn i.McIcriiiiiiii) kR 9(1 
per Rrltii ilclhi spiiRiin nlhi 
(liiintii ripresa. 

PLSI MI.DI: WrlRlil (Stati 
Ulilli) kR. 69.600 balle riirtllll 
(TiinilRllaiiiil liR. 71.100 per ar¬ 
resili (lei riiiiibatlhiirntii, per 
ferita, al sesln roiiiul. 

PL.SI MASSIMI: Mimi llii//a- 
im ISestrI Levanle) kR. 90.600 
balle Rurkv Brilliti (siali Uni¬ 
ti) kR. 87.501) per k.i». alla 
priiiia ripresa. 

PLSI MOST,X (eailiploiialn 
(Tltalla); Salvalnri* Biirriinl 
(AlRberii) Kr. .5(i.,5oo b.ilte ai 
punii Salvalnre Manca (Tlvlt.i- 
\ (Trilla) kR. 51.100 in I2 rlpre- 
se. Arhitrn e Rinitire nnirn 
Brnz/oiil PI tleiinvi. 

PLSI MLIII — TIssrllI (Kr. 72) 
balle Gene ■liiliiis (Kr. 72.600) per 
si|iialil)ra alla (lerinia ripresa — 
Arbiirn Peiira'z/iill. 


PER IL TITOLO MEUIDMASSIMI 

Amonli ' Manola 
lunedì a l « Palanetio » 

Pochi giorni i*i ( 5 Cp.ir;mo an¬ 
cora (l.'iir- aiKliita in oiitla - 
della riuiiione inibilislica di lu¬ 
nedi al - P.ilazzetto dello Sport 
e rattesu negli ambienti spor¬ 
tivi caiiitolim .SI fa .senjpn* piu 
viva. Il don dcll.i .serata — i» 
nolo — vedrà alle presi* Amon¬ 
ti e Mazzola, m un incontro v.i- 
levoU* per il titolo italiano dei 
•• medio-nia.'eimi **, attualmente 
detenuto dal bresoiatm. 

.-'moliti, come ni ricorderà. 
coii(|uislo la corona proprio al 
•• P.ilazz.etto *•, togliendola a Bac- 
etiesclii. Da allora Sante e tor¬ 
nato ima sola volta a boxare 
sui (|u:idrati roniatii: fu (|uau- 
do iucoiitrn il malcapit.xto «pa¬ 
gliolo Ania.va, del quale si li¬ 
bero in soli nos'anl.i secondi. 

Mazzola. imV«ti*. che fu cam¬ 
pione d'Italia sino al settem¬ 
bre SCOISI», (|uando s'enne spo¬ 
destati» da Baccheschi. e redu¬ 
ce da una gagliarda prova con¬ 
tro r« europeo - Sclioe()ptier. il 
(|Uate ò stato battuto, nia solo 
(li stretli.ssima misura. Egli, 
perno, si presenterà sul ring 
in gran forma i* decisis.simo a 
spuntarla; .-Xmonti. pero, forte 
(lidia ixilenza dei suoi colpi 
(S.mte picchia sodo con tutti* 
e due le mani), del suo record 
(26 vittorie — di cui 17 prim.a 
del limite — su 27 incontri di- 
spul.it 11 I* della sua giovinezza 
(22 anni contro i 26 del rivale), 
non starà certo .a guardare 
L'esito del match ò — dun¬ 
que — qu.mto mai incerto. Una 
cosa. pero, ri pare scont.ala: 
i due sono .senz'altro pugili di 
razza, cajiaci entrambi di gran¬ 
di imprese oltre che di entu- 
si.ìsmare i pubblici piu -dif¬ 
fìcili Io spellacolo, perciò, 
comiinriue vada a finire il 
match, non dovrebbe as.soluta- 
mente manc.ire 

Come pure abb.»st.»nza spet- 
l.arolari ed interessanti dovreb¬ 
bero ("ssere gli incontri di con¬ 
torno. che vcdr.inno alle prtse 
Proietti (* Pmto. Matleoiti e 
Geniez. Del Piaz e Bianchini e 
Putti e Francois. Riguardo a 
quisfultimi* romb.ittiniento. bi¬ 
sogna dire che Putti, che in un 
prim*' tempo avn-bbe dovuto 
incontrare Furio, non ti.» gua- 
d.ign.’ito nulla d.alla s(\stituz:o- 
ne di-I liguri* con il francese 
■A dimostrazione di r: 0 . c; 
p.ire sufficiente ricordare eh*' 
Francois sconfisse sempre a', 
- Palazzetto - — per K. O. - 
il sin aìlor.a imbattuto (e gran¬ 
de sper.anza del nostro pugiia- 
toi Borra. 


Oggi ad Agnano 
la corsa « tris 

Quattordici cavalli sono stati 
dichi.arati partenti ieri mattina 
per il Pr X'i-serha. in progr.amtr.a 
oggi .iirippodromo di Aen.ano di 
Napoli Ecco il campo' 

PR. X’ISERB.A (L 250 (VO. di- 
-cendonte) .a metri 2OS0; 1 ) Ram¬ 
pogna (.A Flaccomii»), 21 Posi- 
tano da Kc.z.vr (C. Silvestri). 5) 
Tradita (R Concioni). 4) Esopo 
(.A. Penzivoccht.a). .5) Donar (D. 
Buono); a metri 2160; 6 ) Òrca- 
ena (M. Mot*-<ini». 7) Cielo (L. 
Pioti). 3) Ivo (V. Di Meo), o» 
Ordinatore (.Al Cicognani). 30) 
(TO di Giotto (R D'Errico). Il) 
Polito (i; X’olpicolii». 12 » Asce 
'U. D'Errico»; .a metri 2120: 1.3» 
Briciolini (G S,'*d.-.no». 14 » Va- 
rorino (S M.-.T.ar.izz< » 


vr<i-"im.i -1 ttim.'.n.i t'imzio di-l- 
i.i <:.,gi.-n.- tr-'ttistic.i .1 ' illa 
Gh-ri Li riunione di g.il.-ppo 
.■lu- .Tinc'.U SI .,11.1 

s'.i 1 l'i-tiv iu'i. ne che si .-.vra 
iL n'.i nic.i pri'S'im.t cc-n Li lii- 
spnt.i d>*l tr.tdui. n ile Criterium 
di Rorn.i «tu- d<-i\r.' I.uire.ire il 
micli.'r du. .inni dell.i gi-nc- 
r.izi.-ne 

I.., ti'.i*'.ii're Olili rn.i si im- 
tu-rin.i sul K-n ilot.»!** Premi*» 
Clpi.in*' li. .S-SOtsO . metri lOtsI 
in pi<=t i ilrilta» riservato an¬ 
che e-sso .11 puledri della nuo¬ 
va leva tr».i quali ben undici 
sono rimasti iscritti alla inte- 
ress.inte prova. 

I f.ivori del pronostico, sulla 
ottima impressione l.asci.ata. al 
debutto ci sembrano spettare 
ad Imbri.tghela della Scuderia 
Mantov.a ehe non .avrà p*eri5 un 
c*’mpito facile n» 1 confronti di 


D.indy I.ad che dovreh’tv'ro es¬ 
sere le sue .i\ versane piu qu.i- 

llflC.ltl*. 

Nili.» stess.» riu:»i<'ne son<» in 
progr.imm.i i fx-n dotati Premi 
Ti mpio d| Diana e Quo V.idis 
elle offrir.’.nr.o ei'nfronti di 
bu.'n interi-s.-ie tocnieo e sin'l- 
t.ieel.ire 

Inizio della riunione ore 
I5.;!0. Ecco le piTStre selezioni: 
I. CORSA’ Tesi. Fnpiuna. Gui¬ 
do da Polenta: 2 CORS.-X; 
Biirchetlo. Cronaea Bianca. 
Galena: 3. CORS.A: .Astolfo, Fe¬ 
stival. Cadmiiim; 4. CORS.A: 
Riiciada, Mìntiirno. .Azalea; 5. 
CORS.-X: Imbrlaghela. Donea. 
Sol Speranza: ò CORS.A: 

Tours. Barnudeiir. I.a Romana; 
7. CORS.A: X'Incenzo Reltini. 
I.utecien. Mederina: 8 . CORS.A; 
lai Romita. Robllante. Onta- 
nagon. 


IL CAMPIONE 

d: questa setLmana. 
e uscito con iir.a nuova veste e 
eoo pztgir.e a co'on: Leggete ur.,'-. 
grande inchiesta de'.la Juver.tue a 
cura di Lu.g; Cecch.n.- - .Aveva¬ 
no Vi .en ■ ne. mu.<co:; ft.in- 
chi - - l; G'.ro s. <* m.»ngata mez- 
z.» It,»’:a -. cron.iche. :.nterv;.*to. 
ind.ècrenon;. il’ustrate d-iLe fot*» 
P'.u be;:e. de’.t.a gr.-inde corsa a 
tappe - Le cl.ifeiì.che di pugila¬ 
to - di Giuseppe S.gr.or: 

La domenica ca’.c et.ca e le pr.- 
me ;nd.scr*'z;om s*jl mercato de: 
g.ocator: 

Leggete su 

IL campione 

grandi servizi su tutti gli sport, 
con illustrazioni a colon 

IL CAMPIONE 

il settimanale che ad ogni numero 
vi offre qualche coaa di nuovo e 
d; inedito 
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CÌov«n 28 maggio 1959 


NELL'ULTIMA DECADE DI APRILE 


i:ra stato funzionario dkij;fx cassa ni risparmio di latina 


Su 127 casi di polio ArrestatoaLaSpeziailvicedirettore 
104 nel Mezzogiorno Banca popolare di Terracina 


PER IL 27 . 28 E 29 GIUGNO 

Convocala la conferenza 

comunisti marchigiani 


Anello il sotl()S('(>rvtnrio Do Maria conforma olio solo la vaccinaziono 
ili massa {mò sroiifiiiiraro ropidomia — Duo ailnlti morii a Triosto 


IMstitnto ora sorlo allo scopo ili raslrollaro. il piccolo risparmio ilolla zona — / fomlalori 
f(otloi'(mo (li appofiffi olio sono poro scomparsi (pianilo si profilaiono lo primo difficolu'i 


« L’uiiicn arma per corn-isi) tlovo la vaccinazione òlfili strati della poixda/iom 


(Dal noatro Inviato speciale) fronti di un cononcrciniitc sparinio di 'l'rrnicitui e dei fri tal modo (di arnmlnistra- 
Uli strati della poixda/ionc 'ipnij iVrffnno, Kiirico t’ificl- ilhitortii. jicr ini'rstìrlo in fori si trnrnrnno a dluposi- 

siilla necessita ilella vacci* I r-HlvALlrtA. 21 r. /,i. partlcolanncntc compro- operazioni • sicure ». Il De zinne una nolernle somma in 

nazione antipolio. K-spoiabi- 5 ,‘1 Vnez''iir’ d.iiv^ , .tiipclis. a (piiiiifo si dice, confanti, con la anale deci- 

io rhi. 1 / ojrti ii. m»i I ^r Oltre UH (oiuo c mezzo fa (ini. renne autorevolmente sero dt iniziare iinincdiafa- 

f ■ ‘ ‘ * ' ‘ ‘J/*! ’''/'‘(d(do. Il ffcmiicfra Aiinrlfs proino.^sc. a-v.^ic- aiutato cd appopi/iafo. la co- mente ad apirc. 

faccia seuinto una equa di- .Sclia.vfiano Monti, di 43 an- Carncrio. la co- stituzionc della /.ama ai'- _ 

str.buzione di vaccino 'M. %crracoia .niv/.ir i di al- J,„. 

Fra le notizie iPuiite ieri .pa era un tri istituti di credito, che pe- nonpror-.'c.i.io la .ioli 

sui casi di polio, abbastanza ,ij i proprietario fondiario di ro. non appena comincio a ,iitfì dclFi.sfifufo. non è dato 

Clave è quella scanalata il i '/ii -' 'V' . cianu ro^ '"••■'^r'-nenza e snpere ancora, ma sta di fat- 

Triesli- dnve dir.. IH! sito 0(1 II chilometri da oirapacìttì de(di ammini.Ora- io die. dopo una serie di one- 

i, vo, , < «■ov .un. .crak-, 7 . arrc.vfo ,fcl peo- rerracina. e le sue altiritd. tori, e la loro .sear.sa colon- fid/ini.ódarl .1 ?d^ 

'a .."l . r.Minl V'”" I 7 ‘ T '’f' fin dal dopouiierra. non .si /d di mantenersi nei limiti i,arpionati dai loro primitivi 

I asi I l<i Miitunemie l.ULia di a/ciinc ore la cattura di arrestavano alla ainiiiini- de/ teeilo. si affrettarono a protettoti, il De Aniielis. i 

ronda sono morti in seguito .saha.stiano l.ui(ii De .Inde- gifaziotie delle proprie ter- i/ettare a mare il neimato ('atnerio ed il Monti tenta¬ 
li un attacco di jiolio. .Anche liscili l mlierto e di lesa- aveva sovvenzionato del- istituto Intnrario tono di salvare la Inirra eom- 

uu bimbo di ciiHpie anni è ' ameno, andi essi c.r di- imprese edili e si era da- Intanto il De .‘Ini/elis are- j,„„„ 5,.fi,. ,fi opera- 
caduto vittima della maiat- ridenti della llanea popola- p, poUfb-d. offcncndo la mi trovato una formula mol- illedali, che andarono 

lia .Si liatta. in tutti i tre ""/»»/<di di appropria- „ sindaco di Afoii- to lelice per lanciare la Inni- distrazione di fondi e 

casi di persone non vacci- opprarafa. (p s. Hiapio. a capo «fi ami ca. rennero cmc.ssc azioni appropriazione indehi- 

nate I a molle ilei due ciò- ami.ssione di eamhiali ed as- inapoioraiiza composta di da mille lire I una che pa - eamhiali I di- 

vam conferma che il «\ i ^epui con firme false ed altri democristiani e di ^'"'"111110 un dimdcndo an - 

xani I o Ih im.i I In il «\i suscitalo vivissima Fu nella sua mente che noe- mio. e che vennero piazza- evidentemente in un in- 

lus » poliomu'litico che si sta emozione nella cittadina qnc il proj/cfto di un cn/c le pn-sso tulli i commer- p salvasse al 

sviluppando in Italia e ormai /\,re che /'.Anforifà fbin/i- che. sostitnendosi ni traili- danti ed i tiiccoli imprendi- dei con 

di tqio nord europeo o ame- ziaria alihia emesso manda- zinnali istituti di r redifo. lori e risparmiatori di Ver- ,,„,.s'to iniermoitn 

mano. to di cattura iinehe nei con- raernplies.se il pireoto ri- radila e dei comuni limifrotì ; 


modo sulla necessità ilella 


battere la poliomielite c stata affrontata in modo sulla necessità ilella vacci- 

ciuella di crear*' la inai'cior * *• i- t». . .stato arrestato questa inat- 

qutii i ui <-rcait la m.ihbior nm.ssiccio, anche se non to- nazione antipolio. K sperabi- i,,,,, ,, i„ Stiezia ilove si 
(luantita possibile di anticor- , 1 r-i- i. m • 1 i- 1 1 . ''' " opczia. aoi'i si 

III nella totalità ih.Ibi nono- ‘ •' ipH’f'l» camiiaj^iia era rifiipiato. H peometra 


pi nella totalità ilella popo¬ 
lazione >. ha ilicliiarato ieri 
il sottosegretario alla .Sanità. 


ri/iipiat'i. il 


si sono avuti nel Lazio ( 10 ). faccia seuuito una eipia di- .S'c/m.stiano Monti, di 43 an- 


il sottosegretario alla Sanità. < 3 ), in l inbria stribuzione di vaccino 

on. De Maria, nel corso di l'elle Marche (Ir. N'el- Fra le notizie giunte ieri 

un.'i intersista rilasciata a lo .stesso periodo del 1058 sui casi di polio, ahbastanza 

una aeenzia ili stampa. La ( 21-80 aprile) i casi di polio prave è ipiell 1 sepii d it i d 1 

necessita di una vaccinazio- furono 42 . Trieste dove due L-ìovini 

ne m massa dei bambini ita- r'in. .<<.1 m ..i » 1., . ... ^ ‘ ' ‘ 

baili (ler stroncare repidemia ' Mi’^''‘'b""no .1 q ventotteime Silvano lom- 

di < jiolio » che da un anno ' ""•''""'e non si:» stata masi *' l'i vciitimemie Lucia 

ha ini’estilo in nitido nri'oc- affioiitata ili modo Seno e Fond;i sono molti in seeuito 


ni. vicedirettore della /lini- slitiizione 
I ea jiopolare di Tcrrticimi. jy 

' piò funzionario delta c.r f'ii.s- , , 

sa di Hisparmio di /.(itimi. o 

' a l l ‘ epoca del clamoroso sitn 'd 


ne m massa dei bambini ita- .. . i.. . .. Z.., n-.o-oo. 

baili (lerstrt.ncare repidemia ' Mi’^''‘'b""no a q ventotteime Silvano lom- 

di «polio» che d:i un anno ' ""•''""'e non si:» stata masi *' la vciitimemie Lucia 

ha investito in modo preoc- affrontata in modo seno e Fonda sono morti in seguito 
cullante il ncstro Paese, è massiccio lo dimostra il fat- a un attacco di polio. .Anche 
cpi.uito vanno sostenendo da to che si.i i quattio biimhìnì uii bimbo di ciiiipie anni è 
parecchi mesi alla Camera e colpiti dalla polio nepli ul- c.uluto vittima della malnt- 
al Semito i parlamentari co- timi morni a Napoli che le ti;i Si tiatta. in tutti i tre 


munisti. Purtroppo le nchie- , 
ste a suo tempo avanzate .'it- j 
traverso interpellanze e in- 
terropazioni. non sono st;ite ! 
accolte in pieno d.dle aiito- 
iita governative. Fd oitpi. [ 
mentre repidemi;i si i" rnif- * 
l.icciata miii:iccios;i con il 1 
.soprappiIIlU'.ere delbi stadio- - 
Ile mite, lo sti'sso sottosegre¬ 
tario albi .Sanità e costretto 
ad ;immettere che la v;ic- 
ciii.azione in mass.'i non è 
slat.i (incoi.I affrontata nel 
nostro Paesi* 

L'un. De Maria annuncia 
infine un.i serie di provve¬ 
dimenti presi dal ministero 
della .Samta. Cinquantamila 
dosi di vaccino sono state in¬ 
viate nella jirovincia ili Lec¬ 
ce; altrettanto è st:ito fatto 
in ({uella ih Cagliari. Nel ca- 
biop.o sardo e in corso la vai - fl 
cin.'izione di 11 nula dei 13 " 
mil.i bambini dì età infi'iio- 
re :i 5 anni. Si tratta è A 
giusto rilevarlo, di jirovve- ’ 
dimenti lodevoli i cui risul¬ 
tati si pot:amio averi-, pur- 
troppo, solo fia sei o sette e 
mesi. Per allontanate pero il U 
pi-ncolo della « |iolio > dal il 
nostro Paese è necess:uio. I 
come :>ffeima lo stesso sot- I 
tosec.retario alla .Samta. 1 
« creare la m.'iggior quantità " 
d; anticorpi nella "totalità" 
della iiopolazioiie ». 

L’na nuov.i dimostrazione 
della efficacia della vaccina¬ 
zione in massa, e stata forni¬ 
ta projirio in questi giorni 
d.i un foglio di informazioni 
deiristituto centr:ile dì st;i- 
tistica. 

Dalle cifre pubblicate sul 
nidiziario LSTA'l’ si rileva 
infatti che su 127 casi di po¬ 
liomielite vericatisi in Italia ' 
nell'ultima decade del mese 
di aprile, hen 102 casi si sono 
avuti nelle jirovince del Mez- 
zogiorno. L’epidemia, ha col. 
pito in misura insignificante, «ri 
le (irovince del Nord (10 ca- : 


decine di jiiccoli ammabitisi 


avuto nepinire la prima inie 


/ione z\ Napoli il Consiglio rus » poliomn-litico che si sta 
lirovinciale ha deciso il ri- sviluptiatido in Italia e ormai 


lancio di una intensa e ca- di tipo 
pillare propagami.! fra tutti iicano. 


furono 42 . Trieste dove do e V, i i' i- , c. .moro.vo , . j, ^.jqb.mctri da incapacltiì depli 1 

Che nel Mezzociorno l-i i. o, u < «'ov .'"'. • rr>ik l. arresto del peo- rerracinn. e le .sue attivitd. tori, e la loro .se 
Chi mi M(.zzogioino a q ventottenne Silvano Ioni- mctra A/oiiti r/ic ha sepiiito dopoaiierra. non si In di manteuers 

vaccinazione non sia stata masi e la veiitimemie Lucia (fi alcune ore la cattura di arrestavano alla ammini- del levito, si uff 
affI(»nt.11.1 in modo seiio e Ponila sono (muti iu seguito Saha.stiano l.itifii De .-liiftì - ^frazione (felli’ proprie ter- i/eltar,* a more 
massiccio lo dimostra il fat- a un attacco di jiolio. .-Xiiche •’ f ni/icrto c di ( esa- aveva sovvenzionalo del- istituto Inineario 
to che sia i qmittio bambini uii bimbo di cinque anni è ^ nmerio. aneli essi c.r di- imprese edili e si era da- Intanto il De .- 


lia .Si tiatt.i. in tutti i tre 
casi. (Il persone non vacci- 


.Sariiegmi. non avevano nate. La molle dei due gio- 


•oiiferma 


Due morti e un ferito in seguito al crollo 
di uno stabile di cinque piani a Napoli 


L’edificio crii stato dichiaralo pericolante e sgomberato un anno !a - I due morti 
avevano cercato rifugio dalla pioggia nell’androne pochi secondi prima della calaslrole 


m 











(Catta noatra redazione) 


it, mi.ssini. rami vano un oivioenoo nn- .sperava- 

,te che noe- mio. e che vennero pmzza- ,.,.i,lenlemente in un in¬ 
di un ente le pre.s.so lutiti commer. 

:| ni tradì- cniiiti cd / piccoli impremlt- .11. , ■ 

di eredito, lori e rispilrmiatori di Ter- 'amento ,Iella resa dei con- 
pireolo ri- r.ici.iii c dei comuni limitrofi ^msto 11,tereciito no,. 

' l'i III (,)ii(,ndo mici/i/ero , 

--- — - --- lirinp sospi-fli sulla loro at- 

^ jfiiUò. In llanea d'Italia di- 

M M M m t M M M c/iicvt,i dei eonsuiUo di am- 

l ininisirazioite, ispezione che 
^ ^ |iicci-rfo /e irreoolarili) coni- 

^ a ■ V ’n''sse duoli limminisiralorì. 

Zi ci IMCÌPIJmI I Ire dirioenti furono eo- 

» Orelti a dimettersi /-. si di- 

- ce II 'rerraeina elle solo dopo 

... I , le loro dimissioni vi .sia sta- 

no la - J due morti to iiueirintervenlo c/ie é| 

. , -, l'iilsn a salvare la Ininea ila' 

prima della calaslrole ero/,- che la minareiavn. .Ve/j 

__—----- dieeinhre scorso, infatti, (ili 

, , . . .... azionisti hanno avuto papali 

edazione) scii-a.io ad estrarre I l-.<,ue.i ,,.„„,„r,„enle i loro dividen- 

Dno sta J^rdere Intanto il De .\nnel,s si 

..... .-r,.!' ' •'•■m-rllva. che oPrel,.,,, q„ gi„,l,„.o con- 

persone dovevano trovai’i 
sotto le pietre Intanto an¬ 
che i fnmilinri dei line in- 


/ ('inniiiaì direttivi delle 
l'rdi'furinili t niiinm\te ili-tle 
Marche, iracunilii rini In Di- 
rrziimr del l'iirliia, hanno de¬ 
riso ih I 11,11 ... are per II 
2.’. i'H r i”t fumino In (ionie. 
rentn l{efionnle del l‘(',l. 

(Hiii'tlivi lonilainenlall ilei- 
In (ainlerenzn /tefiionnle •min 
In pi erisnzione di nn prò- 
grinmm, ih linnsiiin delle 
.Mniehe e lo sviluppo tirile 
ioiziaipe fitdilohe e delle 
lolle, necessarie fier ratina. 
rione lìelVh'nle llefiione e prt 
la realizziitionr ili una anova 
noifif/iotioiza ileoiorrnliea nel 
t'nese c nella Hrfiione 

la piepatationr ilella ('.un. 
leietiza si «cn/ge/n solla hase 
del iho-nmeolo rlahorato r ap- 
/omino nei pi eeedroli con. 
leyni re/iiomdi /." roinpiln di 
tulle le istanze di l'arlilo K'ii. 
Olitali ledetnli. 'sezioni r (.ri. 
lidet di scilnpiiair la disriis- 
sionr iilloriio a i/nesio docn- 
nienlo. in modo da ap/n oion- 
due la 1 oooscenza delle real¬ 
tà locati e reeonialì. nel i/iin. 
dio della siloazinne /zeaeiale 
del Paese 

Il dihallilo dell- /torre far- 
cento so Oli enioie l i Itil o, i! 
ini’, iim/iio, cora/iiiioso e co- 
.stnilliro, ilell'iiltirilà scolta 
dai romnotsli in lotti i min- 
/li z deve /iro/oirsi d lallorzii- 
loen/o /lolilii o e 01 nanizza/ivii 


del Parli/o, /’ aliarf.amenlp 
dell unità delle masse po/iii. 
lari; deve darà un cimlrihato 
allo sviluppo delle lotte di 
massa per rni/lllori salari, il 
lavoro, per la democrazia, per 
la lince nel corso stesso della 
pre/taraziime della (’.orilereti. 
ta re/(loriide 

Per il successo della rort- 
leretixa ò i/iiindi Indi i/irnsa. 
Itile In pronta ed Intensa mtt- 
hiliiazione di tutte le Ione 
del Partito 

l.e lederazioni marchiiilane 
hanno deciso la cosiiinzinne 
ili uri romilato inniriralo rii 
I oordiaare l'allli ilà /iie/iara- 
torio della ( oolereoza II io. 
rnilalo è /Il esiriliilo dal rum. 
/la/ino Kennto llastianelli, se. 
/iretario della Prdeiazioae di 
.Inclina, cd è rimi posto dai 
I om/mf/oi segretari delle le- 
deraiiimi marchi/iiatie. dal 
com/lagnii (Hose/t/te loyeliiii. 
e dal lom/iayiio f.’azo ''.n,,«- 
relli. desi/inato a sioleeie la 
relazione alla ronlerenza re- 
//ionale 

/tonni, -7 maizeiii P)'i'> 

• • * 

Tulli I r,imunl«ll niarrhl- 
Kliinl «ioni III» Unii n tur prr- 
vciilri- ni nonllnlo i-oi.riliiia- 
ti.rr. |iri-«»i. In r.-ili-r.i/Ioni- 
(-uniiiiil«lu di .\ni.irm, ii««rr- 
»ii/luul r |iropi>«lr rroi-rie 
in*l enrsii ili'llr dl<,-u««lonl ■ 
tulli I Ihi-lll 


Dalla prioia pagina 


|v,-„miu/f. in,/,.-ns,enti /ter nnimuii'.trii.'io,,, 








NAPtJLI, 21. f .,10 sta- / sensi, nei'erlirn. che idireì . , 

Itile di eiip/iie jnnni e irnl- p,.r.<iiiie diireennn ^roi nni}.. . .. /^i 

tato tert sera, nella ,e,it,,i- s,,//,, /,, pietre Intantn ••■u -1 ,.,,„v,.dii-ri- 
le ria Piseieelh. al Vornern. ,./„. j finniimri dei line m- 
jn‘fU'octiniÌ(> Itt morii* ni i/iir vr|/rnM//f. trr//u*us’;iT/Ir prr 
Inse(/niinlI e,/ if ferimenti>>/,,rit /irnhi nontn 
(trare del (/uaidiiinn <fc//o '/„ ,. ,, 

edi/ieiii rnrnnn snl /m.tn II r,-c„/)i-- ,, 

L<t stahilr tli vtu tirììr sv/Iro»*. 

V* li !l(l era .«tato dal (pi,può i,. sehinrrii/tr da nn O'oon-m ,,liiiii 
deiranun senrso .s(/i,m herit - , „rehilrtiee. à oei-e„„fo' \/,,nti in 
tu dnuli inuiidiut. ditto che „,./ ,.iirsn deltn mitlntn. ' , 

le sue condizioni eriino ii/i- ... ......... /MI ess 

/ifir.ve j.ericfdost- I. edifieio Una raQQZZa inmio » 

era slitto eostrnilo nel ’i/S . , , nsm da 

ner conto drlllX/MI. dnllnl UCCISa dal tTCnO " f"r h 


KRUSCIOV idifivolo Induce in tent.nz'o- 

_ ne il governo gr,-c,) ,- contro 

vi,-Ileo — linoni sentimenti b buon .s,-n.so esso pi-rrnette- 
p(-r il lidiorIIi.S(( ()ii|ii)lo ila- figli iim,*ri,-.uii di niiud,*- 
liimo Disgiiiz.iiit.-uiieiite, (le- b.nsi missili.sliclu-.sul suo 

IO. I ,-iieoli diligenti itiilia- teiritorio. con (pi,--,to fatto 


p(-r il lalioiio.so j)o|iolo il: 


seminilo pero In enr'ien di iiatio Disgiaz.iiit.amente 


Mn hi d,-ui,,iziii ro. I ,-iicoli (liiigenli Italia 


eonsinlio di ni seguono una juditica chel e.sso ci costringer.a n 


nnini'.trnzione sefpiiri/ il noti avvantaggia il jioiiolu ‘-•reiire forze per una degna 
‘|v,io enrso, e si ronelnderit d'Itaha. ris|)ostn. 

i/iii e SI .•■-j.-o,) i tre (im-.vti ii/tenitì In Di h-m|io :ii tenqio il go- ’ Dove saranno situate le 
) Il r,-c„/)i-- Il,lite dnlhi si/uiulrn v,-,no italiiuio ei manda no- 1 •- b a 1 missiiistiche; 

t.-t/erritnien-I ,(,/r,/,,/ eoriiltiii'eri ili te ,'li:c-deii(liici ili dili- cos e; *1"' ■‘'"I territorio fi Alho- 
ilinn e con t'nrreslo del accadotn fl,-i ‘aildati il.iliam|'M>P"re 1 mi.ssili ph>" 
oliti nreennton l.n S/tezin cb,- comliatti-ioiio eoiitro di|'■'■'-'""o sulle ba.'*' missili- 
/\d essi, prohiihtltoenfe. fa- invasero d nostro pae-! 

uno seoioin altri, ma à se e mai iiloiiiaroiio m Ita-: biilgai I.-I O da (pi.delie nitro 


stato eoslriiilo nel 


/ìcr contri detl’fiVAff- diillnj 

Cooperativa Sovielà meri- - 

dionale di eoslraziont. ora "■ -Ab lub' 

fallita. Sella eoslrazionr, a ‘'•■••a z.i .i r .i u.- ' ‘ 

quel che risalta dalla prima ^ ^ ^ 

f,tr/ue.s-t,i. erano stale eom- ,s„:-, ,1, n- r,,| 

messe (travi leddcrcz.ze. al- ,.r.u. „ . ut.- il, Hotu.-i 
lo scopo di economizzare sui j.r, it-ov ..no .• Hn.t . sno, 


\ '- .. 


I r»ri»rrfli 
’\ I i \ In 1 )' »'•/• » tft‘f f fi 


,0 ,/„/./,IO che SI lirrivt ha. S, sa c,.s’é la giieria I.., I pnese Questo „ discutere- 

fiir Ilice SII rio che lui l’.uei ni e come un fuoco noi; b-' di 

eeilul'i il eroi; ed i falsi quale si può saltare, ina dal;'*';' f' '|"esto il proble- 

ilei Ire nrinei/mli imimlali. 'l'ial,- f difficilissimo uscir- "J'' bsistono ora messili 

sniln rete di hilere.ssi che, m- perche puma ci si .scotta ‘■n'l>':-^f"no ber.sagli non 

dopo neer Innrmio i Dromo- mortalmente. K cosi nccad- ' cntiii.ii.i ma a migliaia di 


I • r iv ig- 1 (I 'I II II rii* re 
|ir,>v 1,1 onte d , Itorii.-i 
l.u it'iiv ..no >• Hn.t 1 


IO scopo ,1, reonooiizzore sui I.r, g-ov ..no .• Iln.l 1 OC'.I :r 
inaleriidi. Fra l'altro, si /lar- ru"'-- dol ((invi..’,; u leiie. tan'i' 
la di eaire preparata con '-tu- 1 mai-eli n;*. .q.iiena senr 


'.fori della hnnrn jm/tolnre di de ai snl'lati italiani che si 
' Terrneimi iu min nrrenliira scoltaiono a morte in (piel- 
liiiù Itrnnile di toro, li hn b' goen.i .N.itui.ilim-iite. es- 
; ouiridi nhlinndonnti ni foro ‘d |n-riroiio non per i propri 
jde^fiur, mh-ii-ssi. ii.a jit-r gli intcre.s- 


a centinaia ma a migliaia di 
(bilometri di distanza; per 
quanto r gtiarda le località 
ove installare (piesti missili. 


jmm) 

N.AFOI.I — Ila (pirsti- niacerh- f- sl.ito osirattn ani-ura vivu il 


Maria Del Tedesco sarà interrogata 
da Felicetti e Modigliani a Milano 


La notizia non è stata per il momento confermata dalla questura milanese - 1 due 
magistrati si recherebbero nella capitale lombarda per il supplemento di istruttoria 


(irineipi di 

. - affrettati. 

' ^ covi ria. Fatto .sta che ilopo 

'-«.ìS * solo /lochi anni {/nisse ere- 

: « //e rominriaronn ad aprirsi 

li . * mura delPedtfieio. ed 

, usto,lo (loti.. Sial.ilo .loll’INA.M "» -M duito ad Ulta i.s/ieztone 

del (jeuio ririle, venne de- 
' viso Valihaiidonn del finlnz- 

izo da /tarte diqili iiu/uilini 
^ j f.o stjoinhero effel- 

^ i bmto nel qinpno dello 

j »o anno. Da ,dlor,;. /),-rò le 

■ ■ l'i/ierazioni di demolizione 

■ I sg 

■ I 11 vi 11 I CI 1,0 sem/ire più necessarie 

_foouo a mano che /las.sarn il 

ifl-ri,/i',. vi'ilirano seni/ire 

1 milane.se - 1 due .s, jiens, 

rutfìcìn yorf/iTfi #ii franti^ 

nonf/^ rii ivi flit t,,r ivi ''ha scarda elementare fb.'i 


I H A SCO IMI ATTICO 


' voto ,lochi anni t/ro.sse cn- CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

I /le roininriarono ad aprirsi _____ 

nelle mura delPedtfieio. ed 

in sef/iiito ad una is/iezione AM iMB ■ M^tt mm mmOìAm Am 

de- 3 c|iii|V||f| ||tin||V||V| 

ci.s,. Palihaiidniin del /inlnz- ^ 
jZo da /iurte depli inr/uilini 

per uii grave errore 

I o, anno. Da allrira. /lern le ■ 

l'i/ierazirini di demrdizione - 

r ami M-mprc piu necessarie Si Operò sul calcagno di un edile infortunalo all’altro 
mono a mano che /lassarn ti piede — li regiita Sleno querela il critico Maretta 

ilem/i'i. vi'iiiranri seni/ire r» 

. prorrristinati’ Si /lensi c/u-j 

'l'rdtfìrio sorpern rii fronte' K' > .in; rio.-.to ;n Pr.-'ur.i :I .S. tr.it’ii di-, m'-d.r: rti.- 

l'illa scurrili elementare f’i- 1 /.r , ,. (•.■.r.co ,I ,-1 nicòif-,, rorzh, Kt!.,ri- Tr .rìig,.:;, e 

j-■.•irct/,. cfir o.s/iifa rar’e ren ■ I pz-d V.un-n/.n .M-ir no rli-;!;i Kr.iiir., .S.ji,, .M .z/.ir. 


tinaia di liamhini Stirehhe ‘'.'u >'•> ortoped.,-;. rirl! I n.v,-r- 


MIL.-\NO. 27 . — Sccoiido, « suppk-mento d’istruttori.n » |lori.n è inqiossibde fare. In [v< c<-. r n;..,.. vr, p.,! .. -i; c 

notizie lrn/)i-l;itc (jucsta sera I richii-.ito dallo stc.sso l’.M .una istrutlon.'i cric h;i g:a of- sj;.','. g* r ci D.-.r. .-.i 

In giovani- .Maria Del Tede-j Fi-Lcetti dm- .settimane fa. ' ft-i t«> tante e t.'di occa.-:<>ni d; | f-r:, /.'.c-., d;.ii. 

SCO. che asserisce di avere b^ue.sti- nimve inihigmi. co-j per plessita. ,- iirudente lini i - I s. nc,.-.-. . ai. fr:.»*-.. 
vi.siu Haoul (Ihiam a .Milano'me c noto, sarebtx-r,- state|tnrsi per ora a registrare 1,.:-:^“ *■ b, g«-;;. vi! -ir;., •r.,;.;. 
la sera del 10 settembre 1953 j determinate dalla necessita j nuove notizie così come v,-n-f''*''i.='<, ;.r- 
qu.uido avv,‘iinL* riicci.sionei di a/j/irofondire gli accerta-' gono offerte ,pie.st;i sera (h-r jdof;-. tu*:, 
di Maria Martir.ino a Romn.jnu-nti già cc.mjj.ut! ;:i mer:- ;I nu.mento ne.ssuna Cf,nfer-l • ' “b ‘ '' i rò;...-... 
verrebbe ’.nterrogata dai ma -1 lo s;a agl; ;d;b! iL Ha-.ul oi.ì rt-Iaiiva alla vonut.a ;i l ' cr:. H za,i.. tu- s 
gi.'-trati dott. Modigliani cUlluaiii sia ai t.imi,.--; «maro- Milano dei due magistrati !:,.<■ ..'a \czs., . t . , 

Felicetti. fra alcuni giorniinim» e all,.- macchini- « l'.ir- stata p-issibilc ottenere jir,-s. b nr..'-;, f.-r ta re... r.on zr,.'.<- 
a Milano. Stando a tali no- rough.s » della llanea popola- si. la questura. In quale pure • na r.-r»- Dar. /-'.e >■ .M. rr< 

tizie infalt: il giudice istrut-be. I « microfilm ». c-me *- n- I (orso delle precedenti vi-ò r..--., . ..rri,; d. 
toro Modigliani e il l’..M. Fe-'not.,. sono .stati .,ggt-tto d:|S;te ;i Milano dei magistrat; ! M'-'V'r.-«• ..ir’, zi. .-.b - icv- 
beett:. dov rebbero giungere, ima perizia d: uffic... ,- d; .- -‘.ila .st-:ii[,re informata in — 

domattina nella capitale lom-1 una jierizia d; jiart*- c'ne•-.ern/io per approntare, sei -- 

barda accompagnati dal can- (lanno conclusioni fl.tli-rent; in.tn altro automezzi e even-' Lq SCZÌOflC 

celberc Seller e dal v;ccque-il »bie magistrati dovr,-b:,<;/) | uo.mini. ! 

sture addetto alla squadra .mche controllare le d.i’h:a-j st-s<o modo nessuna' interparlamentare 

d: polizia giudiziaria pies.so razioni fatte dai due ,i,.t.zia. dojio il famoso tcle-i -. • 

il F.ilazzo d; Ciiii-Stizia d-j It.ì.-so e Dr,,gh.eri i iju.ili. r..n il quale il con-, ltalO*rOmena 

Koma- ih.anno afTermato di avere ii-: sinliere i.-tnittore le ha fattoi - 

I line ni.-.gi.strati verrebbe-! contento il Ghiani a Milano pcr-.cni r.j ri.-agiunzione di' I.-. -«ver.* -•.lo r ,:r.f. -i* 
ro a Milano non soR.nnto pi-rjpure la sera del 7 1 ',^;, r,.r-j:.si a Roma senza es-'■> d-li.V t'-:. 


verrebbe interrogata dai nia- 


sia agl; abbi 


Ra-.ul oi.ì n-Iativa 


venni.a 


i-^qe 


gi.'-trati dott. Modigliani cUlhiaiii sin ai t.imi,.--; « maro- Al :lnno dei due magistrati bt.c 

Felicetti. fra alcuni giornilfilm» e alle- macchini- « l'.ir-'stata p-i.ssibilc ottenere jires-b''' 'S’a 
a Milano. Stando a tali no- rough.s » della Ranca popola-l^.. In questura. In quale /iure | 
tizie infatti il giudice istrut-be. I « niicrofilm >. c-nie e .,,-1 n,-so delle precedenti vi -<■ 
toro Modigliani e il l’..M. Fe-'noto. sono stati .iggi-tto diisite a Milano dei magistrati ÌM'-'V't.-. 


f- '••in z.. 


il P.il.azzo di Ciiustizia (biR.ì.'So e Rroghien i qu.il 
Koma. hanno afTermato di avere ;n 

I due ni.-.gistrati verrebbe-! contrato il Ghiani a M;lan 
ro a Milano non soltanto peri pure la sera del 7 
interri gare l.a Dei Tedesco.j Previsioni o induzioni si 
ma per ci niplctare quel questo supplemento di . = tru*. 


La sezione 
interparlamentare 
italo>romena 


^‘b-eie cita'a pe-'-i'n.'drr.entc. ria 
'*•*-.noi,I r:."‘-vu*-i Mari.i Di-I 


rr -r.-tr 
; r ma 


n*- . ..;n r 
.'.i ;.r. I d- 1!.! 

ìir-r.'srr' h', - 


Uccide il ffiglioletto 

comprìmendogli il ventre 

Lo riteneva concepito in una relazione adulterina 

(Dal nostro » orrispontJentc, >0. q-i-:-?to interrogatorio che s 


(Dal nostro «orrispontJentc, >0. q i-:?to interrogatorio che s; b' r -. 

- I-* ver.àcato un colpo di scena, con ter: 

ISERN'I.A. 27 . — II cont.ad.r.D Anton.'» Caranci. infatti, sme-n- quanto Ci 
Antonio Caranci. d; z.O anni, ha rendo :t referto del dott A’ir- cembre. 
confessato di aver ucciso lì c:.:'i. ammetteva che d figlio — 

p'.io M.ano di Jà mesi Gli ab.- Mar.o era m.orto accidentalnaen- Salv 

tanti vici - Villaggio Case spar- re n sega ro a un calcio r.ce- , . 

se-. »:he si esrcn.ic da Ven'-''o vnro al venrre da una mucca. I un bir 
a Ses*o Campano, erano r m.a- ' Nel frart'-mpo :I Procurarore 


j-.noi,i r:."‘-vir-i .viar..i l/i-l _ ' • -'l" 
T»-le-ro D.t noi .ivvicin.ita ~ ’ 

jgnnv.Tne flonn.a ha dichiar.atoi h=-a .ha 
' bi'.t.av.a .'1: essere tra.nquill.T ' j’b.’,' 

j * pr..r'.ì a jì'r's ,b r7* 

quando i giu be: la irrterro-! q,, ,j.‘ . ^ j 
! gne.-.ar-r;... .'C lo f.ar.inno. o a ; 
rhiedere di essere interrogatar i M 

j s(- a tale pas^o .= arà autori/- _ 

!z.ita J.'iIIa famiglia Gh.ani i 
j -Ancora questa ser.i un j S ^ 

!g."rna!e del pornerrgg.o iiaj f 

I pu’nbbcat.'» una nu''.va int^r- 
1 vista con la te-timnne-che. hai ■■ 
'confermato interamente^ Il ^ 
quanto ci rivelo sin da] di-j 


pror'-.Jti-o a.; 

•uz.one n.i.n 
.; on S b .; 


zz .-i, i; i - j b,,.'. fafo che il crollo frisse Z' ■' 

■'I Dar. «di |,rc,T„i/fo in ore aafbaer»-• ‘ 

5'..-.11 d.:ii.. ^ dinne, /ler prò,-or,ire j»ro j jj 
sui jhahilmetife lin'rirriliile sf r„-j i ,1 

(•ri.i 'r..;. ;-^(;e Ieri .'era, verso le 19 . f-..,,-. 
r-.bii.-^'o violento nei/nazzooe '"|Zr..v*- 

do/:'» tij'r.i.er,; nhhnttiilo su .Va/rofr f’.-f r 

iri/iarnr-i l'.nlPaei/ua. due rr,-'':. <r 
.onr; r)i«. s: I'-,'0"„n,i deliri svnola P’.sr--! nf'-r* 

. f .ri . >• l'clh. ci'e /irisre/zmi r-rr nri in 

r.or. gr, onei /irrs-i. Antrin>'i Mete rh 
.M; rro 1 àb n”ni. r D'imeriirti Scoile 
.■..rm; d i.'d' 55 entrrimhì tnrrjni •• 

I rifijD,,,' '’,','. ro-'to androni- , ; 

ìifr-llo stallile fhirhi serontli • 

_ ‘-rlop'i aereniea il f/'i'r'fr'r, ; 4: mt.a 

ir-orj nn rrtrrlri hnnto le mj, j (/:n- 

me i ra eedeeaari, e Perl’fl'-it, v‘T.r.-- 

^rrifllaen trai-rdnen'ì't srOtn b‘ 

jd, i due '•r'entnrnfi eri ri, ‘ ' 

' 1 • 'T Z 

^fnìì^ìr, ^ 

dici 1,, j MjÈ • w 

r, 'fT 44 nriv* L#* nr» - 

'fn fl'rrifT^ di r^nr^t'^iUÌTTin t .*•» 

^ ‘ ^f'TìnUrp tftffn un rumfdn 

*,* •nrjrrrL’ r-hf^ fì^r forff/nyj *p-T m 

• *'*.'• J* ) . j / «t 

^ fjrm ^u't tf* ni n 

Isfri, fen-eann iirìite rìn ' 

'ni nn-'anfi. rhe si affretta ■ - 

, ^ I ’Tr.o n r*,fnmnro r drl. 

TCtDl . • •! r* m — . I * J-C, ^ 

fonornra in v. 

et * ’»/.. *■ ’ d 4 ^^ duo fr 7 cr»onnr>fT . t 

• ir ^ rnnr^rìr: u mrr-j 

-'finotte. nunnilo dopo ore d'Jr.'.. i,' 
ife’t’tr-’e laeoro i fiz;iff r- n 


s ’.'i r- d, ii':.:i:iìte.s..'!l;. rio'. Per. 

.-Ij.-r fi /{.(•(•;. d. b'S.O- 

,1. grav..s.s.nie. 


'b-i pi' II,.,,. :.rcu«.'i-. 

sop/.r'-'S',. ;ri qii.'.i.r.'i 
r.'.r. df-li'IAI!.. ia ca 
ri.t-a d'ii’o/.er.i <> 1 


ia rarr' ii.'i ri -j 
0 DA g-i'.nr.'i 


rto. //c r ;1 quale i due itu.ra con un’.aitra rar*‘-i 


s.fuiii ch.ar,,;.!; ad af- 
e i g ud’.z.o. è rnoir,, 
.'.‘••i ni.arzo dei là.àT. 

r 1 !.. I,u:g; D'AZ'iau- 
r mas-.» v:tt ma ,1. un 


s'<-s%o numero 
d.lforme ri'-l c. 


s.fum eh.ama»; ad af-|r<-ran‘e io s-f«so numero di [/ verri 
..'e i g ud’.z.o. è rnoiro u.arr c.ii-a. d.lforme n<-l con- 

.'.‘••i marzo dei l'.lTil. r<-nuro ['-erto I 

...{••rio *1 I.- I,u;g; D'AZ'ian- li {.r'-rorf Dr .S mone h.a re- 
r: > < r.i r mas-.» v:tt ma ,1. un sf. r.r.» .'.•ri e/.or.r «oiie-.'ar.a dai. '‘'‘j '* •' 

i.for* i:. ‘oi la-.-or-, .n un j .'.av’.’.i-ato de;;.» St.a'o f/.org.o t'O.itir.'i ;rrq 
'••fi’uT'- Kzi r ri.ver ito r.eil.a -Azz.ar • e.re;. la r.-rii.ta deila guc-rize, , die 

1 'ir, v r- '.r... dov.-tte j-cnr.-iiza d. r.n-z.o a g.ud.z.o Sicurezza ,1 

■ un n-erv-r.-o eh.rurg - d<-: e nqm- medie, fi processo siiggermmo 

r: '.r..zt,‘i I ri.- ! e, «-fT.’-- s’s’n rinv ato ai 13 z.ugno b.alcanica ; 

•... i '.{ «T ;/ i e.i',-,- ;;i*eress: deli'or.era;', sono q. ra-in. cr.o 


‘li iH-rimiio ilou jier i jiropri ''hhiarno nmiu;, sct-lla 
mleiessi. n.a /it-r gli intcre.s- Ahbi.nmo (h.-llo m prece- 
.s; (h .Mu.ssoliui. elle avevo om: l’Imo- 

iiy.st»('ìnto I SUDI sf(M/i a (|uel- Sovietica, lutti i pnc.=;i 
li (Il Miller. Ma cos\'ihhiamn voKlif)nf) ai^siciJr.Tre 

noi a eh,* fare con (pieslo'.' mo,ubale Pertanto, 

.Noi non li avevamo invita- •‘'•'"’J’bhe riigioneia»Ie non in- 
ti. c-.s.si Pop erano nostri ■''b'ill.irc ^ nii.ssih.stirhe 

os|)iti. ed I nemici ricevono ''b'irno all l H.S.S ed ai pae- 
iioa (legna accoglienza nel .y iaii.sti. ma smantellnr- 
no.slro (,a,.-.s(-. Gli amici li ' 'X't'-'buirehhc a con- 

ai-cogliamo cn i,ane e sale, ‘'•'bdar,.- la j,nce. 

, „,-n,ici con un |,e.sante lan- , ‘ ' k'Aerni d Italia e 

h-ll-, Co.s, stato in j,:is- 'nstallano ba.si 

-.alo e co.si .Sara jier .st-miire. J'^"''-‘’'b’.'tiche americane sui 
I Her,-nti-mf-nt,- il governo' **^*' loro {,ai-si. essi 

htaliano. entro la volontà fio ste.sso i 

I ficl (Hipolf», ha ÉÌCf onsentilfL nn^stli. ci»rTU* un ma- 

illiiistall.t/ione (li ba.si dij^^^’J^’* 

iiu^siii americani nel lerri- , Krusciov ha riprc'o 

tor.o deiritalia. Oi.i gli Sta-'^''’ ''-mi a .Snit.-iri. in 

li Fmti sono ir, trattative!"" '’isf-o.-so proniin-into d,,- 
cr, li governo di firecia per jf"f "!ft-st,iz;',rie 
installare analoghe ba.si nul , u-r; s'-ra. 

suo territorio Queste basii ''.'..'tio .segretario del 
son.. ( diiaramente dirette ''''' 'b, .illranese de; .avoro, 
e ntro l'i rimne .Sovietica jironizz.ato .sulle vane 
(oniro i’.AIl.ania e altri i»;,e- ■'''Ff'"-'U''‘;n! fatte da parte 
SI .so.-ialiMi . oc iden'ale riguardo agli 

I, , ■ . ; sco/ii f/el Viaggio fJelI.T fiele- 

II go errio y.v,etico ha ri- i.,.-„n,r„- s-.vietica ed ha af- 
■i,.amato 1 attenzione de,! ,, 1 ,^. q . seg-eto , 

governi ,1, Italia e ,h fm- ,j, Krus. -.,- è 

eia sul fatt'i i tie una s mdc ,ioii, 


is-.’or', .n un . .tv-.-., 
.•i.ver.to ned.a -Azz.ar 
■ . r. 1. dov.-tte 1 -c.'ir.-i 


01 «T ./ 


i.'.r 'i :.-. (t 


o' • r.'i 


iq;i*-- o zr' V n.o ' rr .r** iiv- 
r.r.-- . ri.-.r/o d.-. l.'.=,T 

. - is:-. r.<-z .--• 

ro. r.o .r. «'-zu.-'.. ir r.-'- .i 
i.U'-j z /. .-..tr<- ri.;,ir. z or.. .A 
l n.e-) s jp..','. r-izr. r.;-.'. s 
^ZZ uri''», n ')’i.i;.-.'i fJ i.-i.pi- 
'J.,** cjr^inio F:.ubr 


vv..--.t(> -dei;,) St.-io» fborg.o /"'litica irn{)l!ca ser.e conse-',. f.,- 
z.ar • e re;. r.-jlhta ded-, guc-rize. (die osa minaccia la pr;;;jj, 

it-iiz.i d. r.n-,-.o a g.ud.z.o .sicurezza delle nazioni. Noi /j-^ .,,, 

: c .nqu'- m'-'Jic. (I proi-'-.sso suggeriamo che la fien!s,ila| * 
s’s’f, r;ri*. ato al 13 z.ugno balcanica sia una peni.sola 

;;i*'-r,-sv d'-lioperam sono di p.nce seri/a rn.ssili o a.-m:! 
e- r.-r: ...la {.aro- c.-. .e. da.- nucleari Gio sarebbe pm 10 pi' 

'.v < )”i>r.n/i P'**ron . Ai.a ... -i . *u . 

. o Ari r ' z a- v.i- ‘Ade -Sin .il ji<.{)..lo greco che t.»nui 

ì' ..'.na..'i '■ iT-ZaTo ' ^ ft"cllo italiano e in gene-i f. z 

• • ■ rale a tutti i popoli della zt-ze, 

VVr:::() Qt KHr::..A MAROT P«tni.s,»Ia balcanica e delle >' > j, 

, -- I. r--z s'.'i S-i-no. ac- coste mediterranee. i - i;. . 


I .A sua volta. l'-r; S'-ra. 
jffodja. (,r:riio segretario del 
'Partito ,a!l»an'‘se d,‘I lavoro, 
|n'. «-va ironizzato sulle vane 
.■.iip/josi/ioni fatte da parte 
.occidentale riguardo agli 
! sco/ii f/el viaggio fJelI.T fiele- 
ga/i,»ri,- sovietica ed iia af- 
; fennatf. cru- d < s'-grf-to » 
à«-IIa ’.-isita d: K rii.s,è 
ra;)})r,-'<-rit,T,j d.alla « g.-'n.-rde 
'e co.-'iial,- a.'iii.'i/a « h»- .] 

, pr•l'jììnì«%* ; u '»^)*, .^ nu- 

tre i,e.- 1/ f>-,po]o aìba.'iese ». 


SICILIA 


sr.v::,) Qt KRr-.r.A marot 

■A -- I. r-’Z s':, -Sti-no. ac- 
■.rr.p-iznsto dal su'-» legale av- 


C'ar.o Solar., t er 


. a I*r /■-:j ra 
o*.e ha pr'-.ì' 
or.'- 


e-* mor. ar.za p.-r a-. , 
I. ;'., rh<- ' g. c rn;, . 

• ;;a • -. b 1 d a. 


. f 


affer 1 .Mar-,---. 


) - I' 

Z' n za ' 

. r 4 r r* ' 


:i'-p,;t.:ro I.o: 


ara de.i.". Repubbi ca 
r'.ì^r.v.to q-;«r'-.,-. per 

T.'- crir’.r i fi jsepp'- 
; d re**ore 'ir-'. s‘ ‘- 
!.'F.<j"jp»'i ì'. r‘i i's 

' z.* ■: *^r. "i 0 

- r- : M-aT'.: 




dkl-- 


.e av- Dobbiamo premere per la 
liberazione dell'intero globo 


dalle armi nucleari. Sareb¬ 
be (/uc'to un eno.'-me sollie¬ 
vo per tutti gli es.sen uman 
sulla terra. 

-Se i g^'-'erni 'd’ftalia e d. 

f^ire":r, ' o'rrr'-*tf.n'> agii arre. 

.'■.'cr.ni 1. ; n s t.'i ! la re bas, :vs- 
si!;.-t che s.il !.,ro 
fo.'Ft- dov'".'T.o r,-c '.-il.ar'i 
c..:i 1 g,".-. •r-r.'o '.'‘■-ha rtepur,. 
b; r;, P .j; •\;r.an..ì 

qualcosa 


Salva il fratello 
un bimbo di 7 anni 


SI è impiccato in un magazzino 
il ca ntante fiorentino Silvano Lalli 

Era stato molto popolare nel dopoguerra - Ultimamente aveva manifestato il 
sQo dolore per il continuo declino, dovuto al superamento deilo stile melodico 


''*'■» .ri 
« ^ O ■ ' T - 


''pii 

-imi r:( ili 
il:zi rr?:.--; I: i 


1 T m'e i :. ! 




r. e ■> r. 

' or.*: 


cor?-) .* 


q-i'*;;! 


m {mi, CI.e •; quell,, antiau- 

t'.nunii stila 

f. auto.n,,mia. lo .S'.itut.» 
.'ez;. .n.,;.- Si stane.., ,1-1 re- 
-•■■■> '-L isarid., s-.ti/):.- rr.y- 

- i;, . non .-...Iraiitij su; ts-r- 
rcn-, e.-..:i. ri..io nia aul p..j 
..-ri'.-rale terre.-i., p-.i.-.L,,. 
ionie il nerii.c», p.''.r.e.p.'iie 
'i'.li', srnr 1 .-T:ti» ti:cf.- 
i'n.se.'-vat...''-. .A ,! .r. .St-.irzo 
'• a. rT.-.,-',',;..'fi;,;;.» ezo. 
.•".ell'.i-ra :r.. s-„*. ;to re- 

Zi -n.iic. GL A.d..-A.-.- 
«b -A."a, . il., .'cel- 
b.i i ;-.e;;..(.; le. g ,. •.•rr.-■ ir 
’.r. *.i. . L.ttc 

f.jrze p.,p..iir. e 
b-..'z.-re.-i eh'- r :f -rj 


5to t'-rr'-.".,, ere s 


■■i: zcT‘1 


ce "li..rat; :r. .Alban.a.; 
P'.t.-fhbc-ro .'àgg urge.-e tul-! 


Il C- irr. 
PCI. c.he 


ta . Ita..a I m.s.«;I; di cosi! mattina a Pale.-....a per 
corta g.ttata sarebbero qu;! ^s^m-.nare Io an Jam.er.t.o 
suffrcient: j '--L* c.j.-r.pazr.a per A ele- 

-Aitrettanta vale per lai f--dei 7 g.ugr.o. s; e pra- 


d c.b. i.'iz.or.. 1 c 


st. ; rof.'.ndamente impress.or.at jd'*lla Rrpjbb.ica d.«poneva la BERG.AMO 27 


nI.>*t'r .053 dCi 

co!"* o che del suo 

I:r.o. 5.r.o ad iTTìrr.ag.nar#* Ve-. 

d q'i'ilrhe «idiro :n'^r. 


per 7 . a 


del cadavere 


/.a necroscopica Ricamo.-:*;, verrà prop-»- 

ro c..e .. ...ecesso ..c.i.-o una r romper.-a -.! »-s- 
• rs .Tivuto a Ts irr.ai i» ^ -s _ 

e. .n ques.a parte del ra V;rg.r.:a Canta-mes»'. 

penti rievarono due y .^j^e del piccolo, do¬ 
me ecchimos: Conte- ^ direttore dell osped....' 
Cananei .e nsubanze jj; Trescore. roto nesiì an - 


irz-score Terme. 


IL ; ..'.'■ 1.0 r.iar.o m.orr ;. 
g smo t'à m-*cgio scorso e 
c orno SfZue.ir** ver, va tumui.a- 
to con iin r-.'vrto mie.i;co r-*-' Je.Ia perizia e dopo una dmro- b.ent; sport.vi perchè ex oim- 
d'."o di. .i.irt A.rgil.o, nel strazione pratica deà imposs-bi- p;on:co d: lotta greco-romana, 
q.i V.e «. -.ffeemava ch^ il barn- ;'.-.tà che ri picco.o potesse essere ^ frateLo de; c ocatore sccm,- 


h.nrr'ih r:■) - rs .i'vv :!o 3 'r^urr.^ 
I •..'jdiom.e. .n questa parte del 
corpo ; penti r'leva nono due 
ben d.s* nte ecchimosi Conte- 


(Dalla nostra redazione) CI ic-rv. 

tC.oc-r 

EIRE'.'ZE 27 — Il ran*ar.*et r- 


l**i C'.mm..«sanato 


! EIRENZE 2: 
S .varo Lo.’.;. i 
•0 pr.n.o 

• r z» ^ *' c H 


t‘J f.U a. e** 

y.zcz.z»- 

i r -A C> e C 


Ckz.zor.*^ 

i'i p-:r*a>,r.. CesarLn. 
Zi 2 *“r.', r.r.’^T r^r.z*^-. 

. .:. c .-.n. po*. 


ato a; s'.rrrets.o 
m. 1 • r . C 


, '-nez a. ' r-a .a rr..- 
or- ó X .m, -. M n- 


soviet.cr) 
a.m. c / ,a 
remno ;r 


ì r.a C'Ont.nuat.o Kri:-j 
— Il popolo greco e 

- --- '. rr , .^--^1 

.....J i. pijpo.o 


e«so. C; fu un-i 


b no era dee du-.o in «ecu.t.-» a stato raggiunto all addome da «-ja^-ura d; Super- sra in -..a R.cas. 

uni brsncbte cap..lare II re-luna zam.pata della mucca. Io ga. ha cosi r.costruito l'ep- iasorasa cu-mie 

ferro -i-*. medeo n.m convinse, «natur.ito genitore fimsa per ,c:i;o 3 cu: .i suo 'oambino è la mac-br.» «e 

g. ab r.m.* .ìe. - V.o Ca-e confessare la sua colpa Egli pr.-.*az 5 n «ra à- ' o «-is 

SI arse- -a-r-v è vero eh* n,,-,ha giustràcaro rombile orni- Dar. eie. .Marco e Fabriz o. - d:**a ‘ohe 
morrse s-'zniiìz rm e !er*ere cidio dicendo che ;l picco.o Ma- - «p..;; v?-ner.*e d- 7 4 e 2 a*-- - r.è - er- 

vonr.< r» nv v- .... .«-«zo.nero io rter.eva c.incepi’o da ^. .er. sera .n attesa delia ce- ^ 

dii carir*-. or i Ven.,fro 1 1 una -Llecita reiaz.or.e deila m-o- r.a s-.v.;.r.o ciocar.do ;n una ‘ h'fT 1 " d--va 

q;;-.:; pcv. .ae.-.-> ad nforrr.are She. Maria Jervolmo. con un «{inza .Ad un tratto s: ud v s •« „ 


.e iie.i 1 popo- .n-’a. - s*-.t 1 ' • t'- rd-ina-emu p‘- 

roto neeii an - eoa-.» néL;-! f rreg.» d. 

perche ex oim.- __ . . .rr, ,-ire c-on -.it*e .. 

a greco-romana. : ''I Si.-.ano 

c ocatore sccm,- *-A- '»'. d- i . .. 

agura d; Super- ’-é '-•« R.caso.. 37 . d .ve egi; -j-, jj-.o.:; jnn: cor 

.costruito l'ep - c e rr. h£,•'zz. t. re j"!, 55 E^3**o 


t-.a .'.in cai.igrafi I p.ut*'»**', ;nr-r- '• < 
.a ’^'ta. erano ’.'erga's- qtr t r 
•-.to * • P' rd.>r.a*emi: p'-r nò oh-* ho biv; 
eii.a ! f pregi» d. avv-.-t.r'- r.o: 

... . • .T!-. d.-e con * .it*e .e osu*e>- p.,— c.jT. 
,, (.-.r,...-. Si.'.ano l.a..i a .r;:-- 


7 .-.n. , ro'T, ri' 

• C ...0 li pa—izz.o 

1 D-. ••-m.p.j li c-r.'a'.'-' », 

30 . » 

.or.: popo.^r; i.vvr errt 

•>r.‘*5* • .0. rr*' «i rr. r<*, ^’• f* • 3 


r ] ir.?r- rr. * 


• e—,0 .n c’j: i versa-’ 

ri’.', f ;I re" i.nera.'e' 

L'i da; gi. g.o turco | 

Gra il g. ’.'em,'. ri, Gre~ .i ;n-' 
*<-n ie p-'*r.'r.-r'tere cne il sr;-»' 
t-*rrr*'.r;o v-:.-.ga u.«at.o pc' 


.7.- n: ariar’. 


: fii's'z-.-o •'or.'.nu-o drc;.:. 
'.a r-igazzi per-;.-T.en*0 rie;; 

che a-.evà co-'; 


«'•Op'Ttrt e 


Paco pr-.m.a delia fin-- 


or. nu-o dee.-t.r. .'o a. 
lero.m.en*0 delio svie nr'io- 
he a-.evà co-';*;..-o = 

e;-- 5 


CAT'SA AL TENORE MA- n;; 

r:o del mo.v.aco — r.>. pr -' 

m 1 -'--7 or.'* ' T.bir.iie , ' ' ' ..•= ancr.e r.o; 

P.ho - - V ■ ■ 1 ■■ i -y-i--;. a\e-., .ja con- 

trapporre Ch: ne s.0ffr;ra’ 

- ‘j c; --\T'•'> ivi i i> p':aaz:r.ne creca ;nnan- 


rr .1 

-S 


aa..o stesso propr.e'ar.'j ' guerra eg.; aoe'. a partecip 


,-if iia di*:a che era «»'<•«■•> n !;.d -una 
r.ar.r.na per cercare aLcun. v'.,- ,'hiama'.. 
roL'On: .3 direz. 

lì Fr.Li d.ava i.'r.m.ediatam.er.- Barzizza 


;.d -una popo.are t.'asm.-ss.o-e 1 
.'hiama'.« - C-ora-C.ora«..fji 
.3 direz.or.e del m.aesiro Pippo 
Barzizza Silvano L.aìL era 


Un fulmine 
nell'emporio 


. .Ar."..- ' C se; 

••--r-re Mm.a IV. Mrr-",. 
rr i rr.' ^r 7 \ c‘ 

Dv! .\! : 




:r. i. 


stàTaZ^ Ad un tratto S; ud.xa > .^ilIsrrr.A e. .:.s:err.(^ ^.unio aLa relebr.ti dopo àv?*r^ BRINDI!^!. 2 T — n.r^r. 


No.vm.vore dei.a Repubb; - jtrattonsta. attua m.ente abitante sin .sto scr.cchiolio e quir.- pe.*^sone.‘ ce.-cava'd:' prestare 


fCi. » 0 f- pnmi «occorsi al poverefo La che io aveva la.nciato r.el m.on- v.e'-.a t-.rda mi'tna-a .«j 


chie.«t.a .ncar:csr..do ;! m.aresc al- decise di sopprimere -.1 bambi- fj-to. La Cantamessd. soprig- morte, 
l") D'Anr.co d: l3em;a d: inter-juo scn!acc;andoKli il ventre giunta • resasi conto del pe- giunta 


padre del p.ccoio Ma-. con i polLc; delle mani. 


r.o. Z" ftato apparato nel corso | 


N. E. FERRERÒ 


fitto. La Cantamesss. soprag- morte, ormai, era già sop 
giunta • resasi conto del pe- giunta 
r.colo. afferrava F&brizio e lo In via Ricasoli. per Te costa- 
portava in giardino. Marco, in- tazion! dei caso, s; recavano gli 


do deil.a canzone Era uno de: Br.nd.s.. un fuim r.e e 
cantanti che appartengono al- n corso Gar.bsTd .nTidvcen-l Men 
io s*:!f .detto - a'.I’-.'aLar.a - ic«; di -una pora sec.tniar.a •.-i- 
S'ob.'o dopo Ta g jerra ;1 c .n- nei gr-.nde empor.o - .Ar.e'.L - i 


■■ • .verno grec.o n.ir. co-mpr-T. ie 

Lh*. .M r.i'i — =-*"ni-. . -n- e r.eil'inter-esie iTe'.’.a 

nei:' ntere««e del n-*- 

.4 '^'- 7 */”.-" L-'-^-"v 'bajV'P"'« 

-mrre. neLa sia memma.l ‘ I 

d '>r. onc àe 1 * n*. et t e re • •r* 5 t 3 ll 32 ,t'ne di| 

tfen-'.’o. 3.'."..*^.'i V1 a sua m:.««.T.«fiche stra.tiere ! 


j '.-o-z c.».-r.pàcr.a per ie eTe- 
ji /•• n. .dei 7 g.ugr.c. s; e pr^- 
.j ,-;u.n.r..v.o fe:.«3.'r.en*-c s-j 

• • questo punto; « I cap'tri.'.ni 
» d c. '.1 tri-i. a. .;.e ave'/a — 
1 no trasfornra-o la Regime 
; :rr tante t.arTn.e fe.dal; 

p-tr le loro cT -m'eie e in 
*' sger.z.e ::: affsr’. p-?r gir 
j .«pe.''..L-.t. r; .d. n cn, - s.-r.j. 
. ' censi terata T.ì r-e.tle e 
»• erner-eta p. .s,«;a.: 'a d; ve- 

- der sp.azzati iefrr.it.va- 
. • mente i T'ro inauditi pnvi- 
;! iv^i. Srsr.o prtnt. a L.qu:- 
. ! dare Ta Regione e i diritt: 
’ del p-'pi^Io siciLa.n > sanciti 
. neil'O Statuto e n-'ìla (Zarta 

1 Costituziorsale .Anccr.i -una 
. ' vrita ch:am.. a.m.v fitt- ; 

- bu.rn; sic.l an., ; tt. C'''T''r.a 
I thè. C'**! l'O .N'.-'-cho- 


r.atenrp.er.za contrit. 


terr t.qr;.'' grec. Ma 


proverb. 


nu.rn; sic., an., ; tt. C''''''r.a 
thè. C'**! l'O .N'.-'-cho- 
la ru-.O'C ta tel’.a Sict- 
!.a. a resp.nuere cL attac¬ 
chi ant.c.rst.tuzrcnal; ad 
unire Te loro fo.-ce per at¬ 
tuare un pregramnta d; go¬ 
verno d; r.nnc vam-.CTilo 

eccr.'jmìco e iociale ». 
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IL GABINETTO GOLLISTA VERSO UNA PROFONDA CRISI? 


SI dimettono dol governo frnncese 
I mi nistri dell’Interno e deirAgrlcol tum 

Le truppe colonìalìste dì stanza in Algeria violano il confine 
tunisino per inseguire e uccìdere trentadue patrioti del F,L,N, 

PARIGI, 27. — Ia: voci che ebbe Kravl contrasti con De- di stan/a in Aliioria. Reparti partieolaie. eoniro ras^absian) 
circolavano da tempo sulle bré uH'indomani del primo francesi —■ c ome amiunciii del ;;iani,deano Kei.so Cociirane, 
dimissioni di alcuni ministri turno delle elezioni mimici- un eonuinicato del comando ‘'«"‘Pi'*'" da IjìaiK-ln il 17 mau- 
del gabinetto francese sono pali. Berthoiu, (piando si militine di Algeri — hanno '* ‘ *|dl. «’d espnnie- 

statc uilicialmcntc confer- profilò netta la ripresa co- attraversato il confine fra decisione di non 


mate oggi: i ministri del- muni.sta, intendeva pubbli- l’Algeria e la Tunisi;i e. pe- I.f'VJ 
rintorno, Uerthoin, e del- care egualmente con solleci- netrati nel territorio della Mo^p.y e dal dai* niovinn'Mti» 
rAgricollura, Roger Houdet, tudine i risultati elettorali e Repubblica tunisina, hanno fa.scista 


hanno lasciato la carica in scambiò, in piena riunione ucciso 32 algcnini. 
seno al governo affermando di Consìglio dei ministri, ac- Il comunicato del coman¬ 
di volersi dedicare all'atti- cose e insulti con altri mini- do francesi* pretendi* come 


.Mosley è falltoic della depor- 
ta/.iotie dei non Inanelli •• nelle 
loro terre d'origine, allo scopo 


parlamentare. Questa stri. Un altro contrasto oji- al solito di legalizzare la vio- di - salv;i«iiardaie la pine// 


spiegazione evidentemente è pose recentemente Berthoin 'azione affermando un « di- 
fatta per non alimentare nel- a Finay a proposito cfel prò- ritto» fnmeese di « insegm- 
l’opinione pubblica la .sen- granuna economico e fhian- re i partigiani che ahhituio 
sazione reale che il governo ziario di cpiesfultimo. Ber sparato su un'unita francese 
gollista è preda di una crisi ‘fttanto riguarda lloudet, si i* (piiiuli s'ano fuggiti al di 


che si annuncia già grave e 
che potrebbe e.ssere de.stina- 


tratta di un ministro che e là della frontiera » 
stato preposto fino ad oggi ad Sei soldati francesi 


ta ad estendersi. A parte la ««Bore economico trava- rimasti uccisi ed 11 feriti nel 
considerazione della risibili- ghato da una crisi gravissi- corso deira/ione bellicìi, che 


tà del motivo addotto dai mi¬ 
nistri («dimissioni per dedi¬ 
care ogni attività al lavoro 
parlamentare», che fra l’al¬ 
tro è ridotto attualmente in 


ma, crisi che soprattutto in- è avvenuta nei pressi della 
veste un ramo dell’agricoltu- zona di Ouenza. 
ra decisivo per la Biancia, Il comunicato dice che le 
cpiello della viticoltura. tiuiipe fr.incesi sono pene- 

Da Algori si è appreso nel- tiate in teiiitorio tunisino 
la .serata di una nuova vio- pv circa un chilometro e 


Francia a poco più che un la .serata di una nuova vio- P‘‘i‘ <■>' 
incarico rappresentativo) va lazione della frontiera con mezzo. 


ricordato che uno dei dirnis- la Tunisia operata dalle **« leazioni tunisine a ipie- 
sionari è Berthoin, il cpialel truppe colonialiste francesi «bi ennesima violazione non 

sono ancora note. Bare peiò 
■ I . ,.jn, I,. autorità tunisine non 

VinORIA UNITARIA FRA I TRANVIERI i.'V"l:;nri'''A 

Tunisi, evidentemente ci si 

■ Il I A/ preoccupa di non complica- 

I ^1 f l'M I I ^1 I M ■ rapporti con la Francia; 

kU MI # /O e la co.sa da rilevare 

(pianto un simile atteggia- 

_ Il _ ■ _| 11/ ÉL E mento non può che indiiet- 

Ma I iCkF inco.'-aggiaie 

■ I ^*^1 lonialìsti fianci'si sulla via 

__ di ipiesti criminosi attacchi. 

I.o sconfinamento odierno 

Fra i salariati delVazienda fiorentina il (la parte* dei soldati di M.is- 
sindacato unitario ha ottenuto il 78% s(\di('w\r\.lla'iui\’ga'caum 

- attacchi oltre la ficiritiera al- 

FIRKNZE, 27. — Il sinda- istanza per tutti gli imputali, gero-tuni.sina. attacchi sem- 
cato degli autoferrotramvie- salvo che per chu* di loro assi*- pie giustificali col famigi*- 
ri aderente alla CGIL ha tP'idi ad una colonia agric(da rato « dirillo di inseguinien- 
cnnseiriiìtn min tietln viltn.. per un periodo di due tinnì. to ». f onic* si ricoi'd(*i'a. la 


CINA 

Nuova linea 
ferroviaria Pechino 
Ulan Bator-Mosca 

PKCIflNO. 1^7 - I! ,,.«,,1.. 
(■(■ traffico pa.sseggcti sulla li¬ 
ne ferroviaria l’ccliiiio - t'Ian 
Italor - tMo'^ca si apio A il 1' 
•-•luglio, ridiiceiido 1;, disianza 
ter* 1(* capit.'di dcll.i (.'ina e 
dell’FH.S.S (Il lina km. pati a 
!• ore e mezzo di viag'gio 



r Unità 


SECONPO LE RIVELAZIONI DI UNA STAZIONE T. V. 


Ricostruito nei particolari 
il linciaggio di M.C Parker 


11 negro rapito fu portato in Louisiana - Il FBI ha ignorato de¬ 
liberatamente queste circostanze, che gli consentivano di agire 

- I — - - . ... " ■—' 

NEW ’i'URK. 27. — Il caso, e dei funzionari loio compii- la Louisiana, luogo iircscclto 
di Mack C.'harle.s Barker, il ci. Essa rimise al FBI ipiesti per il inas.s.icio. IMa. (piando 


vi giunse, gli assassini luro- 


negio ventitreenne linciato dati, che consentono di m- vi giunse, gli assassini furo- 
da una banda di energume- eliminare, a (pianto e stato no dislurhati dalla presenza 
ni bianchi che lo strapparono nfeiito, diciotto persone La di un allra automobile. \ ar- 
dalla sua cella ne! calcele di polizia federale, pero, si e caiono allora il ponte e pe- 


dalla sua cella ne! calcele di polizia federale, pero, si e caiono allora il ponte e pe- 
Boplarvillc f .Mis.sissippi) e tiiata indietro, lasciandn li- neliarono m Louisiana, 
tornalo oggi clainoiosamente beni i| campo ,illa polizia del 11 crimine fu commesso po¬ 
nila ribalto, \entupiatti o ore .Mississipjji, ed e stato. e\ i- chi minuti dopo, (piando, 
dopi» la decisione del FBI di denteinente. ipieslo gesto che partili i ilistiii halvu i. hi niac- 
rinunciare alle indagini. .Sta- ha indotto la WD.SU a rive- china rifece a ritroso il cain- 


hero i| campo ,illa polizia del 
.Mississipjji, ed e stato. e\’i- 


dopit la decisione del FBI di ilenteinente. ipieslo gesto che 


mane, mf.itti, la stazione ter lare i f.itti a sua conosceiiz; 
levisiva WD.SU ha reso puh- L.i i icosti uzione del delit 
blica una \'ersione del cii- to coiniuende paiticolai 


mino. Baikei tento ancoi.i la 


mine che disliiigg.e 


L.i 1 icostiuzione del delit- fuga, ma invano: alcuni col¬ 
to coiniuelide paiticolail pi di iivoltella lo fredd.iio- 


addott.i dalla polizia federa¬ 
le per giustificale la sua de¬ 
cisione; (pielia secondo cui. 


tesi (Iraiumatici. Risulta, ad no e il corpo fu gettato nelle 


esempio, che Baiker. prele- acipu* del l'eail. Difficile di. 
v.ilo dalla sua cella dall.i le se Lassassimo fu consu- 
sipiadraccia inascheiala. op- inalo sul teriitorio del .\lis- 


esseiuhu i si.ito < r.itl'j pose i esistenza e i insci, sulla sissippi o su ipiello 


con passaggio in altio .Stato ►, 
il caso saieblu* di competen¬ 
za delle autorità locali. 


sogli .1 del caicere, a svinco¬ 
lai si e a fuggire \'i fu un 
l)ie\(‘ luseguiinenlo. iier le 


Louisiana. E’ certo, in ogni 
modo, che il < ratto con p.is- 
s.iggio 111 alilo .Stato » ha 


La WDSU e la stessa sta- vie della cittadina, al tei mi -1 .ivuto luogo, e che. per esso 


TUIIONTO () — Il t;i(o*>>ii‘ iicRro f'Iiiyloii Joliiistiiii 
è al ceiilro di mia ili‘lii-.ii.i iplcstliiiiD tra il suo Riivi-riiii 
(* le uiiliirila (iiiierleaiic di lliifralo. KkIì ha dicliiitrulo 

elle le uulorllà della lelevisinne uli tiannii etiieslo di iioii 
lialtare pili con una giovane r.iua/za bianca durante ini 
priiKraninia televisivo «il (piale cidi lia preso parie liisieiiie 
(I t.'t eiiiiipai;iil di sciiiil.i in lislta a Itliffalo. Il Kovcrno 

canadese ha intrapreso dei passi per tiilelari* la lihertà 
del giovane f'I’elefiito i 


zioiu* che Ila a suo tempo of¬ 
frì ciiupieimla dollari di ri¬ 
compensa a chimupu* fosse 
m grado «li fornire indica¬ 
zioni sul delitto, e riusci in 
effi*lli ad otleneie un coni¬ 


ne del (piale il neg.ii». già almeno, h 
malconcio e sangiim.inli* pei .ippamno 
le peicossi* iice\'Ut('. fu mio- petenti. 1 
(.unente gliermito dagli as- dalla WD.^ 
salitoli e gettato in un’auto- ma duetti 


effi*lli ad otleneie un com-jmoltile L.i m.icchma con .i FBI e il Dipartimenti» della 
pleto resoconto della 11agi -1 bordo i rapitoi i e la loio vit- (ìiustizi i da cui gli aeeiiti 
ca notte (Il Boplarville. coni- tmia fi|('> veiso i| ponte sul fedeiali dipendono, e mii)h- 
jiresi I munì degli assassmil fiume l’eail. al confine con citainente li accusa di esser- 
____ 1 _ SI lavate le mani » delFac- 


almeno. le autorità fedii.ili 
.ippaioiio pienamente com¬ 
petenti. La (cisioite d.ita 
dalla WD.SU. dumpie. chia¬ 
ma dilettamente in causa il 
FBI e il Dipartimento della 
(iiiistizii da CUI gli agenti 
fedeiali dipendono, e imi)h- 


DRAMMATICA SITUAZIONE NE] POZZI DI ABBADIA S AN SAl.VATORE 

Due minatori gravemente malati non volevano 
lasciare i loro compagni nelle gallerie occupate 


conseguito una nella vilto- 
rin nelle elezioni per il rin¬ 
novo della Commissione in¬ 
terna delFATAF. 

Ecco i risultati (fra paren¬ 
tesi (piclli dello scor.so anno): 

Salariati votanti 1.3311 
(1.217), schedo bianche o 
nulle 32, lista CGIL voti 
1.043 (902), lista CISL voti 
137 (117), lista UIL voli 70 


aviaz.ioiu 


U. S. A. 

Rubati 103 milioni 
dal furgone 
di una banca 

DKNVKR. 27. — Ita furto 
.s(*n.saz.u>ii:iU* che ha fruttalo la 


Come si ricor(li*rà. 1; 
(me francese, LO feh- 


Solo le insistenze 
l).C. (lieliinra di 

(Dt-il nostro inviato speciale) 

ABBADIA .sT .SALVATO¬ 
RE, 27 — H‘ (incora vivissi- 


degli altri lavoratori hanno fatto tornare a rasa i due minatori - A Siena la 
non essere al corrente della situazione - Attiva solidarietà della popolazione 


restare al san pos/o di latta 
hìsìenie ai suoi eonifuu/ni e 


la D.C. alla (ìeìef/a^ione 
(li minatori elio si ('* recata a 


liraio 1958, (*irettiio la ti'.igi- nia nei }iinz:<tli c nelle (jnl- 
ca e criminale incursione l,-rif tinlln iiiiiiiern di itier- 


lin domito esser,- portolo ehiedere lineile il suo intor- 
fiiori a riva forza. Quando ('• vento jier avvilire a snlitzio- 


eontro il villaggio di Sakiel cario oeetipnln diif/li olierai, 
Yoti.s.sef dovi* furono uccisi feeo sollevata dalle scene 


Convocalo 
ad Abbadia 
il direttivo nazionale 
Sindacato minatori 


cento tiini.sini, 
donne e hirnln. 


(lii-ili 


(87), lista CISNAL voti 13 suiiuna di IG-l.-l.'ìO dollari (pari 


(zero). 

I .seggi sono stati perciò ri 
parliti come .segue: 0 all; 
CGIL, 1 alla CISL. 


(I 10.') miliom di fin*) ai suoi 
'Ciò ri- autori li* stato eoiiiiiiuto i(*n a 
0 alla Bf'ver. 

Un furgone blindato ('ra i('ri 


Cortei a Londra 
contro il razzismo 

I.ONnilA, 27 — Uii.i h,•(»',( 
nera, con (ui pngnal(’ ro.-iso .sali¬ 
gne (h|iinto sul cop(‘ri'hio, sarà 
liortiita (linan/.i alla re.sidenz.a 


aia net piazzali e nelle fiat- u .-.no risa era ridato ae il prohloian, ha diehiiiralo • . 

tene della tiiiiiiera di iiier- i,„.ri„,e. eaadidanieiilo di non essere Sindacato minatori 

cario oeeiipata diifiji operai. p,,,-,, dnpn. in ita altro set- a eoaoseeazii di ciò che sta , di.i Dn-.i 

I eco sollevata dalle .scene de/fn niiaiera al licei- iivreaeado ad Ahhadìa Sua ,i,.iif.*i„dii>ui ìi* ..‘(ii-ii 

verifiealesi ieri sera (piando p, xxII lina deei.si, ine (inalo- .latratore. Senza disanmirc. Hv^ ml.V.'^l " 

due taiaalori aianialiiti .sono veaira presa dal aiedieo i laiaatori l'Iiatnio messo al ..,,m,|'„i,..,tn di* iver eonvo* 

stali filiti uscire dalle {,al- i„*r il mi.m/ore zi «pelo fincr- correnfe della loro situazio- ca, " " ‘ 

lene La prima Siena si riai. Gnerriai ha enmiiieiato ae ed egli ha preso impefpio . /\bha(li:i San 

veriricata verso le ore il al , ,g„,,f,erc e n seininiariire di telefonare ai Ministeri in- ó , " /voo.nii.i .-^.in 

liaellii 'serdiai nella zona tìiii “ ri t a scoagtiirart ai ri n joaare ai luiTiisitrt in Salvat(»re per il 2 giugno. I 

II IH Ilo-y riiiai ai Ila ^oaa piu lasetas.sero m mtaie- leressati per esercitare an- di, nnzinonli d(*i mi- 

profoadit della laiaicra nel- considerava Vahhaa- che Ini una pressione. Que- discuteranno sulla 


[tenere di ridurle i lieeuzia- 
luenti a 210 dei (piali 130 
operai i* 70 impiegati a parti¬ 
re dal 31 maggio. 

.A eia.seuiio dei licenziati 
sarà corrisposta, in aggiunta 
alle indennità contrattuali. 


ratori delle induslrie estrat-1indennità extraeontrat- 
tive adeietile alla CGIL lui Biale di 350 000 lire. 


.1 lavate le mani » (leii ac- 
( adulo. 

L.i (piestione razziale e 
"ggi alFordme del giorno an_ 
I Ile pi‘r un altio. clamoroso 
avvenimento; la sconfitta 
degli elementi razzisti, so¬ 
stenuti dal governatore Or¬ 
dii Eanbiis. nelle elezioni 
allo « .Scliool Board > di Lit¬ 
tle Rock. neir.-\rkansas. ! 
mt>mbri dello «School Board» 
l'iittiiti sono tre. elle a suo 
tempi» presero Finiziativn di 
licenziare ipiarantaipiaBro 
professori s(»spetti di sim¬ 
patie per la s integrazione » 
Ira bìanelii i* negri. La deei- 
simu* (* stala respinta dai 
membri moderati - del 
.1 Board ». che hanno prniai- 
cato il voto. 

Muoiono in moto 
due cugini 


lerie. La prima seeaii si è 
veriricnta verso le ore 21 al 
lincilo Serdiai nella zona piti 
profonda delta miaiera nel- 


c(»numicatn di aver convo¬ 
cato il proprio comitato 
direttivo ad Abbadia .San 


la quale si trova il grosso .suo posto di lavoro sla scarsa conoscenza della 


naturi discuteranno 


liialc di 350 000 lire. MONX.A. 27. — In imo 

La società metterà inoltre s((»nlro con un eainion alla 
a disposizione del Brefetlo la <■"' guiih' si trovava il 47onne 
somma di 3.500.000 lire por- Edoardo Berego. sono (Iccc- 
ehè venga distribuita ai la- d'Bi i due cugini 21cnni Gin- 
voratori più bisognosi. seppe e .Nicola Bepe che. 

La CGIL, nel dare n(»tizia nu.tocicletta. 

■ procedevano da \ iniercate 


degli operai. 

Ofelio (ìiiihilei, ini mina 


Impiegati: lista CGIL voti ["lef^èrsim'couiirv'p-ir 'n ""‘’ ‘l‘.‘ ‘V*'': tare ultraeiiiquantenne, era „„„ voleva a 

(90) list.a CISL 01 (39) -h ncrsiin C-ouin> n.iiiK .cui. ti>o di giamaicani e di citi,idmi f„i,hrieìinni,> tin luirì nìnniì' . . 

(uu;, li.sia oi tmu*, io guardie armate av(*vano ca- a: colore decisi a nrolestarc B''"f^t^Biirifi (in vari giorni, cominciato a 

I .seggi sono stati pereto ricalo dei sacelli di danaro nel contro l’ondata di violenze raz- ‘«f/ffrunfifo e tl henc. che no 


lavoro sta scarsa conoscenza della azione della categoria per il delLaccordo rileva che esso 
come un tradimento net con- situazione della provincia da rinnovo del contratto di la- ini. l.m» 

fronti dei suoi compagni c parte di un dirigente d.c., è yQ^o e sulle iniziative di so- •■i*PP>«s«'Ba < un risultato 

non voleva ahhandoiiarli: ha ««o che si commenta da udarietà verso i minatori del apprezzabile » c che esso 
comincialo a dire che stava •'*'<’ assume il sipaificato di Monte Amiata. avrebbe potuto essere nii- 

hene. che non era vero che ''«ra gravità quando .si pensa - - -- gliore nel senso che i liceii- 

aveva la /ebbre, che comun- che l’occupazione della mi- ConclUSO 1 OCCOrdO ziamcnlì avrebbero potuto 

(/«(* sarchile presto giiariln nicra di mercurio (li Ahha- ner le Reoaione ess'ere evitati «se tutte 

(faando ha visto c/ie i coni- fbo San Salvatore riempie da B ^ _UU Jp organizzazioni sindacali 

fuigtii continuavano a pre- due settimane le vagine di Ieri è stato concluso Lnc- avessero con decisione con- 
garlo di us('ire per curarsi, lutti i giornali e soprattutto cordo per la vertenza .sorta diviso senza incertezze la im- 
iui eomiiK'iuto a dire addi- quando si pensi alla gran i„ seguito alla decisione del- piLstazione nettamente eon- 
riltura che volevano disfar- parte arnia dal ponerno e R* < .Nuovi- Reggiane » di li- Iraria ai licenziamenti » as- 
si di lui. K’ stata una dura dalla PC nel determiiuirsi di cen/iare 430 lavoratori. stinta dalla CGIL c .sostenii- 

fatiea, per i minatori del li- (luesta situazione. Xel coisti delle trattative ì ta lino alla conclusione delle 

vello XXII. convincere An- IGNAZIO SALFMI sindacati sono riu.sciti ad ot- tiattative. 


: A i . f 1 f t 1 • 1- - - - . -— -.. - V UHI I V I i4t VII V IVI IVI I Al' » .lA 

COSI ripartiti, l alta CvilL. l furgone od .•iV(*viino firmato la ^iste di cui sono stati o soia 

nlln CISL (da notare che relativ.T ricevuta di consi'giia. i,.;itro il ((Uartierc (ti Notting aveva fatto iireseiite l'asso- (tue sarchile presto gaarito 

que.sUanno. a differenza del- (d enino di nuiivo <*iil rat niella ,,,ii cd altre zone (l(*ll.i ea- , , necessità di farlo n.sei- Quando ha visto che'i eom- 

Fanno scor.so, l’UIL non erano lu'll inler- ,,palo iniave((.ss(ia(iif(ir(o us(i / , p ^ ^ 

ivpvn niesentntd e indid-ili «'aeehiiia si fermava j mnnlfestanli. oru.anizzati re per cs.sere curato: il vee- ( oniinnat ano a pri 

nronri) * * * .'iceantu al furgone: ne scen- (hdl’Associaz.mnc jier il prò- duo minatore non ne voleva [dirlo di nsetre per cnri^nsi, 

• . . , , dova un nomo che con mia gresso della gente di colon 

^ L.tin)plc.ssivanienic. (lunipte schiave di cui era in possi'.^so rccheramiu carti'lU con scritt 
il sindacato unitario h.a ot-^ apriva lo sportello del furgone coiiu* Niente 1.itile Rock (ini •• 

tennto il 75 per cento dei e si impadroniva di (piatirò sac- c -C’è solo una razza; la razza 

.suffragi (il 78 per cento fra dù di danaro. umana". Essi protesteranno, in 

i salariati) cd ha compiistato . .. .... .. 


di cui sono stati c sonol niedico, recatosi u ni.sif(irlo,lnn(»nn hi fehhre. rhv commi 


sapere di salire all'iiperlo e 
hanno domito mohilitarsi 
tulli i suoi eomiUKiiii per 


AVVISI ECONOMICI 


miata. avrebbe potuto essere mi- 7T 

- - ", -- - gliore nel senso che i licen- — 

luSO I accordo ziamenti avrebbero potuto 

le Regalane evitati «se tutte 

_3^ le organizzazioni sindacali K/ 

slato concluso Lnc- avessero con decisione con- 


COM M Elici-M.l 


7 dei 9 .seggi della Comini.s- 
sione interna. 

Ladro schiaffeggiato 
denuncia il derubato 

PALERMO. 27. — Ibi ladro 
ha denunciato il derubato che 
gli aveva dato uno schintlo. 
Protagonista dell'episodio è il 
47cnne Calogero Moscato il 
(piale, sorpreso dal proprieta¬ 
rio di un laboratorio di dolci 
con un grosso involto in mano, 
è stato da questi affrontato 
(|uale presunto responsabile di 
una serie di furti di zucchero 
Ne ò nata una violenta discu.s- 
sione: jl Mo.scato ha neg.ato d: 
essere un Ladro e il commer¬ 
ciante. z\ntonino Di Marco, lo 
ha .allora colpito con uno 
schialfo. il Moscato ha denun¬ 
ciato il Di M.arco alla sipindr.a 
mobile per lesioni e d.anm. M.a 
gli agenti hanno accertato che 
il commerciante aveva rng'one 
c che i flirti er.ano stati com¬ 
messi d.al Moscato. 

Confermate 
le condanne 
ai « rivoltosi » 
dell'Ucciardone 

LECCE. 27. — Si è chiudo 
stasera il proces-o di appello 
contro i 34 detenuti del car¬ 
cere doirUcci.irdone di Paler¬ 
mo. accusilii di aver r.ipeggia- 
to la nota rivolta 

La Corte d'.-\ppelIo ha con¬ 
fermato :1 verdetto di prima 


la razza; la raz/.i "iffi i suoi eompiigiii per j minatori del li- (luesta silnazioiie. 

proti'.steranno. iti‘ronvtneerlo. Giuhtlei voleva XXII. convincere An- IGNAZIO S 

.. ' ' ■ __ gelo Gnerrini ad uscire. .. 

H—^ l* nil'J t a « r'è spettacolo piu pr- 

tsplosjoee nell acciaieria; z morti Minlìaìi 

(ore — in durilo da dimi- 
ne di anni di hesiale la- 
voro nelle gallerie ull’esea- nnS 
razione del minerale dal II HI [ ili2 
qiialt' si estrae il cosiddet¬ 
to « argento viro » —. pimi- - 

(/ere come pm'i fare mi ■ p(*|i ..i-, 

ha m hi no. raccomandarsi di- j. » » 

spcralamcnic fin 

t/ impossihilc trorarc pa- _ 

rote adeguate per descrivere 

ilo spettacolo di mi nomo che La lotta dei tirai 



Migliaia di braccianti scioperano 
nei Casleili romani e ad Ap rilia 

L:i C(»IL l'Iiiodo III) inrniitni con il gnwriio - 'IValIalivr a Milano 
)lal lavoro iicllc l’ampagin* ili Vvnrzia. Panna t* i\))vara 


lotta (lei liraccianti silcamcnte 


grandi Ite l’impoiiibilc c per alcune 


•\ A AUTIOIANI ChiiIO «ven(l*>no 
cHiDHtM prHnio ecc • Arre- 

ilamentt ginn Ill'Si» »»c»»n(»mlcl • 
FACILITAZIONI - rnrslH n SI 
i(llrltT»i)i*tti» ENALI - NaDiill 

.»» CAI'ITAl.l SOCIE'r.X I. 30 

1» l( E S 1 ITI mrin,iiit(* ri‘ssii»ne 
t|iiiiilii a (llpriKletill «tal.ill. p.ira- 
■.lalall el dlprnilpntl e r a ii d 1 
\/lrndp privale - Celern.3 - Antl- 
rlpazliinl - TAC • Pelllrrerla 10 
Fln-nre S Z)*)!» F 

I» AIITO «Teli SI'OKT I. IO 

M «lUIS'l A PRIVATO CON I ASTI 
.\IITO iiOlllaria. anrhe MlUr- 
rrnii» • Appi» - (àiilllella - BtH 860 
AUTORIMESSA - Vi.. 1 ust-ol.ilia 
iITfi. di ‘•'ranci» Traiu,utili Mo- 
ili*rn:« «tj.zinne di servìzio lai ig- 
gn» ingras'»aggi(> a':sisteriza ll•l■ni- 
,■:< gr.itiiita .o sigg clienti, per- 
■iiin.ile specializzati. In riparazi*>ril. 
l'arilTe cpi>,-|.-)|| ,„.f autorimessa 
diurna Pozzi modici, iinest.'l e 
nr( ci'^ione Rirord.iTe Ailt(»rimes- 
j. TriTuuillli .-l't Tuscol'in'» I17fi 

7» OCCASIONI !.. 3* 

KANAK. K.-A.AAK rHIllOHIhE- 
Hl d:. L r.ai»0() - LAVATHK I - 
. 1 " 1-. * americ.inl - ogni eli’ltrn- 
len»*i.ri* migliiin m .rclje. 


resiste per diti'iidere mi la- v estesa a due zone del La- aziende h'cnli, con la parte- questioni previdenziali. Cii'i >’KE/.z.l v'EHA coNCOnnENZA - 
raro hestude che gli ha por- zio Ieri migliaia di brac- i ip.vzione della totalità dei la- ,c in e.seciizione dei re- cIinfRONTAHÈ So^ErJimo 22 
lato via la vita a hraadelli. cianti dei Castelli romani v(»iatori c con ima vasta so- y,-,, Parlamento. •■»»£*. i.* stand.» 


Eppure tutto iinesto è arre- lianno continuato lo scioperi» Ldaneta da p.irte dei c(»lti- 
nnto ieri sera. iniziato il giorni* prima per vat(»ri diretti. .Anche qui Io 

Ofifi; ; tiiitininrì if/i/f’fiifrr- iivendicare il rinnovo del spiegamenti» delle f(*ize di 
Un limino follo sapere che «"oU^^Bo di lavoro. Le azien- polizia c stato massiccio, ma L intervento delle forze di 
non vogliono più rieercre il maggiori proprietari ciò non è servito a diminuire polizia in .sostegno degli a- 

medieo se non saranno essi terrieri di Marino. .-Milano. la f(»rza dell'agitazione. E' grarì 'della Padana, in par- 
.N-fe.s.si n eliiaaiarlo. Questa Velletri e degli altri comuni ^tato deci-o di c(»ntiniinre 
decisione « sgorgata proha- si'iio state presidiate da in- L» >cii»pen» 
hilmeate dalla eroica paura genti forze di polizia che Nel Polesine, intanto, pro¬ 
che ognuno Ita di sentirsi di- hanno tentato di disperdere i segue la preparazione (Iella 


Le (ine .segreterie hannej 
vivacemente protestato per! 


c(»ntiniinre t;c(.iare nel Polesine. 


che ognuno ha di sentirsi di- hanno tentato di disperdi’re i 
re eh(' deve ahhaadoaare la picchetti degli scioperanti. .-M 
galleria. termine delle due giornate 


Nel Polesine, intanto. ,)ro- 
iigne la preparazione della 
l/ione decisa dalla Feder- 


‘ Questo è ciò che si rerifi- 
[cn dopo due settimane di oe- 


terinme delle due giornate tiraccianti per mietere il gra¬ 
di astensiiine dal lavoro le no con Li partecipazione di 
Leghe hanno deciso dì prò-[tutti i Iavi»ratori agricoli. In 





COPF.N'AGIIEN — Una Irrmrnda csplioiunc si r pniiiiilla iirlLi più graiidc arciairri.i 
di Danimarca causando la morir di due operai c il (rrimcnlo di altri sci. I,'esplosione 
è avvenuta agli stabilimenti Dansk Slaali alsri .icrk di Frcderiksv oarrk. Il «lato reso 
noto che lo «roppio r stalo raiis.vlo da un ordigno esplosivo arridenlalmrnle inirodollo 
in uno dei forni insieme ad altri rottami mrtalliri. Nella telcfiilcc ima veduta della 

arciairria dopo lo sroppi.i 


eiipiiztoae della miniera ai 
mercurio. I minatori sono ‘1*’ l'eilerhmcci.n 

stremati ma sono decisi a chiesi»* I intervento d 
non mollare. Se dopo due R'Bo nella v'erteiiza i 
settimane si renficano netta olciin e.->ito 

miniera episodi cosi carichi I.'.lltr.i Z(>na del La 
di drammaticità, altrove se pegn.ila nella lotta br 


miniera di -'«.«R'D’ la lotta in ogni azien- nnmeio.-i 


stanno 


Il gruppo 
parlamentare 
italo - ungherese 

. c ci>-s;itm:i> il gruppo pr.r- 


Feilerhraccianti ha formando i collettivi di la- L.ment.ire ::al(i-imgher(\s('. 


chiesi»* Fintervento del ITe- v»»ro che i» rganiz/ano le <*pe-[ r àcog'.i» 
fetti» nella vertenza ma. per razi.in, .h mietitura e prov-|-.,;i ,• , 


V (‘deraniii» 


e tri’iit.aipi.iUro depii- 
,i.re, .'••a.itori. (ì. co ■ 


ripartiziitne l'cdiei à»‘'.Li 


L'.lltr.i z»>na del Lazi»* iin-i'*'’' .-'■•ul*''cni fin tutti i lir.ic- j’t 1. 'n-.t *•: d». 


pegn.ila nella lotta bracciaii- 


rerificaiio di reraraenle' tilc e ()iiella di .-Xiirilia 


sorprendeali; a Su’iia il .si- Li* Ferriere 
gnor Mtiri, dinaeate del- d.il lav»»r»» 


• ove Faslensione 
SI e estesa prati- 


„ .'lauti. 

jj’i Dalle ahre province della 
, IB.td.in.i '•»>ni*. lutine, pervenii- 


PSDI c 
Pr.-;id. 


DI.. 'rc.lu-i 
,L ; P.^i. T,' 

;i.1 pc:i,lcri;i. 

li»-', groi’p.» t 


III i.E'/.ioN'i rol.i.Eni I- 30 

• I EXII* \ I I Al-lA r*!**- 

n.»ttili-gr.i(i» :inehe i-iin 
ii;»re.'iin.' .•I.-»tri»’hf « Oli volli » 

lfK»(' m»'n«ili S..nB»-nn.«ro 20 al 
(’.'in.-f*. 'V.Vi’(*l.l 

13» AI.IIERnill 

VILI ECCI Al l'IlE I- 30 

UEl.l. Altl A - Vili.» {IraiKli • Oiu- 
gn»»-s«'n»*n,hrp noi* . Luglio i:(50 
- Ag»»slo ll.V) Cfimplfssivi 
CASTEI.O ANUOl.F» vill.i p.ino- 
r.imica .'inilt:»si app..rlam»nto 
(lU.iitri.st.Tnzo c»»iifort mohili-ito 
parco gi.irdino poriiHlo estivo 
(tei 7.Se.-COO). 

REI AI ATI.S.AII ARTRITE Sf'IA- 
TIC.A rcc.itcvi subito .alle antiche 
r.Tnic (li Mciitcgrolto Termo; 
r , 1 'gtii n *1ur.»li gr»'tt.'» siKl.it<*ri.a. 
rcpirl.i mtern'* di cur.i per'U'no 
••‘•mp!» t.i RivolgiTsi Dinziono 
•Aiiticho Terin»'. di Montegr.Oto 
T»'iTi'»- (P.idi'va) 


1’.ere:»ri»* Rc-t.igao (nC'».]?('> 


notizie enea la prosecii- prcsiden:;. on I.ii.g. Po 


comizi del P.C. I. 


Nei prossimi giorni, n Ra- DOMANI 
Ainna, m Sicilia cd in altre Io- RAVENNA: 


Terracini 


calila, si svolgeranno i seguen- FAENZA: Pellegrini 
tl comizi organizzati dal PCI: BAGNACAVALLO: G. Pajetta 


TRAVENARA: G. Pajetta .-o* • . m.um 

Per le elezioni pusignano c priolo b.: Messina: aw. c 

Boldrini LINGUAGLOSSA; 

proemciah a Ravenna yB-LANOVA «li B.: Bottonelli aDRANO: Trivelli 

Il 31 maggio il popolo del PAN'CBAZIO; Nanni LtCODlA ELSE/^ 

Ravennate c chiamato alle CASOLA VAL SENIO: Roffì Viviani 
urne per eleggere il nuovo SALAROLA: Rotti 

Consìglio ProAÌneiale. CASTEL BOLOGNESE; Zo- Altri comizi 

!! nostro PartìLo ha ir.dcl- . OGGI 

to. per i giorni Zu 48 e 4:t CASTIGLION di R,: Baldas- TURI: Assennato 

maggio, a chiusura della montefalcion 

campagna elettorale, comizi berSICETTO: Gaudenzi PENNA SAN Gl( 

in tutti i comuni e frazioni FABRIACO: Manzoni CASTROVILLARI 

della proA'incia. CAMURRO: Mazzavillanì GUARDAGRELE 

Il nostro Partilo terra Sa co- LONGASTRINO: Pcron CASTELLANETA 

inizi, dei quali: BAGNARA dì R.: Sabatini ^ - 


TAORMINA; De Pasauale 
BRONTE: Marraro 
RANOAZZO: Marraro 
PATERNO'; Michetti 
MESSINA: avv. Capuccio 
LINGUAGLOSSA; Pezzìno 


I sindacati dei marittimi uniti 
in un comitato di agitazione 


i/lono flr'TÌr 'sriojìf'ri «lei hrnt'-i * Mii . on i.u.*,:, 

U'i.inti neilt* c.imp.igne di Ve-.'*’' V- '* 

, ' 7 ». "n. loiidi) Cccchcrin: 

nezia. di Barm.i. di Novara (P.^D 

Nella provincia (Il MiLini. gh I .i^ 

scioperi .s(»no .-^t.ili sospe.^r 500 Rc--.gn.. 

avendo il prefetto convocato »!ior. v,>i. L.i gi P.,;,,:i.) 
le parti pt r >tam.ini Diir.in: de 1, l’cn.nc. 

Si e apprv'So clic le .-egre- p-gn.i* .-ì.-I .i,»;: B<*.s 

!ler;c delLn CGIL e dell.i Fe-,d.'.Ifrionc Ir 
ilerbraccianti naz.i'u.ile sono ' 7 ^ 


rESSIONI-Rll.lEA'l 

•AZIF.NUE 


..no »!’t'U. *»!i I.u.g. Dar.»;'.: I (-|-.|)ESI nrge*/»»» lerramrnla aiil- 
d*- li l'criri'’ 'DC'. -»• gr» : .r.-] v il.i Irenirnnalc. Telefonare «lal- 
nn. (Ludi) C'ccchcrin: »rSI)D pe »»re H alle l> .il 82I7à.A. 

.*n M:.n.* Be:;.»;i OFFERTE 

.•\ noni.- de. gnipp,». pre- r.AMF.RE-PLNSinS*l I_ 30 

-:.i»-;i:»‘ seti Re-' ign.» e gì -- 

mor.-vol. L.i gl P.,e I.u.- AH IMPIEC ATO ..Hre,. camera 

.. TA..- 1 r>, _ mobiliala runa eenirate *>10ma 

Diir.in. .ir 1, I » nnc. a.'coni' Tri,-inn.>rv tac.ai» 


LtCODlA EL'SJ 
Viviani 


A tiri comizi elettorali 


Inevitabile la ripresa della lotta se non sarà firmato il 
nuovo contratto di arruolamento entro la fine del mese 


ìDaIIa nosl.'';^ rpdarionf) 


lOGGI 


oggi sanC 

MASSALOMBARDA; Dozza s py 

BRISIGHELLA e LUGO: Ter- 
racìni 

COTIGNOLA c PIANGIPANE: 

G. Pajetta 

SALAMA: Boldrini P 

S. PIETRO IN VINCOLI: Bot- 
tonelli 

CAMERLONA: Cervellati 
CASTIGLIONE DI C.: Zoboli OGGI 

RONCALCECI: Ceccaroni MAZ3 

CONiELICE: Pagliarani MILA 


BAGNARA dì R.: Sabatini 
LAVEZZOLA: Samaritani 
SANLORENZO: Soiaini 
S. PATRIZIO: Strada 


Per le elezioni 
regionali in Sicilia 


MONTEFALCIONE: Grifone 
PENNA SAN GIOVANNI: Bei 
CASTROVILLARI; Cinanni 
GUARDAGRELE: Buggeri 
CASTELLANETA : Calaman- 
drei 

TERLIZZI; Fiore 
MUCCiA: Clementoni 
ESANATOGLIA: Sebastianelli 

DOMANI 

CASSANO e LAUROPOLl: Ci- 


Ccntinaia di comizi sono --.ccw-yA ^ ». v» ■ 

n_«I* COSENZA (prov.): Valenzi 

indetti dal nostro Partito ppiuiuA e /aiovanni* Bei 
nelle varie località dell’Isola. Giovanni. Bei- 


MAZZARINO: G. C. Pajetta 
MILAZZO: Conti 


PENNA S. GIOVANNI 
Madoni 

CASTEL RAIMONDO: 
ESANATOGLIA: Roasl 
MUCCIA: Calvareti 


Roiti 


GF.NOVA, 27. — I-a niari- 
nerm italiana si prepara a 
, ripienderc la lotta contro gli 
j.irmatori pt'r (ittcnero un 
iiiMv »* contralto di arnioLi-{ 
mcnt«* 1.0 .sogrolcrio di liuto' 
Ir orizam/za/ioiii sindacali | 
dei ni.irittinii. son/a cv’co/io-j 
no. SI sono riunito ieri a Go-i 
n»*va ed hanno decisv* di co-| 
stnuiro un comitato unitario| 
pernianento por la direzionoj 
iK-ll\l«’lt.l7ÌOIlf. 

/M termino della riunione 
I sindacati hanno emesso in 
comunicato nel (inalo si 
sottolinea che i marittimi 
non sono assolutamonlo di¬ 
sposti a far pas.sarc la data 
del 31 maggio senza che il 
nuoA'o contratto A'cnga fir¬ 
mato. Per la fine del mese, 
infatti, scade il termine pre¬ 
visto per il rinnovo del patto 


II iipprt'So fìK* li* segro- d. l ciò*' Bi>>oo. 

^ !lor;odelLn CGIL o della Po- -f'-'r " d.-'.ri ri .inc In:orp,.r- 

derbraccianti na/.i'nale sono! ' ■ h .:in,* f.i:*,i v.s :.i 

1 sarà firmato il y 

t . niu.i>iri w I n’.on:*' i .iweruiTa co??ittizuino 

la fine del mese I-avoro chiedendo im ,io. gruppo c >.iao cor- 

_ c»*lI('»qu;o por S(*lIocitaio una 3 .ilmcn'r ricovut; ,1r,l ministro. 

serie di provvod.menti rela- ' g-ior f;y:ii.i Simo y d.d con* 
lii.ile (ìeììa tiatialiAa — sol- tivi alia tjonifii'.i. alle Ir.i-!' Lonno So»»? 

armatori avevano assunto in t»*lmca il c«*miiiiicato dei sin- -sformazioni. alla costrii/;one . 
sede ministeriale, alcuni dacati — gli armatori hanno di alloggi pe: : b3^'''r.T’..'r: 

me.si or s»*no. .-Mio stato at- avanzato controproposte c»isi .igricoli. a 11' .'ìumcn'.o .ici L- vi, prc7i,^nV, 

lontane dalle richieste de: I velli d: occnp.i/;one aie.i;.Tn-’d.»;;'Unior.c In:» rr'.rl .mcn:.ìro 


96 ore dì sciopero 
nelle industrie 
dei manufotti 
in cemento 

.\ partire daU'li gìnnio I 
laviiralari delle indnstrie 
dei mannfatli in eemenin 
effettnerannn 96 «re di 
«riopero. Qne«la la derilio¬ 
ne prr<a da tolte le or- 
ganirzaiioni «indaeali di 
ralecoria in «renilo a) ri¬ 
fiuto padronale di mielio- 
rare 1) rontrallo di lavoro. 
l/a«len«iane dal lavoro sa¬ 
rà rffellnala nelle aziende 
che hanno più di 50 dipen¬ 
denti. 


lontane dalle richieste de: t 
marittimi dal lasciar snp|>or- ' 
re cht' non esista la volontà | 
(il ciungero ad un accord»» 1 
Ieri, nel corso della niinio- 
! Ile 'per le trattatu'o 1 s.nd.i- 
jc.iti h.inn»' (li nuovo cbie.-?:»* 
cht' gli armatori dichiarino 
(lii.ili rivendic.izioni accet¬ 
tano e in quale m:.snr.i. (ìli 
industriali si sono riservati 
di dare una nsi*<ista 

Grossa bomba 
nel centro di Orbetello 

ORBETELLO. 27. — Dur..n;o 
i lavor. per Li costruzione di 
un p.il.TZzo in p.azza del mer- 
catv* ortofrutticolo, tin.a esca- 
vatr.ee h.i portato alla luce 
uTi.3 ero.??.", bomb.a d’.'.eroo- 


velli d: occnp.i/;one aie.ii.in-' 


VACANZE SERENE - VACANZE 6RATIS 



a I 

CAMPEGGIO 

di 

VISERBA 
DI RIMIMI 


r«p»»«lrì»*(*e - Telrfon.ire; 886-618. 
2'» VKTICI^N VT«* U .10 

< • • # • . • I . • , I. i.i . tir- 

-i.iuri ic.*' ( •■siri App.,rl.tiii> (iti 

.•iirj iu!". (Iir.-IT .rii.-i T,- jij.,l<i.-«i 
i..,l»Ti3ly p,-t p ivim,-nti ti.icni. 
urint- «-.-r • Pr, v.r>»ivi gr.ittnti 

Vi«it.*l»- ,~ti •«»?! m.»* ri»li 

I n.'«Tri m-g./rini R|MP.\ 

I 'v(v (“(rrnm ^ h . Tt"! 1?T). 

I AVVISI SANITÀRI” 




CSQUIUNO ~~ 

OSriMZlONI • OFBOieZZt 

SESSUALI 

^SÀNCÙE VENERE3 

>8i -eczT w rtiiapwiaii PELLE 

amtrrom mrctMuvm at.r. «««ima» 
Atti. Com. o. STOOD am SS-> l'•1l 


partecipando al concorso dell'llnità 


ENUUkKINI: 

Studi.. M,-dI»'. p,'l irt .’uf.* .1* ilr 
t *,. 1 ,- • cli«(im/ti*ni r dr|,..i, ,/r 
«r«sii»li «Il .•ri«lnr nrr\,.«3 f»»|. 

»'htca. ,-na..erir»3 i'•«■ur..*». i i.^. 
civfiru-nz,- ,-(1 Mnom^lir -•«-u-id 
Visite pr> m.«irim»>ni 3 li U»»il. P, 
.MON.ACO R.»m«. VI 3 Siluri.. 72 
mt 4 (Pzz.« Fiume) ur<iri»> lu 12 , 
18.li e per appuntamentn • le- 
lefonl 882 980 - 8 «45 131 (AuL 
Com. Roma ifiOIS del S3 olt isio). 
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UIKt/.IONii li /\MM|NltiTKAZIUNe • KUMA 
VIii drl Taurini. 19 • Tri. 4i0.3)l - 451.331 

l’I’UULlCITA mm. colonna • Ciininirrclalr : 
CInrtna L» I5U • banirnicair U luu • bchi 
spriiacoll L. ISO • Cronaca L. Ino • NrcroInKia 

1.. . 130 • Finanziarla llanrhr I. 35U • Legali 

1.. . 350 . RIviilKcr»! I8PI> - Via l>arlanirnlii. 9. 


ultime 


• • 


notizie 


Pror/I ci'abbonamrnto! Annuo Srm. 

UNITA' t.SOO i.900 

(con l'rdUlonr drl lunrdll I ino 4 5(Hi 

ItlNAariTA l.SOO 100 

VIR NUOVK 1 500 1.900 

(Conio oorrent» poitair 1/19795 


la ricchezaw. 


CONCLUSE L E ONORANZE FUNEBRI ALL'EX S EGRETARIO DI STATO RQIII CCIStPO Ìli SQIVO 

I solenni funerali di Poster Dulles dopo un inadent^ereo 

Il fratello del premier cubano, costretto ad atterrare 

I 4 IflIillSTn Q COIIOC|IIIO con IKG nelle paU, ritrovato grazie ad una colossale battuta 

, . I ‘ W AN A. 27 — Hiiiil Ca-I tu 1'' llamim' c d.ill.i .‘.c.ii-ai.’i 

Dichiarazioni di Gromiko e Metter ai loro arrivo ieri mattina a New York st,,.. fiatili.. lUi primi, mi-M' ‘ • • d>" . t..m ...n. 


dei 


Il fratello del premier cubano, costretto ad atterrare 
nelle paludi, ritrovato grazie ad una colossale battuta 


1/AV.AN.A. 27. — Halli Ca- t» 1'' llamim' c d.ill.i .‘.c.ti-ai.’. 
sti(.. fiati‘ll.) ilei primi, mi- pr.'bi-d'aci|ii,i .•.si.st.i,.,. „cll.| 

ni^tro inl.am. L‘ ('..maiulanto iicomi... s, .vd..,.,,..!.. 

m capo delle fm/e .uni.ite. ini/ialnieiit.' una f.ilil.iica 
itati. .'Itftì protajlf.Mista di ,|| i-..perle e di inateias-.|. e 
una di.imniatica avventura, si è i..i-adamente pii>)>iinatt> a 
lilttavi.i ii.ncliisasi felice- tatti» rediiicin e ad un vieiiio 

dep'C-ite di .a. it.lCu'e iliinueiie 

.A bordi, di mi piccolo ae- •’ Snceesov.imen. 

, , , (• ,. te anche 1.» l a-.s,i di ii^p.ii- 

I ool.ini. d.i t11I isiiii. » ( e-n.i ». ...,i . ..... 


WASHliNTi'rO.N, 27. " Po- ministri denti esteri in arei¬ 
co dopo le 5 di ogni poinerig- vo da («inevia. In parlicola- 
gio. mentre il Senato e la re. Meiter ha detto; « Torno 
Camera dei iappie.sentanti dalla città elvetica pei par- 


sospendevano ogni attività e 
la capitale americana si fer- 


teci|)aie alle eseiiuie ilei mio 
gii.n le piedece.'.sore 1 mi¬ 


mava in segno di omaggio mstri degli esteii di (I:.m 
j.er l’ex segretario del Di- liretagna e Francia e il mini- 
partimeiUo di Stato scompar- stro sovietico Cìromiko han- 
so. la salma di Poster Dulles no deciso per i funerali di 
veni\'a calata nello tomba del Dulles di sospendete per due 
cimitero di Arlington su uno giorni la conferen/a >. Pai- 
.iltiira che discende verso il laiuli» deirincontro F.st-Ove.it 
fmnie Potomoc. Il servizio llerter ha dichiarato che a 
funebre, svoltosi secondo il Cìincvra si sono realizzati fi¬ 
liti, presbiteriano, c risultato noia solo «dei piccoli pro¬ 
di particolare solennità per gre.ssi »: «e però possibile 
le cerimonie ufficiali che ~ ha soggiunto — che scatii- 
lianno accompagnato i fune- riscano, dalle diverse parti, 
:ali. Un momento prima che nuove idee, capaci di condiir- 
1.1 salma venisse calata, i re a risultati positivi ». 
-.oldati delle varie armi sta- N'ella serata e stata data 
tmiitensi hanno presentato le |a notizia. imp'orlantiMmia 
armi, sono stati iiuindi spa- anche se attesa fin da len. 
rati 19 colpi di cannone ed che il |)iesiliente lasenhoiiei 
e stata pronunciata un’nlti- ed Ilertei disenteranni. cium 
ma orazione con la benedi- i negoziati della confeien/a 
zinne: infine il discendere dj Cìinevra con i mimstii de- 
della salma è stato accompa- gii esteri deUT.'nione Sovie- 
gnato da alti scpiilli di tica. della Clran Bretagna e 
tromba. della Francia che si trov.mo 

La cerimonia aveva avuto a Washington. La riunione, 
inizio circa un’ora prima nel- convocata alla Casa Bianca 
la chiesa presbiteriana di per le 10.30 di domattina pre- 
\V ashington dove, verso le H cederà immediatamente la 
(ora locale), erano entrati partenza dei quattro i quali 
nell’ordine: i familiari del torneranno nella serata o 
defunto, il vice presidente nella notte a Ginevra per ri- 
Nixon e il seguito, il presi- prendere le conversazioni 
dente Eisenhower e il segui- est-ovest 

tu. del quale facevano parte i, cancelliere tedesco occi- 
i ministri degli esteri di mol- 

te nazioni giunt, a Wash- conversazioni alla Casa Bian- 
mgton m que.ste ul mie ore, , 

c infine la vedova di Dulles. . ,,,, incontro con Fi- 

Di.p() la funzione re igiosa. senhouer. .Sarà invitato do¬ 
cile e durata 2o ininiiti. s, e ,^,a,c„te 

formato un corteo di macchi- americano insieme a tutti gl. 
ne che ha impiegato un qiiar- „,i„i,t,.i compresi quin¬ 
to dora a raggiungere il _t 1 .» 



Vini 

di 

Sicilia 


j lopl.mi. d.i tilt isiui. ' l'c-na ». 
I Hall! t’astii. si era levato in 


volo, malgiado 
'emiimale. l'ci 


le anche !.. di ii^p.i;- 

miii, Mt.i iicll.i .^te'..^.l sii,Ili.I. 
è stata I aggiunta dalle l.,im- 
mc eli c stat.i disti ntt.i in 


mi violentol , 0 ,. ^il c stat.i 
)iartecipare | pochi immiti. 


•ille iiceichc di un clicolteio Alle ine 21 !e c.splo^ 0 : 1 ' s; - 1 . 
scomiiaiso menile soivola- 10 inoltiplieate. e iiitte c .m 
va le paludi della Cienaga di 1 ipiart.ere osiio stai.- i.bb m 
Altri due « Scsna * pai leci- /-‘hbr e,, d. inuh.; 

[lavano alle riceicl e del ve- , 

liV(»lo. n boido ''J p;ii inijnntanli di -•fio 

riteneva fosse nnehe Fidel ()|i,-o 10 ,,, 1 ,, 

Castio. L’elicottero veniva .ione .soni» uscite nelle str .di !- 
in elli'tti ritrovato e i suoi Imn ente dio baci. 01 ; d.’lc 
occniJiinti tia 1 quali il co- f amine 

mandante deH’aviazione. ge- --——— 

nernlc Diaz l.anz, recupera- USA 

ti incollimi: esso aveva la- ‘ * 

sciato Filici Castro a Hnmo- 

iia Kev. dove il jireniier si Rinviato DCr C 
eia recato a visitare le pian- • l •! i 

tagioiii di riso. iGCniChC il la 

Non iientrava. invece, alla Jj un DisCOV 

liasc l’appareccliio di Halli — - 

.\on apiiena appresa la noli- WASIll.NF.rON. ‘27 
zia, Fidel Castro oiganiz- mutivi di - e.iratteie 
zava ricerclie su vasta sca- 1‘od i/mne amene.ma 


U. S. A. 

Rinviato per cause 
tecniche il lancio 
di un <( Discovcrer » 


-• l’el 
t.-cnic.» • 
hi 1 II- 


nssumendoiie personal- vi.'iId per l.i tcr/.a vnli.-i d leu- 



im- 

imm 

mm 



to et ora a raggiungere il 
cimitero di Arlington. 

Per assistere ai funerali il 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co Gromiko e i ministri degli 
esteri occidentali erano giun¬ 
ti a New York nella matti¬ 
nata; Gromiko è arrivato al¬ 
le 13.20 a New A'ork c di là 
Ila proseguito {ler la capi¬ 
tale americana; llerter. Sel- 
vv.vn Lloyd c Couve do Mur- 
ville sono scesi dal loro ae¬ 
reo verso il mezzogiorno e 


Llovd 


di Gromiko, .Selvvyn 
c Couve de Murville. 

ARGENTINA 


Arresti di ferrovieri 
che parteciparono 
alle recenti lotte 


\V.\SlllN(lTON — llerter prnniinein bieil purole «1 suo arrivo ila (llllevni. Iiiloriio a lui. 
da .'.imstra, l.loyd, il v ieeseuretario ili .Sl.ito lillloii e (’ouie de .Murville (Telefolo» 

Inizia in volo sull’Atlantico 

la “seduta segreta,, di Ginevra 

Gromiko, Herter, Selwyn Lloyd e Couve de Murville 
voleranno sullo stesso aereo alla volta dell* Europa 


(Da uno dei nostri inviati) 


GIN i:\H.A. 27 


p’cco/o rclrasceiui clic mie 

la pena di a.scrc dii iilpato ,.pjde»i(c. Se i rap- preliminare a lirello meno 

Sino a ieri matliiia. ,1 sipiim „rcseuta,ili dello due ('.erma- .levalo l sovieliet hanno ae- 
(Olire de Mrirrille non con- ' : /ìr„i„K,nrn dn cuimr “V/';''' minno m - 

ln,-n fli tnr„nr,> ii r'iiieilr/. iln /I r/mi.S.S C TO, CIO C(/|IIP(ir- CC((«(0, IIUI limi CCrto llCr 

Una di tornare a Ginevra da riconoscimento di nerdcre temim 

Washington nello stesso ae- f„ttn della Rcpuhhlica demo- ’ n i '//cr . , 0 . . ,n .n..n 
reo del signor llerter. l.ra rratiea tedesca da varie delle si e creata una .y tiin- 


) .ve r rapjireseiitanti delle due rato di preferire ima riunio- 
(iermanie dehhann o meno ne al livello dei primi nil- 
firmare mi tale documento, nistri. Sono stati oh occiden- 
Il suini finito di (pirst'ultimn tali a volere mia riunione 


preliminare a hrello meno 
elevato, l sovietici hanno ac- 


W'ashiiigton nello stesso ae¬ 
reo del signor llerter. lira 


BUENOS AIRES, 
coniando militare dei 


Ora si è errata mia sitiia- 
'ine assai rnriosa: gli or- 


—. t • I a • / - a • I f • • * u » (4 ti 11 in o^u IMI# 1uni c ^ 

AIRES 2- n Che cgh a- potenze occidciiKilt c della " Tf. "r 

AIRtb. 2< — li rrebhe viaggiato eoi signor j: cidcntali. dopo 

.tare de. forrovicr. mnig, attiiaìniente a W’ash- Tel i , , .. sto la rhmione 


mente le operazioni Parteei- '’ivo t 
pavano alle battute aerei, eli- 
coiteli, mezzi della mai ina. ^ 
Iiattiiulie militari e giii|)|)i di m i ki i 

eontadim. i' 

Nel pomeiìggio. radio He- - 

loj annunciava clic gli aerei sV.i.-i.'! 
di snccmso avevano localiz- —jUsT 

/alo un apparecchio a tren- 1 , 1 ,. 

la metri dalla costa di Fn- 
^enaila tic la Broa. a sud del- vi.» n. i 

le palmi, di ’/npala Nesso- . 

na traccia degli oeciipant i. 

-.icib(‘ si s|)argeva la notizia 
che Halli Castro e gli altri 
tre aviatori fossero deceduti 
nell’altei i.'iggio di fortuna 
Fssi avevano invece abban¬ 
donato Fallparecchio per av¬ 
venturai nella palude, nel • 

tentativo d, laggmngere lo M 

abitato. ** 

Dopo mi’mt(>ra giornata di 
ricerche aeree, terrestri e na. 
vali, i (piattio sono stati in¬ 
fine ritrovati da (pialtro lan¬ 
ce della m.'iiina da guerra, 
alla foce del (’mme llatingmi- 
nico Kssi apparivano alTran- 


l ilivo di mettere ni orliila im | 
Im^ ile ■■ 1 ), icnveri'r ■ d ill.i lia- 
k<‘ di V’.i'iiltmliei 




Iti iriM IM iIlM 


II.» rltliTl. ili ii-l III 1 1 ' 


1 .'i;i < 1.1 

rrlliiir»'>l>‘ 


Iti- n-ip 

o> 

■ Il IP'tii . 


per un dessert piu ratiinato 


• l l) S I r A • .Ultori/,/ •/l' n»- b 
ilo riuir »)#’ lì 

Tipi •t'I .iIIp) • (ÌAI K 
Vi.» (1**1 'l'.iiiilnl lì 10 • 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitmibiiiii 


una 


aver irnjio-Fj j., faticosa marcia su 


alle 14 erano già a Wa.shing- Ihnag. attualmente a W’ash- ' 'V/'è'VV ,'ó7ri'd.■ri/, eiie rhmione dei ministri i,.,'rp,u 

ton 11 ministro degli esteri ‘ . “ a .fmV ington, e che si .sarebbe fer- . Se 1 ministri degli ofe- , f , 

mobihtat: ha piihhbcaio m, ri stano o meno m grado di\'..„^ „ ptufhl ■ 


.sovietico ò stato immediata- comunicato in cui antuincia Ja 
niente circondato, aH'aero- creaziorie d. un con.s.glio m- 
porto di Idlewild, da un mi- caricato d: g.udicarv gn eie 
golo di giornalisti ai quali ha menti aecusati di •• attività sov 
dichiarato: « Happrcsento la versive Il conumieaio an 


coiiuiniealo 


Unione Sovietica ai funerali '‘"ch< 

di John Poster Dulles. Cono- . nr, ^ n 
scovo Dulles da molto tem- no“st*ati già d 
IH), da almeno 15 anni >. Egli umoriiii giudi: 


muto a Ihirigi prima di rag- 
giungere Cìinevra. l’cr.so fé , " , 
12,3Ó di ieri, un giornalista, ‘ 
del tutto casiialmenlc. infor- ‘ 

mata il portarorc francese ***', ’ 


nhluizziire le linee di un ac¬ 
cordo SII llerhnn. stilla for¬ 
mazione di un comitato pan¬ 
tedesco, .sulla creazione di! 


priitliitto a eiiiisa delle pres¬ 
sioni franco-trdeschr di cui 
l'episodio (’onre di' Mtirril- 
le è l'indice ultimo, jierchr 


imper\'io. 
sin nsriante 


FRANCIA 


Slitto 


operati degli arri-sti fra gli 
•agitatori •• molti de; quali .'o- 
no stati già deferiti alla niiuv» 
autorità giudiziaria. Queste nii. 


c/ic Gromiko aveva accettato 


aggiunto che conta suro sono state prese in seguite 


rhivito di llerter di fare il 
viaggio W'ashington-Ciinerrn 
a bordo dell’aereo del sei/re- 
tnrin di Stato americano, sul 


mia zona di disitnveqno in ^ton ne esca nnlln ih preciso. 
Ihtrnpa, sulla stipulazione di (uiehe se nessmin di essi ten¬ 
tili patto di non aggressione tt una rottura con I IJIiSS 
E, infine, sulla cessazione de- f” queste rnndtzioni. lavver- 


e.sperimeriti atomici 


timentn lanciato ieri da Eru¬ 


dì ripartire per Ginevra, ac¬ 
cogliendo con piacere Finvito 
di llerter a rientrare in Fil¬ 


ai recenti sc.ofieri e agitaz^nii. 
Lo sciopero degl; !mpieg,.ii 


ó . oi ré .V... ^ perfetili- 

miche il iThnistrd degli I die t so- mente legittimo. E' perfetta- 

*. ti 1 -/» f r*»*» r/'/T fi/i r* Tizff Ini mioile leriitlinin che il rann 


Un infero quarfìerc 
di Limoges 
devastato dal fuoco 


banca frattaiito 


.limo hrilannico Selwgn j ,pu'ilè' s'i 'Imtronó' nni a" Gi- del governo soviehrn ricordi vot alo im'.mii danm e t hè tm- 

II portavoce della dele- j ' nlle potenze occidentali di'-'-* d. estendasi in tutto 

gazione rimcese informava riunione dei ministri non rarrr ennrhi.sioni sha- quartiere della vit a »• 

immediatamente Come de , ‘ o/ini.Mn svojipiaio que.Ha sera a Limo. 

Murville e (lursti n sua voi- d< gh esteri non c stala sol- ghnh dalli atU gaunm ni > j/opera dei pompieri •• 

in chiederà min rotnnnirn- ^(^f''fvta da Mosca. Il governo conrihnnte drllI RSS. re a eMrem.imente difficile da 

ziòiic urgente con Parlai sempre didiin- .M.nr.UTO J.VCOVir.l.I.o un voito violento die abmen- 

Trentn ininnli dopo sfpiillara -- — ■ .... - - - — -- 

furio di Stato ame oTrnl IN UNA INTERVISTA RILASCIATA A «PARIS JOURNAL» 

il signor Come de Murville' ——---— 

che chiedevn se vi era an-\^^ m m m mm 

coro posto disjionihìle\ 

ncHnrrco che ncroh/ic por- gOPniCI PrOClCllllCI llGrCllllClllG 

lato da Washington a Gme-\ • * 

ira llerter. Schegn l.logd r __ ■ • bi ■ « 

.T'zi^jrrNon ho bisogno di alcun busto» 

'idermntivo. r cosi Couve dr\ ___ 

Miirrille poteva dichiararsi, 

soddisfatto di aver impedito! Ha anche fallo conoscerc le sue preferenze in fallo di vini, uomini e allori 

n llerter. Scili gn l.logd r _________ 

Groimko di parlare fra loro.' 

senza tc-timoni | P.MtKlI. 27 — - fi.cono rb‘’|V.;.i) .S iph. . h. dichi; rato d , m .'■evinto ad iin.i futil<- di- 

/■<•;)'■<i(/ 7 o ride ipirllo rhc' h-’i. ha hn to per c re-,. •. eri. i»..-t -u .in p .no d I<u-! -cari colpi di ju -1 

.'■ale: ma rerU, r da colle-'uuh-n \f. .,o„ m- sono!.-, a/, -Lo - h . ì. • ,-.,n!ro un viu|)|)u d, i 

Zioiiare HI' erri!' voli innii- ‘oai ’i. . . 010 n..o .» p •• • . viorri.iln ti. fereiul'» gr.irc- 

mercvol- allr- che strnno .m,i r'- n' fine h. .-'.nfe^-d n m 11 - 

teshmoninr.' come I rlemen- , r.-y-i, non 11 per-’"- I p .r-ic,’.-r. -.'-.tt.-.m. p-t ' I/iii. idente lia .iviitn Iiio- 

to privc'pn'e ih ipiesta ron-\ (jj. .-e :.tUTtr ,:-.7 nn h .ìnamu-re-r^. - n foni. . ~ ri.. 'i | go iella < asa di Fcrnande/.j 

[ferenzn r'manna tuttora i'j uo,*. i.T.r-eBarri ■'•vr h ">gn>i i. i; ...• » e quattro giornalisti si] 

iipiadro rontorta de; rapporti ■ j„.;r,u;l. i'^ttr ce .Soph a Lo-!* d. n. ..'o r p..-.» |eiano recali per far visita! 


rapa con l'apparecchio del >''lla settima seti.maria. 1 jin- 


portavoce della 


vietici preferiscono e per l 
quale si battono ijiii a Gi 


• t so- mente legittimo. E' perfetta- i.LMDflKS 27 — t n gravis- 
pcr fa mente lègitlimn che il capo smio incendio, die ha gi.à pro¬ 


segretario dj Stalo america¬ 
no. nella giornata di domani. 
Gromiko si è rifiutato di fare 
altre dichiarazioni, soprattut¬ 
to a proposito della conferen¬ 
za di Ginevra c di Berlino, 
l’iù tardi tuttavia, ai gior¬ 
nalisti di Washington, egli 
dichiarava: < Ho la speranza 
che la conferenza di Ginevra 
sarà coronata da successo, e 
che i lavori ginevrini possano 
jxirtnre alla conferenza al 
vertice >. Il ministro degli 
esteri sovietico, che era ac¬ 
compagnato da Soldatov. c.a- 
po della sezione americana 
del mini.itro degli e.steri so- 
vietivo, è stato salutato nella 
capitale americana dall’am¬ 
basciatore deirUH.SS .Mihail 
Menseikov. 

Dichiarazioni alla stampa 
h.mno re .10 anche gli altri 


"t f #.//; 

* V'M 


sidenti degli orgaii.sm. tianciir. pnrioTie francese informava 


biSHM 
riparani iRlenpa 

d*i bruco»! e da''e irf.jmr-ar.cni 
gii •ppi'-cc"! dsrrj!» pctio- 
r>o Ctuiire «•'« gerg «e «doc*- 
rardo s.-D€r-po:vcro rrar-^ 

Il prodotto che va's' zza la dj'v 
t:«ra I In verd ta con .vrjr<ir., 
re.'le (armac e ■* 

OT»asiv 


nazionali hanno dee ..10 di i.- 
cenz.iarc il pfr.ionale che non 
e tornato al lavoro vcnncìi 
scorso. 

Si calcola che partecipino 
allo se.opero 20.000 inip.cgati. 


LA SAGAN 
CONSIGLIATA 
A FARSI 
VISITARE 
DA UNO 
PSICHIATRA 

PARIGI, 27 — - Si fai:- 
cia visitare da un psi¬ 
chiatra ■ aveva consi¬ 
gliato perentoriamente il 
medico André Junvelle 
a Frangoìte Sagan. La 
scrittrice offesa ha man¬ 
dato al diavolo il me¬ 
dico, che l’aveva assisti¬ 
ta con 95 interventi e 
viBitè, dopo l’incidente 
che. per poco, non le co¬ 
stò la vita. Essa ritiene 
infatti che la consulta¬ 
zione di un psichiatra s>a 
del tutto inutile cd inol¬ 
tre si rifiuta di pagare 
Junvelle, che le ha pre¬ 
sentato una parcella di 
un milione di franchi. 

li medico, naturalmen¬ 
te, esige di essere pa¬ 
gato ed ha promosso una 
causa contro la scrittri¬ 
ce. Durante l’udienza, 
svoltasi ieri, il legale 
del medico ha dichiarato: 
« Il mio cliente ha chie¬ 
sto un milione di franchi 
e Frangoise Sagan, che 
ha guadagnato 300 volte 
tanto, non gli ha man¬ 
dato nemmeno un fran¬ 
co. Non gli ha inviato 
neppure un biglietto di 
ringraziamento •. 


immediatamente Couve 


iierra. 

I.a riunione dei ministri 
defili esteri unii è stata snl- 


allc potenze occidentali di 
ministri non trarre ronrhisioni sha- 


' cosa sola che conta 

la 

qualità 

e la qualità REX 

si spiega con questi fatti: 


IN UNA INTERVISTA RILASCIATA A « PARIS JOURNAL » 

Sophia proclama fieramente 

«Non ho bisogno di alcun busto» 

Ha anche fatto conoscere le sue preferenze in fatto di vini, uomini e attori 


P.MtlCj. 27 — - D.cooo rh‘’|V.;.i) 
s’il b''’i. ho hn lo por c r--. , . i-rl 


!'CI s’.: b' '’i. ho ,'|!i to p<'r cr--. 

iruh' n tf- ’iorj n.' sono 
t'.'lo coir 'i!; h ni o n ; :o 
. <■ trojipr» .un'jo. lo jO r le m <; 
I borei; •’ troppo lari;,; .Sta r'<’ li 
I ri’y'n non ci pc r--'' - 
' C'.Ti ij i* -'e ;.trr rrri.-.7 ori h , 
i ri.z. ;.:o ii:ir, Ihir-s 

‘ Jo’irnc.l. i'rtttr ci- Soph .1 Lo- 


.S)[.h.. 

p..,-: 


dit'lii; rito 


-u .in p'.'no >1 

■ li/ I - I.'I — h 1 
— r*" '•'* •--tl • h-‘-' • o.or.'r, I 

• I rr. o 'i'iip'i fi*-...i l'.i--.': -• I:; ] 

fin»- li. '•'>nf«-='.•<» ,! n'>;i n- r»! 
p .r'if.,'.-r. •.'-•.tt;,:ri< r.'. P* ^ i 
ni.'ir,Tfri'T = . • n tota,, - r;. , 0 ' 

.•.or li -•!gn>i i. i: <!.• I 
I (i. rt. >•■<> r po',) j 

In iir. « .«■•-•ir. l.'i (..irt*- 'I.'I po { 
n.ir.'i T.'. re-- l*-..., ' i-; .fi-| 
ter', 't.t Sopì. , L.'i .'igg.iir.'o 
rhc .< p .tO" e.iriocri*’.''/* i>jtog.'.-.-j 
fi. che .1 sil i rn z-'or funi 7> I 
rt'ito fin'T.i - L or»» d Nripo. -| 
con D'- S ' -i » ohe e cj,-» '.•t'ir» j 


interocndenfa’’ U. n La - iiottr. e r..= po.v?. - -i In in 

Font' 0 »'-'.’ nntr,rr’-nV r] ; qiif-tr, -onij 

hanno d’chiarnlo che. a par- lungo tr.'i F'.'tr »•»• ita’, a.n ■ 't. 

da I'■'lìcrdi c. nnz\ prn- l -'oo :n'er\- s'ó’.otc Dulie r.-|<'bc -< 
j firfimrnfc a pni't’rr dal mo- -po-'o o^enute e i:ppr«=o|ri. che 

mento 'u rm l'aereo der\''h'' ^'•ph ■ L».'< n tr<<'.a 1 ,, , rt-i o fi 

quattro m'oistri dcoli nfen 1 ■*'. r-•<7c ono g.. co.i^D-- 

prenderà •’ rn’o dall'nrro- 'h'' -2^ ò.\'r.ouo • c i- pr 


porto d- W nH.inoton. doma-’ , ^ f-r, 

' . ' . fi:- . n I..S d. ór' fi,' a.e, r.-' r.iil.a cr.»- 

ni -era. ?i negoz-nto fra Est , , . , 

- . ,, v.: or zz .a -in .'.na'orri '-ne 


» d , jii .'■egiiito iiil iin.i fiitib- (ii-l 
P'i-! n-ncii.ine. \-;in colpi di jii -1 
* |.'-l<d.i contro un gi,)p|,i, 

‘j’’ t'iorri.'iloti. ferciul't gr.ivc- 
j inentf imo di 

P‘t ' L'iin idente li.i .i\ uto Iiio- 
. ò J go ii' Ila < a.sa di Fcrnande/.] 
nn.'o'.e quattro gioinalisti si j 
I ciano recali per far visita! 
1'' i al regist.i. al .1110 ritorno dal 
,2-*'* ^ •*nn<*s o\c avf\-.i jjrcsenlatoj 
V- *1 f)hn < l.o CiiL.iracha » j 
,, j Fernandt-z. che aveva of-\ 
». -jferlo »ia here ;ii .siirii ospiti | 
l'ir»- 'I '• improv'v.Irniente mcol- 


tropic System 

I Rex fanno il ghiaccio 
anche a 40 gradì aH'ombra! 


3'Zone temperatura 

I Rex conservano ciascun 
alimento alla sua "giusta,. 

temperatura! 

la linea 

t Rex danno importanza al 
vostro arredamento! 









e Ovest annoderà r'iUr se- _ 
quefiti due qncsf'or,’: l' ' 

1 1 Se s'n sufoC'cn'e o me- '' ' 
no un documento oener-co' '■ 
che prenda at'o deV ntmo- ' 
sfera distesa che caratterizza ■ •' 
le trattati re dì G'-nrv'a e che 
rimetta oon- der-s nar ai cn-' < 
pi di oorerno .Ve’ -n^imo ca- 1 : 
ìo. si trClcTChhe d- rederr,"> 


. n- .'fcc = -o.- or'oped c.. 
,'r- p.r'-.re .1 S'ilo ve^t to-) 
r.'ife ..'i.iof = é ur.j £»-rrip: c» | 
m c a i C'j' i.'.e. prcf-'-r.=co 

d ir- r» -Z7- e ■ -, r.u ri.--! 


MESSICO 

Il regista Fernandez 
spara ai giornalisli 


i lento €• '■al.t»! in camera ed I 
1 •• tornai'» ton iin.i pistillo in 
nomo, '^par.in»!», m tutte le 
I direzioni. I (iiiattro giornali- 
j-iti ."ono fuggiti in giardin»». 
j rna il regista ha continuato <t j 
.'(larare 1 n crfm:.--ta del gior- 
jnale «fl.xcel.'ior». f.’arlos Ha -| 
Ir.!, e stai»! colpito da una' 


•S'iSTKiE ZANUSSI 


tutto questo è veramente qualità 
tutto questo a prezzi "di qualità” 


Q.lrtTito 


j CITT.-\’ DEL MES-SICO. 271 pallottola m f)ien(I j^ieltc». 1^! 
coni — Il regista e»l att<irf- dei ci-| j)al!»>ttola e frirtiinatamen’.e 


rr.u'.r n or. o -• ?ta- nenia me.s.sicano F.Tiilio Fcr- 
: zo.T.) o'ilu n.is nandez. iia rp,irato ieri sera 


jia.s.siita ad ap))ena pochi rcn-| 
ttmetri rial cuore • 


la qualità è il nostro prodotto principale 


iiniiimnnnni'iHnniumniiniiiniimmtnmmnninniirTimHnnnnnnniiminiinnnintnntnfnunmni! TuntnmsinuiihiHiBBU' 
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UN COMUNICATO DELLA C.G.LL. SULLA PARITÀ’ 


Una bella casa non deve necessariamente costare valanghe di cambiali - Può nascere da una continua ricerca dal particolare eco^ 
nomico ed insieme di buon gusto, dalla fantasia e daW amore per la intimità domestica: merci, queste, che nessuno vi può vendere 


iDlieiint 


iiiidio eonirii In l'onFiiidiisiriii 


] A SI'-GIir/ri'^mA DI'.I.IA r.C.I.I». Iia eoaniìnnin lo sialo- 
^ (li'llc Iriilliiiivo sulla p.irilà ili salario Ira invoralori « 
lavoratriri, in rnrso ira Ir (ioiirnlrra/ioiiì ilri lavora¬ 
tori e la (^oniiniliisiria c liiirrsiml. 

A'ciritllìuio iiiroiiiro ilei l.’i iiiiifiiiio la (ÙMifì.iiltislria lia 
maiilrniilo In sii.i iiosixionr nr^aiiia, rrspiiijiniilo ili ralio In 
rirliirsla n\aii/ala ilallr {aiiirrilrr4i/ioiii ilri l.avoralori ili 
ftssnrr ì i-rilrri prr ima rr\i-<ioiir lll■l^inlplallrallll■tllo profi-s- 
ainiiair — ila rITriiiiarsi poi iirll’aniliiio ilrllr vario rali-Korir -- 
in inolio ila arrivarr a rlassilira/ioni ilrllr ipialilirlir r ilrllr 
iiiaiisioni (r i|iiiiiili a lahrllr salariali) olir aliolisraiio iii’iii 
ilisrriiiiiiia/ioiir rifrril.i .il sr^sii ilri l.ivoralori. lai (.'oilfillilii- 
slri.i prrli-nilr ilifalli ili lia-arr lair rrvisionr su una prrgiii- 
ili/.ialr srpara/ioilr ir.i l.ivori « lipiraiurillr inasrliili », ii lavori 
lipiraiiii’iilr rniiiiliiiili '> <■ l.ivori d prouii'i'lli », sosirnrililo la 
rio/i viHiiiiiirahilitiì ilri lavori <• lipiraiumli; uiasi-liili » riiii ipirlli 
a lipiraiiirillr friniiliilili ». r riliailriiilo aii/i rlir a ipio'li 
lilliilii — ipiair l'Iir sia la loro rvriiliialr nuova lll■noulina- 
zionr Urlìi' rl.issÌlira/ioui iitiiiiralr — va allriliuilo un valori' 
iruiprr inlrriorr a ipirllo ilri l.ivori » lipir.iinriilr uiasi-liili » 
in roiiroru'.ilà llrllo vÌKI'IIIÌ lalirllr salariali. 17 rviiirnir riir 
qursia iuiposla/iiiiir ni'i;a il prinripio .sirsso ilrlla p.irilà ili 
rririlui/ioiir ii piiri/iì ili liivnni (ail. .17 ilrlla (aisiiiu/ionr) o 
n /hi Ilio l/l l'ii/orr ii^'i<ii/r ((àiiivrn/ioni' ii. 1111) ilrl ItlT): tallio 
pin rlir uri lavoro inoilrriio ima ilisliiixiotir tra lavoro 
ina'i'liilr r rriniiiiiiiir non lin più rai;ioii ; il'rsisirri' r, il’allro 
raiilo, ì' in conlìimo r progressivo sviluppo il frnoinrno ilrl. 
rinli-ri-aiuliio ili lavoratori r lavorairii-i allr sirssr iiiaiisioni. 

I.a Si'iiri'lrria ilrlla (itili.. — inniirr riaffrrinn rlir la parili- 
cn/ioiir ilrllr rririliii/iotii r i:iii rrali/./aliilr aliolrnilii Ir ilir/r- 
rrii/i- iii'llr t.ilirllr salariali a paril.'i ili ipialifira, uri .srllori 
ilovr iioiiiini r iloimr lianiio lo slr.sso sviluppo ilrllr ipialilirlir 
iilallr spri'iali//.ilo al iiia>‘ovalr rimiimr) — inilira l'oiiir liasr 
ili un possiliilr ai-i'orilo al livrllo iiitrri-oiirrilrralr, ila mi 
parlirr prr ìiiiiiiriliatr Iraltalive ili ralr);orin sulla rrvisiunr 
ilririnipiailr.iuirnlo prorrssiotiair in rapporlo alla rolloi-a/ioiir 
firllr l.iv onitriri, i sr»ui'nti punii; 

Il .Itiiilisì ilrllr niitn.Uimi srroiiilo rrilrri oliirllivi. r 

rior si.i ipii'lli ir.iili/ionali (romr, ail l"•rlllpio, la sprriali//a> 
'/ioni- r lo sriir/o fisiro), sia ipii-lli rlir assimilino iiiamiiorr 
iniporlan/a lii-l lavoro moili-rno (ronir lo .sror/o psirliiro r 

nrrvoso, la rrs|ionsaliililii vrrso niarrinnari .srinprr più roni- 
plr.ssi r l'oslosi r vrrsii il lavoro ili Irr/i, l.'i lIrstrr/./a, l'ail.il- 

Innirnlo a iiilriisi rimii proiliilliv i, r rosi via); 

2) iillifiiii:iimr ilrllr rliiwilifhf /i/o/rvvio/i/i// iiholrniln 
npni !ijfrinii'iitit ni prriiilriiilo roiiir prima liasr ili valli- 

la/ionr ilrllr maii'ioiii railiialr loro ra;:;n-iipp.iinrnlo iii-llr 
rlassifirlir Ir.iili/ion.ili, rslrinirnilo ni :iilr|:u.niilo rallii.ilr 
r'i-inplirn-.i/ionr ilrllr in.nision! .illr roiiili/ioni errali- il.illr 
nuovi- Irrilirlir proiliill iv r. r rii'rrr.iiiilo allravi-r-o l.i roui|i.i- 
ra/ionr ili-llr ni.nisioiii una valiil.l/ioiir ili-llr stessi- la più 
nliiriiiva possiliilr ai Imi ilrirapplir.i/ionr ilrl prini-i|iio » parità 
ili s.-il.irio prr un lavoro ili valori- iiinialr ». 

I..! Srin'i'lrria ronrrilrr,ili' siilloliuri inolili- rlir. a II .inni 
Hairnitrat.i in vijtorr ilrll.i (àisiiiu/.ioiir r a ilnr .inni ilairni- 
Ir.il.l in vÌ^:orr in II.ili.l ilrlla ( !onv rn/ioiir I iili-m.i/ioiialr 
n. liti). I.i soliiziimc ili-ila ipn-siionr ilrll.i p.irii.'i non può 
più rs»rrr rinviala r rlir. i|iiinili, ilovrainio i-'si-is- jiri-sr'misuri- 
inimi-iliair prr ralioli/.ioiir ili liillr Ir altri- formi- ili ili'i-ri- 
niitia'/.ionr rlir non iliprnilono ilairiiii-.isrllami-nio profi-ssio- 
naie, r pi'i'i-isaiiii-nlr: p.ir-l.'i ilrlla ronliin:rii/.i. pai-il.'i ili '.il.i- 

rio a parilii ili «pialifira prr Ir lavor.ilriri iuiliprmlriiirii.. 

«lairi'i.'i, alioli/ionr ili-i « U'iiipi'r.iiiii-iili » 'iii 'al.iri ilrllr l.ivo. 
rniriri sirlliaiir. 

I.a Si-fin-lrria ilrlla (!.(i.l !.. riliriii- pi-rriò rlir iii-l pros. 
simo ini-oiitro inirri-oiirrili-ralr. liss.ito prr il 1 r i ;:iin:iio. si 
ilrlilia ^iun;;rri- ail un rtii.irimriilo roni-liisiv o ; allriim-nii 
.s.'irrlilir vano priisruiiii'i- in » ronvrrs.i/ioni » Ir.i Ir parli, in 
rorso ila nitri- im anno, rio- risulli-rrlilM-ro ilrliiiirnli |ii-r Ir 

aspril.ilivr ilrlle lavoralrii'i ili vrilrr riroiiosriiilo un .. 

pri'i'iso ilirillo, olirr a ilivriiiarr iiioiivo ili i-oiifiisionr uri 
ronfronti ilrllr ralrmir'i- imprunalr nrll.i loll.i prr il rinnovo 
ilrl i-onirallo ili lavoro. i|uali i iiirt.illiirfiiri e i n-ssili, i In- 
liainio posto la rivl'nilii-a/ionr tirila p.iril.à Ir.i ipn-llr rssrn. 
ziali ila pi-rsi'giiiri- rim il rinnovo ili-I roiilr.illo sirsso. 

I.a (i.Ci.I.I.. invila infiiir liuti i Sinilar.ili r tulli i lavor.ilori 
a sosirnrrr r inlrii'ilirarr l'a/ionr prr la paril.à ili s.il.irio. 
I.’8 giu::no prossimo rirorn- il .-innivrrs.irio ilrll riilr.it.i in 
vigore in Italia ilrlla (àmvrii/ionr n. UHI: si.i ipii-si.i uiroi-r.i- 
siolir prr m.iniri'siarr ilovnnipir l.i fi-rm.i volont.à ilrllr m.i"r 
lavoralrii'i ili impnlirr nlii-riorì rilarili nrir.ipplir.i/ioiir ili 
lin ilirilto riss.iiii il.ill.i (aisiiiii/ionr i- il.illr leggi. 


1 ^9 SlNGOI..'MlE cnmc tan- 
^ ti (liovani, modvriii e 
}ipri‘(fni(lh'ati, aWatto di 
sposarsi i; di nioltor su casa 
si riiH'laiìi) pericolosi romantici 
(p il caso della rapazzc, che 
non arretrano di fronte a dif¬ 
ficoltà economiche anche ura- 
t'issime, pur di anere un ve¬ 
stilo da sposa di marca hollit- 
it-ooiliutui, liillo nirrli'tii e /iil- 
palà) o strenui conservatori 
delle pili fuli/ide tradizioni 


chierna di prima e seconda vi¬ 
sione, poi attaccheranno anche 
(ili svaphi più modesti: il caf¬ 
fè. la partita domenicale. Le 
pusse(i()iatc dei due innamo¬ 
rali avranno come mèla co¬ 
stante i ma(iazzini di mobili; 
nella speranza di risparmiare 
ipialche inif/lìaio di lire, ri¬ 
chiedono ai prandi mobilifici 
lombardi e (oscatil opuscoli c 
listini di prezzi. In breve sa¬ 
ranno sommersi da riprodu- 


Nella sala da pranzo la pa¬ 
drona di casa sarà costretta a 
muoversi cautamente, badando 
a non prodursi lividi battendo 
contro (ili spipoli del tavolo o 
delle sedie. H' curioso notare 
come (ih spipoli di (picsti mo¬ 
bili siano particolarmente osti¬ 
li e inali(ini verso le persone. 
1.0 stesso capita nella camera 
da letto, dove i confini tra il 
letto e rarmadio, il comò e la 
toletta, si riducono a pochi ccn- 











Ifoltr rattiliiali r rispetto tirila lraill/.lime: rrru la rliisslr.i rainrra da priiti/o ili-lla i|ualr sari-li- 
orKogtIosr soltanto prr ipialrlie iiirsr. Poi vi arrorBi-rrlr rlir pmidr troppo spa/io, rlir vi nirllr 

In soKKr/loiic, rlie iiiaiint di Intimità... 



?» 


u 




rrro liti angolo 
M'.ifrall • svriirsi 




ognuno vorrrbiu* poter rrali/zarr nella propria ahitaziniie; un ramino, degli 
allr mura le fologralle dei Itambinl. (.'oli una cifra modesta, mollo hiiiiii gusto 
r.itilasia aiii'lie voi potri-te organizzarvi un .soggiorno rosi 


piccolo-bor(ihe.si: parliamo di 
debolezze che sono comuni a 
uomini e donne. 

Esempi che illustrano le no- 
.slre osservazioni ne ii(»(>iiinM> 
visti a centinaia, ilalle scorse 
seltiniane ad oppi, in iiucsto 
mese di maiifiio che vede il 
viaiiiiior numero ili matrimoni 
dcUannala. 

Quasi tutte le coppie creano 
la loro casa seiiucndo uno sche¬ 
ma prestabilito, immutabile i- 
comodo, ma alla liiniia iH poca 
soddistazione. .Ippi-rio dumpic 
i/iM- tiilanzati decidono che si 
spiKcrunuo. cominciano ad ac¬ 
cumulare lira su lira per l'ac- 
ipiisto i/rpli inilispensabiii mo¬ 
bili. nupprima i risparmi col¬ 
piscono sidtanto le vacanze, i 


zioni loto(irafiche di blocchi di 
mobili in finto palissandro, 
sormontati da specchi ilorati 
dalle forme capricciose ma 
sempre eiastodontiche. 

Firmate un numero incalco¬ 
labile di cambiali, i mobili en¬ 
trano trionfalmente nella casa 
dei nuovi sposini, composta 
tpiasi sempre — se si en/rolti 
un tipo medio — di due ca¬ 
mere c cucinino. Si è costretti 
allora all'amara constatazione 
che le camere moderne sono 
sempre troppo piccole per (pici 
mastodonti falsi Chipjtendale. 
fiil.si Imjiero. falsi Veneziano, 
lalso Hiedernieicr, tanto per ci¬ 
tare i piu eomiini. firediletti 
dai eostruttori di mobili in 


dalla clausura alVeniaucipazione 


Quando, ncirottobre scor.-^o. 
ebbi occasione di conoscere !•> 
o:i- Milazzo, qualcuno per illu- 
niinamc la niontabl.à, nn disse: 

— E’ un uomo di idee moderne. 
Pensa che ha mandalo la flRlia 
a studi.'ire in un coìlcc'm .sviz¬ 
zero 

Kd i-ITm-.v anit-i'te (nn-sto. clic 
in un ;ruìu.'lr.;ili' nuKiii-'.'i' |><>‘.rrb- 
br tutt’al più rssrn- -.1 segno l'.i 
un certo .snobismo, jter un p.elre 

s. ciliano r g..'i i;ui:>'t‘ d: spirito 
aprr'o r moderno se <; peii'.i die 
;n vasti strriti di borghe.-^ia l'O- 

l. iiia. una r'igazza .i dodici unir 
va - riiu'hiu.s.'i - tino al p.orn-v in 
CUI prenderà ri..ir;:o n.i i|url 
giorno tpi.nd: ella s.ir.'i repol.ir- 
mrnto acco;n{t.'gnat.i fi.i'.!.i ni.idre 
dovunque si r» di;, a .'Cu.il.i in 
ch.esa d.i .-uu.dic a p.issegg.... 
fino a quando non p.i.sser.i si>”o 
la tutela del mar.to. 

Poi. quando Io conobbi mi ac¬ 
corsi che M:pizzo p.irl.'iva delle 
donne sic.lame non con il mielat.» 
rispetto formale che spesso s: 

m. 'in-.festa qui. ma con una atten¬ 
zione ed una sensibilità uni.am 
che testinioni.ava d: un.a l..nRi 
conoscenza delle miser.c del pio- 
pr;o paese 

Si er.'i venu*- a discorrere del¬ 
la .i..'oceup. one. come è ir.evi- 

t. -.h'!e. r.t egl che prop-'-o qm ! 
g.orno ave'-.i .nsodiato la (I.'.in*. 
d. (lo-..-rno. manifest,ìv.a fcr .! 
j..-.-.blenia una .acut.a pre.icciip 

7. onf 

- ssiino p là immac.n.are. rn: 
<1 ee-.a. che co-a è la riisoce-ip .- 
7 one q i;. ! i m.'inc.ar./.a di l.iv.iro 
Ce cen*e che v.i a I.ivivrare «en- 
7 I nes-,'.m c la'lac.no su un pez- 
ze‘?o d: terra che non rende a-- 
s-alu'anirrite n.cntc M.a ^.ano le 
rionr.e. spe..''0. che. sp.'i\ ent.ate 
«piasi di-ll'iiz o .a.'solipo che pesi 
su. loro noni.ni. li mc.tano .a.d 
.a.'idare a l.ivorari- "Non inqxaria 
se non c'e g.i id.agno. megl.o che 
non far n «-nte" dtc«ano In que¬ 
sto esse d.mostrano un alto senso 
morale, ed una grande dignità 

Mi toma in mente, questo di- 
fcorso. oggi, nel vivo della cam¬ 
pagna elettorale. I temi domi- 
Biìill di questa battaglia sono 


noti’ da ottfv mesi è in atto in 
S.cilia un o.sperimento politico 
die non h:i precedenti in Itali.i. 
Otto mesi non sono molti pi-r 
giudicare liti governo, cpiesti tut¬ 
tavia sono succienti a far din- 
che qimlche eo.s.n è cominciati) a 

c. imbuire. l’er i-'i-mp-o. le donne 
Hi partic.i! ire. h.'imio molto ap- 
pre/z.'ito il f.itto die il governo 
.ilibui reso tin.'ilmente oiier.'iiite 
un 1 Iruue I.a «pnle .attrdiiiisce un 
.■is-egii,i \ ■!;iI'/'o ;ii vecdl; Joil/.a 
pi'ri-...>m' (ìr.i/.ie .a questa legge 
oggi m Sicilia tutti coloro che 
li iritio sujier.ito il i«.") .anno di 
ft.i ii.-ufni.s.'ono di un'.'uuto e 
non sono co-trotti a gr.ivare to- 
t.iìmentc .-.uIU* f.ini;gl;c dei g.o- 
\ .1-1 

Cii-1 l.i nuova leggi' zolfifer.i. 
di'- prevede il r.ordmami'nto di 
tutto il settore, hbera miglia;.i 
e migliai.a di famiglie di minativn 

d. iU’incubo della di<opcupazione 
e della fame, al quale da anni 
er.ino sottopo.=te. 

Ma CIÒ che conta, più ancora 
di e.ò che si è fatto. «’* dò che si 
prevede di fare neirimmediato 
futuro I..I quo.stiono della indii- 
striahzzaz.onc della regione, al 
centro della campagna elettorale, 
apre per le donne siciliane pro- 
-pi“.\i- d. gr.ande interess.r 

// valore 

(leirinduslrializTazione 

I.o donne s c luine cioò non 
|.i :is ino p.ii .'ili I indu.strializz.i- 
/ .ine come .i «ju.'.lc.is.a che - .lari 
liv.iro .agli uom.n;-. ni.i come .i 
«p.i, licosa che - dar.i I.ivoro agli 
iiomini ed alle donne-, 

fi infatti spesso ne; loro di¬ 
scorsi ricorre la e.spressione - vo- 
gi o .andare in f.'dvbrica. come .• 
M.laiio-, oppure - dobbiamo fare 

e. ime nel Nord-.-E in queste d - 
ehiaraz.oni che sembrano tnge- 
r.ue, c'e assieme molta spcranz.i. 
un'ansia profonda di ribellione e 
la cocciuta volontà che si espri¬ 
me in pivchc parole, tipica delle 
donne meridionalL 

. Qui si conoscono le condizioni 


di vita im'i avvilenti elle si.i d.ilo 
uiiiiiagiii.'ire. v|Ui si toccano le 
perceiilu.ili juii alte di analfabe¬ 
tismo. di allollamento nelle abi- 
•.izioni. di disoeeup.izione; le jirr- 
ecntii.’ili p;ii b'isse dei eon-timi. 
del reddito, di-i .salari In rie.-'siin 
luogo come a r.-ilermo e nelle 
■altre eilt.'i ilella S eili.i <: ve.l.iiio 
.1 tutte le ore del g..irii.) Ii.im- 
bini nelle Str-ide a.ldr.l; a: p.ù 
umili lav'or.. r irifa!*i 'liì li.imliiin 
Sii lUO Iti i-tà .scola-tic.i non fre- 
«lueiit.ano l.i scuola .Ari,-.ir t oggi 
il 115.50'' dell.i pop.)l.i/.<>r.e fem- 
niinile ;iflii!'.i •- t.iì.i'nuiit. iii.il- 
f.ilieta. e un .'iltr.) ’J.' - -'.i a m.i- 
lapeii.a tracciar»-, con es.t.iZ'.in; e 
f.itica. 1.1 proiiria tìrm.i «otti) una 

i. st.inz.i Mezzo uri.one .l; donne •' 
,n cere.i di lavoro, .li «piestr l?i*t) 
nula alfen.don.) un.a pr.ni.i occiipc- 
zionc, Una r.agazza di Hagnsa ne) 
recente Congresso viella Donna 
Siciliana raccontava - quando ci 
fu la scoperta «del petrolio spera¬ 
vamo che avremmo potuto tro- 
v.ire Lavoro nelle f.ibbr.chc an¬ 
che noi. Vediamo invi-ce solo 
i tubi che port.ano il petroli») ad 
.Augusta, c il Viene imbarcato e 
va lontano..- Hanno portato ope¬ 
ri; ili fu.iri cosi i! pi)co Lavoro 
.-l-.i- c'c non serve i s;r.I..ini Noi 

ii. tn .amo fare men*»-, e: re- 

I come una Viìit.i. il r;- 
c ,-n.> un lenzuolo, un mese d; 
l.iv.iri). 1.) p.agano mill»' l.re S»- 
.pr "»'r,-> le fabbiiche potremmo 
.ver.- un salario, cosi invece per 
ii'i 1 g .irn.ata intera di r.c.'.n-.o r.- 
c»-\ .ani.) 'Jó o 30 lire al :ii,i".ni.> 

II re.i.l.to medio annuo a tes'.a 
.n S.c. 1 . 1 . è di !>. 100 Oi'KI contro 
.1 tr.p!,) .della Lombard .a. il con- 
siini.) medi,) della c.»rne. dell,) 
zucclier,». di-l latte »’* im-n.) deli.) 
mcil.rf ii.iz.i)n.)le. 

In compenso trovi.amo qui I sa- 
l.tri p.ù b.issi vd’Italia. c. in par- 
t.colare nei confronti delle donne 
vige ancora l'assurdo del - tem¬ 
peramento-. Questo significa che 
in Sicilia, a prescindere dalla di¬ 
visione deintalia In zone s.ala- 
riali. la lavoratrice percepisce un 


salario che corri-iptiiul»- ursu ' 
o al 1)0^'' di «piello italiano 

I - tempcr.iinent: - ftirim.» i- 
biliti nel lltlt). «piando .ilcun-- 
giustificazioni per aecett irl: p.»- 
lev.ano e.sserci. ni.i .ide--.», d.>pi» 
iit.-d'ci .anni. «*.ssi non rappri-.si-n- 
t.iiio altro che una «-nm-stina i:i- 
g usi.zia a dann») dei siedi.in:, in¬ 
giustizia di cui le donne si ren- 
d.iii') p«-rfottaniente conto 

I,.i Democrazia cristiana h » di¬ 
lli.istr.at») m questi anni con l.i 
-u.i aziiini- al («overno centrile 
1 - Kegion.iU- li prtipri.a inc.ip.a- 
c !à .1 r s»)lver<- i pr«)l)tenii .leU.i 
v.t.'i del!»- fatir.,glu' sicdian»- Una 
soluzione a qu«-sti problemi pii.» 
essere data solt.into dalla .iidii- 
rializzazioin- 

// compito 

delVindustria di stato 

l'n'opcra di tale vastità non 
può essere affidata soltanto a pn- 
v.iti I-.a gr.inde in.'lustria mo¬ 
nopolistica h.a già dimostrato qui 
eh»' i .suoi interessi «wntr.astnno 
profond.amente con «pioMi del¬ 
l'isola. Sono quindi lo Stato e la 
Regione che devono intervenire, 
.'.•traverso gli organismi econo¬ 
mici e flnanzi.ari di cui dispon¬ 
gono. per far sorger»' qui una 
catena di industri»' che si basi 
sullo sfruttamento delle materie 
pnme di cui abbonda l'isola. 

Solo cosi, del resto, quei pro¬ 
blemi di costume cui accennava¬ 
mo all'inizio, potranno trovare 1.) 
loro più naturale e spontanea 
soluzione. Il giorno in cui le don¬ 
ne entrerannii --n rnas.sa nelle fab¬ 
briche e negli uflì»’i. non ci sa¬ 
ranno più genitori dt'Cisi a - chiu- 
nglie .1 


derc-» le 


nè ci 


iranno p.ù (come ahimè ci sono 
ancora) medici cd educatori di¬ 
sposti a sostenere che in fondo 
«piest») non è tanti) sbagliato ' 
-Anche qui come altrove si di¬ 
mostra che la emancipazione del¬ 
la donna cammina di pari passo 
con il progresso c il rinnova¬ 
mento di tutta la società. 

m. ai. 


ti metri. 

Sei primi tempi del loro ma¬ 
trimonio I due (liovani saranno 
contenti di possedere una ca.sa 
pià completa e in ordine, poi 
cominceranno ad arcor(;cr.si 
che. nonostante il trascorrere 
dei nie.s’i, non riescono a vin¬ 
cere la soppezione che quei 
brutti mobili sanno ispirare, c 
eontiniiano a sedersi in cimn 
alle sedie come degli estranei 
alla loro cosa, arvertendo un 
crescente senso di disupio. 

t.uiipi dn noi l'intenzione di 
eonvincrre i pioroiii a .s}insarsi 
iratiqaillnmenle non nppcnii 
qne.sto ideo balza loro in testa 
I fccorre tattnria convincersi 
elle In rasa si forma soprat¬ 
tutto per iicrumulnzinnc: sono 
ipicste le case più belle, le più 
accoylieiiti. sono queste che ci 
iiicautano par non mettendo 
in mostra nessun pregio par¬ 
ticolare; sono queste dora si 
arrivala toccare «- a respirare 
la personalità di chi le occupa. 

'Tutti sanno cosa sono i mo¬ 
bili svedesi, che barino un po' 
rivoluzionato il corireffo della 
casa moderna. / mobili svedesi 
costano molto, è noto, ma ci 
sono tanti braci artigiani che 
ti copiano a meraviglia. E, co¬ 
munque, non crediate che una 
rasa tutta * svedese > non fi¬ 
nisca per diventare anelTcssa 
monotona e stuccbcvoìc. Ba¬ 
sterà uno solo di questi mo¬ 
bili: o la scrirnnia. o il letto. 
»» la libreria, oppure l'armadio. 
Ver il resto fate lavorare la 
vostra fantasia. .Miiliuitcvi a 
* pensare ' la vostra casa. 

Una camera da letto, ijuando 
si possiede il pezzn-base. s: 
può costruire tutta con molti 
metri dì te.'Suio d: cotone u 
quadretti (ipieìlo »/«-: grembiuh 
tiri bambini, per intenderci > 
dui prezzo modicissimo. H:co- 
pnrete di questa stoffa le due 
reti, farete fare dal tappez¬ 
ziere — ma non sarà difficile 
provare do voi stessi — unii 
<emplicc testiera stretta c lun¬ 
ga. che arrivi ad allinearsi a 
due aeree mensole con fun¬ 
zioni di comodino. La finestra 
verrà « vestita > da una man¬ 
tovana arricciata del medesi¬ 
mo tessuto a quadretti, mentre 
le tende saranno di una stoffa 
leggera bianca, sempre di tipo 
rustico. Una poltrona rossa, se 
i quadretti sono celesti, como¬ 
da c confortevole, darà un toc¬ 
co di vivacità. S'intende che 
in questo caso il pezzo-base è 
costituito dalTarmadin. che sa¬ 
rà ampio e di linea svedese. 

Molte case moderne sono 
provviste di armadio a muro, 
ed allora le vostre risorse si 
punteranno verso un letto di 
tipo svedese o la libreria. Gli 
armadi a muro costituiscono 
un altro punto a sfavore delle 
camere costruite in .serie, le 
quali obbUgano a un acquisto 
in blocco o niente. 

Ritornando alla camera da 
letto descritta sopra, aggiun¬ 
giamo che come variante si 
può sostituire al tessuto qua¬ 
drettato della tela scozzese, ca¬ 
napa a tinta unita (rosso-po- 


inodoro, blu, giallo-senape): in 
una casa moderna è molto pià 
importante l’acrordo di tessuti 
e colori piuttosto che l'aggriqi- 
juimciito di mobili oppartcucu- 
ti tutti a un medesimo psciido 
stile. Seguendo (piesta linea di 
condotta, sarà facile c poco co- 
stoso cambiare arredamento 
con una certa frequenza, ren¬ 
dendo bello c accogliente un 
ambiente nel quale si rispee- 
cbiaiio con sempre maggiore 
limpidezza cura e amore per 
la casa. 

A tutti piacerebbe vivere in 
siffatti uinbieiiti, persino n co¬ 
loro che oggi stesso, forse, ac¬ 
quisteranno in blocco camera 
da pranzo c da letto recanti 
il marchio di fabbrica di iiu 
grande mobilificio lombardo o 
toscano. Temendo di non pos¬ 
sedere il gusto c la fantasia 
necessari, o turbati da even¬ 
tuali critiche dei parenti, molti 
preferiscono levarsi subito dii 
ogni preoccupazione nella ma¬ 
niera sopra descritta. Eppure 
non è afflitto difficile entrare 
nello spirito dell’ arredatore. 
Basta fare l'occhio olle rubri¬ 
che che ormai tulli i gioruaìi 
dcdicniìo alla casa, con sem¬ 
pre maggiore ampiezza, per 
avere hi poco tempo le idee 
chiare: non ci si deve nep¬ 
pure lircniilentarr delle prime 
soluzioni, ma .si discuteranno 
con gli ornici che già mettono 
in pratica questo nuovo < stile 
libero > d'iirredurnento. 

iVoii ditnciilichiamn. nelle no¬ 
stre ricerche, i vecchi solidi 
mobili ili fmiiiiilin. diilln linea 
disadoriin del lardo Ottocento, 
quel ti/m iti mobile insnmma. 
che gli antiquari non tengono 
in nessun mulo ma che si tro¬ 
vano di /uirerehi gradini più 
in alto dei mobili da rigattiere. 
Sono mobili che incontrano ng- 
(11 il gusto drilli miippioritiizn 
/lerclir si lirrom/iapimiio ii ogni 
stile. .«oprn/fuDo u i/uelìo mo¬ 
derno. I vecchi letti in ferro 
.sono unch’essi di gran moda 
oppi: .se ri sarà /mssihiir rrr- 
ditarli da (/uniche rerrhin zm 
eircomluteli ili /iiirticolari iii- 
loiuili. iiiirhe se in n/i/inmite 
coiitrnsto. 

l.n ciimrrn dn jirnnzo sta ve¬ 
dendo il /mslo. neoli n/i/inrtn- 
meiitiiii II sole due stniize. ni 
sogoiorno: i oiovnni d'oggi 
amnno lo lettiirn di hiiniii li- 
hri e ciiisenno degli s/io.si por- 
fu con sé nello niinrii coso il 
suo hiiqaglto di libri, che ten¬ 
derà nd arricchirsi n/ypciin /ms- 
sihilr. e rhe esige quindi una 
/iroiitn eolìocnziniie. tJnn tnro- 
la (/undrnlii r i/iintlm seggiole 


in un angolo, libreria e scri¬ 
vania dagli altri lati, fornie- 
rniino una soluzione dì com- 
•promessu tra camera da pran¬ 
zo e studio; un dirniio vivace 
(che può essere anche mia re¬ 
tina verniciata di .scuro c co- 
/lerln da un plaid e qualche 
cuscino) renderà più confor¬ 
tevole l'amliieiite. Per le seg¬ 
giole non .sa/ìremmo con.sigìiar- 
vt meglio delle romodissiine 


seggiole romane. 

Non trascurate, infine, quan¬ 
do abbellite la vostra casa, gli 
artigianati regionali, s/ìecial- 
mente quello sardo, produttore 
di stoffe e oggetti la cui geo¬ 
metria è nioderuissiniu. Ma 
anche le altre regioni non so¬ 
no dn meno: con l’aiuto della 
pazienza n del vaso /ìotreste 
.scoprire cose bclli.ssitnc. 

farla Itiic-ehl 


UN MODELLO ALLA SETTIMANA 
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Un tessuto molto In voga quest'estate per abiti sempli¬ 
ci. tipo biancheria. 

Questo è in organza di seta celeste chiaro: piegolint 
piatte sul corpetto, scollatura rotonda, niente maniche. 
Cintura di shantung di seta del medesimo colore. 

Il modello è della sartoria parigina Maggy Rouff ed è 
adattissimo per ragazze molto giovani. 
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FOR^/IAGGINO 


come prima... 

il Formaggino MIO 
vitaminizzato 
resta sempre 
il formaggino dei bambini 
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più di 


prima 


il nuovo Formaggino MIO 
rinnovato nel gusto e nel sapore 
diventa anche il formaggino per tuiti 



it rendendo al rostro fomitorm 
I gli astucci ruoti del Formoggkf MtO 
I nc«v«r»t» bellissimi rogali 

















































































































